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INTRODUZIONE 

La Biblioteca comunale dell'Archiginnasio è onorata di ospi­
tare in questo slOtico edificio le testimonianze della grande arte 
grafie:1 c tipografica fiorita ad Anversa nei secoli XV I e XV II per 
merito ,oprattutto dei Plamin-Moretus, illustre famiglia di su m­
palati, per la quale operarono, in un ampio arco di tempo, artist i e 
um3nisIÌ di fama in un esemplare sodalizio che permise alla Offi­
cina PlalltllliallQ di divenire un fecondo centro unitario di cultura. 

La mostra Pl antin-Rubens, allestita in oc:c:tsionc delle mani­
festazioni in programma nella nostra città dal 9 al 15 maggio nel 
quadro dell'accordo culturale italo-belga, ha trovato la sua natu­
rale collocazione in questo palazzo le cui mura, ricche di stemmi, 
di iscrizioni e di raffigurazioni allegoriche ci ricordano secoli di 
studi e di ininterrotta vi ta universitaria nella libertà dello , pirito 
e nella aUlOnomia della cultura. 

Questo edificio, sortO nella seconda metà del XV I secolo per 
volontà di P io I V, offri alla gloriosa tradizione del!:1 antica Uni­
versi/as, la prima sede stabile per i docenti e per gli studenti, 
che in gran numero accorrevano a Bologna da ogni parte del 
mondo. 

t:. motivo di orgoglio per noi accogliere fra qu(~te mura che 
custodiscono. con le glorie del passato, un ricco patrimonio bi­
bliografico frJ. i più importan ti d'Italia, i prodotti di una mer:. 
vigliosa civilti"! che h posizione geografic'l. le particolari condi­
zioni politico-sociali, i "ivi fermenti intellettuali e .mistici 
autoclOni, il fascino del Rinascimento italiano , la prosperità c 
la forzA d'esp:lIl~ ione di una città di,'enuta il pill grande mercato 
del mondo, hanno sapulO crenre. Anversa diviene presto un 
importllnte cent ro artis tico. e con lo sposta mento fr,1 le sue mU TJ. 
della vita economica dei Paesi Bassi assume fanu mondiale di 
atefter dell'illustrazione c della stampa del libro. D.1i 1520 l'in­
fluen7.:t italiana sull'arte grafica e tipografica di Anversa ,i Li 
sempre pill sensibile. senza tuttavia diminuirne l'ori~in.llità che 
si manife~t.1 sul piano del realismo e della precisione tcenic,!. 

AnvcNI. dal I '500 al I '57'5 circa, « 1.\ prccl:lra ct bmo,.1 
città, la bellll, nobili~"im.1 et amplissima citta ». s(""Condo l'e~pre ... -
sione di Loc.loviro Guin:iJ.rJini nell'l Deurillù)fI(' dt I/Ilit i Pilt'Si 
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Bassi, è ciII:' del Rinascimento, come scrive I-Ienri Pirenne 
«dans lOute la force du terme, et pour qui sait ce que ce nom 
évoque d'idées nouvelles, quel élan de liberté spirituelle, de 
liberté morale, d'ésprit d'entreprise il symbolise, en peut.on 
fare un plus bel éloge? ». 

Da ogni parte affluiscono alle rive del!:1 Schelda arllSlI, urna. 
nisti, s tllmpatori ed editori in cerca di capitali e di lavoro, inci­
s~r~, m~rcan~i, vi.a~ia~ori, uomini d'affari, liberi da ogni pregiu­
dJZlo di nazlonalita, dJ razza, di lingua. Cosmopolita nella acce. 
zione più ampia del termine, Anversa dà il cordia le benvenuto 
a t~lIi. ~oloro che s?no attralli dalla sua generosa e intelligente 
ospnalna. Fra questi, proveniente dalla Francia suo paese natale, 
v'è Cristoforo Plantin , uno dei tanti giovani che l'amore al lavoro 
la. fiducia in se stessi, il desiderio di raggiungere il success~ 
spingono verso la grandc cillà liberale. Nel 1547, in una ICllera 
indirizzata a Gregorio XIII Plantin spiegherà le rag ioni della 
sua .scelta con ques~e parole : «( l'ai choisi pour m'y établir la 
Belglque et cette ville d'Anvers de préférencc 11 toute autre. 
c:e qui a surtout fixé mon choix, c'es t que, d'après moi, aucune 
ville.au ~?n~e ne présente autant de facilités pour la profession 
que J: deSlfals }' exercer. On y arrive facilement; on y voi t affluer 
~es. dlfférents p~ys" sur ses marchés, toutes les matières premières 
1O~lspensables a I exercice de mon métier; on y trouve sans 
peme, pour toutes les professions, des ouvriers qu'on sait instruire 
en.peu.de temps; e~fin , c'est dans ce pays que neurit la célèbre 
u01\'ersné de Louvam, dont les chaires sOnt occupées pJ.r des 
professeurs, dont je comptais m'assurer la collaboration pour le 
grand bien du public ». 

Senza altro ca~itale che la propria intelligenza e ben deciso 
a farl.a frUllare, PriVO di amici influenti, figlio di gente modesta , 
Planlln seppe valutare le grandi possibilità che una città come 
Anversa poteva offrire all'arte della stampa: un fiorente mercato 
al commercio del libro. E con coraggio pari all',lbil it'" egli seppe 
trasfo~mare quest'arte,. fino a quel momento a car:lttere artigia­
n~le, lO edllOrltl ~el significa IO più moderno della parola. llenri 
Plfenne osserva m proposito: « Plantin san:, Anvers cut été 
impossible; il ne pouvait se développcr et devenir ce qu'il a été 
qu à Anvers ». 

P~antin ~ stat.o a ragione indicaTO come il prototipo dell 'edi­
tore Industflale, il creatore di una azienda editoriale, « modello 
~r t.u~t~ i tempi e la più longeva di quante ne siano esistite ». 
L. attJ~na della sua OlfiClna rappresenta un fenomeno di urga­
~Izzaz~one .cu.lturale, ~ichè per essa operano alcun i fra I più 
illustri artisti e umamsti del tempo, che contribuiscono alla 

XII 

migliore riuscita delle edizioni: il libro diviene cosi occasione di 
confronto, di emulazione intellettuale, valido strumento di mago 
giori conoscenze per un numero sempre più grande di lettori. 
Ciò significa che il mercato del libro non solo si è notevolmente 
allargato, ma è venuto precisando le sue esigenze per mer~to 
di questo mirabile sforzo di edi~ione, che permette I~ v.endua 
in migliaia di esemplari, e a basso prezzo, delle opere plU diverse, 
frutto di un importante lavoro di selezione critica e di grande 
« sensibilità nell'interpretazione tipografica della natura del te­
StO », e sforzo di diJlusione, cioè vendita del prodotto stampato 
anche nei lontani mercati dell'Asia minore, d'Africa e d'America. 

Altro elemento di modernità, e non di minore importanza, 
che ca ratterizza l'opera di Plant in è lo straordinario pluralismo 
tecnico, tematico e ideologico, cond iziona to dalle esigenze di 
mercato in una Europa lacerata dalle lotte politiche e religiose: 
solo così è possibile spiegare la grande varietà delle sue pubbli­
cazioni e la remarquoble souplesse che gli consentono di servire, 
di volta in volta, la Riforma e la Controriforma procurandogli 
spesso accuse di ipocrisia e di slealtà. « Ma in realtà - nota 
Francesco Barberi - in quanto editore, PIant i n non si può dire 
né cattolico né protestante , né imperiale né repubblicano. La sua 
produzione rispecchia fedelmente,. come quella di tutti i gran~i 
editori l'ambiente culturale da lUI scelto come sede della propria , 
attività. Dalla vicinanza dei paesi protestanti , come dalla appar­
tenenza delle Fiandre all'impero cattolico di Filippo Il , Plantin 
seppe trarre abilmente vantaggio per la sua industria; e mentre 
da un 1.110 si orientÒ con il libro liturgico verso i mercati spa­
gnoli, dei quali tenne praticamente il monopolio, dall'al!ro ~eg~l 
attivamente il movimento scientifico contemporaneo. Della già 
accentual!l decadenza dell'industria editoriale in Europa appro­
fittò per dare alla sua produzione una ampiezza e varietà, che 
dovevano essere :,uperate :,ohanto, un secolo dopo , dagli Elze­
vier ». A proposito del già accennato pluralismo tecnico, il Bar­
beri aggiunge: « Un:1 prova, poi, dell 'abilit;ì e duttilit'" Ji ~la~t~n 
tipografo si può vedere nel fatto che, quando stampava hbn. IO 

fiammin~o, il modello da lui seguito era rigorosam~nte got.lco; 
mentre nei grandi libri liturgici e nelle mon~menta.b opere illu­
strate egli si ispirava naturalmente alla fastoslIà launa. e Itlllmn.3 
dell'cpoca , dci puro stile dcII:! Controriforma. New, ll.ccUratl, 
eleganti nei caratteri, t.tli libri rivelano già uml punta di mega· 
lomania secen lesca ne]];1 vi~tosità dei formati, ncll.l pC .. ,lntCU.1 
dei frontespizi ottuti e Jellc illustrazioni: e .. pre .. sioni di un gu~to 
che inclina decisamcntc .11 barocco ». 
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11 libro plantiniano per il suo contenuto e per il suo aspetto 
tecnico e artistico, no'1 è né francese, né fiammingo, né italiano: 
è un po' di tutto questO; è il prodotto cerio di un uomo di grande 
sensibili tà e di sicuro gusto estelico, che subl l'influenza del 
lIJilteli cosmopolita nel quale visse, per cui si può dire che Plantin 
è a un tempo francese, fiammingo e italiano. 

La most ra Planrin-Rubens offre una varia c ricca documen­
tazione sul piano culturale e storico, che non mancherà di susci. 
tare vastO interesse fra studiosi e amatori dell'editoria e dell'arte. 

Oltre al ricchissi mo materiale che illustra la multiforme 
produzione tipografica di Cristoforo Plant in e dei Moretus, suoi 
Successori (pri me edizioni, la celeberrima Bibl!! polyglol/e Oli Blhle 
royole, edizioni rari ssime, cataloghi manoscritti e a stampa delle 
edizioni plantiniane, caratteri tipografici della celebre Olliciflo, 
opere scientifiche e di carattere liturgico, lett ere e documenti 
biografici vari, legature di pregio) la mostra presenta una nutrita 
testimonianza dell'arte fiamminga, nei nomi, per non citarne che 
alcuni, di '-l ieronymus Cock, d i Mabuse, di Paul BriI , di Josse 
de ~tomper, di Frans SnyJer, di Jacob Jordaens, di Frans Floris, 
e soprat!utlo di Rubens e di Van Dyck. 

L'iconogra fia di Anversa è presentata attraverso vedute e 
piante cinque e seicentesche, in una interessantissima e viva 
documentazione delle vicende politiche della città , che culmina 
nelle stampe dedicate alla rivolta dei Paesi Bassi contro la Spagna. 
La rassegna è completata da incunabuli e da edizioni di grande 
pregio, alcune di carattere musicale, uscite dai torchi di Anversa 
nel periodo 1503-1658, e da un esauriente panorama di inci. 
sioni dei secoli XV I e XVII : fra queste ultime figurano quelle 
su rame, da disegni di Pieter Paul Ruhens, amico fraterno di 
Balthasar I Moretus, nipote di Plantin e continuatore detla sua 
arte, che inaugu rano un periodo nuovo per la stori3 dell'illustra­
zione del libro. 

Nell'anno in cui l'Italia celebra il V centenario dclb introdu. 
zione della stampa 311a quale il nostro Paese ha daw Lllnig!ic 
illustri di tipografi-editori, come gli Aldi, i Ciolito de' Ferrari 
e i Giunta, Bologna è orgogliosa di rendere omaggio a Crisw. 
foro Plantin stampalore dell'umanesimo europeo. 
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GINO Nl.NZIONI 

Direllore della Biblioteca 
Comunale dell 'Archi~inna\io 

PREMESSA 

Il progcuo di una mostra a Bologna, dedicata ,all'arte gtaf;ca 
i rafica ad Anversa nei secoli XV I e Xy ll , e stata acca .ta 

da: ~~gomastro e dagli Scabini della città d. An,versa con leg:r 
tima fierezza: essi hanno altameOle apprezza~o l o~ore rest a la 
loro città con l'organizzazione di questa mamfestjzlo;.e cu tu~a.e 
in uno dei grandi centri intellettuali d.',Italia: se: I una m· 

.,' che può vantare di essere la plU antica d Europa. 
versI a . ' t,in Anversa 

L'arte , cosl come la si è concepila e. prat.tea ,I I ì 
si integra ncl quadro generale dell'arte flamm.lnga, ed anc le ~ 

co la nostra città fu lungi dall'essere Il solo centro .a rtl -

su_o ald>O~ Pa~si Bassi (il Belgio e l'Olanda attuali ). ~1 a nel. se­
StlCO CI , f . ·1 , di maggiore coli XV I e XV Il Anversa ne u in ogm caso I cen ro 

import;tnza. . de ori 
L'art e fiamminga dei secoli suddetti mostra una gran -

. 1-" non la si potrebbe concepire distaccata dalla cultura 
gIOa Ila, ma cl l'' t I grande fonte 
europea. L' It alia, in questi ue seco l., e .st~ a a. cl I C. 
... I·· . cl I N d Dal primi anm e mque­Ispltatrlce deg l artlSIl e or:..., . \I nuove 
cento l'arie fiamminga dei primlllvi SI e congiunta a e 
tende~ze del Rinascimento italian? . , 

E non è uno dei meriti minOri di Anversa I ~~er~ stata uno 
d ' -, randi crogiuoli di questa fusione fra tradlZlom . autocto~e 
e e~ ~~~t: nuovo importato dal Sud: ,~a le su: mura SI scambia-

p \I - delle Indie loro e l argento del Nuovo 

~~~~d~,cc~~t?'\~~l ee s~ezJ~appi d' ] ngh;~t~~~ ~rt~~~:ch~i eF~au~~~ar'al~ 
con ,I" ettanto entuSiasmo - cl Il'U· ., - , . , d II -, e mvetSLta Quando noi ringraziamo le autorua e a cit ta e. '._ 

d' BI, per l'occasione che ci è stata .offerta di orgaOLzzir~ 
I o ~~n:ornice così fastosa della Biblioteca. C~)[nunale (e· 

entro. . 1>., he perchè CI viene lIn poco 
l'Archiginna.s,o quest~1 m~~l ra, e h~n~obbiamo al popolo italiano 
permesso di pagare I tTi uta c 

e al suo .genio artisti.co : i~~:~t~~al~nversa, alle personalità e 
RendIamo omaggIo, ' . , cl "u'" I t ,ea!izza7.ionc . ff' r I concorso e o. .. , 

agli org,lnl u. ICla I . a ~1I_1 rimo luogo la Commissione mista 
di questJ mamfes tazlone, In p l' I belga ~ono gli 
per l'applicazione I (~c1I'accordostacu~~::r:. ;'::-1 pur~ ~Ii organi 
auspici della qll.l e ~l apre que ., 
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culturali del Ministero dell'Educazione nazionale e della Cultura 
del Belgio. 

Ringraziamo nel contempo e assai vivamente tutti gli studiosi 
e gli eruditi italiani che hanno assicurato, con la loro consueta 
dOllrina , il successo della mostra: ci sia qui consentito di citare 
il dOllor Gino Neozioni , dinamico e competente direttore della 
Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, e il dottor Antonio Men­
dogni , Soprintendente alle Biblioteche di Bologna-Romagna_ 
Marche . 

Come Borgomastro di Anversa, rilevo con legittima fierezza, 
che tutti i capolavori qui esposti provengono dai Musei delb 
mia città; e in modo particolare dall'antica Casa Plantiniana , 
attualmente Museo Plantin-Moretus , e dal Gabinetto delle 
Stampe. Anversa, città d'arte , ha dovuto e deve la propria 
rinomanza alla religiosa conservazione delle più preziose testi­
monianze del suo passato anistico. Nel Museo Plantin -Moretus , 
in questa unica combinazione di dimora patrizia e di officina 
industriale, coi suoi tesori tipografici ed artistici miracolosameOle 
conservati, essa possiede un centro di pellegrinaggio tipografico 
internazionale; al Gabineuo delle Stampe conserva preziosa­
mente i disegni e le incisioni dei nostri grandi maestri. 

Mi sia permesso concludere rivolgendo i miei ringrazia. 
menti a coloro, tra i miei compatrioti, che hanno collaborato alla 
mostra : in primo luogo al Prof . Dr . L. Voet, Conservatore del 
Museo Plantin-Moretus e del Gabinetto delle Stampe, e a 
M. J. van Lerberghe, Consigliere artistico del Ministero dell'Edu­
cazione nazionale e della Cultura, che si sono assunti da parte 
belga l'ingrato e pesante compito della sua organizzazione arti­
stica e materiale. Essi sono stati mirabilmente assecondati _ per 
la redazione delle introduzioni e delle notizie _ da molti dei 
nostri valorosi specialisti: M.me L. De Pauw-De Veen, Biblio­
tecaria presso il Gabinetto delle Stampe del!a Biblioteca reale in 
Bruxelles , che ha voluto occuparsi della redazione dei capi toli 
tanto imponanti dedicati al disegno e alla incisione di Anversa; 
M. F. Baudouin, Conservatore della Casa di Rubens in Anversa , 
che ha tracciato il quadro generale della vita artistica di Anversa 
nei secoli XVI e XVII ; M. l. van Roey, Archivista della nostra 
città, che ha delineato l'ascesa economica e demografica di Anversa 
nel Rinascimento, la quale ha condizionato in larga parte "irra­
diarsi artistico e culturale della metropoli. 

XVI 

Un ringraziamento speciale rivolgo al Comu~e d] i BoII~na 
h "ezz", messi a disposizione ha consentilO a rea IZza· ceconlm 1 '1 

zione della mostra e la pubblicazione ~e tlCCO cata ogo. 
A tutti i collaboratori ita liani e belgi vada la nostra profonda 

riconoscenza. 

L. CRAEYBECKX 

Borgomastro della città di Anversa , 
Membro della Camera dei Rappresentanti. 
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ANVERSA 

CENNO STORICO 

NOli è possibIle dalore con esattezza le origim di Anversa. 
Tuttavia, gli scovi um/8ft durante gli anni 1950-1960 homlo 
dimostralO che, quantunque il nome neerlandese della città, 
Antwerpen, Sia di OrtgÙtC germanica (il neer/ondese medievale 
conosce ancora Il termine aenwerp, designante un luogo co­
perto di sabbia, alluvionale e per estensione un'opera dell'uomo, 
tino diga), la locall/à di Anversa era già conosciuta dai Romom, 
o per lo meno dal Gal/o-Romom, e che essa era frequentata du­
ranle il secondo secolo della /lostro era. 

Comunque, liDi sappiamo che Altversa, abita/a da lino po­
polazione germanica (UII amalgama di Franchi e di Friso,,;?), 
fu visi/ala da due missionari crIStiani, Sant'Eligio e San/'Amo1l­
do, nella prima metà del V Il secolo, Essi vi /ravara/IO due 
cellin abllall s/Iuali 1'/1110 accalllo all'altro' ad AI/versa si 
illdica Il primo COllie Burchi, il secondo come Chanclous (to­
pOllimo allcora Ilota nel secolo XVI come Caloes), I Vichmghl 
devaslarOltO il BurchI nell'8J6, ma dopo /0 partenza dei plrali 
lo popola:àOlle tomò ad abitarvi __ Il Burcht divenne il celliro della 
città al/uale, intorno a cui Anversa è cresciula ;'1 semicerchi quasi 
concenlrici, che al lermine del secolo XIII 11mrono COli l'assor­
bire l'allro anllco cenlro di Caloes. 

La posiz/o1le di AI/L'ersa, mI/a ScheMa, abbaslanza prossima, 
al/'ùtlerllo del paese, doveI/e lare della città III/ cenlro di com­
mercio, Già 1Iel X e nell'XI secolo si inconlrano mai abilanll a 
Londra e a Cob/enza wl Reno. Agli inizi del XIV secolo gitm­
gana ad Anversa i Gellovesi e i Veneziani, fIlmlre gli / ngleJ/ 
e i Tedeschi II/ sono giJ segnallili a/la lille del secolo precedenle. 

NOIIOSfall/l' III/ m'Ilo rl'gresso nella secollda ml'l/J ,lei XIV 
secolo, ,10vIIIO alli' questIOni dinasliche ed economiche che lurollo 
molivo ,Ji coIIIIlliO Ira la conlea di Fiandra e il ducalo di Brll­
ballle (,Ii CIIi /a CIttà erti 11110 dei capoluoghi), il secolo XV 5('­

gllerlÌ il Irionlo di Anvasll. 
Triolllo , sopratlllllQ, nei riguardi della SUII grande rivale, Bru­

gl'S, che era slala il grande celltro economico deU'Ellfopa occi­
dentale del Med/oel'o. Al termine del secolo XV i mercallli ,flrt/­
n/eri abballdotlllllO lo L'cahla metropoli della Fiandra e si lissa,1O 

l 
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Sldbtlmenle ad Anversa, dove 1;'/0 al/ora avevano sollalllo Ire-
que1llalo le due liere ammali.. . , 

Il "umero degli abllanti IlltlSlra ti progresso del/a Cllla de~ 
Brabante: se verso glI anlll che vanno dal 139-1 al 1400 lo SI 

PIIÒ "'a/tllare in venl/mila, alla meta del secolo XV I Al1verstI con­
Ierà inlomo ai centomila ablla"tl; ti che Slgmllca come essa 
probabtfme1lte fosse, dopo ParigI, lo pifl grmlde cit/à dell'Europa 
occidentale. Questa CIfra spIega pure l esteftSlone /errt/orla/e rag­
giullla nel corso del secolo (e che restera w/mllfata fmoa~ 1860). 

Importanti lavori di urbanizzazlone vengono esegUItI sopra/­
tut/o verso lo meta del secolo, solto l'impulso e lo direzione di 
Gtlberl van Schoonbeke (d i Beaurieu ) , il p'Ù grande degli uomim 
d'a/lari che pullularono in Anversa durante" suo secolo d'oro. 

SI noti l'erezione di grmtdl e(hliei, rwolll al commercio, 
come lo Borsa, lo Hal/e degli AraZZIeri , Il Macello, o all'am­
m;'listra:;./One comunale, come il superbo Hot el de V,lle , di cui 
si festeggia, proprio ilei 1965, il quattrocenlesimo a/lnlVersa­
rio. Il grande centro commerciale in . CIIi s'era ormaI traslor­
mola AI/versa, il Mercatorum emponum, come lo mdlca lo 
iscrizione di una delle vedute della rada, era al tempo stesso un 
centro industriale: le birrerie, lo lavorazione e lo rll11lllllra del 
pallllo inglese, l'industria degli arazzi, della se/a, le rallmerle ~i 
:;.ucchero, il taglIO dei diamallti, occupavano mfglww dI operato 

I prodolll di quesle llldusirie vengollo espor/ali dai mercanli 
locali (la importanza dei qualt fu per lUI/go tempo SOllovalu.­
Ialo daglt storici) e dai commercianll italiani, ledeschl , mglesl, 
spagnoli, porloghesi, ecc., che del pari Importallo .Ie mat;rle prIme. 
Inoltre AI/versa diviene un cenlro ettllurale d, prlm ordme: lo , 
lamosa scuola di pillura d'Anversa, vi fIOrì illla/ll con .M~/sys, 
Breughel, Floris ed altri; vi lavorarono archilelll e seullorl d, alta 
r;'lomallza, e dalla prtma meta del secolo XV l lo c//là dIVenne 
UIIO dei grandi celltri mondiali della Ilpogralia_ 

La migliore deScriZIone di qllesta città attIVissima ~i. vie~e 
dalla penna di Ludovico Guicciordtlll, della celebre 10m/gita 1/0-
relllilla, che mi luogo visse e morì, ma che, purtroppo, dovell~ 
pure assislere alla stia decadenza, In ellellt, III bal/car~tlll dI 
stato in /spoglia, ilei Portogallo e altrove misero m j{/Oco lo 
stabt/ilà ecollomica che costituiva lo forza di A'1l'ersa Nello stesso 
tempo i torbidi religiosi , comportalltl mimre repressi ve politiche 
e militari, cOlllvolsero lo città (già da lunga dala, del rl'slo , ceno. 
tra di atti vita e di propaganda protestaute) , ucl campo degl_

, 

insorti contro Filippo Il , re di Spoglia e sovrallo det PaesI BaSSI , 
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Dal 1577 al 1585 Anversa fu virtualmente la capllale dei rtvo­
luzionari di GuglIelmo Il T acilllrno, prillcipe d'Orallge. 

Negli anni 1584-1585 lo ciuà dovette subire un assedio itl 
piena regola da parte degli Spagnoli, e il 17 agoslo 1585 Il borgo­
mastro FilIppo de Mamix, signore di 501110 Aldegonda, lu obbli­
gato a capllolare e a consegnare le chiavi della città slessa ad 
Alessandro Famese, duca di Parma, governatore del Paesi BOSSI 
per conio di suo ;zio Filtppo II . 

Le comeguel/U lurofto nefaste' gli OlandeSI e i lelandesi 
che contmuavano lo lotta bloccarollo lo Schelda, sbocco d, An­
versa sul mare. 1I1rattato di Mflllster, nel 1648, fra i Paesi Bassi 
settl'lliriofla!' e la Spaglw, decreterà ulficialmente lo chiusura 
dell'arterta vitale di Anversa. Di nuovo questo regresso si esprime 
Ilei variare della popolazlol/e: Ira il 1585 e il 1589 essa disce$/.' 
da ollre 80.000 a 42.000 anime. Non furollo solo i protestanli 
ad abbandonare /0 Clllà, di cui lormavano lIet 1585 quasi /0 melà 
della papa/oziaI/e: 1m forte numero d, cattolici, coslrel/i dalla 
situa;ziOlle eCOI/OmICa, andarono egualmellle a cercare miglior lor­
tUl/a all'estero. Furono sopral/uuo i PaesI Bassi settentrtonali, e 
Amsterdam in prtmo luogo, che prolittarono della caduta di An­
versa, cosicchl! Amburgo, Brema e Francolorte polerono del part 
chiamarselle ered, 

Sarebbe però illesa/lo credere che lo decadenza di Allversa 
sia stola totale. Nel/a prtma mela del secolo XVII lo SllllaZIOlle 
si ristab,lì parzialmente: ancora vi si guadagnarono e vi si per­
del/ero fortune; luI/avio lo ciuà 1/011 lu piti 1111 cenlro europeo, 
ma solla"to il cenlro dei Paesi Bassi spagnoli (l'alluale BelgIO) 
Le ricche::.ze eroI/o pur sempre abbastanza rile,,·atltl perch~ lo 
scuola pittorica locale potesse raggmngere il proprtO apogeo ilei 
corso della prlllla metà del secolo: ne relldollo lestlmolliallza I 

lIoml di Rubens. d, Va li Dyck, di Jordaem e di T emers, 
Nella seconda metà del secolo XV l / lo città cadde allcora 

più /Il basso, 11/ 1111 completo dimrdllle, Afa ilei secolo XV/li tl 
òelo riprese a dar seglll d, schiarita: l'appalto della Compagnia 
d'Dstenda (per il commercio nelle Indie oriel/talt). 1I0mi comI! 
quelli dei Pret (' dei Proli, risvegliarono le speranu, che si sa· 
rebbero realizzate al lermine del secolo, durallte il periodo Iraf/. 
cese e lIel/'DI/OUflIO. 

La r[apatura della Schefda fu decisa appunto dai Frances;. 
A porttri' da qllel momenlo ,Ioi siamo testimOlli di ulla alllt'II' 

lica r;,/asòla' nel corso del se("olo XIX, dopo lUI sonno di duecell' 
lo allni, Anversa toma ad essere 11110 dei grandi porti mOlldllll/, 

J. \. A.N RoE\' 
Archivisia della cilt;ì di :\m'eNI 
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L' ICONOG RAFIA DI ANVERSA NEI SECOLI XV I E XV II 

l documenti iconografia che riguardano AI/versa ci S01l0 

comervall in numero notevole e ci SOfia ben 1/011 grazie alle opere 
dI A J j. Dell'n e A H Comelle. NOli c'è forse città nei secoli 
XV I e XV II di CUI, così sovente e meglIo, si siano rest Il/Ili 
i parl/colart e tutti gli aspelli Del resto, ciò 1I0n deve allatto 
sorprendere dalO il gran numero di arllsti che lovorarollo allora 
nella grande città. 

Anzitutto è necessario notare le pianI e della cillà e dei suoi 
diII/orni che disegna/ori e incisor; halllto traccialo, a decine, a 
penna e a bulino. Ma sono sopratlulto la rada e lo S,he/da che 
hamlO altraUo gli artisti. La posizione eccezionale di Anver­
sa _ un vaslO agglomerato, che oCCl/pava so//allio la rIVa rim­
stra del fiume, mentre l'altra conservava 1/11 aspe/lO agresle -
era parllcolarmellle adatta ad aI/oscillare deglI /fammI che d'islUlto 
cercavano d, riprodurre" bello e il pil/oresco. A partITe dal XV 
secolo net dlpinli, nelle mcisiom, nei disegm e I", nelle medaglie 
si Irova così spesso il prolilo delle torri, delle lorlllicaz.io/,i, 
delle banchtlle e degli approdi, che queste opere IU/lrebbero per 
sembrare monotone se non v/ si scoprisse il segno di una lenta 
evoluzio/te, o lo personaltlà di tm artista. 

Se lo rada resta Il loro soggetto /avoTllo, perchè al/re la 
vedula più caratterisllca di Anversa, gli artisti 1I0n dm/enticano 
gli altTl aspetti della CI/là, e la vita enlro le sue mura Ral/i­
gural10 [e lortilicaziolli, ellirallo nella ctllà e dipingo/IO lutto 
ciò che vale la pella di essere etematO. [a piazza del Melr , lo 
Grand-Piace COli il mlmiciplo, la cattedrale, lo borsa, lo casa 
degli Osterlms, le chiese parrocchiali, i chiostri In q/lesla cornice 
si uede l'uomo al lavoro, o a passeggio Ira le bO/leghe del mer­
cato, in cerca d, divertimento sulle acque gelale dei lossali e l/ella 
Schelda; si uede la lol/a che asco/la angosciala proclamare /lna 
pace nelasta; si vede la stessa lol/a che applaude l'Ommeganck, 
il coricO lo/clorlstico di Anversa 

AltreI/anta interessanti sono i «reporlages di a/l/lalilà » che 
tra//ano gli avuel/imenli che si sono svolli ad Anversa. l! parti­
colarmenll! da notare l'opera mcomparablle di Fra"z flogenb erg. 
In una serie di 484 tavo/e l'incisore di Alalmes ha traccialo lo 

4 

sloria dei Paesi BaSSI. del/a Francia, della Germania e dell' In­
ghilterra nel travagl/(/Io peTiodo del/e guerre dt religione. La metà 
CIrca dr questa colleZIOne si rileT/sce ar disordrlll reltglOSf e alta 
rwoll/ZIOl/e del Paesi Bassi E dalo che secol/do Henri Plrenne 
« per 111/10 Il XV secolo. i PaesI Bassi 1I0n costlluiscono, per così 
dITe. che lo peT/leT/a di questa meraviglIOsa cillà d, Anversa ~ 
è,.laClle IIIdovinare l'tmportanza dell'opera di Hogenberg per 
Ilcollogra/ia del/a ci/là 

Doc,umenli di allro genere SI Ira vano lt, questI albums di 
alluailla, di Cfll Allversa sembra avere ovulo il maI/apollO Ilei 
secolt XV I e XVII QuestI bei voltlmi, riccamellte illustratI, 
puhbllcalt III occastOlle del trion/ale mgresso di /111 prlllClpe 
o d, 1111 governalore gel/erale che III allora nel PaeSf BOSSI 
escollo quasi lutti dalle slamperie di Anversa, e com'era "alllrale: 
lurollo di preler('nza glt spettacoli aI/erti da Anversa stessa ad 
ess~re 1I0rral! e mcisi su rame: le lavole rappresentano le 
vane. lesllVtla, lad~coroZlOne delle strade, gli arch, di trionlo 
erelll dalle COl1l1l1l1ta di mereallli stranieri, le ligure mt/ologiche 
e allegoT/che, I cronografi, l'illuminazione della Grand-Piace i 
luochi d'orllltcio ecc. ' 
. La serie mn/a COli /'Ingresso del principe Filippo nel 1)49, 
ti Cfll lesto lu serlllo dal segretaTio della CI/là C. Grapheus, stampa­
lo da Coppells vali D,esil/ei 1550. Tali opere, specialItà di Anversa 
dwemlero al/ora, per così dire, rUl monopolIO «plalltiniano~. è 
Plalllm che slampa l'Entrata del duca d'Alel/fOIl (1582), è il 
suo successore, Jeall Alorelus, ch(' stampa l'Enirata tlell'arciduca 
Ernesto nel /595, e l'Entrata degli arcid"chi Alberto e Isabel/a 
ilei 1602. La serie d, questI gra/tdlOsi albums si conclude con 
UII. ca.p~/avoro del genere. lo celebre Pompa Introitus Serenissimi 
Pnnclpls Ferdinandi Austriaci Hispaniarum inbntis del 1642 le 
CUI lavole incise dal pillore Th. vali Thulden, stampate dal ~'an 
Me"rs, T/peiOIlO ileI particolari le decoraz.iolli della ciI/lÌ esegllile 
sol/o la dlreZIOIli' (' COli la collabora:uolle di P. P Rtlbens. 

J. VAN R OEY 

Archivista della cio;" di Anversa 
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MAESTRO ANONIMO 

1 Veduta della rada d, A'lversa 'lei 1515 (fig. l) 

mm HO x 200. Xilografia Sol. prova roOOKiul~ 

A"l t·(·rpliJ /IIercalQrum Em porlUm Aclum /515. 
Qu(:sto mirabile panorama, trattatO in modo magistrale, è il primo 
della lunga serie di vedute della rada di Anversa. L'artista vi ha rap­
presentato con particolare cura tutti i monumenti, indicando, attra­
\"efSl' iscrizioni su cartigli, il bellisimo complesso attorno alla Cat­
tedrAle, con la TeU d~ Flalldre e lo 5/('('11 (<< il castello dove 
Antigone il gigante abitò IO), i cantieri in piena attività (<< qui si 
costruiscono velieri che vanno a Gerusalemme, e anche nltri ») davanti 
alla Schelda con le sue caravelle e le eleganti galere, che si spingono 
fino in oriente (<< questo è il veliero che viene da Gerusalemme IO). 
Nel cielo troneggiano Mercurio che reca due borse piene di scudi, 
e Vertumno. dio delle smgioni. 

Blb/ A l J. Delen, / conOl.rllph/~. o, Il ; Crll!'lIr~, Il , p. }, - t\ Il Cor­
oeue. /conogrllphie, no. CLX II -CLX /X - \VI. Nijhoft, NeJ~r/llndJChr H OII/ 
sneJtn. 00. 1-12. _ O BuysSt:os, An/verpia Mtrtll/omm Emponum AClum 
11" (?l. in MedeJt/ingen l'lln J~ A(ademl~ l·all Mar/I/t' van Br/glt', 1952, 
pp. 171 e segg 

l\IELCH1SEDECH VAN HOOREN 

2 Tre vedute della città di Anversa (/0 roda, Il lato nord e il lato 
sud con indicaZIOni dei monumentI prwClpall) , 15}7 (fig. 2) 

mm 3-10 x 660. Bulino. 

La città ~ già circondata dalle forlificazioni del 1542-·4} Le scritte 
esplicalive sono in fiammingo, spagnolo, inglese, francese e latino. 
In basso, nel cartiglio centrale, lo slemma di Anversa; sugli stendardi: 
a sinistra lo scudo di Filippo I I. sovrano dei Pae)i Bassi, a destra 
lo sl(:mma di sua moglie Maria Tudor, Regina d'ln~hilterra. Nel car­
tiglio in alto l'aquila bicefala del Sacro Romano Impero di cui faceva 
parte il Margraviato di Anversa. 

B,bl. Dden, /C01lOgrllp'"t. o. 34 

FRANS lIuYS (1522-1562) 

3 DIVerlimelltl slll ghioccio SIII fossati dò b(utiOlli presso la porta 
di Sali Giorgio (fig. 3) 

mm. 282" 29;, Bulino. 1550, 

Da Pieter Bruegel il Vecchio; stampa di Il. Coà 
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Il tema dei divertimenti invernali sulla Schelda o sui fossati 
dei bastoni era molto popolare. Questa incisione tratta da Bruegel 
è una delle più antich(: del genere e una delle più notevoli per la 
composizion(: e lo vivacità del disegno e per l'humor che ne emana. 
Dietro la porta di San Giorgio, la chiesa omonima. 
8/bl' Del~n, IcOItOI/flph/~, n. 2'. 

GeORG (JOIUS) IIOEFNAGEL (Anversa 1542 - Vienna 1600) 
4 DIVerllmenl1 sulla SchelJa ghfacCfola dava"ll alla rada di A,lversa 

nel 156) 
mm H' x ~8'. Aç(juaforlc, Solo esemplare conosciulO. 
t:: lo s le~so soggello della xilografia di 13. van de Putte , ma di conce· 
zione più IJrga, più animata, più ricca di panicolari. Nel fondo il 
panorama della città si presenta come una visione fiabesca, sfumata 
dalle brume di dicembre . Sul ghiaccio lo spettacolo è animato: una 
folla numerosa brulica attorno ai barili di birra, alle baracche, ai 
falò. Un taglialegna e un macellaio sono intenti al loro lavoro. 
Si danza al suono di pifferi e tamburi , coppie di innamorati si nascon­
dono nei cespugli e si distendono sul ghiaccio, mentre storpi e 
mendicanli offrono il triste spettacolo dei loro orribili moncherini. 
L'incisione è significativa si:! come documento storico che come opera 
d'arte. 
B/bl l conOl.rflphlt', n -IO; G,aVII'~, III , p. 124 

BERNAERD VAN DE PUTTE (Anversa, 1528·1580) 
5 Dwerlimett/I sul gh/Occio wlla SchelJa davanti alla rada di A,,­

versa ilei 1.56) (fig. 4) 

mm 163 x 226. Xilografia 

Veduta della rada con il fiume gelato e coperto di pattinatori. Sul 
fondo la città con le torri delle chiese di Sainte-Walburge e di Notre­
Dame; sulla d(:stra dcl!'a torre di Sainte-\'{falburge si di~tinguono la 
Maison des Bouchers, le banchine, la gru del promontorio della \'{feri 
In primo piano il borgo Tete de Ffoudre, sulla ri\·a sini~tra del 
fiume. t:: la stessa raffigurazione dell'incisione di l-loefn.agel, m;a di 
slile più ~obrio e severo. 
Pubblicat,a in: DI(' IIilllL'e crollllcke L'Oli Brabùl/dl (Anversa, J 1\101· 
lijns, 1%'5), 
/311,/ l)eleo, /((}nOf/,rap'Jlr, o. }7, 

PAUL VAN OVERIUt;.1 

6 Pianta della clfrd ili Anversa ilei 1568 
mm, 283" ~n X!l(l~r~fJa, 

A sinistra di que~I,\ pianta è ~tato J!!~iunto un fcoglio OH' ,i veJe 1.\ 
nuova ciwldellll dci Duca d'Alha ; ~otto que~1O fco!!lio si tWVJ l·anti~a 
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disposilion~ della ciuà. A destra un altro ingrandimento di Anversa 
secondo il progello di Gilbert van Schoonbek~:, la «NLeuwstad » 
(Ciuà nuova) con i suoi canali e le b~nc~ine (LOLl~ata ne~ 1548) e la 
grande casa degli Osterlins (commercmntL tedcschL) tra LI s~on~o e 
il teno canale (inaugurata nel 1569). Il testo In. fr~nc~se e fla.mm~ngo 
enumera i principali monumenti ; breve t e~to In .nalmno e In fLam­
mingo sul foglio aggiunto che dll qualche parucolare sull:1 nuova 

ci ttadella. 

B,bl Delt'n, lconograph,,' , n. 61 

ADRIAEN COLLAERT 
7 Veduta della ciuà dal Ialo del/a Porta Rossa con scene di diverti­

menti invernali sui fossati dei bastioni (fig. 5) 

mm 142 di diam~lto. Bulino. Verso il 1'80. 
Rappresenlalione del mese di febbraio appartenente alla serie dei 
Dodici Mesi . A lato della Porta Rossa, dove è appena entrato un 
carrellO, si vedono i resti ancora imponenti deH'antica Porta Rossa. 
Sul fondo la chiesa di San Giacomo e Ili torre del palazzo van Stralen . 

B/bl. Delen, !ronogrllpbie, n_ 11 9. 

FRANZ H OCENBERG (Malines, verso il 15 40 - Colonia, verso il 

1590) 
Scene della rivolta dei Paesi Bassi contro lo Spagna 

mm 210 x 280. Acquaforte_ 
Lr seguenti inc:isioni fanno pane- della cele-br~ serle- di u",ol~ dc-dicatl' alla rivoha 
de-i Pa~si Bassi conno la Spagna. pubbllCale nel Dr vOlle BdRlCO (Colonia, 
1~87) da Michd Aillinger, e- apparse sia ser3nu~mcnle che 10 ucroh~ e- spesso 
Te-pliote- ed imilale. I n qUI'!ò'1 serie F R Ho~cnbc-rlt hl dato un ruolo pre-ml 
nente- agli avvcnime-nti che- si svolsero nl'l1a clII~ di An\'l'ru,. che- ~lth frequentò 
li lungo c che conOKe-V3 ass:ai bc-n~ Se pure- non fu '~~\1mon(' oculare- della 
maggior parte- delle- scene- che ha raffiguulO .. u rame. le sue Tilrpr~n,azlonL 
re-ndono tulla",ia fedclmcnte l'aspello della cntl e hanno Itrande valorI' SloriCO. 

8 I sermoni dei protesttll/ft sotto le muro di Anversa ( 1566) 

Tre gruppi di protestant i lengono i loro sermoni nel. borg.o dci Kic1: 
I luterani si sono riuniti per ascoltare la parola dL EnrLco Mathys; 
cu rato luterano di questa parrocchi:t. Più 3 sud si notano due gmpPI 
di calvinisti. i valloni, cioè quelli di linJ.\ua francese, e i cafvtfllsche, 
indubbiamente i calvinisti fiamminghi. Mentre i luterani sembrano 
fare a meno di protezione armata, se~tinelle munite ~I i. archibugi e 
di picche montano la guardia intorno aL gmppI di calvIOlslt,. ~r pro­
teggerli da un attacco di sorpresa da parte delle truppe dI Flhppo 11 

B,bl Dc:1e-n. l tOnOl.1llphle. n. 49_ 
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9 Il principe d'Orange, Guglielmo Il Taci/ttrno, placa lo rivolta 
dei calvitllsll ( 14 marzo 1567) 

II principe, in qualità di governatore di Anversa, accompagnato dal 
luogotenente , il COnlC di Iloog5traten, e dal borgomastro van Stralen 
tenlll di calmare i calvinisti che si sono trincerati al Ponte del Meir , 
Essi :l\'evano tentato di impadronirsi della città, dopo la sconfitta di 
un piccolo esercilO di correligionari a Oosterweel. a nord di Anversa, 
il I} marzo 1567. Poichè i calvinisti rimproveravano al principe di 
non aver loro aperto le porte quando avevano voluto accorrere in 
aiuto d~i [oro fratelli a Oosterweel, il tentativo raffiguralO in questa 
incisione pro~pettava il serio pericolo corso dal principe. 

B/bl Oe1<:n, IcO"Og,,'phu', n. '):'): 

10- 11 · 12 Tre scene della Fllria spagnola ( fig. 6) 

I soldati spagnoli di guarnigione nei Paesi Bassi , non ricevcndo la 
paga da lungo tempo si erano ammU linati e si erano dati convegno 
nella cittadella di Anversa. I! 4 novembre 1576 usciv,lno dal castello 
e si avvcntavano sulla citlà- questo è il soggetto della prima incisione. 
La seconda mo~tra il Pala7.z0 Pubblico in fiamme dove gli uhimi 
difensori continuano una lotta disperata. La terza infine raffi!o!ura 
"orgia di uccisioni e saccheggi durante i quattro giorni in cui durò 
la Furia Questa incursione omicida indusse Anversa ad unirsi aperta­
mente a' movimento di rivoha contro la Spagna. 

Blbl Odl'n, IC(/'l0IlNP}W, nn 82, 84. 87. 

13 L'ùlwrriolle COI/tro ti ponte di barche di Alessandro Farllt'Se (4 
apnle 1585) 

Dopo 3\'Cre assalito la città di Anversa. Alessandro Farnese, duca 
di Parma, governJtore generale dci Pae~i Ba~si SOtlO Filippo Il , 
aveva bloccalO la Schelda con un ponte di barche. Gli assediati vole, 
vano distruggerlo servcndosi di «battelli infernali» inventati dal mer­
cJnte,ingegnere iHlliano Federico Gianibelli. Uno dci due gr,mdi bat­
telli, lo « 11001' », fece effettivamen te saltHre una parte del ponte IL,",i­
dcndo qua~i il duca di Parma . M:I avcndo funziOnino m:lle il ~i~lcmll 
di segnatlzione, la flotta di s(x:corso zelandese che staVJ prOnt,L d;tl­
l'altro 1.110 del I>onte non giunse, e il tentillivo degli ,tbi tanti di An­
versa f,11Il 

14 La balfaglia della dtJ!.a d, Couwemtein (26 maggIO 1 5N 5) 

Dopo il fallito tcntJtivo dei «h.melli infernali» ~Ii a,~cdiati tl'n· 
tarono di aprire una hrcld,t ndIJ diga di COu ..... cnstein. allll \COp() 
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di permettere alle navi olandesi di recare provvIste nella ci ll à affamata 
allra\'er~o i «polders» innondati. Dopo una sanguinosa 10lla gli spa­
gnoli chiusero la b.e<:cia, quando una sola imb3rcazione cariai di grano 
era rLuscLta a passare. La sorte della ciilla er.\ segna ta , infatti capitolò 

il 17 agostO seguente. 

15 PiOli/a det dintorni di Anversa durante l'assedio (1584-85) 

Xilognfui. Da un'acquafortr di F Ilogenberg 
VedUt,l della Schelda e dei «polders,. innondati a nord e a ovest 
di Am·ersa. Si distinguono nellamente i forti dei due avversari. e 
anche il famoso ponte di barche di Alessandro Farnese che b loccava 
la Schelda in direzione di Anversa. Nelle dighe si scorgono le ampie 
brecce che avevano permesso agli abiunti di Anversa di estendere le 
innondazioni e di tenere in tAl modo a di stanza le truppe spagnole. 

B,bl Dden. !conograph,t. n. 16-1 

jEAN-BAPTISTE VRINTS (Maestro ad Am!ersa nel 157), morto 

nel 1610) 
16 Veduta del/a rada di Anversa ilei 1610 

mm 410 x 216. Bulino. 
Panorama dettagliato della rada di Anversa vista dalla riva sinistra; 
con l'indicazione dei principali monumenti. Anversa era allora al 
de<:lino. essendo bloccata la Schelda, sicché il gran numero di battelli 
che si vedono ancora nell'incisione addensarsi davanti aUe banchine è 
sicuramen te esagerato; si tralla tutt'al più di un ricordo della mov i· 
mentata vita di prima. 
B,bl Ifll~n. l conograpb,t, n. 213. _ A H , Comellc, /toHograpb,t. nn CLXXI· 

CLXXIV 

WENZEL HOLLAR (Praga 13 luglio 1607 - Londra 25 marzo 

1677). 
17 ProclamaZIone della pace di \l'/es/lalia ad Allversa ti 5 gltlg;tQ 

1648 (fig. 7) 

mm 202 x JJ3 Acquaforte, 
La scena si svolge sulla Grand-Piace di Anversa . Su un p.lleO deco­
ratO, eretto contro la facciata del Palazzo Pubbl ico, la pace di Westfa­
Ha viene proclamata davanti alla folla, La lunga lotl<l conlro la Spagna, 
durata 80 anni , era finita, Ma se la pace era ristabilita. il trattato di 
Westfalia, mantenendo il blocco deUa Schelda, sanciva la irrimcdiabile 

decadenza della città. 
Il rame originale di questa tavola è conservato nel Gabinello delle 
Stampe di Anversa. 

B,bl. Delcn. lCOlJOgraph,t. n, 287. 

lO 

GASPAR BOUTTAS (Anversa, 162j(?) - 1703) 

18 L'« Omm~ga"g '" ovvero li corteo fo/c/oriJtico di Anversa ilei 
1684 

mm 390 x 49'. Acquaforlc. 
Il corteo passa per la Piazza del Meir e scompare nella via dei 
Conciatori. AI cenlrO il carro della Vittoria di Callo da Ruben! 
do~ la vittoria rif>l?rtata d.al cardinal infante Ferdinand'o sugli Olan: 
desl nel 16J8; a SinIstra Il leggendario gigante di Anversa, Druon 
A,~tIRon, l'Elefante: il Delfino. con Cupido, il Grande Veliero seguito 
?aL PLcco11 Ba~te!It .. Queste fIgure, o le loro repliche, fanno ancor~ 
Il gITa delLI cllla In occasione dell 'Ommegang. Acquaforte stampato 
da Gerolamo Verdussen. con un testo esplicativo in fiammingo. 

n,hl len. lconOll.,aphtt . n. 376. 
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L'ARTE AD ANVERSA NEI SECOLI XV I e XV II 

La storia del disegno ad Allversa m.>i secolt XV I e XV II è 
l~ga/a alle gralldi corre1111 arlisliche che hanno dalo risallo alla 
evoluziOfle della piI/lira m·lla stessa epoca Tale parallelo si può 
spiegare semplicemen/e col faI/O che 1101/ si al/nbtllva allora al 
disegl/o lilla propria autonomia Ne conseglle che UII rapido 
sguardo alla sloria della piI/lira di Anversa permel/erà forse ai 
visitatori di situare i disegni esposlt I/ella corI/ice slorica e arti­
stica alla quale si riferiscono. 

t soltanto quando raggiunge lUI graflde sviluppo ecol/omico, 
che A11versa diviene tll/ cel/tro artislico di famll in/emozio­
nale. Se l10n si può luflavia negare a qlles/a ciflà portuale qual­
siasi al/ivilà arllslica prIma del 1500. è però sollal/lo a parlire 
da quesla data all'iltcirca, che la SIla cresceI/te al/ività a/ltra arli­
sIi ve1Jt11i UII po' da ogni parle. II diario di viaggio di Albrecth 
Durer è buon leslimone del carallere cosmopolita che assunse que­
sto nUOf-'O cenlro d'arte: il maestro ledesco mco1llrò ilei 1520-1521 
ad Anversa non solo il brabanllllo Quentm Me/s)'s, ma anche il 
vallone Joachim Patmir, gli olamJesl Luras va" Leiden e Dlrk 
Velieri, lo sCIIllore lorenese Jean Alone e )an Prol..'OSI di Bruges. 
/1 quale, come già il SIIO compatrIOta Cerard David. si sfabilt 
nella cil/à per un breve periodo. 

II più graflde maeslro di Anversa dell'iniZIO del secolo XV f. 
è sellz'allro Quenlin Mels)'s (c 1-166- /530), III/O dei 110m; 
più il/uslri della piI/Ma negli al/tichi Paesi Bassi. Ala se anche 
eglI continlla in qualche modo lo Iradizione dei primitiVI fiam­
mmghi, le forme e l'inlonaZlone P'IÌ delicall' delle sue opere 
e il dolce sfumato che avvolge le sue figure del/llflciallo chiara­
mente /'mfluenza italiana 

D'allro COllio, egli è il primo Ilei Paesi Bassi a realiuare 
lo pillllra di genere. t vero cbe i prmlltwi fiamllllllghi avevano 
spesso rappresentato scene della l'ila quolidiana nei quadri di 
sogge/lo religioso, ma Quelltill AlefS)'s ha ovulo il merito di 
liberar!; da lale contesto. EJ?li dlVielle quindi il precursore di 
lu//a ulla plelade di piI/ori di genere del secolo XVI Lo mede­
sima emancipaziolle SI ebbe nel/a pilll/ra di paesagJ!.io. )oachim 
Pal/mr (c 1480·152-1) ed I-Ie",i Bles (c 1510·1555) hanno 
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creolo paesaggi in CUI Il sogge/lO religioso scomparIVa quaSI com· 

pletamell/e. 
La tradiZIOne det prumlivi fiammmghi SI avverle ancora eVi­

dentemente. come U1 Quenlm Metsys. nelle opere d, 1mse von 
Cleve (maestro nel 011, morto nel 1540) e d, Ja" Gossaer/, 
dello A1abuse (1478-1JJ5), con la dillerenza che l'influsso 
italiano è già più prontmclolO /Il quest 'uillmo, che fil Ira l p,mll 
a soggIOrnare per IIfI cerio tempo Q Roma. 

A fianco d, quesii maes/n, vediamo operare In Anverso 
IIl/mi' rOS; arllslt I CIII d/Plllli mostrano chiaramel,le come, al sorge­
re del secolo XV I, l'arie loro fosse ancora tn fase di ricerche e di 
esperù:m,l'. In genere, i loro nomi nOli ci sono nOI' e lo Si orta 
dell'arie li designa con Il termllle di « manieristl di Anversa ». 

J [oro dlpllliz lIlllscono elemenll Iradizionali di diverse origll11 
con nllovi modi di espreSSIOne, che SOltO quelli del Rmasomenlo, 
e con moli vi ornamenlali di provenielll.a italiana. 

SI disllllgllOI/O dlle tel/denze nella lIlteriore evoluzlOl/e della 
piI/lira d'AI/versa nel secolo XVI lilla che si potrebbe chiamare 
«alltoclona », l'altra «lIallanizzante» Evidel/temenle, il limile 
fra le due correnti 1101/ PIIÒ essere segnato con Iroppo rigore 
Gli stessi rappresenlantl dell'arte «alltoclona» sublScol/o an­
ch'essi, sebbene /Il IIllfIor IIllSura, l'influel/za itafta1la, melltre 
i «rOfnanùll» hanno dipUlto r/lralli e quadri di formala ridaI/O , 
dove SI fa sentire lo mIgliore trathzio,le no:àoflole 

Fra glI or/Hl1 della telldenza «autoelOIlIl », trOl.'iamo sopra/o 
lUI/o paesaggùII e piI/Ori di quadri di geflere. Clliamo Marùlus 
val/ ReJ"!!Ierswael, lan Saflders de He!!llSSell (1500 - mtorno al 
1575), )an Mels)'s (1509-1595), che si accoslò al ParnugianUlo 
ed alla SCI/ola di Fontamebleau COli le SIle composizioni mltologt­
che, Pleter Aerlsen (c. 1508-1575), Joaehlln vafl Bellekelaer 
(c. 1535-157-1) Jall Alllml)'" rappresenta - per così dire -
la IramiziOfle fra I-Iierollymus Bosch e Pieter Brtlegel il Vecchio 
(c. 1525-1569) . Quest'1I111l1l0 è Il maggiore rappreselltanle d, 
tale lendenza, che SI rlcollega alla Iradiziolle nazionale. Egli ha 
saputo il/nalzare la piI/lira dI gel/ere a un lwello tale dtl sl/bor­
dil1are il caral/ert' al1eddollco all'espressione pil/orica D'allra 
parte, i slloi PQl'saggi ragg.ulllgollo lilla grllm/tosità nOli 111/· 

cor reperibile Ilei slloi predecessori, Ira i quali possiamo me1l­
ziOllare, ollre tI Palmlr e ad Hm" B/es, Lucas Gussel (prillM 
del 1500-1575 c.). Corm'lws MIIWls (c. 151O -dopo ti 1562), 
Mal/hleu ( 1509-15-18) e llierOlll"llws Cock (c. 1510- J 570) 

Accanlo a Pieler Rrtlegel il "ecchio, 1m ceriO mU1It'rO dI 



pl1nagglstl lavora più o metta secolldo ,I SIIO stile, ma aJJrI­
h/mce una maggiore importanza al/a rtcerca di perfevone, 
al/a rtfmdura e al preziosismo che al/'Ùllensttà di espreSSlOne __ 
Hendrik II I flan Cleve (1526-1588), dtl quale SI conoscono 
paesaggi romani Importantissimi per lo storia di quel luoghi, 
jacob Grlmmu (c. 1526· 1590), Haf1s Bai (1534·1595), Gillis 
Mostaert (1534-1598), ecc. L'arte di Cornel,s van Dall'm (prima 
ciel 1535 ·c. 1575) si accosta assai pIÙ a quel/a di Bruegel ti 
Vecchio, ma di lui "on si CO'lOscono purtroppo che poche opere. 
AI COlltrartO, i paesaggi dI Paul (1554-1628) e di Ma//heus Bril 
(/550-1583), due artisti di Anversa cbe godettero a Roma di 
larga rinomanza, SI carattertzzano per una concezione grandiosa 
ed equiltbrata, che talvolta già amlllncia il paesaggio classico del 
Seicento. L'arte di Gillis 111 vali C01lwxloo (1544·1607), 
di Tobtas Verbaechl (I 561-163 I) e di Frede"k van Valckell ­
borgh, pur legandosi alla tradiziolle di Bruegel Il Vecchio, già 
segna 1111 avvio al paesaggio fiammingo a barocco del secolo 
successivo. Tullavia , josse de Afomper (maestro nel 1580-1635) , 
megliO di qualsiasi altro dei suoi cOlltemporallel, può essere COII­
siderato cOllie il vero Irait d'union fra lo piI/lira di paesaggio 
di Bruegel e quella di Rubens. 

I discendenti di Pieler Bruegel Il Vecchio - la « dmastia» 
dei «Bruegel », o « Breughel» (I loro quadrI, per fa maggior 
parte, sono così firlllall) - ha,mo soprattu//o lavorato fii An­
versa. Il p"mogettito di Bruegel il Vecchio , P,eter Bruegel II 
(156~-1638), e mo nipote, Pteter Bruegel 111 (1589-?J SOIlO 
noti per le numerou copIe euguite dalle Sile opere e per com· 
posizIOni originali svolte nel suo sltle . Il secondo figlio di Pieter 
Bruegel Il VecchIO, jan Breughel (1568-1621), e jan Breughel II , 
figlio di quest'u/timo, ( 1601 . 16 78) dlpwgevano in tUI/ 'altra 
maniera __ essi sono aulori dI minuti paesaggi, realiuatl con pre­
ziOSItà di muuatura, e di quadri dI IlOrt dal colore leVigato e 
smaltato. 

Lo stesso e/fetto di precisione e di rifimtura si lrova lIel 
mIrabili disegni di due mUlia/Ort di grande valore, Georg ( 1542-
1600) e jacob Hoefnagel (1575·1630), che per il loro inte­
resse scientifico occupano UII posto speciale nell'arIe del tempo. 

A lianco di questi rappresentanti della tendenza « auloctona », 
incontriamo i «romanisll », che si ispirano più consapevolmente 
all'arte italiafta 11 più importa"te fra loro, Frans Floris, al/iene 
I SUOI maggiori successi nel 1550, vale a dtre nel tempo m CUI 
Pleter Bruegel raggiunge ti suo apogeo. Nel Natale del 1541, 
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egli aveva aSSIstito a Roma alfa scopertura degli allreschl dI 
Michelangelo nella Cappella Sislma, che lo avevano fortemente 
impreSSionato Ebbe molli allieVI, al qualt rnculcò le sue conce· 
zioni artIStIche Ispirate a MlChelangelo_ Afa ben presto II colore 
riprese lo sua Importanza, gra:ue a Marten de Vas (1531-16lJ)_ 
Ciò non deve sorprendere, pOlChè l'arllSta visse per lungo tempo 
a VenezlO, patria dei grandi colortsti italiant_ Per molli a,ml, 
vi lavorò col Tintoretlo, e l'tIlf/uenza del maestro si mamfesta 
nel/a gamma cromattca della maggioranza dei SUOI quadri. Oc­
corre tuttavia rilevare che Il colore, Impetuoso e rtCCO d, contrastI 
nel Tintarella, resta nell'opera dI Marten de Vas alquanto arll­
ficiafe, leVIgato e senza vigore. 

Alalgrado WU; ; loro sforzi, Frans Floris, Alarten de Vas 
e glI artisti del loro ambiente - tra i quali vorremmo CItare 
Adam van Noort e Glto Vemlls (presso il quale Rubells ebbe 
lo sua prima formazione) non seppero raggiungere, ilei loro 
dipinti dI soggetto milologico, allegorico e religioso, la magni­
ficenza, lo solennitò e l'armonioso equilibrio che aveval/o potl/to 
ammirare nei modelli italtani l tralli più tipici della loro perso­
nalitò artistica si mamfestal/o ilei quadri di formato molto ridollo 
e ,tel ritralll, dove il gusto dell'artifizio e dell'alleI/aZIOne si fa 
meno sentire. E pure il caso della maggior parte del loro dlsegm, 
in cui da,ma piÙ libero corso all'immaginaZione. 

Molti dci piI/O" d'AI/versa di quest'epoca hamlo lavorato 
all'estero· tra essi SO'1O deg,ti di mem.iOl/e 1att van der Straet 
o Stradanus (1523· 1605), le CUI numerose opere riprodotte dII 
il/Clsioni SO,tO ,toltSsime, e Bartholomeus Spranger (1546-16/1), 
il quale, dopo UII lungo soggiorno U/ 1talia, divenne pillore di 
corte a Vlellna e a Praga e il maggiore esponente del Alamerlsmo 
a Nord delle Alpi 

La ritrauistica nOll è prIVa di il/teresse Ilei secolo XV I 
in AI/versa. Se,tza dubbio, Il più illllstre rappresentante di tale 
gl'fiere III allora Antboms Moro. Originario di Utrecht, dlVemte 
membro della locale Gilda di San Luca nel 1547. Dopo aver viag­
giato l'El/rapa, si stabilì definitIVamente ad AI/vcrsa "el 1568 
e vi mort m,l 1576 Eglt ha fortemente influenzato i ritral/istl 
della città, fra i quali si cil(lIIo \\'1 illem Key (1520·1568), mo 
lIipote Thomas Key (circa 1544-1589), FratlS Pourbus il VecchIO 
(1545. 1581) e suo figliO Frans Pourbut il Giovane (1570· 
1622 ), che lavorò a lungo a Mantova e a Parigi_ 

La sintesi dell'arte f< autoctona» e dell'« ita[;anisl!1o" l·arit 

15 



r~aliz.z(1t(1 IIetropera di Rub~ns. Il quale, per CItare l'espressioll~. 
1m po' esag~rala di Fromenllll, fu «tm. uomo IIato per ptegarSI 

tull~ le esigenze de/ SIIO secolo e d, ogm paese, mllrllo da 
~lIl1e le sctlole, ma che dOI:eva essere, lo P'IÌ origmale ~spr~ss~one 
del/a propria, cioè il più fiammmgo d, tulll I /tammmghl ». L arie 
di Rubens, m ~1I~t/J, è prIma di 111110 /tammmga e, come tal~, 
carall~rizzala da un senso di all~nta osservavone della realla, 
dalla Ilitalilà e dalla gioia di vtvere. 

Rubens , certamenle, av~va appreso molto (/all'arte al/tica ~ 
dai ma~slri italiani, ch~ aveva allmllrafl durante ti suo soggwmo 
nella Penisola; doveva loro iII parle quella grllnd,:zll e 1uella 

solennità che ci sorprendono anche Ilei SUOI piccolt sch,..r.v. Ma 
lo capacità tIIvelltiva fu in 11/1 abbastanza sVlluppat~ da permetter­
gli di assimilare lo I~ziofle italtana senza dlvel1lre, com,e tanti 
dei SIIoi predeceSSOri, «1/11 mellCCIO l/alo-fla!1J!1JlIlgO» (Fromell­

/111 ) 
Pochi anlli dopo ti ritorno dI R/lbem ad Allversa ( 1608), 

solto lo SIla illfluel/za si mal1lfesta tm rtllIIovamel/to lIella piI­
tura locale_ Nell'opera deglt artISti che seg/llvallo al/cora lo tra­
diZIOne deglt ilalianlz.zallll del secolo precedenle - ad ese11lptO 
Hettdrtk van Balm (1575-1632) - l'intonaZIone cromatIca co­
nllllcia a farsi più calda ~ più viL'a, melltre le forme SI ammorbl­
discotlo. D'allro catllO, i protagoms,i fiamminghI del caravaggt­
smo si trovallo poco a poco obbligatI ad abbaI/dottore tale letl­
demo per seguIre quella di Rubens 

Con evidenza, l'il/flusso d, Ruhem St mamfesla sopral/ullO 
nei quadri del SUOI allIevi e collabora/ori. l dlpll/tl di Theodor 
VOti Thulden (1606-1676), di Comelis Schu/ (1597-1655), d, 
Erasmus Quel/ùl (1607-1678), dI Jasper d~ Crae)'er, e di talltl 
altri, dunostrano COI/ chtorezza quallto essi devoflo al loro. mae­
stro E, sel/za voler trascurare l'apporla persolla/e d~glt am­
mabsll e del piltori di nature morte, Fram SlI)'ders ( 1579-
1657), Jall F)'I (1611-1661) e Palll de Vas (1590-1675), 
nOl1chè del paesaggistl Jan \'(IildellS (1586-1653) e LI/;as vali 
Uden ( 1595-1672 73), hlSOl!,na almello amme/lere lmfluen­
za me/ul/ahlle del maestro a sumoldre lo loro arte e ad WlprOl1-
tarlo al dmamismo, alla vitalità ill/ensa e alla gral/diosità decoratIVa 
che la caratlerizzallo. t; a Ruhem che si deve /'affla/o di IInd mta 
nuova e vtbranle flella natura morta e tlel paesaggio, come nella 
pittura religiosa e mitologica. , . 

Dobbiamo tuttavia imis/ere mi falla che, malgrado l aZIOne 
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dirella del maestro sull'ambtente, lo pers?naltlà della maggioran­
za det suoi collaboratOri ilOti ha cessato dI esprimersi ltberamente 
L'esempIo di Atllotl va" D)'ck (1599-1641) e di Jacob Jordaens 
(1593-1678) lo prova ad evidellza l!. vero che cerll autori cre­
dono dI poter I1Id,viduare la matto di Rubens in litI gruppo d, 
dipmtl ~ di dm'gm, del resto assaI eStgtlo, che altn sarebbero pml­
tOSlo mc/ull ad allrlbutre a Van D)'ck o a Jordaens . Ciò 11011 

impedisce che, ilei complesso, la persol/alità det due drtlstl sia 
molto dIVersa L'Iuta - ritral/ista rallillalo - conferiva alle 
semblanze di huonl borghesi dI Allversa e dI artISti talvolta 1m 
po' bohémcs, lo stessa nohtltà e lo stessa dtstlfll.tone che carat­
taizzano I suoi r/lral/I di pmlclpl e di arlStocrattci di Gellova e 
di Londra L'altro - sapido cantore della VIta popolare - po­
pola I SlIoi qlladrl r!'liglOsi e mltologlct degli stessi lavoratori 
muscolosi, ma bOllari, dei vill'CI grossolam, delle esuberanti ma­
trone e de/h, lallaie dalle guance rosee, che si ritrovano net SflOI 
dipinti di genere Con Rubens, Van D)'ck e Jordaens, la SCI/alo 
pil/orica di Anversa ragglllllge veramente il suo apogeo. In realtà, 
occorrerebbe I/omll/are anchp 1111 quarlo artista, pure di prim'or­
dme, Adrlaell BrOtl/lJer (1606-1638), piI/ore d, gellere, 11011 

allcora apprezzato nel suo glllsto valore. 
Una menziolle d'ollore spella tlgualmente a COrllelis de Vas 

(1585 circa - 165 l) , l'eccellente ritral/Ista della buona borghesia 
di Anversa. 

Duralltl' lo seconda metà del secolo XVII, lo pil/ura dt An­
versa si libera sempre più del segflo di Rubens. t; vero che tale 
evoluZlOttt.' non ha pro,,·ocato ulla rol/ura completa COli ['arte 
del secolo precedente; ma Il mutamellto dt sII/e ci appare, iII ge­
nerale, abbastanza evidenle per farne cenno m questa sede. Un 
semo di compostezza, di rallillatezza e dt calma si sostlttl/sce agli 
elletll dI maglll/oquellza, di forza e di dmamwno che avevano 
caral/erizzato l'epoca di Ruhem (ilei senso più strettamente cro­
nologico). Tale fetlomeno SI mamfesta con evidenza in primo 
luogo nelle opere di sogge/lO religioso e mtlologico, come pure 
nel rltMllo, 1I/(1 lo si rtscolltra egua/meflte net paesaggi idilltacl, 
d'intonaztonl' argentllla, e nel serettl quadri di gellere di Davù! 
Teniers il Giovane ( 1620-1690) 

l!. II/llegabi/e che, rispello al/a prima metà del secolo, il pe­
riodo di Teniers il Giot'dne e di Siberechts pare segnare 1m 

decadImento; Ji avuerlt' un certo esaurimellto, dopo gli sforzi 
titanici che ham1() COlldOllO la pllll/ra di Anversa al proprio 
culmine. Ma quaft- magllifica produzione avet'a t'uta la città 
Ilei secoli XV I l' XV J I r Basta prm1twàare i nomi di QUl'Iltltl 
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Mt'l!yl, di Pleter Brueghel II VecchIO, di Rubelll, di , V ali ~yck, 
di jordaem e di BroZlwer - per nOli CI /are che l plll gran I -

erchè tralcorra nella memorta Ima .ferte ImprelSto/tallte d , ca po­
far,'on E lo ltud,O l/eno del mae.strt mmOrt CI rt.serva .soven/e 
gIOie e lorpre.se. 

F RANS BAUDOUIN 
Conservatore dei « Kuntshi storische 
J\tusea ~ d i Anversa. 
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IL DISEGNO AD ANVERSA 

Diluili gli arllStl II cui nome è citato nelle pagil/e segUel/tl, 
molti hOllno lavorolo III 110110, ed ora, i loro di.Jeglli _ alcuni 
dei quali .fOflO 11011 realtzzali proprio a lud delle AlpI _ 10mallO 
iII quelto pae.Je che è sla!o lo patria del/e orli qualldo el.Jt vell­
l1ero eleguiti . 

Ques/a cOlllla/oziolle si accomuna a UIIO lieve emOZIone: che 
COla di più per.sonale di questt logh Ct resto, In el/citi, di malia 
dt quel!; ar/iS/I? Puì di /III quadro, più di ulla scullura, piÙ di 
wla ;,tciliofll', /III dISegno permeI/e un COli/allo ili/Imo Ira lo 
spella/ore e ['or/ista per lo sua spoll/olleità, 1m tratto disegl/ato 
più direttamellte rlf/et/e, come uno scrtttura, lo personalt/ll e la 
senstbilttà di chi lo ha traccialo 

La sua mdlVldua/all li esprime luttavia iII Zlna mOlliero così 
.fOlli/e, che tltl dlSegllo 1I0n pre.fen/o caratteri.Jtiche eviden/t e 
varie come 1111 quadro. L'identilicazione di Ull disegno, di COII­

seguellza, 1/011 può t'ssere realtuo/a che da 1m occhio t'sercitalo 
cd esperto. Nien/e dt s/roordlllorio, da a//oro III poi, che, 
grazie olio lllldio di lUI lIt/mero semprt' cresCt'nte di esemplart. 
$!.li slorici de/I'ar/t' da UII COllio ricOlloscano uno Ct'rta malia per un 
dUt'$!.no lillo a quel momnt/o anonimo, e dell'ollro mellano iII 
dubbio o respll/gano /o/tmt' attribultOlti dei loro predect'ssori. 

Nmtdimeno, Itel presente ca/alogo SI S01l0 rispetta/t', iII genere, 
le allrihllziom d, A l· l Delell t' di Fr. vali dell \'(!t/ltgocrl, in 
quanto l,t'cchi Comervalorl del Cobinet/o delle Stampe di An­
versa, ISIt/tll,lO/te presso lo quale sono cOllservate Ifllle le operi' 
t'sposle. NOli è cerIo possibile presenlare due secoli durante i quali 
UII 10110 numero dI ar/tsll produsst' una molli/udilte di d,segni COli 
una cinquolllina ,Ii opere. Si pOlrà quindi rilevare ptIÌ di fino 
laculltI , e la più imporlallle è l'assellza di Pieler Brttegel tI Vec­
cblO. Questa scd/a pem1l'lIe luI/avio di ol/nre tlna idea g,enerall' 
dd/il cvo/uziolll' dd diuRIIO duron/e (tIl periodo parllcolarmen//' 
I",/l,m/(' , le((llldo ddlll storia dell'or/e dei Paesi Bassi maldtO' 
IIdli. Comi' lidi" pitturo, la varielà degli stili t' del/I! lemleltl..(' 
proprie dd H'cfllo \\'{ IrOI'a la sua sin/t'si in Rubo/!, l" tn. 

j1l1enzo del (1l/"le ~ noterà (mc!ll' ilei Hloi due scolari più dO/Oli, 
\ ' a't D)'ck e Torda m 
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Accolito a telldem.e dIVerse, diversi gelleri sono rappresenlati 
tII questa Mostra- III primo luogo il paesaggto - fii Italia 
i Fiammfllghi furono iII òò considerati maesln - vedute di cillà, 
soggelli bibltò e mi/ologiò, sune di ge,tere, allegorie religiose 
e profane, rilrolli, nalure morte, ammalt, ecc. 

Dal secolo XVI in poi, ti disegno veli/va considerala doll'or/is/a 
opera a sè slante. D'altra parte, 1m disegno poteva essere Una 
studio preparatorio per un'allro opera, o un vero bozzello, desti­
nato ad essere reolinato il, pilluro o inciso; oppure poteva trat­
tarsi di 1m semplice schi:.zo o di un esercizio manuale. Di questi 
diversi tipi di disegni, lo Moslra prese"ta parecchi esempi, e 
nOli è il caso di insistere ilt proposito. In el/elll, il nostro occbio 
moderno è lelliato di vedere, di giudicare /u/li i dISegni secondo 
crileri che, gelleralmell/e, nOli lengollo conio del fille per cui 
SOIlO slati realizzati. 

Possa quest'ultima consideraziolle arricchire il ,Iia/ogo tra il 
creatore e l'artefice, perchè è essenziale che coslui sia fecolldo. 
Tali SOltO i "ostri voti. 

L VO IA DE P AUW - D E. VEEN 

Bibliotecaria presso il Gabinello delle 
Stampe della Biblioteca Rea le del Be lgio 
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] AN GOSSAER'r DE MA8USE (atlrlbuito a) 

Ptf/ore di lamig/Ill ongmaria d, AJaubeuge (FrancIO). Nolo pro­
babilmente nel castello di Dllllrsiede ne, presst di Vtl'echl (Paesi 
Basst) verso ,I 1874: era maestro od Anversa nel 150); pIÙ lardi 
lavorò III l lalta AlarI a Aflddelbourg (Paest Bassi) verso ti 15).5 

19 T orqllt1flo e LucrezlQ 

mm. 204 x.161 Penna e acqu~rdlalllra nera, 11lll1('ggialO , guazzo bianco !ll (aria 
prer~rala In azzurro_ .11 IalO Inf"rlore a ~ini. lra ~ aggiunlO. ' 
In ba~'\O a destra, un l\.CrlZlone Illegglbik 

Semisdraiata su. di un Ictio a baldacchino, le gambe ricopene da un 
d rappo, Lu~rella, appoggiandosi sulln mano destra , alza la si nistra in 
un gesto di difesa contro Tarquinio, che, balzato su l ICllo, tenendole 
strelle le gambe con la gamba sinistra , la prende al petto con la 
mano Slnlstra nlzando. con l'altrll la spada dietro e sopra In teSlll della 
don na. In secondo pUInO t enda~gi socchiusi su un'altra stanza. Il di . 
segno non presenw del tutto la qualità tipica dei disegni noti del 
maestro. 

B/bl ) Folie. Lt"J dt"JJlrH Jt {tan GOHatrl d,I Mahuu in Ga·t'lIt dtJ R .. llux 
Am, VI ~r. \"01. XXXVII I 119!i1), pp_ 77·98 (no~ cit:,uoi. 

Maestro di Anversa del 1518 (attribuilO al) 

Così chllllllato dalla. pala dalala. 15 18 e conservata 1Il IIna cap. 
pella della ch,esa di Sallla Mano a Lubecca Artisla partico/ar­
meltle fecondo idelttilicalo da Mox Friedlallder (D,e Aflllieder­
fantlische Molerei, XI ( 19)) ), pp_ 44-52. 

20 Soggello slorico (fig. 9) 

mm. 2n di diamelto. Penna. inchioslto nero .. gllJ.ZlO bidnro )U Cdrl,l j!ngia 

I n primo e ~ccondo piJno tre cavalieri prttNuti da un cane· nel 
fond o architetture e quattro personaggi. ' 
Studio per una vetrata. Un disep:no conservato nel Gabinetto delle 
Stampe di 13erlino (Cala/oRo Bock Roscl1herR, n l H-lI, p_ 61, t,IV_ 

51) potrenhc es~ere della ~ t c~sa mano. 
8/hi Ockn. (ll/a/olll/t'. n I (al .I1/11..,J. n. 92_ 

MATYS O I III NONYl\IUS CclCK (attribuito a) 

Jllall'{ Cock pittor,' di paesaggio, lIato ad AI/VerIa nel 1509 . 
mario !Id/a sI, Ha ;tt ì 11/'1 marzo 1584, ligiio d, }1It1 \Vdlt'~11 
Cock t' Irtllello "la re 1, llierml\'fflllS Cock che illc;Je Hl rame 
ma/ti 1/101 p<Jf'fd;:~' 
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Hiero"ymus Cock, pl/lOrt.', mcnore, merca"te di stampe e 
gnante di retorica, nacque ad AI/versa verso Il 1510 e VI 
ilei 1.570. 

21 Paesaggio I/alumo 

mm 26'" 40~. Penn" al bistro. 
In bano .1 ttntTO, il n. 898, di ahra mano. 

, 
ma" 

In primo piano uno stagno e due ingressi di gallerie in muralUra e 
qualche figura . In lontananza alberi, case e una catena di monti, a 
destra una baia. 
A. .J. J. Delen ha accostato queslO paesaggio al disegno n. 6767 del 
Gabinetto di Berlino (Calalogo Bock.RoSl'llbng , pago 25, tav. 20), 
e ad uno della collezione Lugt (Calllioguf! df! l'exposlllOII rhrOSpf!Clivf! 
du Pa)'sage /lama/Id, MI/séf! de pf!iIlIUrf! a/lÒel1l1t.', Bruxelles, 1926. 
n. 107), firmati entrambi Coc,/ o Cock. 

8,bl Dclen, CaltJlogut', n. 2. - CIII. AIII/t'fI, n 9J. 

]ACOB GR IMMER (attribuito a) 

Plltorf! , naia ad Anversa verso il 1.5 I 5. Maes/ro della Gilda di 
Sa'l Luca nel O·H Morì nel maggio del J 590 

22 PaesaggIO 

mm 250 Il 24;. Penna al bistro e çhln~ atquJrdbt~. 
In banu • desna. forse dI mano dell'~rtlSUI J G",,,,,,t'r 
Sollobosco con piccolo specchio d 'acqua. A sinisrrJ , in secondo piano, 
\·eduta di una chiesa gotica con tOfre quadrata A destra , In primo 
piano, un uomo armato di lancia si appoggia ad un albero; un altro, 
con sacco in spalla. gli è seduto a fianco 

a,bi Dclen. C.J/tJlogut'. n. lO. _ SCllldiJ. n. ~94 

JAN VAN DER STRAET deuo STRADANUS (o STRADANO). 

P,llore, Ilota a Bruges nel 1542, albevo di P,eler Aerlsen ad AI/' 
versa. Maestro della GIlda di San LI/ca ilei 1545. Si stab,lì iII 
l /allO e morì a Firenze ilei 1605. 

23 1/ Golgola 

mm 447 ~ 390. Pennll e bistro acquardl~lO. Jumt~I~10 I guano hianw. 

Incornicia lUta rinascimentale recante ai hlli le figure di Isaia e di 
Abacuc. 
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La figurazione centrale è incollata enno l'incorniciatura Firmato in 
basso a destra, in ~enso invertito: IOAN STRATENAIS FLANDER 
fAC/BAT Nella base della incorniciatura, in un cartiglio: NICOLAUS 
DARTI/OLOMEI DE GALLIS C/VIS FLORENT PRO REMEDIO 
ANIMA E SUAE ET DJ.:.VOTlONIS CAUSA POSUIT A D M L X 
V 1111 Questa dicitura , come tutte le altre, è invertita , il che rrova 
che questa composizione era destinata ad essete incisa . 

B,bl Dden , CIlI.uOt.Ilt', n Il , lav. VIII hlamp~l~ in ('Qntrup~rlel 

I-IENDRICK VAN CLFVI: III (attribuito a) 

Pillore e IIIc110re, 11010 probabtfmellle ad A"uf!rsa in/amo 011525. 
Allievo di Fra!1S Floris, ismllo alla Gilda di Sa" Luca nel 1551. 
Soggiomò iII J lallO ove disegllò "umeros; paesaggi con rovine che 
in seguito lece incidere. Moria ad Anversa "el 1589. 

24 Paesaggio Italiallo 

mm.I99:o;319. 
In ahro. a sini~tra, a pennJ Tt'/Hplllm M",ut'll ", BO/Q1/J? 

Su una collin~, rovine romane, ~ destra una sorgenle. In primo piano 
un fiume che scompare in parte SOIlO terra; a sinistra un b<tltello 
(I vela e una barchetta 
Già attribuito li Jan Bruep;cI dei Velluli. 

B,bl Dden, CllltJ/ot.ut'. n. D 

MARTEN DI:. Vos 

Pillore, n% ad Anversa vl'rso il /531 AlllellO di F"J/ls Flons, 
P'Ù lardi Il VelleZIa a/bevo del Tllllornio Nel 1558 Iscnllo alla 
Gilda di Sali Luca ad AI/Lwsa Morlo il 4 dIcembre 1603 

25 L'A/rica (fig. IO ) 

0101. 2'J7 ~ 192. Penn~ (' hi,l1() a<'<luardlalo. 
In alto. nel c~nlro .-1/"<11: In ha .. ,o, ~er,<) 'lni~lra: AlflCIl J 

Giovane llonn:l (Operta da un lCj.!gero drappo che tiene nella mano 
deslra un T,miO d'olivo, sedut;1 di tre quarti a ~inislra ,u un cocco· 
drillo. 1..\ It\I,1. ornata da una fa,ci a, è voi t,I di tre quarti :1 de,tra 
Lo sIC',U O~!!l'lt(l è f;lppreSent;\Io, con qualche vari:mle e Jrril,thitll 
di (llTtq!):in. iII una in(i~iont J hulino di Adriacn CollJert (Ilolhtt:in, 
vol. I\' , 5.\' Adrill'n ColLiert, n. 471). Il tem,l dei t"Ontinl'nti peNI­

nificati " TltrO\,1 plU \(lIte nel sl"çoli XVI. X\'II e XVIII (e Le (or 
IX'illcr \I1l1 ,[ If~ r \, I rs 1''''0 ift dllOI/J 01 Ibc' I/Jur 
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ParlS 01 Ih~ l'Vor/d, in The Melropo/llall MIISt'lIm 01 Ari BIII/elill. 
XIX (1961), pp. 20S-n}). 
Il di~gno e=sposto, come il sc=guentc, oppartiene ad una serie di 
disc=gni di Marlen de Vos (tutti conser ... ati al Gabinetto delle Stampe 
di Anversa) che sono stati concepiti per l'addobbo della città di An­
\'c=rsa in QC'Casione della entrata trionfale dell'Arciduca Ernesto d'Au­
stria A. Doutrepont ha rile ... ato che l'artista introduce soggetti e sim­
boli nuo ... i desunti dall'iconografia italiana del XV I secolo. 

B,hI. J de Bosschcre, p. 12 (come' FilI/l) Flori.). - A Doutreponl, Marlm 
dt VOJ t I"E,,'rtt IrtO",ph,llt dt fA,ch,J,/c ErlftJt d'Aulrtrht .l Alfvtrs t" 
J5~9. in Bulltl,,, dt rlmiliul h/Stortqut bdg.t dt Romt, XV III (19J7 ), 
pp. 12:1-198. p. \!io! _ Ot-ll'n. C"'il/agl/t. n 76. 

26 L'America (fig. I l ) 

mm. 28:1 li: 16:1. Penn~ l' bmro acquarellalo, 
In .ho, al cenlro; Amtrica. ;n b~.w, \'crw SLnl5Ir~ tlmtrtca e il numero 4 

Gio ... ane donna coperta solo da un leElgero drappo che gU'lrda ... erso 
sinistra; è seduta frontalmente su di un armadillo gigante (Priodontes 
giganteus). H a i capelli ornati (li piume. la faretra sul dorso; la mano 
sinistra regge un arco, la destra ulI'ascia indiana . Il medesimo soggetto 
è rappresc=ntato con lie ... i varianti , e arricchito di cortcElgio. in un 
disegno dello stesso artista conservato :II Gabinetto delle Stampe 
dell'l--Iessisches Landesmuseum a Darmst;tJt . GernlJni~t (n, AE 44 1), 
preparatorio per l'incisione a bulino di Adriaen Collaert ( lIolistein . 
"'01 IV , s.v Adriaen Collaert. n. 474). Si ... eda anche la scheda n. 25. 

B,bl J de Bosschcrc. p. 12 (rome Frans Floris), - A DoUlreponl. ,\fOlrlm 
d~ VOI n rE"trtt Ir/Ompb"lt d~ /"A"hiduch Ern~SI d'tI"lricht .l AII"trs 
t" JS9~. in Bulini" dt l'lmtillli hulOrtqut bdg.t dI' Rom~. XVIII (1937), 
pp. 12:1-198. p. U:I_ - Delen, CalalOllu~, n 77. 

27 Il marlino d, 5 Andrea 
mm 362 li 2i5. Penna ~ bislro Icql,l3f~lblO, 
In ba so • sinistra 1591 

Il Santo crocifisso è al ccntro in secondo piano. Numerosi spettatori 
si dispongono a cerchio fino al primo piano , Nel fondo ro ... tne e. 
dietro al Santo, il fuoco celeste. 

B,bl J dc: Bosscher~. pp. ij-I:I - Delen, Calalol."'·' n 9O,çcald.s, n '98. 

HANS SOL 

Pillore, ocqllolortlSla e 1I1mialor(>, I/alo a Ma/il/es il /6 diambre 
1534 Maeslro della Corporaziolle del pittori a Md/iues //t,l 1560, 
A/lempo del/'illvasiolle spagllola m:/ /562 luggì ad Allt'erfO dove 
III iscrillo alla corporaziolle di Salt Luca ilei 1 ')74 N('I 1584 
luggi o Bergl'll-op-Zoom, a DrordrechJ, a Ddll e SI stab,lì mlme 
ad AmsIerdam dOl-'e III sepollo il 30 novembre /591. 
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28 La raccolla del/a Irulta (fig. 12) 

mm 163 li 237. Penna l' bistro iKquudlato 
Firm~t~ l' daHl10 in ~lto il destra il ~nn~ H"m Boi 1"4 
A SinIstra un uomo è salito su un melo i cui frulli sono raccolti da 
quaHro persone, AI centro scene di vendemmia da ... anti ad un piccolo 
castello. in un paesaggIo attraversato da un fiume. 

a/hl Ot-kn, CalalOIl"t. n. :1_ 

G ILLES MOSTAERT 

POlore, lIalo o I-III/sI inlorno al 1534 Alftevo d, FrollS Flons. Moe­
sIro del/a Corpora'1.lone d, 5011 Luco "el 1554 Morlo od An­
versa il 28 d,cembre 1598 

29 La Pazienza ( fig . 13) 

mm 244 x }6Q. Acquarello verde. ro>>o e bruno. 
A d~SlrJ del Ii. donn~ IJ dala. /585 
In alto. in caralleri cUralcl. lu parola jthova"; in bano. ;n un carti,lllio; Pa­
Iltlflla 

~avanti ad. un pacsaf:~io fiammingo o ... e si .... edono sccne di saccheggio, 
dI massaCri e dI ImpIccagIOne è seduta. dI tre quarti a sinistra, una 
donna tnc;ttenata scmi\'e~lita , che liene un crocefisso nella mano 
Stnlstra ~ tormenta'" da due demoni ~d ai suoi piedi sta un agnello. 
~n anElelo che scende dal cielo le porge una palma e unJ corona, 
SI tratta forse dello ~tudio per un arazzo. 

Sr"ld'J. n 596. 

MAI:.STR O PAl<SAGGISTA DI ANVFRSA 

Attivo m'l/d fecol/da IIft'là dd X\l1 Sl'c., Imilaiore di Pieler Bme­
gel il V l'(Chio, 

30 Pal>w?p,tO (fig 14) 

mm, 275 li: 170. P ... nna ,II bi<lro, 

Fiume sl'rpl'~~i,lIl tc tra \'~!I:t!C e monl,lgne. con ,tlberi. rOl'Ce e qu,ll­
che C.1S.I. 

G i:' ~ttrihuit(} l :-'l.lIhy~ Ctx-k, in 'cf:uito ,I Jan !\!Jndijn. per confron. 
\('l ,-\ln I I p,n b ld Sl,rtlflO l' dd lof,/IO. n. 881. dipinto Jl!ribuilO 
J 4U~·~to m.I<'~trp, :110 .11 Mu\t'o di Anver'J. 

Il,hl o"len. C., 
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GEOKG (JOR IS) H OEFNAGEL 

Mlmalore, disrgna/ore, car/ogralo e lIIosore, 110/0 ad AlIvrrsa nel 
15-12, mor/o a Viemla il 9 sellembre 1600. Allievo d, Ham Bai. 

3 l CompoSlzlolle allegorica ded,cata al geografo Abraham Orlelllls 
mm 117 x 16'. Acquarello lumeggiato d'oro, su leggeu pergamena Incollata su ,_ 
Un gufo che regge un caduceo formalO da un pennello, è appollaiato 
~u un mappamondo posato su di un li bro rilegalO in marocchino rosso. 
Tutto inlOrno diversi insetti e strumen ti da di~~nlllore e miniatore. 
In alto un cartiglio con la scritta: ARS NEMI NEM HABET OSORE 
.'''USI IGNORATEM In basso al centro: H ERMATH ENA: a sini­
stra, in un cartiglio: D ABRAHAMO ORTELIO AMICfTlAE 
MONUMENTUM; a destra in un cartiglio, GEORGlU5 1/0VNA. 
GUUS D. GENIO DUCE AI D XClII 
Questa minilltura estremamente raffina ta è opera notevole che il 
Popham credeva perduta. 
n,bi A. E, Pophdm, On a letlcr 01 Jom /loclnagC'/. in OlldHo/land, LIlI 

(l9}61, pp. H5-151 - Delen , CalaloguC', n. 8, - Cal A'n'C'rl, n. 94 -
Cal BrucgC'!, n 291. 

32 \.' edula di 5wiglta 
mm 192 li; J82 Penna al bistro. 

Di~gno preparatorio per incisione all'acqullfortc ( 1593), pubblicata 
nel quinto libro del Théalre des prinCipale! villes de 10/11 l'unwt'rs 
di Georg Braun e Franz I-Iogenberg ( 1592· 16 18). 

B,bl A E, Poph.am, Gcor, Hoclnilgcf ilnd Ibc Ctt'llafcl Orbu Tcmlrum, in 
,\lIISO F,n'guC"II, J ( 19.16), pp. \82·20\ (non ciulo). - Oden, Cilfa/ogur, 
n, 6. 

ADR tAEN TIIOMAS KE\' 

Pltlore e mclsore su legno, Nolo ad Anversa ",Iomo al J 54-1 Pro­
babilmente mpole e allievo dI \Vtlll'fll Ke)'. MaeSlro della Corpo­
razione di San Luca nel 1568 MorlO a,1 AnverSIl dopo Il 1589 

33 La fom/glw della Vergme 

mm 305x266. Penna al bistro e gufitc. An~oll lattllall. 

Studio per il dipinto che si trovava nel 1933 nella wllcziont: S I l,jrt· 
veld ad Anversa La figura di donna con b,lmbino ,I sini~trJ. è t,l' 
gliata e aggiunta, 

8,bI Oden, CII/a/oguc. n. 115. 
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PAUL B RIL 

Pitlore e acquafor/isla Nolo ad Anversa nel 1544 e, a parlue 
dal 1576, a Roma, dove morì ilei 1625. 

3-1 PaesaggIo alpestre (fig. 15) 

mm. 262 x 345. Penna e bislro ICQu.rellalo 

A sinistro. su una rUI>C con alcuni alberi due 
glia no un branco di capre. A destra una \'alla~a con 

D/bi. Delen, Cala/oguc, n 122. Cal Anl/C"I, n. 96, 

35 PaesaggIO alpeslre 

mm. 209, x 267. Pcnnool bairo. ~nluardlalura ~rjgia. 
FirmalO In basso a Slnl~lr,1 l' B (mlrecciate), 

pastori sorve· 
alberi e rocce. 

J ~ primu pi~no a si nistra . tre viaggiatori e un mulo si riposano, Dielro 
di loro, 3 ~mlstrJ. una fortella e alcuni alberi. Nel fondo , a destra, 
unJ fortezlJ su una rupe, delle ca~ e un fiume che scorre sotto un 
ponte di pietra. 
Un di~~no uguale è conservato al Museo del Louvre (II/V, n. -106, 
tav. XXX). Fritl Lugt considera i due disegni autentici. La fortezza 
e il terreno a sini~tra sono ~Ii stessi che si vedono nella parte sinistrJ 
di un disegno pure conservato al Louvre (lnv, n. 405, voi XXX). 

8,bl Delen, (illoIlof(IIC, ~ 1 2~ _ ~ LUII~, MUlte du Lou.'rt. /nllcnfiltrC gù/è, 
,al der dCSSl"1 dr! uolcs du ,\o,d Cco/c j/II",andt l, Paris. 19~9. l'. 2~. 
n. 406, 

)6 Paesaggio tlalta/lo (fig. 16) 

mm. 180 li; 268. Penna al hislrO con lumeAAi~lure bIanche (OSSidate]. 

In primo piano. a sinistra, un grande albero. Verso il centro due 
mon,lCi che ,i dirigono verso und noce; un ponte di Ic~no scavalcJ 
un fiume; più 10nt,1Oo Ullil fortezza e un3 C3Kata; in ~conJo piano 
unII città, un fiume e montagne, 

n,hl Ddcn. CalillllR,/lt, n 12~ 

TOBIA~ \',\N \'11111111 CI' (,utrinuito al 

PalOft', 11010 ad ,1..,1' rla Id 1561 Maes/ro ddla Corporll:'101/t 
di Sali 1.ucll "ti l'j IO F Il primo maeslm di Rffhnll ,\torto 
"d Ant't'f$a Ife! 161/ 
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37 Pdt'SaggtO alpt'slre 

mm. 227 x 223. P~nna ~ acqUdrcllatur •• 1 bistro. I~gg~r.l acquarellatura anunl, 
Luogo montano con rupi scoscese, pini e un to rren te traversato da 
un ponte su piloni. 
Gij att ribuito a Paul BriI. L'auribuzione a Tobias Verhaect è basata 
sul confronto con il disegno n. 585 1 del Gabinetto di Berl ino (Catll' 
lago B<Kk-Rounberg, p. 56. tav. 46), 
Si può anche confrontarlo con il Paesaggio afpt'Slre con strada del 
British ~I useum (A. E. Popham, CII/a/ague 01 Drawmgs by Du/ch 
IInd Flemish Artists prt'St'wed m/hl' Dt'pllr/men/ 01 Prmts a"d 
Drllwmgs fii the Brilish MUSt'um VoI. V. Du/ch IIl/d F/mrish Drawmgs 
01 /hl' X" IInd X"I cellturleS. Londra, 1932, p, 187, n. l , 
tav. LXX III ). 
E inoltre con due paesaggi conservati al Museo del Louvre (F. Lugt, 
Musù du Louvre Inventaire génhal des dessim des écofes du NOrt/. 
Eco/e IllImllllde, II , Parigi, 1949, p. 74, nn. 1J69 e 1J71, tav, XCI). 

Bibi Dden, Clllillogu~, n. US. _ CIII A"iJ~rs, n 97. 

JOSSE DE MOl\IPER 

Pittort' nato ad Anversa "l'l 1564 Membro della Gilda di Sa,t 
Luca nel 1581. Morto ad Anversa il 5 lebbralO 1635 

38 PaesaggIo montalto (fig, 17) 

mm 232 x.H2 P~nna c acquarellatula al bistro. 

A destra una \'allata con un ponte di pietra; a sinistra una casetta 
e un castello. 
Nel t.'nso, a carboncino. lo schizzo di un medaglione scolpito, pro­
babilmente del XV III secolo. Si può accostare ai disegni conservati 
al Gabinetto di Berlino, nn. 57 18, 704, 12002, (Ca/alogo Bock­
Rounbug, p. 43, fig. 38). 

B,hl Dclen. C(/Ialogu~, n. 141 _ CIII AIII'UI, n 98 

JOSSE DE t\lOl\tPER (attribuito a) 

39 Geremia "eI deserlo 

mm 264 x 403. AUluarello bruno, verde. anurro pallido, ~i~110 ~ bi~nco; la \"~St~ 
dd prof~1I ~ ros» 
Firmillo in basso. a destra, su una roccia. a penna al bistro: I l\!n",pu 

Il profeta è seduto a destra in un paesaggio roccioso, con una cascata; 
corSI d'acqua e alberi. 

B/hl ~!en. C(/laJOI,Uf. n. HO. 
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PlloTER BRUEGE L il Giovane (anticamente auribuiro a) 

PIUore, ligllO di Pteler Druegel ti Vecchio, nato a Bruxelles m­
lomo al 1564 Mat'stro dd/a Corporazione dt San Luca ad AII­
versa nel 1585 Mori ad Anversa nel 1637. 

40 V dilla di villaggIO 

mm 189 x 287 Penn~ ~ biStro acqu~rellito. 
N~l t'USO schino di due flgurc 

Case raggruppate intorno ad una ptazzai al centro un grande albero. 

B,hl Dden. Cl/lIlol,Uf, n 139 

41 li Golgota 

mm. 264 x 397. Penna, bistro ~cquarellalO e guazzo bianCQ (ossidato in alcune 
parti) su c~rta auurra. 

In un luogo montagnoso, con alberi e edifici, in alto 3 destra le tre 
croci. delle quali una ~embra cancellata da una pennellata, inhtti, il 
Cristo viene crocefisso a terra, La folla in corteo sale serpeggiando, 
d31 primo piano ver~o il luogo del dramma. fiancheggiando altre croci. 
In primo piano, 31 centro verso sinistra, dei bovini, di cui due stanno 
in uno specchio d'acqua. A sinistra in secondo piano e sul fondo, 
un ponte attraverso un corso d 'acqua 
Questo disegno fu attribuito a Pieter Bruegel il Giovane da Fr:ank 
van den Wijngaen. Tuttavia la fattura è simile a quella di un disegno 
messo in \'cndita a Dusseldorf nel 1964 dalla Galleria d 'arte 
C. G Boerner (Nelle ul,erflsll', n. 38) e attribuito a S Vranex 
(Anversa I,HJ-1647); quest 'ult ima amibuzione non è tuttavia certa 

JAN BRUEGEL il Vecchio , detto dei Velluti 

Prttore, nato a Bruxelles nel 1568 Figlio di Pieter Dmege/ Il 
Vecchio , It'ct' Il suo apprendistato ad Anversa e soggiornò a Roma 
dal 1593 al 1595, ove SI/bi l'iulluema d, Paul Drd. AJaeslro 
della Gilda di S(III Luca ad Anversa nel 1597, decano "eI 1601-
1602. Collaboratore dt Ruhens. Alorto ad AI/versa Il 12 gell/laio 
162 5. 

42 PaeJaggio (fig. IR) 

mm. 205 ~ 122. P~nnl ~I I>istro «'In I~AA~ra Jl"quar~lIatura grigia. 
Strada hordJt,1 di alberi con una carretta dellJ quale un contadino 
spinge la ruota un cava!ieft' ~ente che r,l~se.cg:a Il gruppo di "Iberi 
al centro fa pcmare 'lI n p ) di tre .'IH'f'ri di un di~egno di T,In 

29 



PETER PAUL RU8ENS 

Nalo a Siegen (Germania) nel J J77 - StIO padre era slalo co­
slrello il fllggire da Anversa perchè protes[af1le - P P Rllhl'1ls 
passò la glOvmez;:a ad Anversa dove ncevelle tm'O/lùna forma­
zione e fu SIIccessivamt'1lte allievo del paesagguta Tobtas Verhaec/ 
(SI "'l'da la scheda n. 37), di Adam van Noorl e d, Duo Vemus, 
allora ptllOre d, corte deglt awducht Alberto e Isabella. Nel 
1 J98 d,venne maestro della Gilda dt San Luca e nel 1600 partì 
per /'l/alta dovt? lavorò soprallllllo solto la protez,ofl(! del duca 
d, Mantova , Vincenzo Gonzaga ed eseguÌ numerose opere impor­
lanti. Lasciò l' l talta nel /60 9, richiamato ad Anversa dalla mala/­
lia della madre, che morÌ però pnma del StIO "Iomo. Nello stesso 
anllo sposò Isabella Brallt l' venne 1I0m1llalo piI/ore d, corte arci­
ducale, Il suo gtà 1I0/evole Stlccess() andò continuamenle crescendo 
e le commissiollt vemvano da ogm parle. Nella splendida casa 
che aveva fatto sutemare m sttle italiallo era circondato da allievi, 
Incisori, flomini di cultura ed amici. Ebbe U1caricl diplomatici UI 

Spagna e In Inghtlterra e VI lasciò fllla ricca produzione. Dopo 
aver perduto lo moglie ilei /626 , passò a seconde IIOZze qual/ro 
011111 pIÙ tardi COli la sedlcenne Elella Frome1/! Le dI/e spose, 
I ftgll ed alt" membn della famiglia appaiono spesso Ilei SUOI 
d,pinti 

L 'fllt lmo tempo della SIla Vlla lo passò ilei castello d, S/eell presso 
Ma/lnes dove eseguì quast /Ul/I I SIiOI splendidi paesaggi Si Spt'1lse 
ad Allversa ,1 30 maggIO 16~O, 

49 L'ul/lmo Comunione di 5 Francesco (fig. 21) 

mm. 222 li 310. P ... nna al bistro. 
Ne! ~·t'so: nudi per figurt: di monaci ... di cudmah t: due Khi~~i di figure di 
donna in piedi (IIrafll ... l. 

S Francesco , inginocchiato al centro, riceve la Comunione. Tanto Id 
figura del Santo che quelle che lo circondano sono eseJluite in modo 
schematico. 
Schizzo per la parte inferiore del dipinlO del Museo di Anversa 
n. 305 (1618). 
Già attribuilO ad A. van Dyck. 

B,bl M Dclacr .... u dtw" dil"s l"O~Ul"t dt la" D)'ck, pp. 2B·2H, ta .... ]08 
,om ... Rubc:ns). - A 1- J Oden. Unpublish~d DrilU'1n1!1 by Rub,'ns in tht 
A"Iw<'p P,ml Room, in O/d ,\I/lJ/tr D,/lU'UlI!I, VII (l9}2·J)1. p. 32. 
figg, } ... 4 . CllliltOgU~: n. 19.5 - Ptlu f1llllU'tl Ruht"s. ftn keuu l'a" 26 
Id~",ng~n, Annl'erren, 1944, n. 6 b. _ Cal txpm dns/>/s Rubt"l. n 72 
- Held, n, 401 - Burchard-<l'Hulsl, n 123, 
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50 Ercole e il leolle di Nemea (fig. 22) 

rnrn J.I' li 488, G"'HC!lO n ... ro ... sanguign~ 

Ercole si prOiende in avanti verso sinislra e setta la testa del leone 
SOIl.O. il. braccio sinistro. Rubens ha disegnato due gambe destre in 
P:OSI,ZlOnI ~lverse: l'una, sporta in avanti SOtto il leone, posizione che 
SI ,TlP':te m un rapido schizzo in alto a destra del foglio; l'alt ra tesa 
ali mdl~tro verso la destra, posizione espressa in uno schizzo isolato 
~ulla smlstra Il Icone si appoggia sulla zampa posteriore destra 
mentre la zampa posteriore sinistra è avvinghiata alla Jlamba destra 
protesa in avanti cli Ercole. Il leone preme la zampa anteriore sinis tra 
sul dorso di Ercole. 
Il Burc?ard e l'll ulst hanno datato questo disegno intorno al 1630, 
mentre Il Dclen l'aveva ritenuto eseguito in I talia tra il 1600 e il 1608, 
Ruben~ ha tr~tta.lo pi.ù volte lo stesso soggetto in pittura e in disegni. 
Uno dI questi dIsegni (al Louvre, F. Lugt, Alusù du LOl/vre, Illven . 
latri! génùul des dcsS/m des hoh·s dII Nord Eco/e FlamOlldc Il 
Pa ris, 1949, p. 1J, n. 1012, Uv. XV) e un g;uppo di schizzi s~ u~ 
foglio con le fatiche d'Ercole (al British Museum, Burchard.d'lIulsl, 
n .190, tav .. 19~).' come. il disegno esposto, sembrano essere stati ispi­
rati da una inCISIone di G. Nicolò Vincentino da Raffaello (Barl sch 
Le Peùlfre-gravt'/Ir, XII , Lipsia, t 866, pp. 119·120, n 17). , 
L'aggiunta della gamba destr:l tesa verso la destra sembra significa re 
che Rubens era a conoscenza dell'incisione di Cornelis Cort da Frans 
Floris, 1563 (). C. Uierens de lIaan, L'Oetlvre gravé de Corne/il CorI 
L'Aia. 1 9~ 8, n. 17-1, Uv. -13). ' 

B/bl. M Delacr ... , 1\'011: su' 14" JtH/>/ tUlr,but lÌ Rubt>ls au Musù Pllllfl/>/ in 
G""d Amsllqut·. 7 (1927), pp. 121,124 - A J J. [)(or ... n. U"PUMH'ht:d 
D'''u.'/>/IlJ bi' RII!>t"n, />/ ,ht Anlut'p P"", Room, in O/d MIIJ/u D'''w.'''~J 
VII 11912·Ht " 37. - C.ua/flIlUl:, n 192. _ Calalo~o de!ld .\Io-.Ir~ 
D''''''/>/(J .md Od Jkr/(hn hl' P P Ru!>tns /,om A"'I:"c"" Col/ccI",... FOllI! 
Ari Mu~urn, II~r\'ud Univ ... Nil}", Cambridll'" t: 1bt: Pi ... rpom Morllan LI' 
br .• ,,·, N ... ", York. ]956. n 29. - CiiI. fxpos. dtss;"s Ruht"ns, n 80. _ 
Hdd, n 34 I~urchanl·d lluln . n ]92. 

5 1 Tesla dI Enrico IV (fig, 23) 

mm 2.j~, 240. Gn~~lIo nero ... bianco. [n haHo a de'tra, I~ iniziali apocri fe 
p p R 

Di profilo Il ~inlstra, appena scorciata di SOtto in su. Studio per la 
fiJlura Jel re nella PresentazionI! a Enrico IV del rit,uUo Iii Maria 
de AlreliCl dci ciclo « L. ~torill di Maria dc' Medici» (1622. 162'5), 
al MlN!O dci LoU\'fl' Il Parigi. 
Tratto proh.lbilml'ntl' da una ~cultuta 

D/hl A I 1, I).·I ... n. C'nf>uhlnh,.J D.au·mRI h' Ruh"nJ in Ih~ Anlu .... p P,in, 
R "" In O/ti \/a,' n. m! \ Il 11912·l}1. p ~5; (' ... ,alo n ]QJ. 
Ciii A" n 41R (' f Jt" J Rubl'lfs n % 
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PETER PAUL RU6ENS (anticam(:nt(: allfibuito a) 

52 La banagha di Cadore Ira ve"eziam e u!1periali (fig. 24) 

mm. 410 x S63. P~nna e bistro acquarellalo, qualche IOCCO dI guano bianco; su 
carta bruno chiaro. 
In bano, a sinistra, a IXnna TitlllnlO. 

Dal dipinto di Tiziano, ndla sala grand(: del Consiglio in Palazzo 
Ducal(: a V(:n(:zia, distrutto n(:ll ' inc(:ndio dd 1577. 
Trana probabilm(:nte da una copia, forse il n . 609 d(:lla Gall(:ria 
d(:gli Uffizi a Firen:re. 

B,bl A ). Delen. Unpubluht'd Drtlw/fIl.s bl' Rubt'ns In Iht' Antwerp PmU 
Room, in Old MIISUr D'IIU-'/fI'S, VII (1932·33), p .. H; Clltalo,ue , n. 189. -
Sca/dis, n. 613. 

PETER PAUL RUBENS (anticam(:nl(: attribuilO a) 

53 Paesaggio (fig. 25) 
mm. 237 x 488. Penna al bi5tro, rilevato .d acquarello bruno. verde e anurr? 
Nel vuso, a penna, dilS de hotve bll de IUI/lhllten /609 (questa I la fau om 
presso Lu),thagen). 

Dintorni di Anv(:rsa. La composizione è divisa al centro da un grande 
albero. A sinistra le rovin(: di un castello circondato da .un fossato 
con un ponte di pietra a due arcal(:. A d(:slra una fanona v(:r50 la 
qual(: sal(: la strada che parl(: dal primo pi.a~o. . 
Disegni della stessa seri(: si trOvano al 8rrtl sh r>.luseum (A. M. Hmd , 
Ca/alogue, Il , p. 33, n. 160, lav. XIV), al Gabin(:lIo dell(: Stamp(: 
di ~rlino (Calalogo Bock·Rounberg, n. 1:540, p. 253 , lav . 184), ecc. 

B,bL Dclen, Call1lo,,.t , n. 190 ; Ttd:tnm,tn Il,n Vlu",uhl' ",ttlUTI, pp. 97·98; 
Flt",uh drllu.·/fIgs 01 Ibl' Ullt'nlunlh uni,.,." n. I. - CIII. Anvus, n. 416. -
Sca/dis, n. 612. 

FRANS SNYDERS 

Pittore e acquafortista, nalo ad A'lversa il 12 novembre. 1597. 
Allievo di Pie/er Bruegel Il e dz Hendrik 11 e di Hendrzk van 
Ba/en maestro della Gi/da di Sa/l Luca nel 1602. Collabora/ore 
di R:bem e dz Van Dyck. Morlo ad A'lversa il 19 agoslo 1657. 

54 Cane ringhioso 
mm, 2}9 x 387 Penna e bistro acquBrell~to. La l'arte d~slr a ~ Itala foue ritoc· 
uta con inchiostro più KUfO da altra m~no. 
In basso ver$(l sinistra a penna, di 5(:rittura KttCCenlCKI S/IIIt'rr·Dt'l1 

Disteso verso sinistra, la t(:sla di Ire quarli a sinistra, le fauci ap(:rl(:, 
guarda rabbioso lo spellator(:. 

Blbl.. Delcn, Clltiliogut, n, 287. _ CIII. AnwofS, n, 102 . _ SCII/du. n, 6U. 
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CORNELIS DE VOS (attribuito a) 

PiI/ore, nato a Huls/ mtomo al 1585. Maestro della Corporazione 
di Sa" Luca ad Anversa nel 1608, Collabora/ore di Rubem. Bar. 
ghese di Anversa nel 16 16. Mor/o ad Anversa 1'8 maggto 1651. 

55 Tes/a di ragazzo 

mm 280 li 211 Genetto nero e unguigna 

Di fronle , leggerm(:nte rivolta a destra, guarda in basso. 

B,bl Delcn, Cllliliogut', n. 294 

J AN W I LOENS 

Pillore, I/ato od Anversa nel J 586. Afaes/ro della Gilda di San 
Luca, ilei 1604. Collaboratore di Rubells, di jordaclls, di Sny. 
ders e al/rz . MorlO od Anversa Il 16 o/lobre 1653 

56 L'antico sobborgo del Dom ad A"versa (fig. 26) 

mm 21Ox}OO, Pcnna .1 bislro e ~hin~ acquar~llala 
In alto I. scritta da", b,,., 
In primo piano a deslra . l'antico ponte dci Dam (Dambrug); al centro 
alcun(: figure e una carrella; in secondo piano (: sul fondo la cap~lIa 
di San Giobbe, la casa dci cappellano e il limit(: dci marchesato. 

B,bl Delcn , l'ulu/IIn't'n t'lln flln W,ldtnl in AnnUIlITt' dt'S MUSÙI ' 0l'IIUX dtl 
Btllux·A'/f dr Bt'I"q/lt', Bruxelles. 1938, pp. 171·176. _ CIlIa/ogUt, n, 10J. 
- SCaldlf, n 620. 

57 Veduta della ci/fà di Anversa dal Ialo sud (fig. 27) 

mm 19.2 x '9', Penna al bl\tro con acquartlblure brune, anurre e rosa/c, 
Verso la mell dtl hordo superiore, a penna WIIIl AnlwtlTPtn IV. 

A sini~lra l,I Schclcb, n destra In città. In primo pi3no a destra una 
vecchia barca sullll riva del fiume. 
EseguilO verso il 1636. D~ confrontare con le vedute di Anversa 
dipinte da ';1n \'(/'ilJens (Mu~oo di Bruxelles, n. 518; Museo di 
Amsterdam n, 2679), 
Già attribuito a Jan BrueRd dci Velluti. 

Blbl A l l Ddrn, /('(J" 1/.' l'Io, t,.,11 :lIIlwapt'n. p. 46; Ttdt'nllll(rll ,'1111 

fan WI/dt'ns, in AIIIIU41ft' dt'I Ifullt'! mydU.' JfS B(lIuJf-Arls d,. Bdtlqu,' 
Bru~ellC:J 19'11. l'I' 11 176 P 1-5. CII '"l' n 297 



PAUL DE VOS 

Plllor~, nolo ad Hulsi m/omo al 1590. Fralello m/llore di COrl/ellS 
d~ Vos. Collaboralore del cogllalo Frans SII)'ders e d, RubelJS. 
Maeslro d~//a Gilda di San Lllca nel 1620. Morlo ad Anversa il 
)0 gIugno 1678. 

58 Se":aggma, /rulla, l~gllmi ~ IIn gambero SII d, IIn piallo 

mm. 20)" 277. PtTlna e bistro .cquardlato; fondo Ik:quarelbto in auurro pallido. 

Questo disegno appartiene ad una serie di dieci nature morte, con· 
servate nel Gabinetto delle Sumpe di AnverSJ. Con altri due disegni 
conservati nel Gabinetto Ji Amsterdam formava un ttlbum disperso 
nel 1904, il primo foglio del quale (ad Amstcrd:lm) porta la scritta: 
Icle Pauu..'t'fs de Vos hebbe voor Pe/er rubbens gh('wrocht 6 daghen 
( lo, Paul de Vos ho lavorato per Peter Rubcns 6 giorni). 
M.n; Roo~es ha avanzato l'ipotesi chc questi disegni ~iano stati tratti 
da Paul de Vas da dipin ti del cognato Frans Snrders, per conservarne 
un documento. 
Blbl M Roosc:~. Tukt'nJ"f.t'H t''''1 AHIU.'t"PfCht' mUSftfS. Palllus dt Vas, in 

De \'/iWmlthe School, 1891, pp. 9Q·9J; De Tt't"kt""'geH der Vlallllllthe 
MusftTJ, De klelHe meOle.s des XVII UUW, in OH:e KIIHSI, V, (19041. 
f'P, 65-74. pp. 70-ìl. _ Delen, (.alal01.lle, n }OO - CIII Anlle,s, n. \04 

]ACOB ]ORDAENS 

Pitlore e acqua/orllSla, nato ad Anversa ti 19 maggio 1593 Al-
1't'I-'o e genero di Adam van Noort Maeslro del/a Gtfda di San 
Luca nel 1625 . Morlo ad Anversa il 18 o//obre 16 78 

59 Il martirio di San/a Apol/o1lla (fig. 28) 
mm, 510 x 215. AequaJ"f'1I0 aZlurro, \'erdJ~tro e \crmlg1Lone Gu~ao bIanco, 

Composizione centinata, formata di tre parti ta~liate e incollate Jn. 

sieme. Studio preparatorio per il dipinto della Chiesa degli Agostiniani 
ad Anversa. 
Si tratta probabilmente del disegno indicato nella \'cndita Doncker 
(Bruxelles, 1798) su carta incollata, 
La figura del vecchio sacerdote che sta davanti alla Santa si trova 
anche nel Mosé che fa scafllme l'acqua dalla roccia del Museo di C:ISSel 

Blbl. M R~s, forda~,u, pp, 40-42, 274·215. - A. J J. Dekn, LeI drmn! 
de lamb fordatros au Cablllel del Eua",pes dII MIISù PIII/ltiH·Mo.eluf ii 
Am'tfS, in L'A,I bd1.e. XV I (19351, n. 3 pp. '·7; Catllio/(lie n }22; 
facob }o.daens Een IUllu IIIIH 25 I .... krmngtn, p. 7, Flml/Jh /IIolUtr 
Drllu-"lIIgl o/ Ibe SU~'enJu",h Ctlllllry, n, J8 - R. A d"l-Iuht. De It'kclI/'" 
1.eH VII" }ilkob fQflJaenJ III bel ,\IIIJtU"l Bo)'maHJ, In BuI/tini MIIJtllm 
BoymaHS, IV (19HI. n. 2, p, 49; Dt It·k~Hmgell lIolH }a'mb fo,dolfHI. 
n 36 _ Cat A,,~·e'J. n 322. 
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60 San MarlillO di TOllrs gllamce fili indemoniato (fig. 29) 

mm, 450 x ) ". Ptnna e pennello .11. seppia, acquarello vnmlghone \'crdc: ocra 
gIallo e '<'Wl', guaito, ' . . 

Il San to sta con due monaci SOltO un porticato rinascimen tale in cima 
ad una scala di pochi gradini. Sulla sinislTa, l'indemoniat~ che si 
cont'?rce; a ,destra, un gentiluomo e un guerriero con l'elmo. 
StudiO per ti dipinto del Museo d'Arte Antica di Bruxellcs, n. 234 
Un altro disegno che somiglia maggiormente al quadro di Bruxelles 
SI trova 111 Bntl\h Museum a Londra (A. M. Hind , Ca/a/oJ!.o, n, 3, 
p. 1I1 ). 

Blbl M ROOSf'~, }ordaen!, pp. 42, 43, 61, 107 , 108, 110, 184. 196, 21R. 222 
275, Dt' leckenllll.~H dr, Vlaamseht muslas. fo,daeHs eH aHdere hlsto"e' 
~ch;'dtrS drr XVII r~IIW, in OHU KIIHSI, 4 (I9(3), pp. 1'1 ·161, pp. 1'6 

.5 ' - A J. ). t:klen, Le1 demns dt facob fo,daNI! ali Cabmel del 
F.Slampt'S ~'I Mmh PIf/H1/1/MoruIiS ii An/iI"S, in L'a,1 brl/l.~, XVI (l9'1). 
n, ), p. 7. Calalo1.lle, n. 3ZI, fllcob jo,dal'lII, E~n kellll' t'dII ZJ Itl'ke· 
HI/I1.en, pp. 7, 13, T uke/I/l/J/,eH t'an V/iWm1ch~ lHuS/e.s, pp. 146·147 
F!mllSh Mastu Drawl/I1.1 o/ Ih~ SClleH/unlh C~nlllry, n. '9 _ It A' 
d Ilulsl. DI' l~keHlH/l.~H IIlIn fa<ob fordaenl iH het MUJtllm BOYIHIIHI 
IV (19'3), n, 2, p, 49; Dt tekl'mll/l.~n II~" f«ob fordaeHl, n. J7 _ Ca," 
A/Illerr, n 106, _ Sca/dif, n. 608. 

61 Calipso /0 caricare la barca di Vlisse (fig. 3D) 
mm 235 x 210. Pennello al bistro; gunzo blan,o, giJllo limone, ro>SO in~lc'IC: 
azzurro e \'erd(' A destra e a simstr3 bordi agglumi. 

,\ppa.rtienc ad una M'ric di quadri e di disegni che lratlano le siorie 
di Uilsse e di Calipso, eseguita tra il 1630 e il 1635. Altri due disegni 
della stessa ~crJe SI tro.vano al Museo di Besançon e all'Ecole Nationale 
des Beaux-Arts a ParigI. 

Blbl , Delen, Cf/llllo1.llr, n ll.6, tav. LI (sOtto il titolo L'lmharco H~IIAna dr 
.~atll; Jllro" Jo,d,uIIJ LeH k~uu ~'an lJ teelun"'l.en. pp. 6, 14. FII" 
m,llh M"J/r. D'au-'",1. ~ O/1M St.·eHlunlh Cenlury, n. 47 (wtto il titolo 
L Arca di Non), R A d'lIuhr, De Trken/l/ge" La" farob }o,d'l'"r 
/1/ hel MIIstum &)"'''''1. In Bullet", Mustllm &)ma"s. Rotteldam. IV 
(19HI. n. 2. 1>. 49; }o,darHJ aHd hlll eari)' Acll<lliel '" Ihe Flefd o/ 
TaprSI.)". In A.I Qllarlerly, 1956. p. 2}9; De T~keHi"ge" .'Il" }a,o" fo, 
daens, n. 42 - C.u Il''I'en, n 107. _ SCldd'l. n. 609. 

L UCAS VAN UnEN 

Pittore e acqua/orfis/a. Nolo ad Anversa il 18 ol/obre 1595 
Maes/ro della Gilda di San Luca nel 1627 Collabora/ore di Ru­
bem, Teniers e jordaens Mor/o ad Anversa il 4 novembre 1672, 

62 PaescJgglo 
mm zoo" 347 Pcnn~ .tl Imlro, a"lu~rdlo Rri~io. bianco e J,zurro 

In primo piano praten(' Jm"e contadini tagliano il fieno; in sl"Cnndo 
plano un co\tnnc con albl:ri e (~se. 

Bibl Oden. Ct/lalo n r. I il'!u' n IO~ _ ScìÙd/S, n 01101 
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ANTON VAN D vcK 

PiUort e acquafortista. Nato ad Anversa ,l 22 marzo 1599, Al· 
Iw;o di Hendrik van Balen. Lavorò ntl/'atelier d, Rubem dal 
16 J8 al 1620. Maestro della Gilda di San L/lca nel 1618. Morto 
a Blacklriars (Londra) il 9 dicembre 164 1 

63 Cristo cade sollo lo croce (fig. 31) 

mm 210" 170, Prnna al bistro, china Icquarel1ata~ rllcvato I guazzo blallOO su 
C'lITta giallastra. Tagliato probabilmcmc nell. partr superiorc; incorniciato. In 
bIIs§O I sininra di ahta mano: t'lIffJyde r duc volle il n, 90, 

Disegno preparatorio per il dipin to della Chiesa d i San Paolo ad 
Anversa, eseguito nel 1617. Altri disegni in rapporto con quest'opera 
si Ifovano alla Kunsthalle di Brema (distru tto durante la guerra ); a 
P revidence; al Museo di Rhode· lsland; a Lille, Palnis des Beaux-Ans, 
Collezione \'(ficar; a Chatsworth, Ocvonshire Collection; a Lond ra, 
Sir Robert \'(fin; a Vorden (Gederland ), colI. di M,me Gatacre de 
Stuers e alla Biblioteca Reale di Torino. 

B/bl M Delacrc, Lt- JtlSln d.ms l'otullr~ Jt Van Dyck, p. 105. - A J. ) . 
Detcn , Anton)' 1!l1n Dyck Tb~ Cllrrytffll 01 th~ Cross Afflw~rp, Mus;~ 
Plllnliff-Mowus, in OIJ MIIJI~, D'lIwmgs, V ( 19J().JI), pp , 58-59~ Uff d~ssm 
/M'OffffU d'Anloint ~'lIn Drdt, In Rtvu~ Btlg~ d'Archrologit n J'H/sloir~ 
d~ l'A,t, I (l9JI), pp. 193·199; CII/1Il0"U~, n Jn, - 1-1 VC'l, Vlln D)'ck 
Slud/tn, Colonia, 1958, pp , Il ~8lL D,~ ltlcbnufft.~n Anlon ~'lIn D)'dts, 
n 13. - d'Hulsl·VC'l. n. IO. - J G. van Geldcr. Vlln D'lcks Kru/Jdrllgmg 
Iff J~ SI Pllulusk~k I~ Anlwtrptn. in BulI~/1ff KOnlnkil,,~~ Musta 1100' 

Scbo"t Kunstr, 1961 , pp, 3·18, 

64 Cristo e l'adullera (fig. 32) 

mm 137 li 221 Penna al bistro. 

In basso a sinistra la firma Anto van Dilcle F 

Bibl . Ddaçr~ , Lt dnsin dllffS l'Mullr~ dt Vllff D}'ck, n. 149. - Ddcn. CII/II' 
logu~, n. J77. _ CIII. Ant'~rs. n, III _ SCllldis, n 603. _ d'Hulst·Vcy. 
n, ~, - H Vey, Dit Zt/cbff"ffgtn AnlOff IIl1n D'Icks , n 147 

ANT ON VAN D\'CK (anticamente attribuila a) 

65 Ritrauo di Ph,lippe Le Roy, signore di Ravels (fig. 33) 

mm. 260" 188. Gcs~no ncro. 

Amatore d'arte e consigliere di stato di Filippo IV re di Spagna, 
Da confrontare col dipinto della Wallace Collection a Londra (Gluck, 
p. 329) e con la incisione delle fconts, Un disegno a ~anguigna e ges­
sellO nero, in rapporto con la incisione di L. Vorsterman, si trova 
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nella collezione P J Lb'l . aspar; prOml I mentc si Iralla di una copia da 
questa incisione (Delacre, Rtcherches, lavo IV, fig. 1). 

BIbl. 1 9~~ Dt'18r~ - P uVIII&" D~JS/ns J~ Mlli/us IIffci~ns, Parigi Bru"cllcs. 
h 'l J ' - Dc:!acrc, Ruhtrchn sur te r6l~ du J~um JllffS l'ICOffOI.'1I 

~l:fck ~ VII:n DOyck• BruullC$, 1932, pp, 37-40, 66. tlV\!. I ~ XXXV I _ 
, V' k )ck, p, "', OOtl 329. - E. Gopc:I, Em Btldn/saultrlll. lu' 
un )'C AnthOnls ~'lIff Dlck Phtl,p Lt Ro und d, K / h 
Frlncofottc 19~O J2.)} IC)} IQ.I C)' ~ up trslu er, 
n. 6O~. ' , pp. c· - III AnUt'rs, n. 1 IO. - SCllldu, 

ANT ON VAN D VCK (Scuola di) 

66 Ritratto di gIOvane SludioJ'O. 

mm, 290 x 22' G~ne\lo nrro su Clrta azwrr~. 

Figu~a a .tre quarti, vista di fronte. Porta la sottana; la mano destra 
trattiene Il mante!lo su l ventre, la si nistra regge un libro aperto. 
B,bl DeII:Il, CII/Illogl/t, n 384. 

D AV IO T ENIEkS il Giovane (amibuito a) 

Piuore e acquafortista, nolo ad Anversa nel 1610 f/gito di David 
il Vecchio . Manlro della Glida di San Luca, d;cano nel 1644 
Fondò nel 1665 l'Accadenlla di Belle Arlt di Anversa, Mario a 
Bruxelles il 25 aprile 1690. 

67 Suna di villaggio 

68 

mm 187l1l'l Gr'nl:IlO n~ro 
FirmalO in b.sso; DTENfERS 

A sinistra, SOIlO un albero, un gruppo di contadini. A destra è sedu ta 
vicino ad una culla una contadina che tiene in braccio un'bambino. 
B/bi ' Delco. ClltllloIlN~. n, 418. - CiJ/. An~·t'S, n 1 D, 

J AN FYT 

Pittore e acqua/orwla, "ato ad AI/veNa nel 161 l. Alltevo di 
Fram Sllyders. Maestro della Gilda di Sa" Luca nel 162 9-)1 
Morto ad Anvcrsa 1'11 sel/embre 1661. 

Cal/e rùtghioJO 

mm. JJ)" 394. GnKItO fll:ro I: bialK'(), /lua120 rossiccio; fondo • gcs~uo alZurro. 

Di tre quarti a dc~tta, la te'ita è vista dall'allo, rivolta a de~tra. 

C A""tn fI. Il'. - S(ald/~. n 606, 
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69 Cane che corre 

mm 26'" -W, G~uo nc:ro e blioro, 8uazzo rouiccio, fondo a 8es§el!o azzurro, 

Un disegno della m~esima serie è conservato al GabinellO delle Stampe 
del Museo Staedel a Francoforte sul t\ leno. 

B,b/, Delen. C"Ia/ogut. n, 402 - Clft Allt'trJ, Il I I I. - Sca/dlS, n. 607, 

BoNAVENTURA P EETER S 

PiI/ore e acquafortista. Nato ad Anverla nel 16 14 . Maeltro della 
Gilda di San Luca nel 16J .J M orto a Hoboken li 25 lugbo 16.52. 

70 V eliero nella tem pesta (fig. 34) 

mm. 2'4 11177. Guazzo verde, azzurro, gri8io e vetmlglione. 

Nel rt'eto e nel verso manoscritto au tognlfo li penna di una composi­
zione in versi di Bonaventura Peetcrs. 

B,b/ 1\1 Roos<'li, De TuJeemllgell dtr Vlaomu muslen De Je/eme musurs der 
XVlle teUIL', in Oll~e KUlIst, V, 1904, pp, 6'·74, p. 74 - J)elen, Cola/ogut, 
n. 4'2. _ Cal Anvers, n. 117. 
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L' INCISIONE AD ANVERSA 

Quando 11 traI/a dell'incisione nei Paesi BaUl me"dtona!J 
nel X V I ucolo, ci li riferisce in primo luogo allo stampa/ore ed 
;'lcisore H,ero,tymus Cock il cui ruolo ebbe importanza premi­
nenie in quelto campo. La sua al/tvllà non ebbe tuttavia iniZIO 
che verlO ti 1547, dala alla quale lo produzione grafica già pre­
se,tla un livello a!1ai alfa per quest 'arie relal tvamente giovalle. 

li pur vero che aveva raggiunto uno splendido apice COn la 
per1OlIa/ità di Diirer, lo cui influenza loccò anche i II0UrI artistI, 
sOpral/ullO dopo ti StiO VIaggio nel nostro paese. Il SIla prestigio 
era lale che copie e falsi abbondano in lutto Europa. Neullllo si 
ltupirà quindi di Irovare il 1/10 mOnogramma in un'opera come 
il Cristo deriso di Alabll1e (n. 71), il quale non fu il solo 
piI/ore che li mtere!1ò all'incisione, lia 111 rame che 1/1 legno, m 
l'ileI/i l'incisione non relta più cOllfmala nel/e bO/leghe degli orafi 
o degli tl/lI$lralOri dt libri, ma diviene un mezzo d, elpressione 
autonoma per moltt arlisli che hanno manijestato il loro spmlo 
IIIvenlivo anche altrlmenli; come ad eumpio il piI/ore su vetro 
Dirk Vellert, artIsta rallùtalo e persollale (nn. 73, 74) od Il 
pttlore ed architel/o P,eler Coecke von Aels/. Quell'ultUllo non 
ha di persOlta incili i legni per i quali forniva i diseglli ma, reahz­
zando ti fregIO magistrale che narra lo VIta dei Turcht a quel­
l'epoca (mI, 76, 79), ha Ulalo il Irallo e!1enzialmen/e lil/lelico 
della xilografia per accel/tllare lo solemtità e il rilmo della com­
pO$iziolte. T aIe opero ollre ad un grande valore artislico aUllme 
il pregio di documenlo. Questo duplice aspello è proprio di cell­
tiltaia di ltampe del XV I secolo. Qual/do Ilieronymus Cock incide 
e ltampa le Sile rOVllle romalle (II. 157) lo fa sia per ti ptacere 
degli occhi che per jame conoscere l'aspel/o. Non s; dimmtlchi 
che lo fotop,rafia nOli esisteva e che l'incilione era il mezzo ideale 
per moltiplicare e divulgare le immagini Del pori, non ci mera­
viglia l'ettorme varietà di soggel/i rappresentati nelle slampe, rclC­
col'e iII teri{' () Hl fogli sin/!,nll, uscite dalla bot/eg<l di I-Il erony­
mus Cock, al/'itlsef..na ri[!.llificaliv<l «Ai quattro venti », rilrulli 
(n 114), paesagf!.i (nn, 83, 84, 156), vedute di ciI/il, sof,f!.t'tli 
religiosi (IIn 117, 125), mitologici (nn. 94, 102) e slorici 
(n 159), lune juntaffl I, (n 86) e di Rellere (I1n 85, 118· 
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120, 126), allegorie (nn, 86, 95, 118-119), imbarca1.iom 
(nn. 109-111), progelli d'archi/eli lira (n . 16 l ) , mOlwi orna­
mentali (nn . 92-93) ecc. 

Cock laceva lavorare incisori di ogni provenienza - l'italia-
110 Ghisi (n. 102) , ad esempIO - da composizioni di maestri 
sia ilaliani (nn . 102, 127) che liammmghi (Ulla ventina di 
esemplari sono qui esposli) che vaffoni (n . 117) . La sua colla­
borazione con Pietn Bruegel il Vecchio è unza dubbio lo più 
importa,lI: ( nn. ::;3-85, 108· 111 , 118-120, 125, 126) ' lale da 
ol/mci una serie di capolavori gralici come I grandi paesaggi 
alpt'Stri (n. 84) O il Combatlimento navale nello stretto di 
Messina (n . 108). Quest'ultImo lu ",ciso da Frans Huys 
(nn . 107-114), artista di qualttà che fu del resto allche s/am­
patore. 1"lalli Hieronymus Cock n01l era" solo Q lavorire il 
commercio e lo diffusione delle incisiol/i: i Liefril/ck (nn. 89, 
96-101 , 112, 113), i Galle (nn, 103-106, 125, 126, 160, 161, 
163), I Collaert (n . 160), i Sadeler (fin . 133, 137, 165) - in­
tere lamiglie, vere e proprie «dinastie » - e altri allcora vi 
hamlo avuto parte estremamente al/iva, anche oltre i nostri con­
lini: i Sadeler. ad esempio, lavorarono in Italia e vennero chia­
mati alla corte degli imperatori di Germania. Per non dire della 
lama dei fratelli \'(Iiericx, che fii vrrtù della estrema rallina/eua 
raggiunta, sapevano rendere COli il solo bull110 le sOl/igliezu di 
una lisionomia, quanto le mille modulazioni dei corpi e delle cou. 

Tale era lo padronanza del mestiere all'alba del XV[[ secolo, 
che Rubens intuendo nuove possibilità, avviò l'arte dell'incisione su 
nuove strade. Egli stesso non incise che una lastra ( n . 139) 
- l'attribuzione è peral/ro controversa - ma servendosi dei 
migliori maestri del bulino del suo tempo, Ol/enne da essi lo 
rispondenza gralica delle qualità pilloriche che gli erano care: 
fa resa della materia, l'elletto della luce svariante secol/do glt 
oggelli e le forme, il ritmo del tratto stesso, vibrante recando 
i/ movimento delle sue composizioni (m, 138, 140, 141 , 143-
148, 155, 156). Rubens aveva così trovato il modo per lare 
rzprodurre i suoi dipinti e per far conoscere la sua opera nel 
mondo m/ero . NOli si limitò /ut/avia a rinnovare , mod, della 
laille-dollce: alla xilogralia - meno usa/a dalla metà del secolo 
precedente - diede ugualmente nuovo impulso . In Cristoffel 
legher ebbe uno xilografo di lalento, che pur flOfl imilafldo i 
caralleri propriameflte p'ttorici dei SUOI dipinti come facevano 
i maestri del bulino, n~ npresu l'impeto e la vivacità, impri­
mendo al IraUo vigoroso ma un poco rigido, caral/eristico della 
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sua tecnica, IIna nuova leggerezza, un dinamismo tipicamenle 
barocchi (nn . 149· 153) . 

-(tI COfllrario di Rubens, Van Dyck stesso usò lo pUfI/a d'acquao 
l~rllS/a, .e lo /eu con lo misura e l'ab,lità a lUI proprie. i SUOI 
ptccolt rltrallt realizzati vivacemente, lievi e spontaneI, mai man­
chera/mo dt incantare (n . 154) . 

Dopo questi grandi maestri, l'ùlcisione flan slugge al gene­
rale decimo della vita economica e culturale del noslro paeu. 
Sol/anlo nel !< I X secolo, dopo l'iflvenlione della lotogralia, una 
n.uova Concel/one estetica dell'or/e dell'inòs;ofle _ non più COfl. 
srderata quale mezzo di rlproduliofle, ma come arie mdipendente e 
modo di espressione autonoma - avrebbe generalo un mmo­
vamento destillato a sortire i molteplici aspetti dell'alluale svio 
luppo, al quale del reSlO aH;s/tamo ovunque. 

LVOI A DE PAUW • DE VEEN 
Bibliotecaria del Gabinetto delle 
Stampe della Biblioteca Reale del Belgio 



J AN GOSSAERT detto M A BUSE 

( Per lo biogralio SI veda lo scheda Il 19) 

7 1 CrISto dnùo 

mm 199x 147. Acquaforte. I l stilO, Esempl'Te 5U c.rt. pl"C'paral' IO anurto. 
M onogramID.I di Albr«hl Durer. 

Bibl. HoUSlein. VIII , p. 1 4 ~. n, I, Il SUl.IO ron numerose referen~ biblio­
gIlIfichel. _ A von Wunbach, Il , p 86. n ) (riliconco che queSi. a~uafone 
5ia SIII. lrana da un'opera di Cos'aetl e non e5tguila da Gos~en Messo), -
Delen, GrilLUrt. II. p. H. _ Held, DuraI Wlrku"g, pp. 12)·124. - CIII 
Brutgcl, n )79. 

FRANS C RABBE VAN E SPL EGHEM 

Pittore e incisore a Molli/es. Maestro nel 150 1 DeCOllO lIel 1539 
e 1549. Subì l'ilf/lflem.a di Diirer, di l an G ossaerl, di Dirk V el­
Ieri e dei mallierist; di A nversa 

72 Episodi della vita di S. Giovomll Ballista 

mm. 270 x )77. X.IO@:rafia anonima. D~ l' fans Cra!>be \'an Espleghcm, 
Le: lellere Pb (?) o R (?) wpra una roccia a 5inisua pouebbcro cmlllUlre un 
monogramma ma non si esclude che si u~lIi della ronfigurnione del],1 roa;-ia slesu 

B,bl A E. Popham. Tht E",rIlL'lnV 01 FrilnJ Crllbbt L'1I11 Espl~l.htm , in Tht 
Prl"l Colltclors QUi/1"ltrf,.. XX II (9)'), pp 92· 1I ~ e 19~2 11 , p. 112·113 
e p. 211, n. ~5. - Hol1slein, V, p. 9', n H _ Delen, GrIlL'uu. [P, 
p. 43. _ \V Nijhoff. N~d~rlllndlCht MufJI.tdtn, lav 230. leslO, voli. 2, 
pp. -'6-H. 

D I RK VELLERT 

PII/ore e i1tClsore. Nolo ad Anversa. Maestro della GIlda di 5011 

Luco nel 1511. Decano ilei 15 18 e 1526 Aulore dt IIo/evoli 
pll/ure su vetro per lo Calledrole dt AI/versa e per la Chiesa di 
H oogslroten. 

7 J Il dllllvto universale 

mm 28' x 1J9. Acquaforte e bulino, Il !IalO, /I.'lonop:rammo DV; [H~ 

Blbl.. A. E, Popham, Tht Engrlll1lngl IInd Wood(u/J al D",ck Velll'o, Irr 
Th~ Prlnl Call«wr's QutJrIi'rly, XII ([92~) . pp, )4)·)68, p. 364, n. 2. 
11 stato. - A. von Wunbach. Il . p. 747; n 2. _ G. Gh.il'k , Btit r"g~ ~"r 
Geschl(hte dtr A"lwtrpntr Mllltr~1 I", XVI Jllhrhund~rl I Dtr wllhrc j\'II"'t 
dts MtisltrJ D V . in }lIhrbuch du kllnSlh/flarllCht" SIl",,,,lungtn dtl IIUtr­
hochsltln Klluerhllults , XX II ([901), pp. 1-)4, pp. JO-)I - Delen. Gra~'u't, 
li!, p oH. - CIII AIIL't rl. n 1)1 - Cill BrutgtJ , n ~2" 
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74 5 Luca che dIpinge l'tmmagmr della V ergme 

mm. t70x 121 liulino, Monoj!ramma DV D,lIali 28 lup:lio 1';26. 

Blbl.. A. E. Popham, Tht t",rIlL'In" Il,,d woodcMu 01 D",ele \/tfft". In Prlnl 
Col/tetor, QMlfrltrl). XII (l92~), pp. HH68, p. 366, Il 9, pp, )~8. )62. _ 
A von Wunbac:h, Il , p. 747, n. 9. _ G. Gliick, Bt"r"lt., in }ilhrbuth 
dtr lel."lIh/S/arucht" Sil",,,,lungt,, dtl IIlltrhiKhfftn KlllStrhiluJtl, XX [ J 
119(1), pp. I·H, p 30. - Dclen. Grill/urc, 112, pp 4'-46. CIII Brut,cl. 
n, 42). 

J AN SWAItT 

Nolo o Groningo "d J 500. Probabtlmenle rnidm/e od Altverso 
dal 1523. vi commclò ad illustrare libri Ifel 1520. Nel / 528 m· 
cise i legni per lo BIbbia stampala do V ors/erman. Le sue xi/o· 
gralie Iflrono Pllre stampo/e od Anversa do \'(lillem Lielrùtck 
e ,la alt ri. Morl probabilmente ;ltlorno al 1535. 

75 Cristo in preghiera StIlla riva del mare 

mnl. 2)7 ~ 362. Monoj!ramml 15 imrcccialO. 

B,bl A \I)n \'C'urzba,h, 11, p. 68~, n. I _ Delen . Grll"Ur~. 111• p, 27. I lcld, 
Durt'rf WI.b",. pp 50·51 W Nijhoff, N~dulllnJlch~ I/QufS,,~Jtn, 
li,·. 116. IC510, \"01 I; pp 22·23 _ CIII A"L·trJ. n 126. 

P IETE.R COECKE VAN AELST 

NolO ad Aelst ,I 14 agoslo 1502 Scolaro dt Bemarl //011 Orle)' 
Ptllore ed archi/ella. Visse a Bruxelles dal 1517 al 1512 .. sog· 
giomò III l /olia, qumdi ad A,wersa O/le lu membro della Gilda dI 
SOli Luca ilei 1527 Nel 1533 Iu Invialo o COSla1t/inopoli dal· 
l'arautere ,Ii Bruxelles vali der Moe)'en. Dal disegm che t'I 

lect.' IIlt maestro 0110llimo (\'(Iillem Lielrinck}) illerse tula serie 
di {egltl puhblicali "eI 1553, dopo la suo morte, COli il molo <:es 
Mocurs l't fachons de (aire des Turcz ... Morì a Brtfxelles il 6 di · 
cembre 1 ~50. 

76· 79 Qtlal/m tavole da ~ Ces Aloeurs et lacholls de IO/re des 
T tlrcz » 

cnr ~\~ \ 2.9~ llimghcua IOlale dci fregio), XilOttr-dfie dnoninlt: 
\I (relfio inll-W SI rompone di quattordici legni di un tilolo c di un C\llol'hon 
Da P C,oeçke \~[j Acl I; rdile dalld 'ua \'wo\'a /l.b~·k~n Vcrhul'l 1';5). 

BtM Holl,tein. IV. l' 199, n 4 - A "on 
\'(' SmlinJo: \10 "dI. T . Tu" l III J S H 
4~ .\1 J l'ttrdl JCT P r ( k 
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Wur-zba<:h. [ p. \07 n. 4 
Londra, 18i}_ inJi'e c pp. ~3 
AlO$t In }.Jh,b h da k(J1JI8,I"h 



p~tlIJiscbt" KUtJstSII",m[U"I.PI, xx.XV III (1917), pp. n·9~ , pp. n·78. -
Oden, G'IIf;UU. IP, p. '4 - id, /IIustrllllOl1l dl' /lIJrrs {la' p/t"t 
CrN'C1t d'AloJl. in Mflllf/I.t'J Hul", dr Loo, Bruxelles-Pangi, 19} 1, pp. 10'· 11', 
pp. 108-109. _ Hc:ld, D"'t'fS W"ku"I.. pp. 129·1)1 _ W Niihoff, Ntatr· 
fll"dsrlN Hou/J/ltdtn, lavv 268.281 , tcsto. voli 2, pp. 68·71, - A Cor~l. 
P,tI" Co«lu ~'II" At/u, Anversa, 19'0, pp 8, 12, 16-19. - CIII AnutTl. 
n 127. - Srllldu, n, 6J'. _ CIII Brt/t,N, n J'l. 

CoRNElI S M ETSYS (O M ASSYS) 

P,ttore ed incisore. Nalo ad Anversa prima del 1508; secondo 
a/Clmi autori era liglto di Quen/tII Afe/sYI. Ammesso alla Gilda di 
San Luca di Anversa nel 153 1, come figlio del maestro. C;tato 
a Roma nel 1562. Morto nel/a ctttà natale dopo il 1.560 (/0 data 
1584 proposta dall'Hol/stein, si basa unicamente sul millesimo 
che figu ra sulle prove del Il e dell'ultimo stato di due tavo/e 
della serie degli Evangelisti, Hol/slein, nn . .56 e .57). 

80 La pesca miracolosa ( fig. 35) 

mm. 22' x 297. Bulino. Monogramma COR /itEr Da Raffaello. 

B,bl. A. von Wurzbach, Il , p. 11 1, n. 33. _ 1I01lSlein, XI, p. 183, n ". _ 
Dc:len, G,n'un, 1]2, p. n. 

CoRNELIS 80s 
fncisore nato a Bols·le-Duc (Paest Bassi) nel 1.506 o nel 1.510. 
Dal J.531 atttvo ad Anversa dove divenne maestro del/a Gil­
da di San Luca, nel 1.540. Lavorò per Hleronymus Cock e Ira gli 
altri, da Frans Florls e Michiel Cocxte. Operò in segUtlo a Roma 
con Marco da Ravenna ed E"ea Vico, Alarlo o Groningo (Poesi 
Bassi) inlorno 01 1564. 

81 Nettuno e mostri martnt 

mm. l44x 3J7. Bulino. Si Irilla del frammenlO di dema ddla composIZIone, 
Monogramma CB .. 1548. 

Ispirata a Giulio Romano ed al Mantegna. 

BlbI. S Schde, C4t4/0gUC oJ P",rIS, WOOdculs /lnd Desill.ns by Cornrlis Bos, 
n. ", - l-Iolisltin, I II, p. 124, n. '9. _ A von Wurzbadl, l , p. 14', 
n, 27. - C/II BfU~grl, n. 321 

CoRNE LIS 8 0S (attribuita a) 

82 Statua equestre di Marco Aurelto 

mm J" li 2". Bulino. Monogramma CB Copil da i\larro da Rlvenna (8 'U); 
dali. llltua in CampIdogliO. 
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S. Schele considera inccru l'attribuzione a Cornelis Bos. 

8tbl. . S. Schclc, C.'llf0l."" 01 P'IfIls, Woodcu/J tlna Dtri'''J by Corntill Bm, 
(m mmpll!), n, 250. - lIollslcin, III , p. 126, n. 73, _ A, van Wunbach, 
I, l'_ 14'. n 40. 

HIERONYMUS CoCK 

Pittore, incisore, maestro di retorica e mercante di stampe Nato 
ad Anversa intorno al /507-1.510. Divenne editore di stampe 
nella città natale dopo un soggiorno a Roma. La sua stamperia 
portava l'insegna «Af quattro venti ». Alorto ad Anversa nel 
1570. 

83 Prospectus Tyburttltus (Veduta di T ivoli) (fig. 36) 

mm. J2J x 428. t\cquarom e bulino. I J SlalO. 
Da Pieler Bruegel il Vtcchio; anribuir. a Hieronuymus Cock che ne fu lo 
uampalore. 

Btbl Van BaSlebcr, n. 3 II I stato). - Hollstein, III , p, 260, n, 3 ( II Slato), _ 
id, IV, p. 186, n l'l - CJI B,,.,.g,./, n 339. _ Delen, C.auUf,., IIl , p. 62. 

84 Grande paesaggio alpestre (fig, 37) 

mm J66 x 466. Acquaforle e bu!tno, Pieter Bruegel il Vt«hio; attribuiti a 
Hieronymus Cock che ne fu lo 5lam~lore 

Bibf Van B3sIelaer, n 18. - J-/ollslein, III. p. 260, n, " _ Id, IV, p 186. 
n 163. Dden. Gf/l~'UfC, I il, p. 62. - C/lt AnVC'.s, n 136. _ SCll1dfl, 
n 632. - T.rSOrl, BR, n. 77. _ C/II B.u,.,,.I, n. H2 

85 La kermesse di Sali Giorgio (fig . 38) 

mm. 332 x'24 Acquaforte e bulino. I 51alO. Piele. Brucgcl ,I Vt«hio, cui (, 
allrlbuill ; nampata da lIicronymuj Cock. 

B,bl Vln BJ~tclaer, n 207, I slalo. 1I0lislein. III , p. JOO, n 207, I 11110 _ 
id. IV, p, 188. n, 264 A. von Wurzb~ch, l , p, 209. n ), _ L Lcb«-r, 
in A"""/~J, p. 173. _ T.hofs BR, n, 80. _ Ca' Bru~,rI, n, 343. 

86 L'ele/ante da guerra (fig. 39) 

mm, 399 x ,I,., Acquaf(lrte c hulino, II $Iato. Incisione anonima da Il;C'ronymu~ 
Bosch; uampall da Illrronymus Cock e ristampata da Paul dC' la IIouve a 
Parigi , 160L 

B,bl 1I01l_tcin. III, p. 147, n, 4} 111 slato), id. IV. p. '~6, n 
A. van \'<'urli'Mh. I. p 150. n. 4 Ddcn. Gr"l''''~. Ill. p. M 
OnICld~r"" 'd Ja R, Il Gravcnha~". 1949. p. 212 
n 6l() (/II Rr 16 
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LAJI.IBERT SUAVIUS 

Archtletto, pt//ore, poeta e tllcisore. Nato a LU'F,t /Il/orno al 1510. 
Il StIO t'ero nome era Soe/ma" o roe/mali o ZII/mali, la/miua/o 
III SauL'ills. Lworò per Maria di Unght>rùJ. Mor/o a Francofor/e 
slll Meno fra il 1574 e,I 1776 

87 Rtlrat/o del cardil/ale Antomo Perrtnot de Gralll'elle ( fig . 40 ) 

mm, 403]1; 283. Bulino, '''6. 

Srbl J S. Reni~r, CtlliÙogue dt I"o('uf'e de ul/Ilherl SUo1~'/US, Lirgi, 1878, 
n. 81, _ A ,'on \Vu~bach. Il , p. 673, n 46 - J Puu>'e. lA",berl 
SUlZlIU!, '.fln·eur /itgrois Ju X\'/e m'de, in RtI,,,t bdge d'lIuhrologit ti 
d'biSloire de l'lIrl. XVI (19461, l'P, 27 ... ". p. 43 M Mauquoy, l-Iendrickx. 
Porlrtl/IS trllL'h be/gtf Bruxelles, 1960, p. 9 flav, "- - Cal 8rut"d, n, 419. 

J AN M OL l jNS 

Xilogra!o e stampatore ad AI/versa Scolaro di \\'1 . Liefrmck. Mem­
bro della Gilda di 5all Luca dal 15)2 al 1558 

88 Ritratto di Francesco DOl/ato, doge di V ellezia 
mm !iZ7 x 1J!i. Xi[op;rafia colorata; unica prol'J COOo)(iUla L'incornidalura è 
qu;ui id~oliCll a quella dci n, 89, 
Stampat) da Jan Mohjns. cui è anribuilil 

Blbl I-Iolls!~in. XIV, p. 69, n, 3. - Dcleo. GrilLuu, IP, pp. 1l-l ·I1!i, - CIII 
AnL'C1J, n 118. 

89 Rllrallo di papa Paolo III 
mm 526 li; J62. Xilografia colorala Unica prov, COO(NiUld L'incornicialura è 
quui idenlica a quella dcllincisiooe pr('(:cdcolr, 
Attribuita a Jao Mohjm ~ sl1mp111 d ... Jan Lidriock 

81bl Bollstein, XIV, p, 69 (non dmo); XI, p. 2·3 lnon dlaIO), - Drlm. 
GrilLure, I1 l. p. Il!i, - CIII. Anurs, n 11 9. 

S I LVESTRE VAN PARIJS 

Incisore su legllo ad Anversa Scolaro di W' Liefril/ck, nel 1528. 
Maestro "eI 1538, Lavorava al/coro dopo ti 157 1 

90 Le Roys de Thonis (II re di T unisi) 

mm 390 x 287. Xilografia Escmplare colorato a mano; si Irdlla di una dcllc 
due prove nOIe. 

Esc~ifa da un indsore dclla bolle/la dt Sill'cme v~n Pari) •. Probabilmente dJ 
J C. Vrrmc>,rn; stampata ad AnvcTSd d~ Silv~slrc van Puijs, un 
Blbl Oden, Grilliure, 111. p, 116. - W. Nijhoff. NrJuIGnJuh,· htl"tsneJ~n, 

1.11'. 30!i, testo, \"011. 2, pp. 76 e 77. - CIII AII~'ers, n 120. 
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91 Il filosofo divil/O 

mm. 498 x J)O. Xdograf,. El('mplart coloralo g mano. 
Umca prOVi collOSCiula 

B/bl Drltn, Grill:U't, Il , p. 116. _ Ctll AlllltfJ, n. 121 

CoRNEL IS FLOR IS 

Archi/et/o. Nato ad AI/versa I/el 1514 Maes/ro della Ctlda d, 
San Luca ilei 15)9. Viaggiò fii l /alta e lavorò ad Anversa a par­
/tre dal 1547 Mort ilei 1575, 

92-93 CrOl/esche 

mm. 297 x 209 e mm 30!i x 20!i (la superficie). Bulino. 
Tavolr A (llealo) e I della ~rie Vrddale/l Ve,andulnghe lIan "rolmen ende 
Com(lt'rtlnlrnl('n "he",lIeda 101 d,tn1le viln III/e d,e dr Conslt beminne tnde 
gh('br",fun I.heJruckl b/I HlaOmmllJ Cock. 
Incisioni anonim~ da Corneli! Floris, stampale da 

L'i ncisione di quesle tavole è attribuita dal 
Ductecum. 

Hieronymus Cock, 

Delcn ai fratelli 
m6, 

J. e L. 

B,bl I-Iolisteio. IV, p, ]88. on. 309-336; id, VI, p. 2!i0, no. 14-27, _ A I·on 
Wurzbach, I. p. !i40-H]. n I, - IIcdjck~ , I, pP 16-18. _ R Berlincr 
Ormm/elllllfJrllIgebllllltr Jes 11 bis 18 }lIhrhundtrls. Ltpsia. 192', l' 
lav 164 (fl/l I). - DclrJ'l , G'/II:"'C, 1 Il, pp, 1J7-1J8, _ E. ForssllUlo, 
pp. 109·1]2 r p. Z42, n. J2 

FRANS FLORI S 

Plllore e IIIClSore. Nato ad Anversa nel 1516, scolaro d, Lambert 
Lombard Fece Il Iradà;tonale Viaggio d'llalta ed assls/el/e allo 
scoprimento de! Giudizio Universale di Michelangelo. Trasu, oltre 
che da alln, lIumf!rosi stud, da quest'ullimo, che eserCt/arono 
grande fIIfluenza nel/'ambit'flte ar/lStlCO di A,wersa, dove morì 
Ile! 1570. 

94 Comhallimemo Ira Ercole e Ache!oo 
mm. 2n:o: 211 Acquafortr t llUltno. 
Incisionc anontm~ da Ftans Flom, lnO. 

Bibl t\ \'on Wurrb~,h , I. p H3, n. l-l - Hollslc-in, VI, p. 2n. n 106, 

95 La MII ~ica 

mrn. ]')7:0:1'9 i\ ~\I ("1\(. 
Inci .. ~>n<· .t1ribUII I ~n. FI"", 'l~mp,lIa da Ilteronymus Cock (1~511 o 15~11, 
r b qUtnt,l tavola J 11 t "ha di di«i. raffl~uranlj !~ ArI' Lhtr~" 

S,hl A "un Wurll-oalh (l~ n Il I/c>lIl1ein. 1\' p 11\-1. o H~ id, 
VI, (non ll\U"j • r IP l' '" 
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JAN LI EFRINCK 

'"òsor~ e s/ampa/or~ Figlio d, W,lIem Liefrlllck . Nato ad Anver­
sa o a Augsburg verso il 1)18 Maestro della G,lda di San Luca 
ad Anversa nel 1.538, dov~ ma" nel febbra,o del 1573. 

96 Ritratto equestre di Carlo V COtl ,1 moti/elio lIero 

97 

mm .ros" 286, Xilognfi. rolorlt~, Monogramma HL 

&bl. A \'on Wunhach, Il , p, 42, n 7. _ Delcn , G'ilt;U'~, 11l, p. 26. - CiiI 
A'nws, n, 122 

RitraI/o equestre di Carlo V COli l'arma/tifa 

mm, 406 li 277. Xilografia colorata. Monogramma H L 

Bibl A. \'on Wurzbach, Il , p. 42, n 8, _ Dden , C'illJ",t, 1]1, p, 26, - Ciii, 
Anvus, n, 12J , 

98-99 Qual/ro coppie dI carica/lire 

mm, 114" "9 
mm, l~lI21l 

mm. 126" 192 
mm l'' li 210 
Bulino. I I"iIm; ~ stampati due a due. 
Da Leonardo; stam~te da Jan Lidrinck , cui sono ,"ribuite. 

La donna I1l.ffigurata nell'incisione inferiore a destra nel primo foglio , 
si ritrova in un quadro di Quentin Ì\let sys (Londra, National Gallery) 
e In una incisione di \'('enze! Hollar. 

Btbl Hollstdn, XI, p. 2. no 21·24 - Cal B'uretl, n ]66. 

100 Commedia ° farsa con se, personaggi (fig. 41) 

mm. 241 li J". Bulino. 
Incisione n~mpata da Jan Lidrinck 

Btbl Hollstein, XI (non citato). 

P IETER HUYS 

Pitlore e inòsore, Na/o probab,lmente ileI 1519 .. maestro della 
Gilda di San Luca di Anversa ilei 1545. Lavorò per Planlin s;a 
come dISegnatore che come tnòsore, Morì nel 1.581 (?). 
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lO l Compianto sul Cristo 

mm, 29" li 208, Bulino, I l it~lO . Stlm~ta d~ J.n Lid'rinck. 

Blbl A \'on WUr2b~h, I , p , H9, n, 2 {II stato) 1I0115tein IX 
n, 12 (II itato). o,.len, G~,wlm, !Il, p. Ili. _ StlllJls, ~, 6;l' l7J 

GIORCIO GIUSI 

Na/o a Alati/ava ilei 1520. Collaboratore d, Hleronymus Cocle 
ad Amlersa ne/ 155 1 Morì nella clI/à no/a/e nel 1582 , 

102 Il giudiZiO d, Paride 
mm, 397 li "27 Uultno, 
Dal mamo\'ano G B, Ikrtani, ~tampata da I-Iu:tonymu$ Cock, l '''. 
B/b/ Baruch , XV, p, 408, n 60 (II stato). ~.)," Gli' " 'I Il IV - JJt" ", 'ilt;U'~, ,p. ,-/" o Stcm, ,p, 185 (non citata). 

MARCUS GIII'ERAERTS (o GERARDS) 

PII/Ore e mC/sore. N% a Bruges lle/ 1.52 1; allievo di Alarlen de 
V.os; nel l 568 si s/abllì III J nghillerra e nel 15 7 l dIVenile pillore 
di corte del/a regma EllSabella, Morì in fnghll/ erra m/amo al 
1604. 

103-106 l quattro cOll/menll 
mm. 202·20}~ III·]" Bulino. 
11K~$iOni anonime d~ Marcu$ Ghn>ra.erts, staml'Jte da PJulipp Galk 
TI\ole appartenenti J una Sl:tle dt OttO raffi/nlrantt gli elementi e le puti dci 
mondo, enlrO Tlquadn d, grotte$IChe, mn f'gure. animali. ecc. 

B/bl n 'ioJlStet ~, ~:,I,jm~;d .]OtJ n;ilil;:/~rnrma:'slt~onp3~~/"Z~:s7,' !' :8/78, 
Funck. p 188. Delen. G'iI<'I<r~, III, l'P, 14'.",46.' , 

FRAN S H urs 

Iflàsore e stampatore. N% ad Anuersa probabilmente ilei 1522. 
Maestro della Gilda di San Ltlca ileI 1546. Morto forse nel 1562. 

107 La dallu dell'ilO/IO 

mm 22~ \] Il,,hnn e acqll .,fnrte Fnno~r.lmm~ FH Derivata forse da 
Corneli~ r..1.u In" , .. 't otmpau d.t Fran~ HlJys. 1~'8, 
Bthl Il,,II,te'ln 1\ Jl 1M. n, 12. 

(I~ rttl"nl' d~fI ,il P Brue~,,1J. 
Ila,telder. (h ItJ,., l' J, 

A von \XIunha,h. I. p 711\. Il. lO 
Delen. G,at·u" I P. l' 71. - R. \",n 

Sol' IUr ca/am, otUtr<'1 de' CO'''é''''<, 
M .. /1I1' In K 
l'I' 129· \ IO, 

"."- J q m;r:zo ]9}11 l'P, 127 BI 
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108 Comballtm~nlo navale nello slrello di Alemna 

rnrn 4N x 712 Bulino. Il mllO, Duc IlIIml 
D;a PIClcr Brucgcl il Vcccllio, Slimpaul da l iLcronymus Cock, 1'61 

Blltl Van BalilclRr, n 96, 11 _ Hol\stcin, III , p, 261. n 96 ( II stalo) - id, 
IX, p, 16}, n. 1:;, _ A \'on WUrl:bach, I. p, n8, n 8 - K, Tolnli , 
Dlt' lt'l(hllungt''' p,t'It'r Brut'l.t'/s, Mon;r.ro, 192', p, 68, - Dclcn, Gravurt', 
1)1, p. 72, p, 74 _ L i..dIttr. In Ann.un, pp. U9,160 - CIII. Anvrn, 
n, 1J2, _ SoJdu, n 6:;1 _ Trhon BR, n, 78, - Cal Brut'grl, n 403. 

109 Nave inclma/a visla di Ire quarll a sU/istra posterlOrme"re 

mm, J lJ x 244, Bulino I SlaiO. Monogramma FH 
Da Pielcr Bruc~1 il VCCChlO, sUlmpala da Hieron)'mus Cock. 
Tal'ola apparlenc:nlc alla seric dci Vucclh. 

11 0 

Blbl R, l'In Baslclaer. n, 100 (I stalo). _ Dclcn, C,avurt', IV. p. 72. - CII 
AlIvt'rs, n, U 4. _ A. von Wurmach, I , p. ns, n 9, - Hol1srcin, 11 1. 
p, 264, n, 100 {I SlaW); id" IX, p, 163, n IS. - Lcbccr, in Anllal~s, 
p. 160; Nog t'lIkt'lt' wt'lt'nswaardlght'dt'1I 11/ Vt',billld "In Prnrr Brl/t'gel dt'n 
Ol/dt', in GrnlU Bi/dratrll 101 dr Kunllgt'schlcdt'nu, IX (l943), pp, 217·2.l'. 
pp. 227-2.l5. _ CiiI Anl/us, n 1.l4 - Cal S'IIt'gt'I, n. 405. 

Na/.-'e mc/inala vista di pro/do COli lo prua mila $/Imlra 

mm 224)1. 2'J2, Bulino. Monogramma FH 
Da Pic!er Bru~~1 il Vecchio, s~ampala da l'lluonymus Cock. 
Ta"ola IppaTlcncntc alla le'l" del Va.sccllt 
B,hl Van Baslela .. r , n 102. _ 1I01lsu:'m. III, p, 264, n. 102 ; id, IX, p. 16.1. 

n 18. _ A ,'on Wurzbach, si ~eda il n prC<'Wenlc - Dcl~n. si ,'eda il 
D. pr<"Ct'dcnle _ L. i..dIttr, si ~eda il n pre«denle. - A M Hind. 
sì ve<b il n. pre«dcntc. - Cal. Brut'I.t'/, nn 404406, 

1 11 Tre navi con /e ve/e imbroglIale 

mm. 224 x 292. Bulino. I S1310, MOl108rlmma FH 
Da PtCler Brucgcl il V.-cchIO, Siampaia da H leron~'mus Cock. 
Ta\'ola IppaTlcncnlC alla sc:ri .. dci V.scelli. 

B,hl Van Bastelaer. n 104 (I stalo). _ \-IollSlein, I II , p. 264, n 104 (I SlaIO); 
id, IX, p. 163 n. IS. _ A \'on WUrl:bach, si ~cda Il n. precedcnle, - Dc­
Icn, si veda il n. precedenlc. _ L Labttr, si l'cda il n, precedcnl~. -
A ~I \-Imd. lii \'cda il n, precedenlc, - Cal. Brut'gt'I, nn 4().l-l06. 

1 12 Emanuele Filtberro, duca di Savoia 
mm 306 x 20' (il riquadro) Bulino. Gli Slcmmi $Ono colorali ~ m~no. 
Allribuitl a Frans lIuys; $llmpala da J an Licfrinck. 
Tavol. apparlenente alta $CTi .. dci Rc c delle Rcglnc dell'epoca, Incisa da 
Abraham dc STUyn, Frans Huys .. Fran~ 1I0g~nbcrg e SlampatC da Jan Liefrinek, 

A, J, J. Delen attribuisce la stampa ad Abraham de Bruyn . 
Brbl. Hollstcin, IX , p, 167 , n 124; id" XI, p . .I (non cilala). - Funck. 

pp. J'.I·354. _ Delen. G'lIl,,,rt', p. 11}, 

11 3 I sabella, sposa di Filzppo I I 

mm 292 x 19', Bulino, 
Amlbuila a Fran, Huy' , $Iampall da lan Llcfrinck, 
TYI·ola appUlenCnte alla lerie dci Rc c dellc Rcgine 
Abraham de Bruyn, Fnlns lIuys e Fun~ Hogenbcrg' 
llcfnnch, ' 

de]]"epoc:a, InClJòl da 
c slampata da lln 

A, J, J, Delen allribuisce la stampa ad Abraham de Bruyn . 

81bl Hollslein, IV. p, IO (non citarl); id, IX , p, 167 (non ciula) _ Funck, 
p.3H·3H - Delen, Gral/urt', Il', p, ID. 

114 Rtlratlo di Erasmo da Rotlerdam (fig. 42) 
mm 3S7 x 2'9, Bulmo, I SlalO 
Da Hans 1I0lbcin il lIiOIlYnc:; mcin da lIicronymus Gock, l"'. 

B,bl Holl,ldn, IX , p, 16S, n 132 (i slalo1; Id" IV. p. IS9, n, 457 _ A l'on 
Wurzbach, l, p, 7.1S, n, 16, - Dclcn, Crallurt', 1]1 p, n, 

C R1 SP IN VAN DEN B ROECK 

Piflori', disegnalore ed lIIc1sore. N% a Alalines nel 1.524 Alltevo 
di FrallS Floris ad AI/versa Alaes/ro Ilei 1555. Lavorò per PIOli/in 
come illustratore. Soggiornò in ItaIta e morì ad Allversa 111'1 1591 

115 L'adoTtlZlOne dei MagI 

mm 237 ~ 237. AC<luJfor~ .. e xilollrafia ~ cammeo II.lonogumma CVB 
1 ~71 circa. 
Appartiene ,Id un~ ~ric d, ~i ~Y\'ole raffiguranti scen~ d~lIa \'ila della Vergme 
e d, Cri~IO. 

B,bl 1I01l~tein, ll1 , p. 224. n, 40. - A l'on Wurtbach. p. IS7, n 5. Dc1.-n 
C'"Ilurt'. II ,p 102. L Lcbc.-r, Dt' r"avurku1IJI I~ M«ht'/rll, in .\I«1n 
~t'''I; !tu'/'/tr, Mt'Chc1.-n. 19)5 .. -I77. l'I' 4'2-1i7, P 470. _ (al Anurs, 

116 L'U//lma Cella 

mm. 2)7~2)7. Anluaf(lrte'. hulinu ~ l(ilu~rJfla,. ('ammC'O 
For..: d~Ti\'lIa da Fran\ n oris. 
ApP,,"~ne ad unJ >cric d, qll~uro lavole che' raf(jp;lIfano, olrre a qunl~, (mio 
'II ( .. ,a d, .5"''''lIr, Ir Nmu d, Cali" e Crn/n III Fmmaus. 

8d.1 1I01l'leln. 111 " 22~, n 45. A ,on Wurmach. 1'.187. (non dralJ) 
Delcn, Gral'lIrr, IP, l' 102 't.eh<..:r, D~ g'<1l'u,!tu,m " .lIuht'It'n 
III ,llni> .. /rn d,· I>((,{"l:r, \Iedlrl~n, l'H" 1947, pp. 4'2-177. p. HO, Ca/' 
Am't'TT, n, 131. 

PILTI'R VAN /)/R 1 11 YOI .N ( P , 1'RUS AMERICA, MIRICINU S, CCC,) 

lllclson' Naro prohahilmellte ad Af/I'eT$a L'erso il 15 W, ilfril/o 
alla Gi/da di \',111 L I/<'d ,,'" 1557 La/·orò per Hieron\"I'Iw, Cock 
e per illiri Jttlmpl1/or cl I 1551 ai 1572 Non si W!lOl{'(' l'attllO 
deIltl fIId mortI' 
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11 7 LI perca mlracoloSiI 

mm JJ6xJ,n. Bulino. Monogramma PAME 
Da Lambtrt Lombard; Siampali da IIJcron~muJ Cock, I ~'6_ 

Blbl Hollslcin. IX, p, 26, n 7; id, IV, p, ~~, n,C -l64 ; id., X1li p. 918 n, 
A \'On \Vunbach. Il , p, 62, n 9, - velen, fn-urC', ,p, , 

9 -

11 8- 11 9 Lo cucina magra - La cucina grassa 

mm 22~" 29' . 222 x 192. Bulino. I S' l'O (u. (U(lnll JI: .. lJ$Il); I $I~IO {l..IJ CUCÙ'" 

"'01.('''' qunlo SlalO precede quello indioto come primo dal Van Butelacr, 

òl l ~1!'u:r 8rucgcl il Vecchio; Stamplle da Ihcronymus Cock, " 63. 

B/I>/ \'an B~slcllcr, n. 154 c n. " 9 (I <lato). - IlolIslein, III , p. 286, 287, 
nn, 154 c 1~9, id, IX , p, 29, nrl SO, '7. _ A..von WUr?bach, l , p. 209. 
n 23, I L p. 146. n. 12. - CII/ lixp Cabml""/ tirs r.J/ampt'1 19)0· 1960, Bruni· 
Ie$, n. 42, 

120 La strego di M olleghem ( f ig. 43 ) 
mm 353" 472, Bulino. I [ stato r.·lonogIJll1m8 l'liME. 
D" Pieler Brucgel il Vecchio; swmpala da Il lcronymus Cock, ["9 

B/bl Van Bastelaer, n, 193 fi i statol - 1I0llstcin, III , p. 294, Il 19J ( II Mal~)l; 
id., IV, p. 187, n. 2'8; id" I X, p. 30. n '9. - Dell'n, Crllvurt, ] . 
p, 76. _ L. Leb«r, II I stato). In IInnll/n, p. 167168. - SCllldu, n 6-1-1 -
CiiI Brut'gd, n, J84 

Co RNELI S Con 

Pillore ed incisore. Noto a H oorn (Zuyderzee, Paesz BassI) nel 
1533, Fu m relolione COli Hluon}'mus Code e ontlò ad Anversa 
verso II 1552-3. Nel 1565 si stabIlì a V enelia dove lIIClse soprot­
lutto do T iliono. Alo'; a Roma ilei 1578 

121 L'adorazione dei pastori 

mm J98 x 2". Bulino. I StalO. Pro\'. ta~ltD'" . 
Dal senese Marco Pino; staml'3'a da G, B Cappelh. 1'68. 

Esiste una replica d i questa incisione (Bierens de I·-!aan n .. 
disegno prepara torio di Marco Pino è conservato al Museo di 
a Parigi (n. 2247-1 ). 

32). Il 
Louvre 

B/bl Bierens de Haan, p, 53, n. JI (I stato) _ 1I0listeill, 
(I stato). - A \'on WlIrzba,h. lo p. H2, n 4', 

V, p. 42. n. }], 

122 L'flll lma cena 

mm 53'-': 3". Bulino. Il stato. 
D,,] forlivcse Li\"io Agresti. "78. 
StampaI" da Gaspar Albcrtu1, sllCcenorc di P P Palllmbu1 No\'artcn\i . 

Blbl Bicrens dc H"an, pp. 89,90, n 76 ( II Stato), - ilol1sIein. V, Il -17, 
(Il stato). - A \on WurzbolCh. I, p. H2, n 24 

123 l ciclOpI che fo rgiano le nrml 

rom. 41 6xJ9J. Bulino. IV Jlaro. 
Di TizLlno; 'Iamp"'a I BrcKil, 1.572. 

Questa incisione è la sola testimonianza che resla delle grandi ,de 
del soffitto dcI Palazzo Pubblico di Brescia, commesse li Tiziano nd 
1564 e fini le nel 1658, che furono distrutte da un incendio il 18 gen­
naio 1575. 

8,bl. Bie.cm de "un, l'P l.58- . '9, n, 1}6 _ Holblcm, V, p, ". n l~. 
(I V slalo). - A, von WunbJ<h, l , p. J ~ 2, n, 62. 

12-l Ruggero che va a liberare Angelica (?) 

mm. JO, J( 4SO. Bulino. 1 sta to. 
Da Tiziano, 1'6', 

Questa stampa è spesso chiamata a tono Andromeda e Perseo; è fo rse 
ispirat a da un passo dell'Or/ando Furioso dell'Ariosto. I l d isegno at. 
tribuito a T iziano è conserViHO ncl Museo d i Bayonne (Coli . L. Bon­
nnl , n. 652), in Francia. 

Bibl,. Bleren! de I[aan, pp, 20'·207, n. 222. - Hollstcin, V, p. '9, n. 222, 
[I stato), - A \,on Wunhach. 1. p, H2. n. 61, _ Il. Tlelzc.E. Tietze. 
Contat, T/tuln SlItd'I'II, in }ahrbuch du ltuIIslhis/oT/JchI'II Samml,mtl'n In 
W/l'n, NF X ( 19-") pp, 137·192. p 162. 

PtIlLlPP GALL E 

Nato ad I-larlem nel 1537 Fu una del/e personalllà plli mteres­
santI dell'ambiente wltllra/e d, Anversa nel XV I secolo, stretta­
mente !t'gato a I I/l'ronymlls Cock ed a Christophe P/antm, NOli 
fu S% inòsore d, grande tafellto, "IO anche stampa/ore d, nu. 
merOS/H/me IIICIJIOIII Nel 1570 !tI maestro della C,lda di San 
Luco; decano nel 1585-1587, Dlresu ad AI/versa fin 'importante 
slamperta d/ mcmone SII rame, dove i figli Theodoor e Comells 
l'd i gelll'" Ad"aen Collaert l' K.arel van Mallery collaborarono 
con lui. Mori ad Anl1erso "l'l 1612. 

125 La ReSUrrl'ZfOne di Crislo (fiR. 44) 
mm. 4'3 ~ J24. Hl/Imo. ] \laIO, 
D~ P,ctcr Brue~cl il Vt'C __ chl()~ \rampala dd IIlcron~mus Cock. 

n,bi Van B."lddc·r, n. 11-1 J[oll~lein, [Il, p, 267, n. 114. id .. [V, p. 1117, 
n 227. id. VII , Jl. 76, n. 10(,. K Tolnai , DII' uichnun[l.l'n 1'/("/cr 
B'u"~,1 \lon"o. !'J.n.ll (,9 Dden, Grlll'U'f, 111, p 96 Cal flrul'gcl, 
n. nl> 

126 L 'AlcbimH/a rfl' l'i) 

mlll J2'"HO B,d,n Il l 
Da PiC"ln Itruq:d ,I \ 
IlI'm", <;.,. k 
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Il disegno preparatorio di qu(:sta incision(: è conserv3to al Gabinetto 
ddl(: Slam~ dd Museo di Ekrlino (Bock-Rounbl'rg, n. 4}99 , lav . D). 

B,b/ V.n Bndur, n. 197 (I stato), _ lIollstc:in, II I, Il· 296, n 197 (II stato); 
id, IV. Il. 188, n. 260. _ Delc:n, Gf"l'U'~, 11l, p, 96 - L. U:-ba-r, in 
AIlII.uU, p. I7J. _ St,,/du, n. 6J9, - Tf(SOfS BR, n, 79. - C", B,u~gtl, 
n J7J. 

127 Lo morte dl'i figli di Niobe 

mm 298 x 429. Bulino. I l stato 
Da Giulio Romano, stampata da Hlc:tonymus Cock. 15". 

Blbl Holhtc:in , VII. p. 79, n, J82 (lI stato). _ A VOI'l \Vurzbach, 1, p. 'j67, 
n. 16 (II statol. _ Deltn, G,nur~, 112, p. 95. 

ANTONIE \'(fIERICX 

Nato ad Anversa, non sappiamo m quale anllO. Fratello di Johall 
l' di Hieronymus \\'Iiericx. Maes/ro della Gilda di SalI Luca nel 
1590. Morì nel marzo del /604, Suo fIglIO pure di nome Antonie, 
n% nel marzo del 1596, fu inclsore su rame come il padre e gli 
Ztt; maestro della Gilda di San Luca ,tel 1621 , morì ad Anversa 
nel 162., . Le opere del padre e del figlIO si dIStinguono diffici/­
mente e sono generalmente firmate col nome dt un 1010 mClSore. 

J 28 La Maddalena, o Allegoria della Conversione (?) 

mm 282 x 21 J Bulino. 
Da JKOb dc: Backtr, incisa t stampata da Antol'lit WLttkx 

Insolita quesla maniera di rappre5(:nlare: la Maddalena . La sua nudità 
è forse il simbolo della conv(:rsione, raffigurata nuda o ap~na vdata, 
secondo la descrizione di C. Ripa, ch(:, inoltre, scrive che la Conver­
sione ha gli occhi volti al CIelo. Le catene trovano spiegazione nella 
parola vlneli! che appare: nella scritta. Il Nagler vi vede un'allegoria 
della sottomission(: o della rassegnazione. 

B,bl Alvin, 1'1. 1027. _ HoUstcin, I, p, 'j l , n, 'j. - G. K. Najtler. N~un 
IIl/rtmfmn KUI/SII~,·u)l/COI/, Monaco, 18H, XXI, p, 403. n 12-1 - CIII 
AI/linI, n 1J9. 

JOIlAN WIER ICX 

Nato ad Anversa intomo al 1549, Membro della Ct/da d, Stln 
Luca nel 1572. fncisore al hulmo di straordinario talento, la/Jorò 
molto per t Gemt/I e per glt stampatori di AnverslI , portic%r. 
menU per Christophe Pian/in Morì dopo il 16/ 5 
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129 Elta raptlo m cielo 

mm 2X) x lO} Bulino. 

~:r~~:r~n de Vos, stampata dII Sadclcr i\ppartc:ncntc: alla Jetit dci r'lum"hus 

n/bI Alvin, C"' Allllf'l, n. 141 

130 1/ GiudiZtO /llI/versale (fig. 46 ) 

mm. JI2 l{ 230 Bollno. I I I StltO. 
Da Michc:lanjO:clo; ~u.mpata a Parigi da Paul dc: la I10uvc t risrampata a r"l_,. 
da lIan5 dc Bec:ck. .......vn 

Il disegno di. J?hon Wiericx che raffigura lo stesso soggetto (conser. 
vato nella BrbllOleca Reale del Belgio, Gabinetto delle Stampe) non 
è quello preparatorio per l'incisione. 

IJ/bl. Alvin, n. JOJ, - Cl/I B'U~K~I , n. J06 e n. HO, 

131 l quattro e/emeltll 

mm. 286 x 20'. BulinO I stato. 
InciSI c: stampata da Johan WiNiClf , ]60] 

B/bl Alvin , n 1478. 

132 La t\1almcoma 

DJ 

mm. 2~O x 187. Bulino. l stato. 
Da Albr«hr Durer. 1602. 
QUC:St~ COpl~ dc:II';nclsionc dI Durer IMcJc:r. n nl ~ st~mpJtJ nel mcde\lmo 
Jen.so deU"olljtinale 

BlbI Ah'in. n. lH6. r M~r. Dura 1<,"111/01., Vic:nna. 19J2. p. 101. 

RAPllAEL SADE LER il Vecchio 

lllcisorl' . Nalo ad AI/I!l'rsa ilei 1551 Fra/t'1I0 di Egldius e d, Ja" , 
conobbe tm SNcasso pOfi al loro Accompagnò Jan in Gemiamo 
ed in Italia, tlove Irassero mciSloni da opere di tufli glI arlisll pllÌ 
famOSI, lIaltani l' fiummmghl stahlhllSl Ùl Italia. Morì a Ven l't.ia 
ilei 1628 , 

La reSllrr/'~i()fll! d, Lnzaro 

mm 27R , 211\ Bui 
DJ IIan< Rouc:nh 1m 

B,bl ,\ v.:>n \\,,,t11>.l~h " 
, • 
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HI ERON"MUS WIERICX 

.\'ato ad AI/versa lIel U5J,/ratello dz l ohan e di AI/tonie \'(!iericx. 
Nel U72, con il Iratello l ohan, lIIembro del/a Gilda di San Luca. 
Fu , (on i dlle /ratelll, uno degli /IIClSori più lecondl del XV II 
st'colo e, malgrado lo vila frt'golata, uno dei più briffantl maestrz 
del bllllllo del suo lempo. Accusalo di omicidio, luggì a Delll, nel 
J "8, ma rilornò piÙ tardi ad Anversa, dove morì 'lei 1620. 

134 Rllral/o dI Henriel/e de Balzac d'Elragues, amon/e di Enrico IV 
d, Francto 

mm J.I7,,2,B. Bulino, IV s[aIO; 1600. Slaml'I[1 da Paul dc la II0u\'l:' Parigi 
c ristampata da H.eman Adolh. ad Hatlcm 

Il Richter scambia e rroneamente l'ordine degli stati. 

a/bi Ah·in. n, 1860. _ E. Dutuil , M/m uti de l'ama/tur d'rs/ampes, Parigi­
Londra, 1885, \'011. 6, p, 626 (IV mIO), - E, ,.1. Ridller, AdJ~nJa lor 
Rr/ertnC'C CalalQl,uts, in The Prull Collcclo,'s Qlla,u,ly, VII ( 191 7), 
pp. 407-412, p. 407. 

135 R,/ratto di Enrico ilI , re di Francia (fig, 47) 
mm HO:'ll: 2H (il riquadro); pTO\'~ Ia,l:hala (maoCll l' incomlciatura), BullOO. 
Copia in controparle dell 'incisione di Jan Wi~ric" 

a/bi Alvin, n 1918, - Cal Anllt,s. n 14J , 

PIETER PERRET 

Incuore, Nato nel 1555 ad Anversa, III allievo d, Cornells Cori 
(ved, il n. 121) a Roma, Mor; a Madrid nel 1639, 

136 La conversione di San Paolo 

mm ,29" J,J Bulino. 
Da MJlI~ Pérn de Alcsio, dellO ~bneo da Lette; U8}, 

a,bl t\ \'on Wurzbach, I , p. J8, n. 8. 

EGIO I US SADEI..ER 

Incisore Naia ad Anversa ilei /570 , fil presto maestro del btllino 
assai ricercalo . Soggiomò 11/ l/alla, o Monaco ed illlme, dal 1600, 
allo corte degli imperalori Rodollo J J, MOllia e Fertlil/amlo , Alari 
a Praga nel 1629. 

137 Rllratto d, Gerolamo Makowsky d, Alahowe 
mm 198x i}2, Bulino. Escmpl~re !il.l l'la; 160} 

a/bi A von \'(Iunbacn. II, p. Bi, n 138. 
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CokNELIS GALLE I 

Incisore. Nolo ad Anversa nel 1576 FiglIO mlllore dI Phlllpp 
Galle. So~glOmò paruchl meSI a Roma con II Iralello T heodoor 
e VI euglll numerose IIIClSlOIll da opere di piI/ori rta/wm Alaestro 
della GlIda di San Luca od Anversa nel 1610; mcise da dlpmll 
di artlSll cOI/temporanei, speòalmente da P P. Rubens. 

138 Gilldl/la che tORba la testa dt Ololeme 

mm '.52 x 379 BullOo. I Sla[o 
Da P P Ru~ns; IOc[s[one escgulla I: slami>"[a da Cornelis Gallc. 

a/bi Voorhclm SchottV(l()~[, p IO, n 79. _ Ho!ls[l:in VII p 49 n )I 
( I 511(0), - A von Wu~bach I p'" "22 ' II 'H ' ' ,; _, , , ,. ,,,. . - . ymans c.cQle 
pp 37-40. - Rooscs, L'oeuvre de P P Rube'H, o. 12' _ F ~~n dc~ 
W[JnllaCrI , Involtam , n 193 - L Lcbt:er, P P R, in Anna/es, pp. 189.190. 

P ETER PAUI.. R UBENS 

( Per la biogra/w si lli'da la scheda 11 49) 

1.39 Sanla Caterma 

mm 293 ~ 198 Acqua/orle ripresa 10 bulioo. III stato. 
AUTlbui[a J Plerrc'PJul Ru~ns Sola prova COnosclu"'. 

Questa acquaforte è stat:[ attribuita a Pietcr Soulman: Lucas Vorsler. 
man I l'avrebbe poi ripresa al bulino. Una controprova del I SlJto, 

con aggiunte a penna, è conservata al J\letropolilan Mu-.eum di Ne"" 
York , 

a/bi Voorho:lm Schnl:e"OO~1 p 114 n .n - A "on Wunbxh, Il, p '06. 
n. 2 - t\ I hmJns, l'wte l'P 140, i4?, 144·146. _ Roc«~, L·o~u.'re 
dt P P Rubem, Il. 26. - F "an tk" WIJOpert, 1'II'rnll",S. p. 88, 
n 595. L l.dIccr. P P R. in AnnOllt" pp. ]95.196, 

BoETIUS DA BoI..SWFRT 

Nato a Bo/stl'ert (Frtf!.io), m/orno al J~80, Fraleflo maggtore di 
5chelll' da Bolsll'cr/, LIVOr(llJa a Bruxelles, ilei 1618, Maestro 
del/a Gt/da di SIIII Luca 1II Anversa, ilei 1620, dove lullavia SI 

s/abt/ì de/ulltllJam('IIle solo inlorflO al 1628. Eseguì alCllnl! lIole. 
voli ùlciJirull da 0Pl'f(' 1ft Ruhens, Morì a Bruxelles il 25 marzo 
16)) 

140 Il gilldizlo dl\ aln 'n 

mlll 4H x '14 Bult n, ) " 
DJ P P Ruhrn_ lO l J B 
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11 dipinto da cui è Imita l'incisione si troVQ al Museo di Copenhagen, 

B,bl Voorhclm Sch~'OOfI" p. 7. n ~I - 1I011Sltin, III , p. 61, n 3 ( Il sta­
lO). _ A von Wurzbach, I , p. 132, n 2. - Il l'lymans, EcoI~, pp. 307-
309 _ M Roosc:s, L'~ul'r~ d~ pp Ruh~ns, n 122 - F, van den 
Wiingxn, ln.~"'IITIS, p 30, n 27, - L. Lcbccr, P P R, in A"n.u~I, 
p. 206. - C.I. Anl/trl. n, 148. 

141 Langmo che trafigge il costato di Cristo ((ig . 48) 

mm 608 ~ -no. Bulino. Il 51ato 
Da P P Rubc:ns: incisa t uamp'-Ia d. Bot'lius da BoIs""trl, 1631 

Il dipinto da cui è tratta l'incisione si trova al Museo di Belle Arti 
di Anversa. 

B,b/. Voorhelm Schn~oogt. p 48, n. 3J3 (I slalo). - lIolluein, [li , p 62, 
n 9 (I I 5(310), _ A \'01'1 Wurzbach, l , p. 132, n 7 - Il. Hymans, Ecolt, 
pp. 307 310.313, _ M RoosC's, L'o~ut'rt dt P P Rllbtns, n 296. -
F van dC'n WijngaC'rI. 1'n'tn/llr1S, p. 30, n 30, - L Ltbter, /' /' R , in 
Allllalts, p, 206. 

142 Il trionfo della morte 

mm 276 x}74 (la supt'rficit, ItSIO compresolo Bulino. 
Da Da\'id Vinckboons; incisa e slampala d~ Boi:'lius da BoIswtrl, 1610. 

B,bl H olIslein. III. p. 
L Lcbccr, P P R 

6-1, n 313. _ A \"01'1 
in Anlllllts, p 206. 

SCI-IEL TE DA BoLSWERT 

Wunbach, I , p, 132, n 2\. -

Nato a Bolswert ( Frigia) mtorno al 1581 Fra/ella milfore di 
Boetlus da Bolswerl Lavorava per lo stamperia planttnialfa Ifel 
161 7. Maestro della Gilda at Salt Lllca, nel 1625, Nel 1628 
soggiornò a Bruxelles per tornare poi ad A,tversa FII uno dei 
maggiOri Incisori su rame del StIO tempo della sCtlola d, Rubens. 
Mori ad Anversa t/ 12 dIcembre 1659 

14} Gesù Crùto in croce fra i aue ladrofll 

mm ,08 li 60~ Bulino. I I SIPIO, 
Da P P Ruben~; Slampala da Gilles IIC'ndrickx, 

Il dipinto si trova al t>.luseo di Belle Arti di Anversa. 11 rame è con-
5C'rvalO nel Gabinetto delle Stampe di Anversa 

B,bI Voorhclm Schntc\'oo~l, Il 48, n 328 (l I ~11I1O). - lIoll.ltll'l. III. l' H. 
n 27 fll[ $1310), _ H [h'mln~, l'mlt, p )~4 _ M R(J<l'>(C' l ',,, ,,,,,, Jt 
p p Rub.-1IJ, n. }O}. _ F van ,.kn \'(/iJng~err. /".' .. 111<1". , P 32, n ~4 
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144 Paesaggio con Filemone e Baucl (fig, 49) 

mm. "77 x 6-12 Bulino, 
Da J> J> Rubens; JlamP'l'il da G. IItndrrckx. Dalla strit dei GrandI PilCU(IjI1 

Il dipinto da cui è tratta l'incisione si trova al Kunsthistorisches ~I u­
seum di Vicnna 

B,bl Voorhclm Schntc\'oogl, p. 231, n. 52
'
. _ !-Ioll51cin, III , p, 88, n. 299. _ 

A von WurzbKh, l, p. 134, n. 85. - M ROOK'S, L'otU~'rt Jt P P Rub~nr 
n 1168 - F van dcn Wijngu-rl, flll/~nfllrrf, n 109. _ e.1 AIII/UI, n. 149' 

145 li carro Impantanato 

mm 446 x 332 Bulino, l [ SlalO 
Da P P Ruben!: surnpala d~ MUlin van den Ende. 

Il dipinto da cui è trat ta l'incisione si trova al Museo dell 'Ermirage 
a Leni ngrado. 

B,bl. Voorhclm SchntcVoogl, p. 233. n 53,5. - Il I-I ymans, Eco/~, p. 346. _ 
lIollSlcin, Hl , p 89, n, .109 (II mIo). - A von Wunbach, l , p. 1H. 
n. 86. - M I{~, L'~u~rt dt P P Rubms, n. 1178. _ F van den 
Wijngacrt, /IIl·~"llIm, Il 36, n. 93. 

LUCAS VORSTERlI,l AN 

Nola a Bomme/ (Guddre) Ilei 1595, fu ùcritto al/a Gilda di 
Sali Luca, ad AllllnSa nrl 1618 A parttre dal 1620 fallorò rego­
larmente per Rllbem: qUella collaboraztone cessò nel 1622, dopo 
una Irle fra 1/ plllore ed Il StIO ",cisore. Nel 162-1 si stabilì tn In· 
ghllterra; rllomò ad Am.'ersa Ifel 1630, dOlle si dedicò all' Icono­
grafia ai Anton Ila" D)'ck, per CUt non ;'Icise meno ai 28 rllratll. 
Incimre 1l0levo/e, forse il maggiore della sCllola di Rubens, morì 
ad Anversa nel 1675 

146 Susanna e i vecchioni (fig. 50) 

mm 392 x 279. nulino. l l ~I~IO Idata cancellala), 
Oa p P Hulx:n~; e ilaml'31A da LUliS VomermJn. 1620. 

l ] discgno preparatorio di Vor~lermlln è conservalO al 8ritish Muscum 
a Londra, 

B,bl II Il\-m,,,, r:~I"lnll. u(' ,a,som,': n, ~ (II ~IUIO ); id, ECQ/r. l'p, 1/1.0·182 , 
V~l(>rhelm s..h,,~ \'''''1(1, p. IO, n. R4 ( Il ~ taIO). - A. \'on Wurzbach. Il 
l' Nl ~, n 5 \ 1 Ht>o'lC'S, /. 'nru/·rr d,' P P Rub~IIS, n 02. - FIMI 
den \'(/tjn~,,< rl. III ro 101 n 710: id ., Dt bnuk""" da pr,,"/ku",' 
l'OOr h.., R. .. " .. " , Ul h tlJ>/JI<1 mdw b,/Jr"l.rll 1'11" hn /"",I>O('It 
/9J9,4/ l 'Il" hrl M "t uoor çrhon~ l'u s/·" An\'cru . Pl' 
!l7· 1M>. p. 14R r I~I> 
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L' Adorazioll~ dei pastori (fig. 51) 

mm 287.446 (I. sUlXrhcll', 1"10 compreso) Bulino 11 SlalO 
O. Rubc-ns. mClsa l' stampala d. Luca Vorsu:rman, 1620. 

Il dipinto fu eseguilO per la Chiesa dei Domenicani di Anversa , dove 
non ~ più reperibile. 

8,bl H lIymans, Clflillocu~ '''ISOfllfl, n 7 (TI 5Ialo), - Voorhclm Sch~l" 
\'OOft1 p. 16. D. 28. - A \'00 Wunbxh, I I. p. 81'. n. 7. - H !-Iymans, 
Ero/t', pp. 183·184 _ M Rooscs. L'or .. ~'Tt dr P P RubinI , n. 168; F. van 
den Wijngaerl. hn''''lfrlS , p. 101 , n 71 1 

1/ ritorno dall'Egillo (fig. 52) 

mm. 416x314 Bulino. 
Da P P Rubc-ns; incisa l' Stampala dg luC'lls Worslerman , 1620, 

Il dipinto da cui è tratta l'incisione si trova al Wadsworth Atheneurn 
di Hartford, Conn. (USA). 

8,bl H !-Iymans, CDlalORl/t "I/Ionnl, n 12. - Voorhtlm SchnccvOOIlI, p . 26. -
A \'00 Wurzbach. Il , p 815 , n 11 Il l-IymallS, Eco/e , p. 186. -
M ROO5C"5 . L'oeullre de P P Rubm.f, n 182 , e V, p. l 'l - F van den 
Wijngaert, lnvent/lris, n In. _ C/lt. A"vers, n 144, 

CHRISTOFFEL j EGHER 

Susanna e ; vecchion;, 

mm 441 x '77. Xilognfia, I 51110. 
Di Rubens; da lui Stesw InelSil 

Il disegno preparatorio, corretto da Rubens, (: conservato al Museo 
del Louvre a Parigi (si veda anche la scheda n , 150). 

Blbl Voorllelm $chnec\'ODgI. p. Il, n ':14 (I 5Iato). - 1I0llneln, I~ , p. 181. 
n I Il !IalO} _ Il H)'Tll.3ns , Efofe, p 4'0 _ M Rc.x>5es, l ,OI"uvre de 
p P Rubens, I , p. 170, e n. 1317. _ F Vln den Wllngac-rl, hunt/lrlS , 
n. 310. 

Susanna e ; vecchioni (frammento) 

mm }lI x 237 (superficie coperta). Xilografia. 
Da P P Rubens. 

QUesti la\'Dla .è una prova Slampata con una parte del legno non ancorau~:t~ 
minata e parzialmente mchloslrala. Fmo . ad U!;';I . SI era creduto che q 
esemplare fosse SlalO rilOCC'llIO con mchlOSlro ,;nglo scuro cd a penna da 
Rubens stesso, Ma ora, ad un e\ame allento, SI notano nel .,'erro tracce dI 
follatura nei punti rilOct:ati ; Inoltre, ne! r/:Cto, alcUni tral.te~! \Ono m parte 
/lrigi ed in parte neri. Si tralla dunque di Ir~1Il dtsegnall. o InCI\I~ 
In quesl'ultimo ca$O il colore ItriJ(io di alcuni, tral1e~1 SI ~pleltherchbe r:~ 
via di un le~ero sualO d, blall\;O che Ind"a t punII In CUI t trJlleil-jI;l d 
\'ono essere $Oppressi D allarj(atÌ- . 
Un 5«Ondo problema si pone confrontando ti frammento con l'in(i~ione 
delinitiva Su q~sla la\'ola tralletuli p~r311e!i, che $eRuono una CII,,';I conS", 
nua, partono iIOP r3 l'I'iC'eUa destra dI Susanna \'erso Il senn "nl~lro . u 
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frammentO questa curvI non è conlinua. eua $i muove ndl'altro ~nto, 
tollnt il seno de'tro dI Su.annl. 
POIchl!questo punlO Itamp~ro risulta bianm, si suppone ehe i tr.tteggi sia 
no III" 'IIIlIUnti • mano; ora, in una xilografia le pUlÌ che risultano bi.n. 
che tono q~lIe che sono "Ite mtljtltate, mentre i tratti neTl SI.mpati sono 
qucllimparmlall; come splellarc Illora l'esistenza dI tratteggi ndll prova 
definillya propTlO li dove nella prOVI non esiste akun ltallO nerol 
Può Clpilare che l'inci$Ore lorni Id in!iCrirc un peuellO di legno nei punii 
in cui ha portaro vii troppo bIanco, ma quesll corr~ione ~ !iCmpre ViiI' 
bIle, poichè ti raccordo COI tr.lti elistenti non ~ mai perfetto (ad e$<"mpio 
nell 'aiuoll I 'lnmra, in Kt'Ondo piano proprio a ,inis lnt del bordo dcII. 
terrIU.); ora, nella prOVI definitiva le cu,,'e del tratteggio non pre5tntl 
no licuna interrulione. 
Se, d'litri rarle, si suppone che nella prtma prova i "alleggi $Opra il !iCno 
destro di Susanna siano incisi, è impDJsibile che !iCguano un'altra CurVI 
nell. prova deflniliva. 
Si pos$Ono prospettare dIverse wluzioni, 

1 L'incisione è slata falli su piombo, maleriale che si può colare, cosa 
che fICi1;I~ i rimcchi Si hanno docummti che provano che C. Jegher 
inCIse sul piombo, m~ si trattava di una piccola inci~ione stampala • 
'.000 e!iCmplari, Visto il peso del pIombo e le dimensioni della S,mm 
'la e I IItuhiom, queSta soluzione sembr~ poco acceltablle. 

2. L'incisore h~ riempito il bi,mco o i IflllCgjli C'Sistenri sopra il seno de. 
~ !TO di Sus~nn,1 con una $Orta di pasla di legno cd ha Inciso di nuovo 
il punto, dopo che queSta \i era indurita 

3 Si trHtta di due leltni dIversi. QueM3 ipotesi sembra la più Yero~imile, 
poich~ un altro orJ(omcnto depone a suo bvore: il confronto delle 
dimemioni. 

Ad cscmpio: la dIStanza dell 'angolo formato d~1 bordo superiore ddla 
b~lauStrllll e dalla partc mfeTlore del dor$O di Susanna col bordo deuro 
del lembo destro dd drappegjtlO dI Susanna, che ricade I destra del 
braccio sinistro dci vtt('hio che si ITO\'I a desna _ all'alteua della 
balaustrata di de~tra - è di U':I, , mm. nella pTO\'a dcfinill\'lI, menlre 
qUC'S11 SIena Itnea milUra 162 mm nella l'rima prova. La linn ''eTti· 
nle che pure dall'lnllolo form~to d~lIa spal13 destra dcI "eat.io di de· 
stra e il mJ~SO col punlO più ba,'O del drappt~io di Suunna cm- rica 
de a terra, misura 268 mm nella pro\"~ dc-flllim'a a 265 nelb prima 
Inoltre, qu~ndo s; pal'lljtOnino ad uno Id uno luni trillleil-ll; {nella lIamb. 
desua d, Susanna, .1 e!iCmpiu1. s; notano nelle difrctmz~. 
Tutl&\'i. qunte (Qn~t~ta~iont non sono sufficienti per pro,'are che si 
ITalia dt due ICjI;ni d,,'er~i: la ('Irt~ può essere $Iall più o menu tC'U 
Il momentO della \lImp3, il che spiegherebbe le dimen\ioni di\erse: il 
lejtno è in~ieme più consumalO ed inchiostuto nelb PTO\·. delinillva, i! 
che può cHmbiue 1'~\petlO dci trallqtllio, D'altra parte, alcuni dellljl;h 
$Ono talmente idcnll" nelle due prove. che ceTto J'Jb,lilii dcll'incisore 
che Ivrehl>t rifallo il \('COndo ICJ(no ~ qUJ'i incredibile. 
Il pmhlem,l re'ta dunque \Cnll soluzione dcfinillva; solo un e.>amc cc 
Cc<,i\'3rn~nlc minluio\O di un IIr~n numero di pro\'e di que"o leltno 
potrehhe aiutlre a trovarla. 

a,bi Si "cd I l,I <che-d,1 ,,,cce<lentc. 

Ii r ipom dr",mlr' Iii ttl1!,a ùr F1!,rIfO 

mm 4~O" f,OO \,]ojluf a 111ft" 
Da p, P Ruh<-n e Il.! t I.lmpall 
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158 Crollnea in diveruhf! maniere" o" 

B l O 
""

01, (.n~ich~ uedici), Incisioni Am'ersa, ~rard de Jode. l'''. u ma. tlo 
di G. dc jode. 

Alcuni au ribuiscono le incisioni ai f~telli Duet«um. 

H Il Ix 201 n, 96. _ A \'on \Vurzbacto. I, p, 758, n j -
B,bl o sleon, "p, "H '" k 1-19 C " Testo p 49 Ilvole 167· A Schoy p "S, - <:<IIC e. p, , , 'J 'E F 

169. _ Òele~. Grtlll",e. II' . p. 1J9. - CIII A,w"'I, n, 17 ,- . orssman, 
p. 2SO, n, 109. 

DIRCK VOLKERTSZ CUERENHERT (o COORNHERT) 

I ncisor~. poeta, teologo, umafltsta ecc, 'tacque ad Amsterdam 
nel 1519 o nel 1522. Nel 1545 SI stabilì ad 1-/aarlem, dove III 

d k G I d· Ph I pp Call~, Morì a Couda ,I maestro dI Hen nc o tllllS e l t/ 

nel 1590, 

159 Le vittorie di Carlo V ( fig. 53) 

Anversa, Hierooimu5 Cock, 1'63, 
Qucsla edizione ~ fOl"'$e la lena, essendo la prima dci 1"6; comprend" le InCi· 

sioni dc:J I SlalO. 
Titolo tipografico e 12 tavole. 
Acquaforte e bulino I stalO, l'''. l 
Da Marten van Hecmskerck, Esemplari con lesto lipografico SOIlO e inCISIOni 

Il disegno preparatorio per il pafH1 Clmunte Vfl a Caslel Sant'Angelo 
è conservato alla Kunslhalle di Amburgo. 

Bibl. Th Kernch, A CillaJOgl4~ o/ thr P,mtl Il.'ic6 hilv~ brr" ~"f.'ill:~J a/lrr 
Mar/i" HrrMsk~rck, or f/llhu, a" tSJ"1 tou·o1.ds sl4ch a Cat/llogl4~ Ca~ 
bridJtc:.l.ondra. 182':1, pp. 108·11', _ lIolistem, IV, p, 169. nn 4·U-4 ...... , 
p. 231. nn, 216-227; id, VIII , p. 2-11. nn 167·178 - A \'ool Wunbach. 
I. p. 331, n. 9, _ Funek, ]). 200, p. 296. - Dc-lcn, G'iI"l4f~, Il , p, 88. -
Ciii A"I:~'s , n, 17-1, 

JAN VAN DER STRAET detto STRAOANUS (o STRADANO) 

( Per la biografia s; veda /0 scheda n. 23), 

160 NOVA REPERTA (I;g. 54) 

Anversa, Jan Galle, 
La prima edi~ione ~ di Philipp Galle, la 5cconda di Thwdoor G,1I1c. 
Tilolo e 17 {allole (inl'C:CC di 20). 
Bulino, Incisioni eseguile da Throdoor Galle c Jan Collaert, da disegni dello 

Stridano. 

Due dei disegni preparatori dello Stradano sono conserva!J al Castello 
di Wjndsor. 

albI Hollstein, IV , p. 21}, nn. 129·1-18, VII, p, 87, no oliO-HO 
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H ANS VREDEMAN oe VRIES 

Disegnatore dI archi/el/lire e di orna/l, piI/ore e decora/ore. Nalo 
a Leeuwarden ( Frlgta, Paesi 80HZ) nel 1527, soggiornò a Mali­
nes e ad Anversa, dove apparve la prima serie di mcmonl nel 
15.5.5 e dove SI stabilì dal 156)-64 al 1570 e dal 1575 al 
1585 . Nel cOI/tempo e pu; lardi SI recò in altre ez/tà d'Europa 
Aforì m/omo al 1604. 

161 VAR I AE ARCH ITECTURAE FORMAE 

Anllersa, Jmn Galle, 
La prima "di7ione ehe si intilola Sunof.r/lphla~ sIVe pusprcIIV/l~ ~ optnl di 
Hieronymu$ Coc:k, 1'60; il (ronle$pi~lo della pre!ienle rmlXoha ciu Jan G~II" 
come stampalorc. menlre Ic IIvole ponano ancora l'~xcud,1 d,,1 padre Theodoor 
Galle, che Slampò la serie dopo Ilieronymus Cock ncl 1601 
Tilolo c 20 10"01". 

Bulino e aequufor1e Incisioni anonime (forse non eseguile dai Duelc:cum) da 
Hans Vredeman de Vries. 

Otto d isegni preparatori si conservano a Vienna. 

a,bl, Hollslein, IV, p, 191, n " - Schoy, pp, '·6. _ 1-1 Janlttn, Dar m~da 
lu"duche Archllduurbld Lipsia, 1910, pp. 2Q.22. _ Ilcdiek", p, 149, 
J K" I~ presenle edlzionc ~ Slala considerala erroneamenle una riSlampl! 
di K menlre ~i 1raBa di una risumpa di J - Delen, Gravl4'~, IJl, 
p, 140, - rOI"'$.m~nn , p 89, p, 159, p, 249, n 102 e p, 2'1, n 114 

162 CARYTIDUM (VULGU5 TERAlA5 VOCAT) 

V~~fd~,lrll d/tl4t.u TUMm op dt V o.Jrf1r. 
Anversa. Cerard de lode. e. 1565. 
Titolo e 16 13\'01" Bulino. 

Le incisioni sono da alcuni attribuile a Gerard de Jode, da altri a 
DueH:cum, 

B/bi. lIollslcin. IX, p 201. nn. lJJ·I-N, 
n 4 fn Il, Il 831, n , _ lIedleke , Il , 
IP, p. 141 [ , ronsmann. pp. 142143, 

PtIl LlPP GAL I F 

A \'on Wunbach. I, p. 758. 
DO, n Q _ Delen. G'ilvu,t, 

p. 2'0, n, 104 

(Pt'r /a biof.ralla si veda la scheda Il. 125). 

163 HORTORUM VIRIDARIORUMQUE e/egan/t'f l'l mtl/lip/ices 
lormac, ad IInhilcctrmicae arlH IIorlllam alfabre de/il/cala(' a 
johalllle Vrt',Jmùf/!1() Frisio 

Anversa. Jan G~1Jc 
La priUM rul ,on,' (il ,lo e ,1111 luzi,'nil fu 'Iampara da Phihpp (.~II", nd 
158} 
Le lavol" .UlUnlC So.lnO Il da ~ di ne an ,I,- Bo 111 
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..• •.. di '" ~ Bulino c ~çqu ... forlc Incisioni di Philipp Titolo c 3\ UI\VlC m\ecc '. 
C.Ue, da Hans Vrnieman de Vrln. 

Secondo il Oeleo tutta la serie è staiO incisa da Pierre van der Borcht. 

,'
I '96-d VII p 73 no 11-16. - A. ,'on 

B,bl Hol1min. II I. p. 101, nn. Il ' 'S}!' n 4' _ A' Sello)', pp. 12·16. -
~ed7c~pl 'I~.56}Àn~28Òek~.PG''Iv~,t. 1Jl, p. J.U - E. Fornmann, 

p. 160 c p. 2H. l'. Il }, 

A S RAHAM DE BRUYN 

Orafo ed incisore, I/ato ad A nversa ilei J 538; lavorò per Chri: 
s/ophe Plalllin, Si sarebbe stabILIto m torno al /577 - o certa 
mente più fardi _ a Colollia, dove morì ilei /587. 

164 Serie d, costumi civili e mili/ari 

Colonia, Abraham d~ B:uyn~ 1.577 (?) o An,,~na . 1.58 1 (?). 

Il ~ronlespi~i? ~ 17 ii:!10d~ (Àb~~lmmadncC1lB~~yn Esistono psrt:'CChi~ edizioni 
Bulino, InaS100L csegu no in randll~ _ di qu~5la s~rie di costumi: A.bilUslmcnlc 
-.i :il~l~o:!~ !~:~ illitol! deUs maggior parlc d i queStc,"',L,1LOnt:

H
O,m'"""dm, 

... ~ A h - A ca C,nlm", a 11141 a I 
ptn~ E"ropa" AII"~. P ~lcaT' ",'"', 'bUIJc dc Bosschcr c Michid Colyn 
til/!(1US ""'10"1 tic I Eu~opc Tac u" "C oos 
nc furono gli Slampatori. da Abraham d~ Bruyn. 

a,bi Hol1st~in, IV. p. 7, nn N8-306 _ A ,"on ;<'ur'lbach. I , p, 21', n. 4!~ -; 
A Schoy COJf"""(1 (f~'IIJ cl mll,IIJ/f'J ti" xv/( sl~cI, par A ti, te? ' 
R~protiuc;io" fac-m",I, ti, 1't4lf1on ti, 1181. BrUJCdlc-s. 18".,. ,- ~n. 
G ., 

." 
Funck p 287 - Cal Anurs, n, -

~"lUf(. ,p, - - " ' 

EGIDIUS SA DELER 

(Per lo btOgrafia si veda il Il. 137) 

)65 VEITIGI DELLE ANTICHITA DJ ROMA, TIVO LI , POZ· 
ZUOLO ET ALTRI LUOGHI 

Pr-agl, Marcus Sadclcr, 1606. 
T ilOlo c ~ 11\'Olt. Bulino. 

A. \'00 Wurzach crede che si tratti di opera di scolari. 

S,bI A von Wun.bach. Il , p. "6, n 88. 
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LA T IPOGRAFI A AD ANVERSA 

AI/versa ebbe "lev(wle importanza nella storia della 11-
pogralia dei PaesI Bassi E Planlin non è il solo grande ed'lore 
che la etllà abblo COnIato Ira i propri abitanti 

La stampa tuttavia nOI/ vi lu m/rodotta mollo presto. A n­
versa ebbe il HIO primo tipografo ilei 148 1, dopo tred,c, clllà 
dei Paesi Bassi, d, cui prime due furono Ae/st (1 47)) e Lava­
nio (1477). 

Sessalltacinque stamperte hallnO funzionato iII ventidue località 
dei Paesi BOSSI nel corw del XV secolo, senza contare almeno 
tredici laboratori anOllimi lo cui ubicazione 11011 ha ancora pOllllO 
essere t"divù/llata La maggior parle però di queste Itpografle 
ha ovulo una vila effimera Alla fille del secolo, l'arIe tipografica 
ne; Paesi Bassi si era COllcelllrala ad AI/versa, Lovamo, Delfl, 
Devenler e ZI/Jolle, Per qual/Io lo IlllOva arIe vi sia stala intro­
dal/a relativamente tardi, dodici laboratori (cifra record per una 
clllà dei PaeSi Bassi) furono alli vi ad Anversa e 395 Itbrt vi 
furono pubbltcall, menlre so/Ianto 270 ediziolll si ebbero per i 
tipi delle I/uove stamperie di LavaI/io, Afa Anversa aveva pub­
blica/o meno IIbrt d, Deven/er, dove Riccardo Ral/rae/ e Giacomo 
da Breda avevano edl/O da soli quaSi 600 volllml, 

Afenlre a Lovanio, Devefller e Zwo//e, dOL'e esistevano Un,­
versltà e scuole rillomale, si pubblicavano sopratullo opere scola­
s/Iche e Itbri eruditi, gli editori di Anversa si sforzavano già d, 
accOl//enlare una cl,ente/a di commercianli e di borghesi agiati, 
foruendo loro libri di pietà e romanzi papa/ari in fiammingo e 
in fral/cese, essi lavoravano da Il'mpo per l'esportazione s/ampan­
do libri i" inglese. D'altra parte, grazie a Gerard Leeu e a Gode­
froid Boe, l'editoria di Anversa esercitava (Illa egemollia com­
pie/a ilei campo del Itbro ,lIl1s/ralo. 

Ma le co.re mU/llrOllO dal primI anlll del XVI secolo: divenl/ta 
III grande capi/alt' dell'occidente, Anversa acce1llrò lo vita tipo· 
grafica del Paefi B,mi, l.a Bibliographie d, Nijhol/ e Krnnen· 
berg C01lSmir Ilota f/,'/Htica dellaRliata per i primi anni del se· 
colo. Si con/al'<lllO al/or I IIà Pat'fi BaHi l JJ tipografi iII /ullo, 
51 attivi iiI 17 li/fa del ,\fard ,'?2 in 5 ciuJ del/a par'" me", 
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diona/e Ora, 66 di questi 133 IIpogra/t - pren'a poco la metà 
_ SI ~rQno stabiliti ad Anversa; e del 4000 Itbn Circa apparSI 

// P B·",,· 2254 erallO slall ed,lI ad Anversa, 1341 a ora nt'l Qf.'Sl .. , A ) 
nd Nord e 405 fin PaeSI Bassi meridionali (eccettua ta IIversa .. 
Così la ciI/il era d,venlata ,I maggior cel/lro tlpograbco del PaesI 

BasSI. / d // d ' ' Nel medesimo tempo ti livello III/ellettllo e e e e ('{tOni 

di Anversa progredISce: VI si conlmuQflO, comunque, a stampare 
romanzi popolari e libri di deVOZIone. ma SI. pubblICa anche ~nQ 
quanti/ii crescente di opere dI eruaiuone. SI pOSSOllO dare cllr; 
precise per ,1 periodo /500- 1540. Su 2254

0 
ltb~1 .st~m~a/I a 

Anversa si contano 900 opere relzglOJe (33 ( d, Ilbn d~ devo­
• , ,'611 (f di p,mphlets e d, ftbrj conccmt'It /1 la Riforma; 
~lone, , ( / ' ' I 
15 ,-15 '1 di Bibbie) ; 687 opere ~i !e.tterattlra o (f msegnalJJello. 
(il 19,2 1 (~ dei qualt di autort !otuu e gr~ct);. ~05 opere. dI 
storia e di geografia; 134 oper~ di matematIca, fmca e ~ecmco;. 
70 opere di botanica, di zoologIa e d/ mcd/CII/a 115.8 (/z questI 
librt apparvero ÙI latino, 787 lfI fiammlflg~, 148 111 fronces~, 
88 in inglese, 1 l in danese, IO m greco, 8111 spagnolo, una tn. 
Italiano. Inoltre 34 dlllonari fllrono pubbltcatl ad Anversa, d, 
cui parecchi con test; in linglle ortentali . 

Nel periodo seguente, dal 1540 011585, Anversa /serclta una 
preponderanza ancora più notevole nel campo (Iell edltorza. In 
quest'epoca _ quella di Plantm - il caral/ere .tIIternaZlo~ale 
del centro editoriale dI Anversa si afferma; erud,li ed Umanlstl, 
bdgi e stranieri, sono siCUri di /rovarvl lUI edItore SIa che SI 
traI/I di pubblicare ediziOni claSSIche o allanll, erbart, dlzlOnart, 
opere letterarie, partllure mUSIcali Le edlz,lOni. m IlI/guo stra· 
niera, Il cui numero era ancora ristretto allmlZIO del secolo, SI 
moltiplicano, sopratutto perf libri 111 francese, spagnolo e lIa~ 
Izano. Anversa ;. diventata Il ccntro culturale del Paesi Boss!: 
gli lI/cisori vi abbondano e il libro illustralo resla lino delle plft 
grandi specializzo:t.ioni dello città, che, d'alt!a porte, con VenezIa 
ed Amburgo, è lino dei centri edlloria!, pllI ""portallli di nuove 
pubblicazioni. . . 

L'influenza degli scritti di LI/tero e (Ii altri ri/ormotort SI 

manifestò all'inizio con l'edlllOlle dt lUI più grallde 1II~III~ro d, Blb· 
bie e di traduzioni della Bibbia. Mo, beli presto, I tipografI di 
Anversa osarono stampare e mel/ere ;'1 circolazione pamphlets 
e libri in favore delle nuove dOl/rine. La reaziOne di Carlo V fII 
violenta; numerosi tipogro/i della clltà pagarono di. persona la 
loro audacia, ma 1II0ltl fra essi COnttllllaronO c/a"destma~!1enle lo 
loro opera Questi stampatori di Anversa hanno COSI con/rI-
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buito od aprire lo slrado che avrebbe condO/Jo nel 1566 all'esplo­
sione iCO/IOc/asta, POI alla grande rivolla dei Paesi BOSSI contro 
Il dommio spagnolo 

Nella primo lase di questa lolta essi restarono in dISparte; 
poi, dopo lo Fllrlo Spagnola del 1576, si ge/Jarono a loro volta 
nella misch,a e pubblicarono lo maggior parte dei pamphlelS m­
ccndiari che furono allora diffllsi Ilei Paesi Bassi. 

Frattanto le armate spagnole riprendevano l'offensiva e rill­
sclvallO a rlconq/listare i Paesi Bassi meridionali Anversa fu 
l'uillma CI/là a capl/olare (1585). I Ilpografi più compromessi 
emigrarollo, sopra/Julto verso l'Olanda, dove furono all'origine 
della prosperllà tipografica della repubbltca nascente, COli grave 
da'iliO delle proprie cl/là Si ci/alla fra molti allrt, un F. Raphe/en. 
gius, ti genero d, Plalltm e un Lodewi,k Elzevier, fondalore della 
celebre dmaslia di Ilpografi ed an/ico collega di Planlm . 

SI/perllta do Amslerdllm come capilale economico, Anversa 
lo lu cOI/temporaneamente Ilei campo dell'editoria. Il nl/mero dei 
SUOI tipografi e delle SIle pubblicazioni andava diminuendo. Le 
opere di erudizione uscivano in III/mero sempre maggIore dalle 
nuove stamperie del Nord Afa Anversa riguadagnò terreno in 01-
Clm; generi specialt e conservò per qualche tempo allcora lino 
replllazione e 11110 a/lività illlemazionali le sue IIllime raccol/e 
di lavole e le edizioni m linglla spagnola lurono grandI successi 
librari E, sopra/lill/o, lo grande città commerciale diffuse nel 
mondo intero quantità enormi di opere di teologia e di devozione, 
alle qualt i SIIoi ",cisori, allcora n/lmerosi, seppero dare Iln /lltimo 
splendore. 

Ricoltqllislalo dal re di Spagna, Anversa, un tempo ccntro 
di propagando pro/es/ante, era diventata , so/lo l'impulso della 
Con/rori/orma, il Rrande baluardo del callolicesimo. E alai punlo , 
che nel XV Il e XV I f I secolo nllmerosi editori stra1/ieri hanno 
smercialo le loro opere solto tlll falso indirizzo i1/ Anversa, sia 
perchè lale merce era sospelta (saprallllllo nel caso di saillt 
giansenisli) , sia percbè si traI/ava di edilori s/abili/isi essi stessi 
in paesi proleslanti, che volevano assicurare ai loro libri tll/O 
sbocco più sicuro, dando loro il marchio dell'ortodossia di Anversa, 

Ala III chiusura definiliva della Schelda, in seguito al Irllllilto 
di \Veslfalia 1/e/ 1648, segnò lo fine irrimediabi/e defla prorpe­
rtlà econflmica c/i Ant!erra, e /a produzione lipogra/ica ehhe la 
stessa parahola dirCl""dell/e, Alla fine del XVI I !l'colo Anversa 
non aveL'a più che tlll'lmpor/llma reRionale. Distanzia/a nra da 
Bruxellf'f, lo città pntè (mIO'" Rincare nei Paesi Bassi mertdionali 
tlll bri/fan/e ruolo H'rondarm a i ftlm tipografi si accontenta-
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vallo di vendere nelle loro botteghe lo produzione apparsa al­
l'estero e di stampare nei loro laboratori solo piccoli ltbrl scola­
stici e di preghiera in l/fIglla volgare, lo cui produz;one era di­
sprezzata dalle illustri lirme straniere. Avendo gli ultimi grandi 
Ir,òsori disertato le rive della Schelda, glt editori dovettero ac­
contentarsi, quando volevano ancora per caso Illustrare le loro 
opere, di stampare tnciSlom medIOcri, ovvero di impiegare di 
nuovo, fÙlo al completo esaurimellto, i rami del periodo prece­
dellte. 

Solo i Moretus COI loro breviari e I loro messali, e i Verdus­
se" COli i loro libri litllrgici e le loro ediziolli spagllole, assicu­
ravano a"cora alla vecchia capitale 1111 certo IlOn/{! sul mercato 
internazionale. Afa anch'essi si addormentarono a poco a poco, 
nel corso del XVIII secolo. Occorre allentJere il risveglio ecollo­
mico del XIX secolo per vedere apparire di 1I110VO case tipogra/l­
che ed editrici di valore, che si sono sforzate di riallacciarsi al­
le gralldi tradizioni di UIl tempo e che vi SOIlO pienamente ritl­
scite. Tuttavia lo splendore mondwle dell'epoca plantinialla non 
si può riconquistare. 

L. VOET 

M Sabbe, U III" d<"l 1"'''"1 .ì An~·t'J au;rt xvr·, XV II ', t' XVI lI c li~dn, 
Bruxelles, 1926 - F Ohhoff. D .. Botkd,"klurs, both, .. ,kopt'J .. n uitl."""'s 
m Ant~~,,,..n [I tipografi. librai ed edllori ad Anversa], Anversa. 1891 -
A. Dermul eT! H F. Bouc~ry, B,bl'0l.,ap",t b .. t, .. JI .. "d .. d .. Anl", .. ,pscb .. 
d,ukk..,rrs (Bibliografia rLguardante i tipografi di Anl'ersa), Anversa, 1938. -
A Dermul. IliIntulling .. " t'I t·..,btum'g .. n op d .. • B,bl,o"aphi .. b .. " .. JI .. "d .. 
d .. A"Iu.....,puh .. d,uU .. ,s _, in Gulden P/m .. " XXI 11943), p_ 119·149 - Ddcn, 
HIJ/o/'" d .. la g,at'u, .. dans In ancl .. nJ Pa)'j-!Jal .., da"J In p'OL'mUJ b .. fg"l, 
Jn ofl,mn /usqu'; la /1'1 tlu XVlIl' fI~d .. , Il' " Bruxelles. 1934·193'. 
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I - GLI INCUNABULI 

Mathias van Coes, ongmario della Zelanda, tntrodusu nel 
148 J l'arte Ilpografica ad Anversa, iniziando con un pIccolo 
libro di preghiere, Broeksken van der officien ofte diensi deT 
Missen fOl/iziolo o UrvlZlO del/e Ml'sse], datato 8 apnle 1481 
Aforì 1Il'1 1492, dopo esser stato, lino al 1488, tI solo tIpografo 
stabilitosl ad Anversa_ 

A questa data apparve Gerard Leeu, che dominò nettamente 
il suo entourage, come poi avrebbe fatto Plantm Venuto dal 
Nord come Afathias van Goes, esercitava già nel 1477 la pro­
fessione di tipografo a COI/da, pnma dt andare a cercar forlllna 
sulle nve della Schelda. Da! 1484 al 1493, pubblicò circa 150 
libri, sapral/ullO romanzi e libri popolari in latino, fiammmgo, 
francese e il/glese, 75 dci quali illustrati; fII, nella sua epoca, Il 
più grande editorl' di questo tipo di opere nei Paesi Bassi e ti 
degno prewrsore della pleiade dei tipografi di Allversa specializ­
zati in materia Fu UCCISO durante una rissa da U1l0 dei SllOI 

operai, quando stava 1I1tlmaltdo 1m ltbro inglese- le Chroni­
cles of England. f SIIoi collaboralori, che portarono a temI/ne 
quest'opera, VI aggumsero un colophon che fu il degno ept/al/Io 
di quest'uomo abile e intraprendente, anche se un poco emberanle 
di caral/ere: «(G. Lccu] a man of grere wysdom in ali maner 
oE kunning whych nowe come from Iyfe into rhe deth , which 
is gret harme for many a poure man» [uomo di grande Japere 
iII tul/e le coSt! che ora è morto, Il che f- un vero peccato per 
più di 1111 povero diavolo]. 

Ebbe un SflcceHore degno di lui IIella persona di Govaert o 
Godefroid Bac, che sposò, ilei novembre 1492, lo vedova d, van 
Con e rlpreu gli alfari del primo tipogralo d, Anversa. Bac 
pubblicò, nel XV secolo, una SeHQntùla di libri. la maggior parte 
dei qualt illustrati: morì nel /517. 

Gli altri tipografi di Anversa nOli hanno giocato, in quell'l'po­
ca, che IlfI ruolo assai secondario: Nicolas Leeu , lorse lUI parente 
di Gerard (1487.89); Thierry Martens - che introdusse l'arte 
tipografica m 8l'lgio ed eserCItò il mestiere di tipografo ad 
Aelst nel /4 71 e nel 1487-1492 - nel 1494 si stab,lì ad 
Anversa, IJId ld~ciò Id ci"J lill dal 1498 per Lovalllo (dOl'eL'a 
poi n/amarvi all'mizio del secolo segllente); Adriaen van LiewdJt 
(1494-filll.' dd Xl' ucofo) , Enrik die littersnidt::r [Enrico. 
l'inClsore di plUlzonl} dt RfJl/adaff1, che stampò soln qll"lche 
libro , ma produHe /In /lpo Jp lafe di -drdl/eri che I!.oc!ellao 
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grand~ lama ( 1496); Rola nd van den Dorpe ( 1497. 1500) . 
Adriaen va.n Berghen e Henri Eckerl van Ilombergh , illlme, 1I0n 
si slahibrono ad Allversa che 1I~1 1500 e lurOflo SOprall1ll/o 
IIpograli del XV I secolo. 

Cb IIIc1S0rt d, illcullabull d, Anversa si SOIlO dunque portIco­
larm~lIle sp~clali7.:.ali m Itbri di preghtere e III romanzt popolart; e 
ricorsero all'i/luslra:àone molla più degli allri loro co/leght dei 
Pont Bassi. I n queslo campo SI rtlevallO IIIlluenze IranCt"si, 
speclalmt'flle per ciò che conCt"rne i bordi che incorlliclano le 
pagtll~ del libri d'ore. La maggior parte dei (egm semhrano 
luI/avio essere velmtl dal Nord, proprto come i tipograli che se 
ne SOli sermli. Cerard LUlI, sopra/llll/O, porlò cerio COli 
sè dall'Olanda un quanlllallVo d, tavole già considerevo/e. 
Forse commissionò le lavole di cui si servì III seguilo, presso UII 

suo alllico lornitore o presso allri Ùlclsori olondesi. Probabil. 
menle gli arlisli in questione si recarono essi slessi od AI/versa. 
SII questo problema non SI è al/coro compieiamellie lalto IlIce 
e non sarà lorse mai risollO. Se s; cOlllinua a parlare, seguendo 
Conway, di « primo incisore di AI/versa» e di « secondo incisore 
di Anversa », è solo per ragioni di comoditlÌ; e se /0 preJellZa di 
inclsor; ad Allversa in questo periodo è possibile ed anche 
plallsibi/e, essa 1I0n è IIII/avio assolulamente provola. In caso 
al/ermollVo, si può pensare che si Ira/laSSe di arlisli originart 
dall'Olanda o che lavoravano so/lo l'mllllsso olandese e tedesco. 
Comunque, i/ «primo ùlc1sore di Anversa» presenta grandi 
a/limlri con il Maestro della Virgo inter Vi rgines, che appartiene 
alla scuola olandese. 

166 SPt EGHEL: DII es den spieghel olle een reghel der k erslm ghelove 
ol/e der kersten eewl'. Anversa, Mathias van der Goes, 1482 . 
r n-4 . 

CI Questo è lo specchio o la regola della vita cristiana o dclla legge 
cristiana.: si ttalla di una delle prime opere stampate ad Anversa. 

a,bl Campbell. p. US6. _ Pobin, III. p. -"S4 

167 Fabule & vita Esopi, cum labulis Avial/i, Alloflsli , Pop,ii Fio­
renl;'li & aliortlm. Anversa, Gerard Lceu, 1486. In-fol. ( fig. 5 5) 

Nel 1485 Leeu aveva già pubblicato un'edizione fiamminga delle 
favole d'Esopo. I legni delle due opere sono libere interpretazioni d i 
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un artista fiammingo, da InCISlom usate a Ulma da G. e ). Zainer e 
ad Augsburg da Anton Sorg. 

B,bI Pol~in . I, 39. - u.mpbdl. p. 26. - Con",ay, p. 2}9.264 _ Delen C'a 
"U,t . I , p 97. . 

168 L UDO LI' " US A SAXON IA: Tboeck vanden leven ons Heren Jesll 
Chrisli Anversa, Gerard Lceu, 3 novembre 1487. In-8 . (fig. 56) 

• I ~ libro della vita di Nostro Signore Gesù Cristo. scrino dal cer­
tOSinO tedesco Ludolphus a Saxonia (fine del XI II secolo· Strasburgo, 
1377 o 1378), fu una delle opere più Ielle della fine del Medio Evo 
Prima edizione rillmminga Contiene in 1U1I0 147 incisioni che n~ 
~anno un~ dci capobvori . della tipografia dei Paesi Bassi all'epoca degli 
Incunabu l,. Una parte d, questi legni era già servi ta per ornare Dal 
Itdell Dm IIrrrll [Le sofferenze di Nostro Signore], pubblicato da 
G. Leeu Il Goucla nel J 482 . 
Vi si distingue il lavoro di tre artisti che sono indicati coi nomi 
convenzionali di CI secondo incisore di Gouda .. , di «incisore di 
Ha rlem» e di «primo incisore di Anversa •. 

81b1 Bain. p l004S - Carnpbell . p . lISI. _ Conw~y, p. n _ Polain . p . 
2'-'2, - Funck , pp H6·H. - Jklen . Cra~u.t, I, p. 94-96. _ Indesu:jl:hc 
in Dt Culdol /)/ll1 ll , 19H. ' 

169 Qlladragesl!!la/e & odvefllllale de arte moriendi; quod Morlice/­
lartum aureum IItlllwpallIr. Anversa , Gerard Leeu , 1488. In-4 . 

Opera di de\'ozione, omata da un 'incisione allribuita ali'. inciso~ 
di Harlem •. 

81b1 Campbell. p 1270, _ l'olalll . III . p. 27S9. _ Delen. G,at'u' t. I p 94 _ 
CoIl1'\"y, p , j}2 

170 J OHANNES FRANCt SCUS POGGIO BRACCOLlNI : De nobili/aIe Itber, 
Anversa, Gcrard Lceu , 1489 . In-4 . 

~ la prima edlzione conosciuta Ji quest'opera abbastanza poco n013 
del celebre umani SIa fiorenllno Gian Francesco Poggio Bracciolini 
(IJ80-1459), 

Bibl Camf)bcll , p , 1427, _ Pola in, 1][ , p . 12)0 

171 D/e gulden letall ie l'dm/l'r passiel/ Ons Heerefl Jbesll Christl. 
Anversll, Adriacn \'an Liesvcl l , maggio 1494 . ln·8 

Questa • l. it,ln i,l ddlJ Pl nnc di N(l~tro Signore Gesù Cri\1O lO è 
uno dei numerosI ill-m Il, p ·hi J appoarsi in que~to periodo. Sc~n .l 



liamo i bordi che Lncormcnlno le pagine, ispirati dai libri d'ore . . 
parigini. 
L'influenza francese in questo campo, d'ahronde, si è fatta sentire 
direttamente, ad Anversa, attraverso i libri di preghiera stampati a 
Parigi per conto di editori di Anversa (si veda il n. seguente)_ 

B,bl c.mpbc:ll. p. IliO. _ ConWly, p. }·u - Pollin, p. 2-198 . 

172 Ghe/lden vall omer Ltever Vrouwen Parigi [J. H igman1 per 
Willem Houtmen, libraio od Anversa, '-197. I n·S· . 

Queste Or~ della Vergine in fiammingo costituiscon,! un lavoro. Upl· 
camente parigino con le loro incisioni in legno e I lo~o ~rd, . che 
incomiciano ogni pagina, incisi su metallo. Il colophon m flammmgo 
indica che il lavoro .. fu stampato a Parigi nell'anno del Signore 1497 
per \Xfìl1em Houtmert, abitante ad Anversa, nella Volière, fuori della 
porta del CambrI,' (Camerpoorte), dove si troverà in vendita ... 
I l tipografo parigino è sta to identificato con J. H igman. 

Blbl. Bohana. Blbliographle dts L/~res J'He",n, Vienna, 1')()4, n 1405. - Po-­
Ilin , 1932. 

Il . LA PRIMA META ' DEL XVI SECOLO 

Fili dai primi anni del XV l secolo Anversa conquis/ava, nel 
campo della tipogralia, l'egemonia più completa ltet PaeSE BaSSI. 
Vi si s/ampava lo me/ii di tuflt i Itbri eJ,ti nel paese. Neflo 
stuso Jempo appariValtO, accanto ai librt J, Jevo7.1one e at ro· 
manzi popolari, altre opere Ji un valore mlrmseco più eleva/o;' 
pure il numero del/e eJizioni In lmgua strattlera diventava p/U 
allo. Anche sul plana editoriale Anversa aveva comtncia/o ad as· 
sumere ti ruolo Ji mcrca/o in/emozionale. 

Tre ligure dominano questo perioJo: Miche! Hillen van 
H oochstratcn, Willem Vorstcrman e Jan Grapheus. TuJlavla, 
se il numero dei lavori degli altri stampalori.edl/ori lu molto 
meno eleva/o, alcun; Ira essi nOli lurono da meno per l'impor· 
tanza e la qualitii della loro produzione, come I lenri Eckert van 
H omberg, Manen de Keysere, Symon Cock, Adriaen van Berghen, 
Claes de Grave , J acques van Liesveh , Jan V;IO Doesborch, 
Thierry Manens, Crisloph van Remunde . Per quanto riguarda 
la s/ruttura de ltbro, questa prtma metà Jel secolo lu, come 
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In ogni altro utlore, un periodo di transizione: le tendenu 
«gotiche» ll.aregglOno ancora per qualche tempo con gli eleo 
menti apportati dal Rmascimento, prima di sparm: delmitiva· 
meflle. Questa gara di inlluenu può soprattullo esure ugUita 
neff'evoluzione del libro illustrato In questo genere parI/colare 
lo preponderanza di Anversa era ancora più netta. delle 562 
opere di questo tipO edile allora nei Paesi Bassi , che M De/en ha 
potuto esaminare, 379 uscivano da laboratori di Anversa. 

Un buon numero di edl/ort continuava ad utilIzzare le vecchie 
tavole che I predecessori del XV secolo avevano loro lascia/o. 
Tuttavia questa alt/ica rtserva era ben lon/ana dall'essere sul· 
liciente, e gli incisori non tardarono a lavorare m pieno per 
i librai di Anversa La loro sloria resta ancora avvolta dalle 
tenebre: lo presel11,a di un notevole numero di incisori ad An­
versa in questo periodo è comprovata, ma, se emergono i nomi 
di alcuni ùtcisori di slampe, il complesso anommo degli Illustra/art 
di libri slida le classilicazion e le attribuzioni. Tutt'al piÙ si può 
al/ermare che, a lianco degli arlisti stabilitisi ad Anversa, alcuni 
maestri slranieri - soprallullo Olandesi, come Jan Swarl e 
Lucas di Leyda - cOllllllllaVanO a provvedere al/e richieste degli 
stampa/ori di Anversa 

t laci/e distmguere le lonti di ispirazione di questi artisti; 
/'inlluema tedesca è dominante, ma vi intervengono a loro volta, 
elementi i/al'am Allraverso le incisioni teJesche, I motivi Ilo· 
reali ed archltetlonici, I viticci, le colonne, le ghlrlanJe e gli a/trt 
ornamenti Jel RmasClmento italiano, hanno Invaso il libro di 
Allverso. 

Frallan/o , lo grande moda Jei bei libri Irancesi non cessava 
di a(/Irare /'allellàone degli incisor; dei Paesi Bassi Come già 
Itel secolo precedente, soprattutto; libri d'ore nl' trassero vali· 
loggia. Fu /ul/avia riservato al IranceSi' Plantin di banJire l'in· 
Iluenza tedesca e di lasciare largamente pelzetrart> gli elemelttl 
Irancesi 

173 LUDOLI'IIU S A SAXONtA Ll'ven OltS heren /hesu Chrisli. A nversa, 
Adriacn van Berghcn, 1503 . 1n·8. 

t:: un II delle numero c cdilioni IIppar~e nei Paesi Bassi della .. Vita di 
Gesù Cristo .. ~lrilla da Ludolphus a Saxonia (vedi n. )). QueHa 
edizione di Adriaen \'<ln Rl.'r~hen, apparsa il 17 ottobre 150), <:ontiene 
42 il1ustra7.i()ni. Si tr.m.1 delle copie dei legni che erano servi ti per le 
edizioni del 1500 (esclotuitc , VJn Bergh~n) e del 1503 (per opera 
d i Van Ilomber~hl Si dl :.Jrrorr~ che, per qualche ragione:, 
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Van Berghen abbia dovuto cedere i suoi legni (del I :500) al suo 
concorrenle Van Hombergh (che se ne servi nel 1503), obbli· 
gando così il primo a farne incidere una nuova serie per l'edizione 
che egli fece uscire nel 1503 (circa nel medesimo tempo in cui usciva 
queUa di Eckert van 1I0mbergh), Un'altra possibilità è che la serie 
sia appartenuta fin dall'inizio a Ecken van I lombcrgh, che la prestò 
nel 1500 al collega. per riprenderla in seguito. 

B,bl Nijhoff·Kron~nbcrg, p. U.56. - Blblto/huII ClllholtCiI Nurlllnd'CiI f m· 
pr~SJII, U9. - ~I~n , GrilL'uu, Il . p. 1+-16 . 

174 ThuyJ der lorlunen ende dal hU)'J der dool Anversa, J an van 
Doesborch, 1518. l n-4°. (fig. 57) 

Jan \'an Doesborch fu uno dei più importanli editori di Anversa 
di opere illustrate neUa prima metà del XV I secolo, Alcune delle 
incisioni su legno per « La casa della fortuna e la casa della morte,. 
presentano la particolarità di essere composte da parL"crhi pezzi mter· 
cambiabili: è cosl possibile mettere lo stesso testo su piil corpi . 

B,bl. Nijhoff.Kronenbc,s n 11.50. - o.:l~n , Gr/l,,"r~, [[I, p. 2.5. 

175 PETRUS Ap tANUS E GEr-.IMA F RISIUS : COJnlogrophiCUJ ltber 
Pelri Api/mi mathemalici.sllldlore correC/M, oc erroribuJ vi"di· 
caltlJ per Gemman PhrYJium Anversa, Johannes Grapheus per 
R, Bollaen, 1529. I n·4° (fig, 58) 

Con cane e figure astronomiche mobili, 
Gemma Reyneri, che si chiamava in realtà Jemme Reinersz, soprano 
nominato dalla provincia natale Frisius o Phrysius (Dokkum, 1508 . 
l...o\'anio. 15'55), medico, matematico, astronomo e cosmografo, fu il 
vero fondatore della scuola belga di geografia. AII'elà di appena 2[ 
anni , ripubblicava già il COJmographic/lJ "ber del geografo tede~co 
p Apianus , con tante correzioni che si può quasi parlare di un'opera 
originale. 
L'opera ebbe un successo immenso; fu parecchie volte pubblicata e 
tradotta. Quasi tutte queste edizioni furono messe sul mercato da 
librai di Anversa (edizioni Ialine : 1529,1533. [534 , 1539, 1HO, 1'545, 
1550, 1553, 1564, 1564, 1574, [584, 1584 : edizioni francesi [ 544, 
1581, [581; edizioni fiamminghe : 1537 , 1545. [553 , [561 , 1573, 
1592; edizioni spagnole: [548, 1575, [575; edi7ione italiana: 1575). 
Quesli stessi librai ebbero d'altra parte un ruolo importante nella 
diffusione degli altri testi geografici di Rei ncrsz: il L,bellf/l de 10(0· 

rum deJcribendorum ,aflOftl' (1533. pubblicato poi come supplemento 
al COlmographic/lJ /iber), ove il geografo insegna il metodo della 
lriangolazione per l'lIgrimensura; il De prù/ciptù lIJlronomilll' ef cosmo· 
g,aphiae (app:irso per la prima volta nel 1530), dove Gemma esalta 
l'uso degli orologi per misurare le longitudini _ un metodo tuttavia 
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che, per errore dei cronometri , non potrà essere realizzato che a por. 
!ire dal XV II J secolo; i 5uoi scritti che trattano di globi e di strumenti 
astronomici: De VJtI Globi (1530), De Annui, AJtronomiCi VJU 
( I HO), De RadIO AJtronomlco et Geometrico (15-15), De AJtrolabio 
Ca/hol/co (1.556). 

B,bl Nijhoff-Kron~nbcrlt , p. 121. - BlbflOlhrrii Bdgica I ~ri~ A 28. _ 
V.n OnlO)', L"Rcolt C/lrIO"rllphl'lu~ bdl.c /lU XVI- s;~d~, p. i9 

176 Il Nuovo teJtamento, di Greco lIuovamente trado/lo in lingua 
ToscolJa, per An/onio Bruciali Anversa, J , Grapheus, 1538 . In.8°. 

La versione il3!ianll della Bibbia curala dall'umani sia fiorenlino Anto­
nio Brucioli. è apparsa per la prima volta a Venezia nel 1532, e vi 
fu ripubblicata ncl [539 . Frattanto Jan Grapheus aveva edito ad 
Anversa la traduzione del Nuovo testamento con [a prefazione dedi. 
Cllta al cardinale Ercole Gonzaga di Mantova. 

s,bl· Nliho(f·Kroncnberli. p. 422_ - B,bl/Qu(1I CiI/hol/C/I Nu,fll"dl{1l l",p.nJIl, 
p. 1620. 

177 GERARD MERCATOR : Llierarum [atull1rum, quaJ l/alicas, CUrlO. 
rtosque VOCanf, Jcrtbelldartlm ratlO. Antverpiae , Joannes Richard , 
1549. In-4, (fig. 59) 

Per arrivllre alla perfezione e non affidare nulla al caso, il giovane geo­
grafo Gerard ;"lercator, all'in izio della sua brillante carriera, diede 
in un piccolo manuale di 27 foglietti la maniera di tracciare i tipi 
delle lettere corsive destinate ad indicare i luoghi, fiumi, paesi . ecc. 
Questo manuale fu stampato quasi completamente con corredo di 
tavole, incise su legno da ;"lercator stesso, Se ne conQ<òcono cinque 
edizioni: di R Rescius, Lovanio. 1540; di Jean Richard, Anversa 
[HO ( [ 541 ?), [ 549, 1550, e di J. Bellerus, Anversa, 1557. 

BlbI Iknunu' MOrJ<,on. Th~ /rC/lI,u 01 GU/lrd MUCilIO', LIUrllru", l""""."", .. , 
Anv~r',lPallll:l . l'HO Van Ruemdonck, Gailrd M~rt/l/OT (Saml-NlcolaJ. 
18691. l'' 248. r van OurO)'. L'/k'U"T~ f(iof('ilphlqur J~ .I/t're/l/o._ in 
Rrt'lI~ dr! '1'/CUIO"J fl/rn/I{,qurs ( 189}), p. 26·27. 

178 GIOVANNI ANTONIO TACI.lLNTE: Lo p,eU1lfe libro & 1IIugf1a Id 
ver(l ar/e de/o excdfé de Jcrivere de diveru varie $Orli de litere 
Anvers.t, ./ . Loclls, 1'550. ln-4. 

Giovanni Antonio T<I~!iente t' il ~lIO contemporaneo Ludovico degli 
Arrighi, hanno l"u:rcil.1l0 con I loro di\'erl;i modelli di scrittura _ 
dedicati ~pc("i,l!rnl'ntl' ,III I Il'lIera cor~iv,1 (cdllallllrnrh ... ) un.1 
influcnl,1 enorme ,ull'e\olu ion,· d,·!la ,criltur~ nell'Europa occiJen· 
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182 REMBERT DoOOENS. H/S/olrt' des P"lIIt('s l'II lafjuellt' est COli· 
ft'1lI1~ la description enuère des herbes, c'('s/-à-dtre leurs espèus, 
forlll~s, IIoms, /l'mpéraml'lItJ, eer/m et opéraflom 1I0n $l'ule. 
m~IIt de celles qUt croisst.'11f l'n ce pais, mat! amn des au/res 
n/rangères qw t.'/t.'1I11l'II/ l'II llSage de médecm, Anvers, dc l'im­

primerie de Jean Loe, 1557 , In-fol. 
t:; l'oper,\ più importante del !!rande botanico belg;\ (Malines, 1577 
~,'da, 1585 ), Traduzione fam dJ un altro ~rande botanico, Charles 
de' l'Escluse (Clusiusl dal testo fiammingo dell 't'di/io prmeeps pubbli­
cato pre~so Van Loe nel 1554 Un'ahra edizione fiamminga apparve 
presso VJn Loe nel 156}, un;1 traduzione inglese nel 1578, 
La prima edizione fiamminga comprende 707 figure di piante, 200 
circ:1 delle quali ernno state fane per il libro di Dodoens: il resto 
era servito prima per il celebre erbario di Leonhard Fuchs, La secon· 
da edizione fiamminga ne cont;w;1 817: l'edizione francese conteneva 
D7 nuove ta\'ole, Nell'aprile del 1581, Pl:mtin - diventato nel 
contempo l'editore di Dodoens - acquistò, nel\lI vendita che la vedova 
di lean van Loe fece della tipogr<lfia del mtlrito , que,te tllvole al 
prezzo di -i20 fiorini. Se ne servI nell'edizione latina di quest 'opera 
che fece pubblicare nel 158} sono il titolo di Sllrpillm H /s/oriae 

Pmlptl1Jl'S Sex 
B/bl B,b//Olt'C1l B..tglca, D 109 _ Nisscn, p, 49, - runck, p, jO~ - Crae~, 

Il, p, 416. _ Roo~s, Aluf~r p 22 _ B/Qg,apb/t "",/ona/e, VI, col. 9~ 

l 8} Incomiciatura per ,l frontespiz.IO dell'opera precedeI/te. 

Legno originale. Inciso da Arnaud Nicolal, dal di~ep.no di P. van 
der Borcht; rJppresenl3 personagjli e scene connesse alla storia 
delle piante (Apollo, EKulapio, Anemisia, Lisimaco, Mitridale, Ceno 
tius, il giardino delle Esperidi). All'inizio, il legno portava in alto 
un medaglione con lo stemma di Spagna Fu ancoro impiegato in tale 
stato nell'edizione francese del 1557. Ma questo piccolo motivO orna· 
mentale molto probabilmente causò qualche noia all'editore, quando 
volle diffondere i suoi libri in paesi come la Francia, dove la Spagna 
non era particolarmente ben vi~[(I in quel momento. Comunque, 
nell'edizione seguente, quella del 156}, lo stemma spap,nolo è scom· 
parso: il medaglione è stato tolto e sost ituito da un vaso da fiori, 
op,p.etto più anonimo, che non pOteV;1 l'iiI ferire i sentimenti politici 
degli avversari della Spagna. La tavol:I così modificatll fu acquistata 
da Plantin con quelle delle figure di pi;\Otc, nel 1581, d,llI:1 vedova 
di J van Loe, ma non ~e ne servI mai. 

184 LUDOVICO GUICCIARDINI: Descriltlone di 111111 I Paesi Bassi. 
Anversa, apresso Guglielmo Silvio, 1567 , I n-fo\. (fig 62) 

Edillo princeps, pubblicata da G. Silvius, di qu~to primo trattatO 
storico-geografico sui Paesi Bassi Opera di Ludovico Guicciardini 
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(Firenze, Inl Anvcr~J, 1589; nil>ote di Franccsco CuiC(iardm' '1 
grande ~tori(o c uomo I>olitico f ' h " , loreollno), c e passò lung' parte della 
sua vitll ad Anveha 

Questa descrilione dei Paesi Ba~si conobbe . l'ed' - ., I ' . ,. un sllcce~\O nlerllato· 
. l,zlone Oflgll~òl e m Ha llino fu segulla nel 1567 c nel 1568 da du~ 

ediZIOni france\1 SI trattava di due belle o ...... re co . .., , e PI', .. -, n inCISIOni ~u egno 
rame, ma ,antlO vo eva fllre ancora meglio: pubblicò nel 1581 

e nel 1588 uncdl<i:lonc italiana c nel I,S2 '_.".' , , un t."UI<i:lone rallcese che 
- con ~n teMO .rlveduto e aumentato dal\'lIutore e con '80 
carte e piante di CI!l;ì inci~e su filme _ ~ono -n<',d- f q,uasi ., hcl' . • ~"V .... rate ra e opere 
plU e e Intcre<;~3ntJ mci te dJl1a stamperia di Plantin Pi' d' , ' 
editori dc' P . B .' , u lar I, atti 

• :leSI assI ~etlentrionali hanno ristampato IIncora nume-
~ose volte Ili DCScrtIlI01~C del Guicciardini (edizioni francesi: 1609, 

613, 1617: 1646; edl~IOnt .13tlOe: 1613, 1616, 16J4, 16J5, 1646, 
1652 , 1660',,("dlzmnl flammlO/othe: 1612, 1648, 1660 ). Nel XVI "C' 

colo enmo Wn :lpp,IN" traclu/ioni tedesche a Basilea, 15S01 F 
coforte (1582). "e a ran · 

IMI Funck, ", 325 C' '" '" .... G" , ,r~~"c , ,Il uuo:;le van IIcmbrock IAJQ 
~'IW "/cc/Il,dlnl, In B//J,aj:en en "'~,h·dd"'l:~n t'on bel Il'SIQT/ch dmQQI" 
1chllp lu U/re,·hl, Ifl77, S"hhc, l'lamlJ'lIch~ I/,,/s, An\"l'r'l. 192). pp 4'. 
'9, - Dell'n, G'lll''''~ 1[1, p, 142 

185 Piallta. d~ A:wersa Legno originale che servì per ['opera dI 
L. GUlcclardtnL DeSCrtlllOllt' di Ifltt/ i Paesi BaSSI pubblicata 
da G. Silvius, ' 

Le eJizioni di Silviu~ conUVJno 15 carte di province, piante e vedute 
di citt.'!, un,I ,;ilojlT,lfi,1 che rappre~I:IlI,I\J la cattedrale di An· 
\'ers~, . unJ C,lrt~ dci P,le .. i B<lHi e una lavol.l con le riproduzioni del 
r..IUIllClpIO di An\"er"l, inri-c tutte su bronw. Plantin, che Jveva t-on· 
~epllo .1 progetto Ji ripuhhlit,lre l,I Dl:'JcrlftiOIlf:', a\·\·ertì nel 1580 
li. proprIO col1e~a di .I\'et inizi,no il l.IVOTO di .. far imprimere eta, 
gllare le c,arte» ~lI ra.me: c gli chic~e di cedergli, dietro p,I~,lnlcnto, 
le tJvole m lc!(no e lO r,lInc, i di~cgni e i te~ti che: ~i rifctl\'<lno J 

quest.'opcr,I, pcr ri\,Hcitlo di qu!'\t,1 «(:lJnITafLlzionc,. pbntini,ma e 
pe~ ,Inlpcdlrgll odIo ~IC\SO tempo di fare ormai concorrt'nzòl ,tlle 
ed'71~1lI emc"c d;1 l'l.lntin La ri~posu di Silvius, che ~i trO\'<lV,1 allora 
a. Lel<ln, non ci l' not,1 S'lppi;UllO ~olo che rinunciò ,\ pubblicare 
di nuo\',o Li Vi'll rtf/IIJ//e qu;mJlI jli;;' ~Ii eta ~tata conCC'~,1 una ~OInma 
a tale (mc d,IILl L 111,\ di lltrccht Solo nel 158} la lTan~òl7.i(lne oflert,\ 
da Pl,I~t1n ~IUIl' .1 l"mplnll'nlO, cJ e~li potè a,qui,I,lre dalla \cdo\'a 
di SllvIL" Il' .mtllh{ In 1 (Idll J)('\,rlllllllll' <:he. J'altr.1 p.lrte, non 
usò mal. 
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186 ASRAIIAM ORTELlUS: 

G . Coppens van Diesl, 
Th~a'rum O,bis 
1570. In-fol. (fig. 

T erromm, 
63) 

Anversa, 

Prima edizione del primo aliante moderno. Ahraham Onelius ( 1527. 
1598) cominciò la sua carriera cartogr.lfica nella città natale . ad An­
versa, come miniatore di ( .. rte, Pubblicò nel 1564 e nel 1566 qualche 
("Jfla di non gf1lnde in teresse, poi ebbe l'idea genia le - che l'avrebbe 
qualificato fra i maggiori carlO(:rnfi dci XVI secolo - di pubblicare 
una mero!! .. di carie ridotte allo stesso formato. Onelius ebbe un 
precursore in lIalia, ma le raccolte che Antonio Lafreri pubblicò a 
Roma tra il 1556 e 1557 furono fatte «su ordinazione ~ e le carte 
variavano di raccolta in nlccoha . Il Tb~alrurtl Orbu Terrarurtl al con­
!rario fu un atlante nell'accezione moderna della parola . Incontrò 
un successo enorme, che incitò Ortelius ad aumentare il numero delle 
ame in ogni edizione, e a pubblicare u~ualmente degli Addlmen· 
la separati che furono incorporati nelle edizioni seguenti, Dal 1570 
al 1612 apparvero così in tuttO }7 edizioni, 18 delle quali in lat ino, 
2 in fiammingo, 4 in tedesco, 6 in francese, 4 in spagnolo, l in inglese, 
2 in italiano (nel 1608 e 16 12). 

Bibi. IXnucé, K(ummilk~rs. 11 _ C. KlXman, ncll'inttoduLIOnt dell'tdlzione 
in bc-similt del Th~a/'um O,",s Ttrrarllm, 1HO (Los~nn~, 191·,j). 

187 GERARD DE ]ODE: Speculum orblS Il:rrOrllm 
G. Smiu, 1578_ I n-faI. (fig. 6 4 ) 

Antverpiae, 
. 

t)'plS 

Atlame in due parti. la seconda delle quali pona il titolo di Speculum 
geographicum lollUS Germamae Imperli",' repraeSClllalls, 27 tavole 
nella prima parte , 39 nella seconda. L'incisore Cerard de Jode (Ni­
meRa, 1509 - Anversa, 1590 circa) fu uno dei cartografi più fecondi 
della scuola belga del XVI secolo. Può essere citato immediatamente 
dopo ~Iercator e Onelius. 
Il suo Specufum orblS lerrarum è un capolavoro paragona bile al 
Thealrum orhu lerrarum di Ortclius; ma non conobbe il medesimo 
su~so e oggi è divenuto molto raro. Forse Ottelius usò la propria 
influenza per ostacolare la d iffusione dell'opera del suo ri\'ale e con· 
corren te. Quando la prima edizione del suo Thealrum apparve nel 
1570, G. de Jode aveva appena pubblicato una serie di carte che 
riguardavano la Germania. Egli volle fin da l 1573 unirle in uno 
Specllfum, ma non potè ottenere i privilegi necessari che <lopo la 
scadenza di quelli del Thealrum: le lettere di Ortc1ius mO~InIllO che 
egli era ben al corrente delle manovre degli avversari di G de Jode. 
Quando l'opera apparve finalmente, si vendelle male e ncl marzo del 
1588 Ortelius pagò, allraverso la mediazione di Piantin , la somma 
considerevole di 265 fiorini al suo concorrente, M'nZ,1 specificare 
nulla. Ci si può chiedere se questo non fu il prezzo O una parte del 
prezzo pagato a G_ de Jode per ritirare l'atlallle dal commercio. In 
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ogni caso lo Spewll/11l non fu ripubblicalo che dopo la d' 
G dc .lode. da \uo figlio Cornelis, nel 159). Anche se m:~I~lIr~ 
del~a .prtm~ edizione. lo Sputllilm del U93 resta ugualmente 
cUriosità btbltoj.lrafica una 

Slbl Otnutt. ~lWrf"'i1lr~", pp 181182 V,n Onroy, p, 17 

GlllES EVERALRTS : De erba panaceo, quam alft lahacum, al/l 
P.eltJm, Qui N/COllaltO", voca11l, brevls commenlarlOlllS. Antver­
pHlC , ] ohannes Bcllcrus, 1587. In.16. 

Oper~ molto rara, Trattato sulle proprietà del tabacco, scrillO da 
Cdles E\'eraer ts. che esercitò la medicina ad Anversa dur;lnte la se­
cond~l metà dci XVI secol? Il C?",menfarwlus è seguito da qualche 
alt ro opu.scolo che tra tl a di mediCina . La prima edizione di quest'ope­
ra era gl~ app~lrsll ad Anversa nel 1583 ; una terza fu pubblicata 
ad Utrecht nel 16014 

n,,,1 Blog,,,,,h,(' N"//(/tllI/~. VI, p, 7-l-l 

189 JAN VAN IHòll. NOOT: De poellSche werkell vali AllJltheer VIlII der 
Noot Ln oeuvres poéliques dII Sr jan /-'Olt der Nool Anvers, 
Arnoud 's'Conincx, 1592, In-fol. (fig. 65) 

Il cavaliere J.ln v,m det Noot (Br(X-ht, 15J9? - Anver~a, 159') cirl'a), 
ammiratore di RonsarJ e di Penarea , fu nei Paesi Ba)si il primo 
gr~nde poeta rinasciment:lle. La sua vita fu tumuhuosa (e questo 
spIega la forma Jbb;l~tanza particolare delle Opere pOl:llfhd: ritor­
nato nel 1579·80 ad An\'er~a, van der Noot doveue prendere in mano 
la penna per procurar,i mezzi per vi\'ere. Compose odi e sonelli e li 
dedICÒ 3J:li .lmici rinhi c ;ll1e per,><)na1it~ più importanti, che, nalllral· 
mente, furono ,o~pcIlJtj di pagare fior di quattrini que~te dimostra­
zioni d i stima (e di puhhlicitiil. Quando alruni di questi poemi furono 
realin;lIi vennero riuniti in un volume. ~enza impaginazione e senza 
una successione ordin;lId, di\'er~i da esemplare a e~emplare AII'O('­
correnza, poemi di edizioni precedenti furono ripresi e aggiunli C.{'l~l 
app:lrvcro rJtwlle tlelle Opere po(,//I"/)t negli Jnni 1')80, 1581 , 
1584, 1585, 1592. 1595, molto ImpOrtanll per la storia dcII.! letter;l 
tura dci Rin,l\(imento nei P;le\i B.l ~,i, m;l che costituiscono un vero 
imbroglio hihlingr.lfico. 

n,bi 1\ \'ermnkn. L 
1899 r .. " /I 

(J~' 
I, 

rk.tI t " J"tlA:.-r Id" t " Ju ... ·r , '\m'en.l, 
J,. J t .. " 1""J:a J~tI l'"" J., \'00/ /''<')/(, 

'" l, n1,,/, " ~" .\f,·J .. ù/", /I J .. 
/ L It rk I ['119 (", 

H 
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IV - IL XVII SECOLO 

1/ declino econQl.tico, cbe ba UIn.lO COlt lo presa della clllà 
da parte deglI Spagnoli ilei 1585, lece !t'film! le sue nperCflSSlom 
nel campo dell'edilona 

Tut/al/io, Ira il 1585 e Il 16-18, dala i" cIIi la pace di \\'l'eu­
lalia, cbe manlenet'a Id cbiusura della ScbeMa, cbiuse conlem· 
pordlleamenle la parla ad ogni speranza, i Ilpograf, di AI/versa 
conobbero altcora lw'lIll/md brillante lioritMa, cbe 111 qua/che 
!t'tlore e per qualcbe edllare si prolullgò per 1m periodo più 
o meno lungo o/Ire quell'allllo lalldtco. Gli l'tblOri di Anversa 
si specializzarono i" pubblrcaziolli Illuslrall' di ltlurgùl, ,Ii It'ologia 
e di devot.iol/e e in ed,ziolti spagllolc; IIII/avia a/clllle opt're 
d'al/ualilà, abbondantemenle provvisle d, IIIVo/e, rammelltallo 0/1-

coro li penodo del massimo splendore, 

Come già Planlin, I Morellls, SIlOI successon, esercltllvano ul/a 
egemoma incollleslabtle ed iflcontestata Come Planlw, però, 
erano circondali da pericolosi COllcorreltlt Oltre le dil/aslie già 
segnalalt: più sopra, lo CIII ongll/e rISalIVa al sl'Colo precedenle 
c cbe, d'allra parle, ad eccezione det Verdllssen, spanrolto ilei 
corso di'I XV I I l secolo. si debbono Cllare per prmll l eal/ e 
Jacques vali Afeurs (Alt-ursllls) - ti Pddre dei quali fII per 
qualcbe tempo socio di Baldassarre I Mon'IIIS - ]eall AerlJSell, 
I Cnobbaerls, i Trogllesllls, che si mostrarOIlO Il///I mollo al/ivi 
Abrabam \'erboef,'elt, cbe londò il pmno periodico belga, ap­
pare Ira quesll edllori la figura più origil/ale Per lrOllla della 
sorte, Altversa, menlre slava declinando, vide Id IIU/HUlIa ftO­
n/ura de/le sue scuole grafiche, ora !tbl're da ogni infll/ellza 
stramera, l MorelUs e i loro colleghi pOICl'III/O, /11 queslo pe­
nodo di decadmza, ricorrere ad alClUll dci plli gralldt maeslri 
del loro tempo: per i dlseglll , ad UII Rub('ffs e ai suoi sco/ari . 
per le mClSolli Sll rame, alla scuola dei Gal/t' l'agII incisori della 
sCllola rubensiana 

Il libro di Allversa assulISe allora lo Jua formtJ più ncca 
e pOlè sostellere. COli ti suo aspetto, ti COllfrolllo COli lo miRliore 
prOdU1.IOlle stral/iera, Ala lo morte di RllbellS trolluì '1uerto 
s/anClO __ gli artisti più impor/allll dISertarono AIlI 'nra. e I lipo­
grafi doveI/ero ormtJi ricorrere ai lavori di epigolll, pOI di l'plgOlli 
degli epigoni 
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190 AlIlI.AIIAM VLII.IIOEVEN: Nl'lIwe T)'dmgben [Nuove notizie] 
(f;g. 66) 

A pan irc dal 1606, Abr;lll;Im Verhoeven (1575-1652) pubbliCÒ senza 
un rHmo continuo delle. notizie .. come già avevano falt o prima di 
lui, e fin dall'inizio del XV I secolo, numerosi tipografi di Anversa 
Ma Verhocven, a dif(erenzJ dei suoi predecessori, si specializzò com­
pletamente in questo settore, La Guerra dei Trent'anni, che cominciò 
nel 16 18. gliene (ornI in gran numero: le sue «notizie >lo divenivano 
sempre più frequenti; fin dal 1620 apparivano regolarmente due o tre 
volte alla settimana e ricc\'evano un numero progressivo: il primo 
I>criodico belga er.1 nato. Se Verhoçven non fu il primo gazzelliere 
d 'Europa , (ome SI>C~M) ~i pre tende ancora. fu almeno uno dei primi, 
Se (u supcnuo d,.gli cdilOri di Stril~burgo e di Augsourg (1609) e 
dagli o tU1dcsi Cl\rw lldten e Broer J:mw ( 1618), fu il primo in 
Belgio c sU I>crò i colleghi francesi e inglesi. [I suo periodico ~i distin­
gue per ,!lcune caratteristiche particolari, Per la sua attivi tà di inc j­
sore e l)Cf il (atto (hl.' aveva esordito ncJl'altuali tà illustrata, Verhoe­
ven l>Ct primo ornò le ,ue " notizie .. con illustrazioni, che al­
l'inizio (urono xilogf.lfil' ~en/,l prete~e artistiche, ma che rendevano 
gr:lficamcnte il contenuto e d,IVano così alle sue pubblicazioni una nota 
giornalistic.1 che le riprodu~ioni degli altri editori non avevano affatto , 
I) 'altra p,ITlC, Vcrhocvcn non diede un titolo specifico al suo I>crio­
d ico. Se \i parl,l correOlemente di NiellU't.' T)'dmgben (Nuove noti­
zie}, è piutto~to ]>er cOIl\'enzione: ogni numero aveva un suo titolo 
speciale. un ri.ls~unlO delle notizie che forma\'ano il contenutO, Anche 
se cominci;wano ~p,,~~o (on NU'/IIL't:' T)Jmghen, non è raro 1r00'art 
aliTi titoli - \oprattutto quello di Gaulle - nella testata delle ~ue 
pubblka~ioni , Immobilizzato dai reumatismi. perennemente in diffi. 
coltà finanò.Hie, Verhocven vide precipitare i suoi affari dal 1629. 
Ma allri lo ~(J-.. tituif(ln(J: Am·er~,. non ce)serà di avere il suo perio­
dico durante il XVI I c il XV III '1.'<:010. 

n,bI 1" I [ .-\rnuIJ, 1-<" c .\'//'ltu· T"J",,,,·.,. ,j·rlbr.Jh.Jm l'ah"(I'(If. In 

Il,blm,'; ..... Ikltl(.J. 2 ",,,t, XX\'. lil91l, V, p. 2-1-1 r J \'Jn ..len Br.nJcn, 
O"ffltU/f '"'' hd lf/r .... "b1 .. J Ir ,l"f .. erM/f Ahr .. h".., \' .... h"c·t'rn. ,'l'' Ir 
" ('n IUS Ui~J [I J na'W.l ..l~1 perlodlò ~d An\'er-J .-\t>rlh~m \ 'erhoc\'cn. 
la "'J \11.' I ~n 1(,~2J ,\mer",. 1902 

19 1 OTTO VAINtuS AII/ortlffl t'ff/hlt'mato. Anrverpiae, t~' pI S Il enrici 
Swingcnii. 1648. l n-4 obl ungo_ (fig_ 67) 

Raccolt.L di \,Ivolc lOn 124 fij.:llrc Jl!c).:oriche, int'i,,, d,l C Bocl &. 
disej.:ni dcll',llltorl" Il ]litro ... : Otru V,II'niu\ o Veniu .. , di [cid,l (I 'j'j6· 
1629), lhc "i n.l ,clhi!it!! .ld An\cT_J nd 1593, 
Testo esplicJtivo di lronll .1 (I,NUnl ,llIc!!ori;\ \'cr,i I.uini tr,lIti JJ 
autori (I.."iù lon 111.111 1'10' 1Il!!I ... se c Il,lli.ma L'edirionc c J ... dl(JI.L 
ai conti di P ... mhroke l' ,\Iont !UTle \ \Itr ... edi ioni chl • port,IIIO k) 
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st~sso millesimo cont~ngono i testi llltini, franc~si ~ italiani; ~ altr~ 
ancora i t ~sti latini, fran~i ~ fiammi nghi QU~st ll raccolta fu d'lllt ra 
par!~ ristllmpata ncl 16 18 in Ohmda, nel 1667 Il Bruxell~s, da Fop­
pens, ma non conobbe tuttavia il SU~S50 folgorant~ dei Q/IIllli Ilo­
ratii Flaca Emb/~matll, dello st~sso Ilutore, pubblicati nel 1607 da 
H V~rdussen, che ebbero cifC"J v~nu ristampe. 

Blbf Funck. pp. 22+226 e 404 

192 BoETIUS DA Bo LSWERT: Du)'lkens end \Vtllemynkens pelgrimagie 
tal haren bemmden bl/men l erusa/em. T'A ntwerpen b y H iero­
nimus Verdussen. 1627. In-8. 

«11 pellegrinaggio delle sorelle Colombelle e Volontllirette verso il 
loro Amato Bene a Gerusalemme .. , racconto mistico pieno di incanto 
~ di ingenua poesia; scritto dIII J\ rande incisore Boctius dII Bolswert 
stesso, e illustrato da 28 tavole. Quest'oJX'nl fu pubblicata parecchie 
volte nel corso del XV II secolo d:a editori di An versJ; una traduzione 
francese apparve a Liegi verso il 1737. 

a/hl S~bbc, La lii~ drs /nores il A"Ii~'J, pp. n·6. 

193 FMIIANO STRADA: De Bl'lIa Bl'lgico decas primo ab excessu 
Ca,alt V lmp. lISque ad IIftlla praell'clUrae Alexa11dri Farnesii 
Parmat', ac P/acenllae DUc1S III Antverp iae, t)'pis Joannis Cnob· 
bari [Cnobbaert], 1635. In·8·. 

Seconda edizione, dopo la prima apparsa a Homa nel 1632. di questa 
notevole storia dei Paesi Bassi nel primo periodo del regno di Filippo 
I I (1555·1579). L'opera. composta dal gesuita rom:lno Strada, fu 
complctata da una DuaJ secuml" per gli anni 1579-1590 (prima 
edizione: Rom:l 1647). Le due parti del De Bello Belglco ebbero un 
immenso sucttsso: furono parecchie \lolte ristampate tanto in Itali~ 
quanto nei Paesi Bassi meridionali e ",ttentrionali e tradotte in fiam­
mingo, in italiano. in inglese , in spagnolo e in polacco. Nel XVII 
secolo Cnobbaerl ne ebbe il monopolio in Am'ers,1 per i Pae~i Bas~i 
meridionali. 
Il t itolo inciso è una copia ridottll, ~enza il nome dell'inci sore, della 
carta in forma di leone Jcll'edizione originale (Roma. 1632). M~ 
qu~sta carta curiosa e originale del « Leone belga" (Br/g/llln era a!· 
lora sinonimo di Paesi Bassi e comprendeva ~ia il Beh!Ìo attuale che 
i Paesi Bassi settentrionali), è essa stessa limi replica del frontespizio 
inciso da F Hogenber~ di Maline~ per il De l.eOlle /k/glCO di 
~I Aitzing~r apparso li Colonia nel 1~31 
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194 P II II .. I P !'E DE COM INES: Feltpe de Commes. Las Memorlas Lus 
hechos y empresas de Llm III/deCImO y Carlos oclavo, reges de 
fral/Cfs. Amberes, En la Emprenta d e l uan Meursio 1643 2 
volI. In-fol. J , 

Prima edizione in .lingua ~pagno l a delle Alemor/~ di Filipl)() di Comi. 
nes. Traduzwne di Juan Vitrian, fatta per la prima volta, in pane 
su l t~sto orlKtnal~ di Jean d~ Selve, primo presidente dci Parlamento 
di PlIrigi, ed in parte su quello della prima edizione francese. I:: 
molto famosa per le numerose annotazioni aggiunte dal !radullore. 
Una seconda edizione apparve presso H. e C. Verdussen nel 17 13.1714. 
Sono le uniche note dclle Memorte di FiliPPO di Comines, in ispagnolo. 

B,bl BtbltQt"ulJ Be/RtflJ . r serie, C. 2t5. _ Pcclcr~·Fonlaina~, p )67 

195 G EORGE C,W"NOISH, marquis et comle dc Newcastle: La mélhode 
I/ouvclle cl InvelllfOl/ exlroordmalre de dresser Ics chevoux, Ics 
Iravatl/er seloll lo lIalllre, el parla/re lo lIalure par lo subttllté 
de /'arl Anvers, ch('Z J acques van Mcurs, 1658. In-fol. (fig. 68) 

« T raduit de l'Anglois de l'au teur cn Fr.meois par son commandc· 
men t .. I1 lu~trato con qualche xilografia nel lesto e con numerose inci· 
sioni su rame. disegna te da Abraham van Diepenbeek e incise da diversi 
artisti (P de Jode, p Clouwet, L. Vorsterman, P. van Liscbettcn. 
C. Caukercken, Th V;ln Kesscl et Lommclin). GeorJ\e Cavcndi~h, 
marchese e come di NewC':lstle, era fUJ\gilO dall' lnghilierra poco primo\ 
d~Il'esccuzione di Carlo I Venne a stabilirsi ad Anversa neUa casa 
di Rubens. Nel giardino del grandc artista installò il mancj!:j!:io ~ Id 
scuola d'equita7ion~ che acquistarono grande fama trJ i nobili dell,l 
Europa occidentale. 

V L'LDITORIA MUSICALE 

. Nel XV I l'ilei XV Il secolo l'etiitoria !IIlIsicale ebbI! p,rallde 
Ilonlllra III Allv('rsa Era l'epoca in cm lo scuola hdp,u di 
musica cOlllavu alcllm dl'i lIIaggiorl maestri europei, e gli edilon· 
stampalari di Allvefm pflhblicarono parliltlre che 5Ono ancora 
lamose per il loro prt'J!,io I.' per la cura dedicula aliti loro 
edà.ione Planlill 1/(/11 Il è lIalura/mol/e dlSinleressato del pro· 
blema ('d ha prodlltlo m tfun"J cumpo qllokht' capolm'f)rn 
le Messes di Gl'Orge de la lIttt' (I ~78) t dI Phllippt' le ,\I()//it· 
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(1578), le Cantiones di ]ac'll/es de 8mck ( 1579) Ebbe lul­
UVIIl curll tlt eL'itare perdite IlI1an:ua,.,e e lece sopportare agli 
auto,., una pùrte dei rIschI, Phlllppe de M01lfe stesso dovette 
pùrtecipare alle speSi' di stamp'" delle sI/e Messes e versare al 
tlpogralo J 15 lio,.,m, Quesle ediz.lO", lurono per Plafl/m sem· 
plicl lavo,., di commissione e, se potè m/raprenderll e realluarll, 
lu graZIe al numeroSI Cllratterl mUSIcali che aveva raccolto 
per pubb/lcare i prop'" messab, a"/llona,." gr,adua/I l'alt,., l,b,., 
IItmgm che JL'eVanO u"a pùrte di conIO L ediZIOne di questi 
librI d, chiesa t rimasla, Ili/O al termme del/a sua vlla, /0 grande 
spaialità della stamperi", d, P/""I/m, Dal XVll secolo, tuttavia, i 
Moretus dot'ettero collaborare con IIl1'altra grallde dil/astia dI 
upogr"'ll di AI/versa, quel/a (1t'1 Vert/ussell, Chi' si avocarono 
bllolla parte dei graduali, deg/I all/llolla,." dri rlluall, lasciando 
I messalI ai Morelus Avendo monopolIzzato queslo settore par· 
/leo/lire dell'l'dI/orta musicale, Planlill e I sl/oi sllccessori, come 
I Verdllssell,lasàllrollo per II resto II campo Ithero ai loro colleghi 

L'edllor;a ml/sicale, esigendo caratle,., particolari, si trovò 
1m dal/'illi;;lo nelle mllnl di qualche "d'lore specialIzza/o_ Il primo, 
C,.,sloloro vali Rn1ltwde, SI servì ad Anversa d, procedullenti 
tlpograllCl adeguatI alla mUStca, per realizzare dal 1523 al 1531 
qualche Manuale. ~ltssale e Processionalc, prima dI andare /J 

mo,.,re lIella Torre di Londra, per aver vendI/IO m r,tghtllerr/J 
llhri erelià_ 

Dopo di lui, Simolle Cock Pllbhltcò nel /5 J8 lino rariSSIma 
racco/la d, canti devotI l/J Ilammmgo: SI Iralta del/II prima opera 
musicale stampata nei Paesi Bassi che 110n sia lUI Itbro Iiltlrgico , 
Cock contmuò a stampare tali opere lino alla morle, sopravve­
liuto "el 1562 

Frattanto appariva 1m pericoloso col/correllll' Tlelma" Stlsalo 
Gi/mto ad Anversa il/tomo al 1529 come copISta di musica e 
Slrumellt/Sta f ammesso ",Ila Corporazio//e del IIIlIsiciS/l della 
ct//à, lacl'L'a anche commercio d, s/mmellii d, lIIusica, e dal /5-13 
SI allermò CQllle edllore mUSicale, pubbllcam/o alC/fl/e opere 
lIotevoll, Ira CIII occorre ricordare le partI/lire scrllie da 1/11 
stesso, Ma" quaSI contemporaneamelltl' a Simone Cock, ed ebbe 
come successore il ligllo Giacolllo che ma"cò (II l'/VI hl'" preslo, 
alla IiI/e del 156-J 

Il campo restava lIbero pl'r i Pha!t'se, Il lomliliore dI questa 
celehre cosa lu Pierre Phalese, che aveva ('sordilo ù tOL'ùllio 
nel/a slessa epoca in C/ll Susato COlllmCl/Jva a s/ampdre (Id Am'ersa 
Pcr illlllmero e l'illteresse ddle sile ediziolll, lo Stlltllpt'Tlù Ili Pierre 
Phalese a LOL'anio III all('Qra pllÌ Importa///e d, tfud/ll di çt/" 
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salo ad Allversa Dopo la morte di Pierre Phalese (1)73), Il 
Ilgllo e successore Pterre Il G/Ovalle trasportò lo stablltmel/to ad 
Anversa l Pha/ese cOlltlnuarono a lavorare m questa CII/ii Imo 
alla melà dci XV f l J secolo, pubblicando opere che godevallo di 
IlIl lavare ImallUlle Sl/J per il loro cOlllenu/o, sia per Il loro 
aspel/o. Furono sellza dubbiO I plli gralldi edllort mUSical, che 
I PaesI BOSSI ahbia//o COIIOSCIUtO, 

Dal XV I J secolo SI è at'ulo mteresse ad mcidere lo mUSIca 
Sunoue Verot'lo III Il prtmo ad impiegare questo procedimento SII 

larga scala a Roma, dal 1568 al 160-1 Nel Paesi Baw 1101/ sembra 
sia sta/o applicato, fila - In ul/a buona dozzil/a di tavolc af. 
ml'lto - gli mClwri di .tIllvl'rsa della li//c dcl xv l e dell'lIIlZlO 
del XV J I secolo hanllo Ilurvato largo spazIO at testI mllsicab 
f:. anche posslhtle che queste IIIc/J/Oni abbIano /Spirato SI/mmc 
VnovIo. 

501lInlt('dekt'llS ghl'lllaect ta eerl'lI Gods op ali dle Psalm('11 
Duvtds, Anvers. Symon Cock, 12 giugno 1540, In-8 

TrJduzionc fi.llnmln~'1 dci ),drni di Da\'ide fana «in onore di Dio_, 
mess,1 in rin1.l dJ Willem \'an Zu),len van N)'e\"eh, con IJ mu~ica di 
Cfemt'!/j /1011 pupu La prirnJ edizione port3\'J la data dci 12 giugno 
1540, mJ novc cJi7ioni divene -.ono (ono..ciute (on la ste~~J JatJ Il 
SOlllerl,(",ft·kn/J ehbc unto sua:es~o che ~ ne fecero una trcntin.1 di 
ristampe fino JI 161) 1.1 ~t,lmpJ dci!.. musica è condotta in due lempi 
primJ le n(lle in nero, che \Ono anror,\ nOie di canto piJno , non indi­
cJnli il \".lluTc della dur.1I3 . poi il rigo in ro~so, 

a,bi N'ih<,lt t.:r"nenhl·r~ 1922 (,,"u\Jcr~'. l' Hl .. 
derlol"dJ' h,· l,JeJI>",'I:,,,. [.'\'J, 1911, l'P }-4 
1../,~ II M2. in 1>,' Guld, .. l',ma. III 192~, P 2) 
oud" 'l;rJ"II>IJ!,h, /,J,'J, l.'AI,I, 1922, l' IX 

D F "'htllrl~"<,r .. \( 
J, Co.,I., 5''''1011 (0.-1: 

J-l lan DII\'C, Il I 

Liber H'CIII/(IIII j",craTlw/ CdllltOfium qUt1tljllt:' t'aCUili, t'lilgo .\Iote/Il 
vocallt .- t 'X oPIWIl\ tj/l/htlftflll' IUllm dl'/Ilt/S IIllIsIns ulectarulI/ 
Antvcrpi'lc. ,Ipud Tilcm,mnum Sm.uo, 1546, -I volI. In--I 

[ quattru volumi lonten~lInll ri~l\Ctti\"'!llente ,l «tenOf », il «lontr,1 
tcnor », il «b,l\~lI' », il "'lIperill~» (~ono e\pusIÌ il "tenor» e il 
«bassus "l. ClJlltl'l1~Onn IX 1110ttCIII 'I -I \,(xi di DlIci~, C.lIli~, C"ti!cti, 
Clemen, 11(111 P,IP,1. Crell]uil1(lll, I.upu, J kllino, Je,1I1 Lupi. \l.lIIchl 
COliTI, Mor,lle, t:'!\ P ,I\<·n 
I caratteri nlu~it.1li (·umhin.mn la nou con le dn(llH~ linl't.' .Id fr •• m­
mento (li rill-n, S~ on lo laraHtrt II1H'ntaU inlnrlll1 ,II 1'i2'i, 
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dJI fondilOre Pierre H llntin de la Rochelle, che risiedeva a Parigi. 
D'altra pane. fu forse P. ll anlin a fornirli a SU5:IIO. 

B,hI Goo\'i~ns, p. l'B. 

19S G IOVANNt GIACOMO GASTOLD I: Ballel/l O tre voci COli Il suoi 
I:ersi per coniare, sOl/are el ballare. Anversa, P ierre P halesius, 
1606. !f;g. 69) 

Giovanni Giacomo Gastoldi da Cara\'a(:~io è chiamato qui col ti lolo 
di .. Maestro di Cappella nell,I chiesa ducale di S. Barbara in Man· 
to\'a ». 1 Phalese hanno pubblicato composizioni di Gastoldi a partire 
dal 158} fino al 1649, generalmen te in raccolte: ma parecchie loro 
edizioni furono dedicate integralmente alle composizioni di Gastoldi , 
col testo italiano (e una volta con una traduzione fiamminga: si veda 
il n. }5j . 

S,bi Goo\'aens. p. 416. 

199 ANDRÉ PEVERNAGE: ChansollS ò six, sepl el h,uel pari/es. Anvers, 
de J'imprimerie P ierre P halèse. 1607. I n-S· , oblungo. 

André Pe\'ernage (I H}-159 1), maestro di Cappella dell li Cattedrale 
d'Anversa dal 1585, produsse molte opere. Oltre CantWl/es socrae, 
,\flSSae, MUSIca du.·ma, l larmonta celesta, etc.. pubblicò raccolte 
di canzoni in lingua francese. religiose e profane. Un buon numero 
di queste ultime sono poemi di Ronsard e di altri poeti della 
PI~iade. Una prima edizione in quattro libri fu stampata presso PIan· 
tin o tra il 1589 e il 1591 Pierre Phalese Il Giovane pubblicò una 
ristampa parziale dei tre primi libri nel 1606, del quarto nel 1607. 
Edizioni , queste, tutte molto rare. 

B,b/ Goo\'acrn. p. }OQ. - Su:llfdd. Il Ptlrrn~,t, Lo\'anio. 194). 

200 G tOVANNI GIACOMO GASTOt.DI: Ba/ll'lI"n me/ vyf, ses el/ achl 
slemmen T 'Antwerpen, Bij de Erfghenaemen van Peter Pha­
lesius, 1649. In·4 , oblungo. 

Balletti a cinque, sei e 0110 VOCI. composti dal mnestro italiano 
G. Giacomo Castoldi e, come dice il titolo dell'ollCra, «ora, in onore 
della pace fra Spagna e Orange (pace di \'(l'estfali,, . 1648] e per i[ 
piacere della gioventù dei Paesi Bassi, ornato di parole o[andesi" 
Pubblicato dagli eredi di P. Pha[ese il Giovane. fo.l olto raro. 

B,bl Goovaens. p. 3SI. 
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201 )OANNES BocClll us; Enconllum musias quod ex saCrts iltlerts 
concinebal Phlilp. Galloeu!, /Combll! exprtmebat piclor celeberri­
mllS lo. Siradanll!, verSlbus IlIuSlrobal lo. Bocch/us, urb, Anlverp 
a secrellS. Antvcrpiae, apud Philippum Gallacum , s.d. In.4, 
oblungo. (fig. 70) 

Racco[ta di 18 tavole (una lavo[a manca nell'opera ~sposta) con 
scene religiose. per la maggior parte mute dall'Antico Testamento, 
dove la musica aveva un ruolo preminente. Incise da Adriaen Collaert 
e Thcodoor Galle dai disegni del piuore Jan SIr'lldanus (18 disegni 
preparatori dello Stradano sono conservati a[ Gabinetto delle Stampe 
della BibliOlcn Reale del Belgio), con versi di J. Socchius, segre­
tario della ciui! di Anversa Il frontespizio soprauullo è notevole : 
rappresenta un lihro di musica aperto, circondato da tre figure fem· 
mini li, che si mbole~giano la fo.lusica, l'Armonia , e la Misura, in un 
quadro formalO dagli strumenti musicali allora usati. Sulle due pagine 
del libro aperto, il moltellO a sci voci Naia e/ gra/a polo composlO 
appositamente da André Pe\'ernage. 

Blbl.. S,e1J(cld. A 1'1'1"''''lIgl', Lovanio. ]9H. p. 93, - lIolistein. [V, p. 20[, 
nn. ]8·}6, id. VII. p. 84,6 - CUII/og"/' d/' l'El<posJllon .. L/' Cllbmtt dn 
f.s/llmps T'l'nfl' ""Ùl J'<'<'1WIIf/On, I?JO·/960 •• Bruxelles, Blb[joll"C~ R~a[~ 
dci Be[gio, t96l . 1m 3'·'6. - CIII Brul'gtl, nn. JOO·301 ~ 3.57·HS. 



CHR ISTOPIIE PLANT IN 

Christophe Plalllm nacque I:tC/flO a T ours nel secondo decell­
mo del XV J secolo: ciò è quollto 1101 oggi posstamo conoscere 
SIle origilli Alla line del/" sila IJfI" Il grandI' Ilpogralo cOl/sldera­
,'il ti 151-1 come anllo del/tI stiO nasclla, ed è quesla lo data 
che lu posta s/llla sua pietra tombole Ala sembra che Planllll 
stesso 1I0n ne losse mollo sicuro. / 11 III/a sem.' di documenti 
d'archivio che vanno dal 156/ al 1576 l'gli la delle preClSaZlOIII 
che permettono di porre lo Sila l/aSCIta Ira Il / 5 18 e il 1525, Q 

più esal/amell/e, secondo la maggior parle di {II//'Sll documenll, 
nel 1520. Una testimOllial/ZO IIIleressallll', SCrl/ta da SIIO mpote 
F Raphelengllls e III/a le/tera di P/antlll slesso (30 aprile 1582 ) 
II/dicallO IIglla/mente l'alino 1520 . 

NOli si sa nulla di esatto neppure sllill/ogo ,/t I/asclla. Rapbe­
hngws pensa a «Chitré, vicino a Chaslellerault »; I/II/avia questo 
nllaggio del Poitoll non è talllo vicillo a T ours da lar dire a P/al/-
111/. f< Près de T ours l'II T ourame a prlllS mOli cor ps 11Il1SSance,.. 
Vlla Iradl7.lOl/e antica ricorda pure Alontlouis, comune det dill/or­
m di TOMs. Ala i regislrl degli alli di bal/esuno e di matrimonio 
della "'Icma parrocchia dI Salltl-Avertm rIcordano, per Il XVI 
secolo (1580-1 58·/), alcune persone di nome Plallllll e gli StOriCI 
colISiderano questo villaggio come luogo di lIascila del Ilpogralo 

Anche della gIOvinezza di Plalllill nOli SI sanno grandi coSt.': 
Dopo qua/che alino Irascorso a LlOlle egli alldò a Parigt e di la 
passò a Caen dove dWl'lIlle apprendista presso Il libraiO e rile­
ga/ore Rober/ Il Macé . Là lae la couoscem.a dt Glovafl//O 
Rlvière, che sposò nel 1545 o lIel 1546. Dopo ejjere sIa/o 
alcllm allm o Parigi , Plal/tm e ma II/oghe presero IIna deCHiOlle d, 
III/portama capitale' ilei 1548 o 1549 andarollo a slabi/irsi ad 
Anversa. . , 

I" lilla leltera a papa GregoriO XIII Pial/I/I/ stesso spugo 
le raglolli che lo incitarO/lO a lasciare le rwe del/a SI'1I11t1 per qllelle 
della Schelda: «Avrei POlli/O, pema/ldo sollal/to 0/ miei IIIte· 
ressi personali, assicurarmi i valllaggi che mi si ollrivl1l1o in altri 
PaesI e In altre ctlfà. Ala io ho prelerlfo a questI stllhilmm //I Bel· 
glo e, Ira tulle le altre, nel/a cil/à di Anversa A Stlggermn~ 
questa scelta ~ stato il 10110 che, a '1110 avviso, lIerwna CItta 
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al mondo mi poteva dore pui agIO per l'eserciuo dell'auwl/a 
che avevo III dIlUIlO d, svolgere. 11 suo dcarso è faclfe; SI vedono 
le dllluse flaUOlIl U/COII/rOr$1 sul suo mercato; Jl Irovano pure 
luUe le ma/erie prtme mdlSpensab,f, all'eserCIzio della 111111 arIe, 
$/ può avere senza fallca, per lulll l mestu'Tl, una mano d'opera 
che si ùtrfllSce III poco tempo; e $OpTalluUo lO conSIderavo, 
con 11110 salldH/ouone, che questa ciI/a e ,I pacIe mlero dOl-,t! 
essa si trova b"lIavlJllo al di $OpTa di lul/I l popoli viclm per ,1 
loro grande amore verso la religtone cattoltca. sollo /0 $(('IITO 
dI IlfI re collollcQ d, IIQnu: e d, lalto; infine è III quesla paf'sr: 
che jloriJce l'Universi/à di LavolI/o, celebre 111 lulle le dlsc/plme 
per la scienza dei SIIoi maestri, dt'l qualt lO coniavo mel/ut! Q 

prO/II/O, per il bl'fle del pubblico, l'mdi,,:uo, le c"llche e I 

lavori ». 

La grallde metropoli commerciale ,Ii verme lffunedialallU!lIle la 
SIla seconda palria' egli Ile feCf.' l'elogio dIVerse volle COli lulla 
la lierezza di 1111 «s/llloor » alllenlico 

Gilllllovi IId 1548 o 15-19, Planlm dIVenne cilladmo d'An· 
versa ti 21 11/(/1"::.0 / 550, IId medesimo anno divel/llc mem­
bro defhl CorporazlOlIt' di Sali Luca. Ma a quell'epoca cgll nOli SI 
occupava allcora di edlloria Cf'rC(/Va semplicemnlle di fl,uada­
gllarsi III VIIII iII qualild d, riti'galore, lavorando il clloio COn buoll 
successo. L" sm' "Iegature artIstiche, I SIIoi colallelll, I SUOI scri­
gni. i SIlOI CIIOI dOr(/1I e ImpresSI IlIrono in grallde "'oga 

FI/ a/lora che Plalllm t.'lSSl! /Ula avvenlura mollo splacc/"'ole 
che quasI g/I costò la vita ma che oriet/lò dellllitlt.'allU!1Ile la Sllil 
esistellM 

Durante Il SI/O sogf.iortlo ad Anversa, Gabriel dI! CaJds, segre­
tario di Filippo I l , IIL'eVIl ordmato a Plalltm una cassetla d, cuoio 
riccamellte lal'orala, dd d,'slmllrsi al suo JOvrùno Il "lega/ore 
vol/e porlart' persollalmi'lIle l'opera Imila (// SIIO Illus/re clu:II/e 
Disgrllziatamell/e P,ISf(Wt!O su/ pOllte del Meir. al crepI/scolo, 111-

cOflfrò alnou "b"achl ch" t'rano s/Il/i itlp,iuriall da 1111 SIIOI/II/ore 
di chtlarrll. ch" alldllL'al/O cercando. \ledendo arri t'art.' Plù/I/m fOn 
la cassella solto il braccIO, ,'SSI credel/ao di rlCOlloscere /'llomo 
che cercaVlll/O e glt Iraflssero III/II spallil con 1m colpo ,h spùda. 
Plall'lII reslò frJ !tI Vltll t' la morte per l/llly,o II:mpo, ma per /a 
sllalorle coslituzione y,lIllrì. Può da allor" 1101/ potè puì COII/III/Iart' 
ti mestiere (ft rilt'gaIOrt', che abha"dollò pt'r dicen/are stamp,,/ore . 

Lo slesso anno app"ra I" sila opaa uscila d"i \lIn; /Orchi 
La Inslilulionc di un,I fanciull.I n:lt,l nobilmente, flllllll<llt' lfI 

lIolltJllo e U/ fraflt('~(' pa l't'lJllca~lOflt' delle 1""cmUe. SI 5a ch,­
oglll "1I:::io t' dll/lof, t prlm tlbr h, por/a/IO il rlmt dI Pldnlm 
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so"o J, 111/ I1pO piUttOStO bilI/aie e (orrenle. Ala dal /559 il 1111011,0 
stampdtore pubblicaL'a La magnifique et sumptueuse Pompe fu~e­
bre faite aus obsèques de Charles Cinquième, celébrées en la VIlle 
de Bruxelles. Quest'opera ~ magl11flca» di e~eCU1.IOlle qUIll1tO lo 
eral10 stal1 I fUl1eraft dell' Imperatore, stab", di colpo la fama 
deff'edltore. 

Gli al/l1i 1562-1563 segl1arono ul1a breve mlerrtl1.lone nell'at· 
ttL"r,ì di Pla"t",; acctl1ato d'aL'ere sttJmpato 1111 libretto eretico, 
egli rlCl'L'el/e nel 1.562 Id ""sila delle auto"tii gl1ldiziarle. Tre del 
SUOI operai furono arrestati e cOlldal1flatl alla galera; I colpevoli 
(che aL'eva,1O approfitlato di lilla asufIZ.a del loro padrone per 
stampare Il libro mcrimmato) ml1cirono tuttaVIa a fuggIre. Il 
processo contro Plalltm 11011 ebbe segullO, ma lo slampalore glll· 
dicò preferibile scompaflfe per qualche tempo e SI, "fl/glò a Pa­
rigi Dopo il 1563 tuttavia questo mciden/e era g/(/ d,mentiCalo: 
così egli polè lorllare ad AI/V(Orsa 

111/011/0 alcum credIlO" avevano fatto velldne I suoi mobili. 
Ma è mollo probabile che la vendita fosse ordinala da amici di 
Plantm per sottrarre i suoi bem ad Ul/ evenlllale sequestro .. Co· 
munque, uno dei SUOI credi/ori, Cornel1s van Bomberghe, flgl/ rtJ 
tra le persone con le quali Pla"/i,, rtfIllOVÒ, dopo Il SIla ,,/o,no .. 
I legami di (1110 slrel/a amici1.ia: lo slal!lpatore formò COli 1111, 

nel 1563, una società che comprendeva, ollre 1110 I11pole Carlo 
L'atl Bomberghe e due ali" mtmb" della famiglIa, Ctacomo de 
Schol/i e Il mediCO Goropllls Becal/tI1. EglI slesso divenne Il dirti· 
tore tecnico della società menlre gli allri avevano Il compilo 
di finall1.ialOri Lo società durò qual/ro antri, durallie i quali dal 
torch, di Planlm uscirono duecentosessallla opere. Mentre aumen· 
tat'a lo quantità, anche lo qua/ltii dei SIIOI libri miglIOrò cOflSlde­
ret'olmenle: edl1.lom di aulo" classIcI in formalO tascabile, curatI 
t commentati da StudIOSI come Teodoro Poelman di Anver· 
sa, B,bbie il/ ebraico che vemvano porlale fmo al MarocCO 
dai mtrcanli d'Anversa; libri liturgICI che SI presentavallo molto 
elegantemente; Iraflall anatomICI abbondallitmellte Illustrati Jo 
AnJrea Vesalio e da altrt. Pian/m aveva Irovato lo slrada gtll sta. 

Nel 1567 lo socielà fII sciolla i SOCI di Plalltifl, compromeSSI 
lIe//a rivolla calvinisla contro Il govemo spagllolo, dovettero fug­
gire. Plantùl si trovò di IIIIOVO solo. Afa la SIla stamperia aveva 
ora delle basi finanziarie solide; lo sua fOllia si era sparsa dap­
perll/tto ed egli aveva dei potenti proleflori come il Cardinale 
Grallve//e e Gab"el de Calas, segretario di FilIppo Il , già meno 
Zlonalo D'altra parte Planlltl aveva in mtnte III/ progetto gran· 
dloso: l'edmone scienlifica dti lesll biblici Craz.ie a!l'ùrh 'rve1llo 
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dr Granvelle e di Cabrtel de Ca)'as eglt rlusci ad interenare 
FilIppo Il a questa gigantesca Impresa. 

/I re di Spoglia glz promISe il SI/O appoggio /man1.ia"o e inviò 
nel/a slamperta d, Anversa, m qualttà di dlrellore scienufico, Il 
proprio cappellallo, il grande umamsta Arias Montanus. La stam­
pa commciò nel 1568,. nel 1572 l'opera era compIuta: lo Bibl ia Re­
gia o Biblia po!yglotta. Questi otto grandi in-/olio restallO il capo­
lavoro di Plalllm e l'opera più considerevole che UII solo Slam­
pa/ore abbia mai inlrapreso nel Paesi Bassi. 

Queul rapportI COli Fiilppo Il, valsero a Plalltm, nel 1570, 
un ttlolo che ti tipografo scarsamente appre1.1.ò e che ac­
celiò quasi a malmCllore: tgil /u nommato «archlflpogra/o 
del Re» fOn l'incarico di fare rispettare glI ordm; "guardantl 
l'industria Ilpografica e di esercitare UII conlrollo mlla attIVilà 
dei SUOI colleghi Era IlfI compIlo IIIgralo e per di più non relri­
bUlto. Preslo questo incartco perdelle oglli significato pralico in 
seguilo alla lolla che si scatellÒ contro lo Spagna; ed a Plant", 
e al suoi mccenori 11011 rtmase che /01 lilOlo onorifico. 

Le rela1.l0fll col re di Spagna procurarono lul/aVla a Pian/in 
alC/(m vantaggi più langlb,": per esempio il monopolIO del/a ven­
dlla d, cerll bb" llfurgici iII Spagna e nel/e colonie. COSt, a par­
lire dal 1572, PlantùI spedì a decille di migliaia messali, breviari, 
dl1lrna!I, antl/onart, libri d'ore e salteri a Filippo Il, che perso­
nalmCllte si occupava della "partmone e della vendlfa di quesll 
esemplari nei SUOI pontd,menfl 

La produ1.ione febbrtle di queste opert liturgiche e delle nu­
merose altre B,bbie III Imgue d/l'tru non rl1lsd ad assorbire com­
pletamente fa capacità di lavoro di Planlm. Egli trovava ancora 
il tempo, l'occasione l' i capItali necenart per pubblicare alcune 
del/e migliori opere scientifiche e di cultura dell'l'poca: dIversi 
Iral/ati di botanica d, Dodotns de l'Escluse, di Lobel; il Thesau­
rus Theuronicae linguae, prtmo grande di1.ionario del/a lingua 
neerfandese, rea/l1.uto grazie all'illi1.iativa personale di Plantin l' 
molli altri libri. CIi amli 1567-1576 costi/llirono il periodo più 
fiorente del/a carriera di Planlin Eglt aveva non mCllO d, 16 tor­
chi l1t azione, numero cht fa giii immagmare la SIla attlVaà, se 
si pensa che j!,/i Estienne, lo più grande famiglia di upograli 
frallcesi del XV I UfO/O, non ull/i1.1.arono mai più di 4 torchi. 
Fu al/ora che venne la cfllastrofe, Ionio per Anversa che per 
Plall fln· 111 Furia Spdj!,no/a ( .J novembre 1576). Se /a sua stam· 
peria sfuggt alla devar/azioflt, l' al SIl(Chl'ggio, la prOdutlOnc ral­
lentò considerevolmOllt' n,.[ /577 nnn lavorava piÙ (hl· con 
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5 torchi. l n n'gullO questo numtro aumentò ma non superò piIÌ 

,1 numero di d,eci. 
Tuttatlia, st lo quant,Iii dimUlu';, non si può altrettanto dire 

ddla qualità' malgrado glt anni di guerra, dalla s/ampena di 
Pian/m uscirono ancora delle opere mollo ""portantl. Citiamo 
gli atlanli di Or/eltus, parecchi parltlure ml/Stcall (fra CUI le 
Missae monumentali del La Hèle), la m/eressante descriZIone 
slorico-geografica dei PaeSI Bassi del GUlccia,dim, numerosi stu­
di del grande umamsta lus/us Llpsius e deCIne di altre opere 
dello stesso genere. 

Dopo lo FUria Spagnola, Anversa passò dccisameme dalla 
paru degli msortl. Plalllm si trOllò in una slluaZlone pericolosa 
e si lIide costretto a Iransige,e__ senZ/J mat mmegare il re di 
Spagna, egli slampò parecchie opere antlSpagllole. Quale «archili· 
pogralo Il del re di Spagna seppe 1I0n sollal/lo atlirare il lallore 
dei prilJcipi ribelli, di Guglielmo d'Orallge, che l'onorò di lino 
tlisila, de/l'arciduca Alauhlas, del duca d'Angiò, ma III lo slampa· 
tore dell'organismo dirigente lo rlVol/a. gh Stati Gel/erali. Nel 
medeslnlO tempo divenne lo s/ampatore ulliciale della ciuà di 
AIIVersa ed in quegli anni slrinse amicizia con Il rilormalore Hen­
drile }allSen Barrelell ( Hlel) Il quale, senza lasciare lo chiesa cal­
lollca, pubblicò lut/avia parecchie tesi eterodosse in dIVersi SCril/l , 
che lurono stampate anomme da Plantm . 

Ma lo tempesta non lIoleva calmarsi Fin dal 1)82 fu chiaro 
che Anversa s/al-'a per essere invesltla dalle truppe spagnole co· 
mandate da Alessandro Farnese. }UStllI Lipsius, che abllava allora 
a Leida, colISigliò il suo amico di andare a Irovarlo e lo lece 
nominare stampatore del/a nllova Universilà C011 /0 supendio an­
nua/e di 200 liorim. Afl'lmZlo del 1583 Pian/m Impiantò lino 
nuova allicina, lasciando lo stamperia di Anversa al/e cure di 
due dei suoi generi, Giovanni Moretus e Francesco Raphelengius 
Afa ciò non durò molto tempo: Plalltl,1 era mnaslo apertamelllt 
caltolico e benchè losse IraUato stmprt! molto cordialmntte dal 
suoi amici calvinisti - come egli dIChiarò parecchie val/e - non 
riuscì ad ambiènlarsi bene a Leida All'mizio del mese di agoslO 
del 1585, quando apprese che Anversa, ,lopo ulla resistenla eroi· 
ca di più di un allflO, stava arrendendOSI ad Alessal/dro Fameu, 
abbandonò Leida e lo sua nuova slamperia per lomare nel/o metro· 
poli Là egli doveva continuare a slampare lino alla morte. che 
avvenne il l ' luglio 1589. Planlm fu iI/limato /Iella galleria ci ro 
colare del grande coro della Chiesa di Notre-Dame. Egli era 
stola «principe degli stampatori,. come è dichiaralO , senza enfasi 
nl esagerazionè, ne/l'lScrizione de/la sila pietra tombole, /n 34 
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anm e~a nusc'dlo a pubblicare più di rllllfeònquecenlo opere Cioè 
un po meno I 50 per anno, medIa rodi iosa ' ' 
per CIÒ Pla,t/m t Il pnmo gronde sta~pal!re «;:;u~';~;~ee~d:1 
;uo tempo. FilI/però lino stampalore indus/rlale che seppe curare 
,,/u/e op~re a a perfellone e che SI sforzò sempre di pubblicare 

que e plU Imporlaflil. 
<!"icclardim, . nella sua famoso Descritlione di tUlIi i Paesi 

BaSSI, celebra gIUstamente l'elogiO della stampena di Plantm 
~ ma n:;n manco d,lel/evo/e el ammirabile di lu//e queste cose 
e o ';CI ere, el a conSIderare (oltre a molte allre mmort che ci 
sono a graflde, el magmllCa slampa o, imprimeria, fa//o a arte 
dello bOllegCo

h
, con edlft/II parllCulart el idonei dal dotto e/ I~ol/O 

mgegnoso nSlofallo Pian/mo stampalore Regio 1m resa 
";enle degna d, memoria, perchè non ci è forse ,/O~itia Pche i:i,:;; 
a presente SI sia vedula o vegga lfI lu//a /'Eu,op c' I .. ,' aosapana 
ques ad .ove sIena plll presse, el pllì /orcolr, pllì lettere el p'lÌ 
s~r/e I cafal,ll, pllÌ stampe, et puì slrumenti per un lesero et 
fmaltente pllI huomnll, propri; el preslallli condo//r a grafl'sdlari 
per :~orart"e/ nvedere in tul/e le lmgue (IO 11011 ecce//uo al. 
cuna Illerall, et vulgari, che si USIIIO Ira Chrisliani . Intanto che 
lu~/o computalo SI spende in quella fabbnca, el sue depandenu ftlll di tr~cenlo flOmu di qua, cioè pui di cento cinquanla swdi 

gIorno, cosa veramente nobile et regia con prolillo I h 
no; ;~/dmen/e di /0"10 laudevole aulore, ma di /IIIIO

e 
lo :7t~~~ 

pe c, e I q~/es/e sue opere SI bel/e e/ si corrette se manda m 
gran quan/tla per lu//o il mondo Il. 

L. VOET 

B,bl 
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I _ RITRATTI DI PLANT IN 

202 Rt/ratlo di Crutoforo Pla"t"" inciso da Johan Wiericx, 1.588. 
(fig. 71) 
Pro\Ta d·epoc:l con una nOia autografa di Francesco Raphelengius. Leg· 
genda .. Christophoru5 Plantinus Aet .. LX~IIII:MD).'XCIIX .: La 
IlOla manoscritta di Francesco Raphelengms Il Giovane, suo mpOle, 
da preziose indicazioni sulla data di nascita di Plantin. France~ 
Raphelengius vi indic-a, In effetti, che suo nonno era nato ne.1 magg~o 
1520. Ma egli ricorda pure che sul monumento fun~bre di ~Iannn 
la data di nascita è il 15 14. Indicando nella leggenda dI questo rmatto 
che Plantin aveva 74 anni nel 1588, \XIiericx lo fa ugualmente nascere 
nel 1514; Raphelengius constata, tuttavia , che le figlie e i generi di 
Plantin credevano che il tipografo fosse veramente nalO nel 1514 , 
come lui stesso aveva indicato poco prima dclla sua mortc. Però 
Raphelengius afferma che dalle lettere scritte (Ial Plantin ad Alessan· 
dro Grapheus, molto tempo prima, suo nonno .aveva appena passato 
l'età di 70 anni quando morl . Questa affermaZIOne è .confe~mata. d~ 
una lettera che Plant in indi rizzò il 30 aprile 1582 al magistrali dI 
Anversa e nella quale egli dichiarava di avere allora 62 anni. 
Slbl Rooses, M .. slr, p. 3. - C"'"/0,,.t, pp_ 49·'0 

203 Rtt,atlo di Crirtoforo Plantm , inciso da H ubert Goltzius ( 1590). 

Con versi latini in onore di Plantin di Joannes Bochius, segretario dell3 
cillà di Anversa. Appartiene a: « Joannes Bochius, Epigrammata 
funebria ad Christophori Piani in i architypographi regii manes ClI~ 
nonnullis aliorum eiusdem argumentis elogiis •. Anversa, Stampena 
Plantiniana 1590 {raccolta di poemi latini in onore di Plantin , com· 
posti da ;mici del defunto: Joannes Bochius, Giova~mi Livineius, 
Nicola Ondartius Michele Aitzinger, Giovanni PosthlUS, Lamberto 
Schenck, Corndi~ Kilianus ~ da suo nipote Franccsco Raphdengius 
il Giovane. 
S,bI Roos..-" M"II~, p. 2}O. - Ddcn, Grllu,.,,,. Il ' , p. 169. 

Il - PLANTIN RILEGATORE 

PIan/m iniziò ad Anversa la sua alllVltà come "legatore. Egli , 
con gli arllglam J1rJ"cesl ed Ilaltant, tn/rodusse U/ quella cillÌJ e nei 
Paesi Bassi l'arte della doratura sul CUOIO Prima di diventare Il 
piÙ gra"de tipografo del suo !t'colo, aveva gui una soltda repu-
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tallone di rllegatore d'arte e di fabbricante di cofanell, In cuoio 
dorato_ D/Uenuto stampatore dal 1555, continUÒ tullavia per 
un po' di tempo ancora a rilegare ltbrl per un numero rlstrello 
di clienlt D, questo periodo datano tre rilegature di lusso che 
gli si possono allrlbulre con grande probabllt/à. 

Il maleriale di rllegatore di Planlm fu messo in vendlla con 
I SUOI allrl be", nel 1562. Al suo rllorno da Parigi, non 
comprò quaSI p,ù materiale; SI era dedicalo ormai al/a tipO­
grafia e laSCiando Il suo vecch,o mestiere incarICÒ di rilegare I 
libri, che pOI vendevo, allrl artlglam l quali lavoravano per proprio 
conto. Dai suoi regis/ri di contabilitò noi possiamo conoscere una 
venltna dIllO'",; Plantm forn/Ua a questi artigialll la carta, ti 
cuoio, la pergamena e pagava lo mano d'opera. S, /rallava d, 
eseguire delle rilegature di edizioni semplici e soltde, ma non 
prive di U1/a cerio eleganza, secol/do I modelli messi m voga 
del/e ediz/OI/I aldme: pialli dI carIane ricoperll di pelle di vi/ella 
scuro; lagi; dorati; fi/elli doppi sui piaui COli una roseI/a dora/a 
negli angoli. 

Si al/erma che Pltllltin introducesse questa forma di rilegatura 
commerciale nei PaeSI Bassi; ti falla non è ancora provato, ma 
è certo che il grande tipografo vendeI/e cenlinaia di libri rilegati 
In questo modo: produzione In serie che si co"fonde con le nume­
rose rilegature del medesimo tipO messe sul mercalo dagli altr; 
librai e rllegatorl dI Anversa del lempo. 

Alcum esemplari eSlslono ancora e por/ano sul pialla il 
marchio di Plantm (se ne conoscono sei m lul/o con quallro mar· 
chi diversI). Nella contabilità dI PIOli/m alla dala del 29 gen­
naio J 564 si trovo /' accenno dell'acqulslo di «qua/re marques 
au compas de cuivre pOllr mellre Sllr le CUIr avec le dicltOll 
Lab_ et Const ». 

Nel/a medeSIma epoca eglt acqulSlò pure alcu", « utenslles 
de relieur déblteur ~ ( una pressa, due bruni/Ori, due lutelli, due 
«corngs », de i «petllS lers») tutte cose che Sl'rVllJano per eSt'­
guire lavori assaI sempltct Si può dunque presumere che 
Plantill facesse allcora esegUlrl' , dopo ti 1564, presso di sè, 
delle rilega/ltre di opNe che portavano Il ma « sigillo» Il pic­
colo numero degli eS('mplari cOl/Serva/i e alcuni particolari che 
si Ira vano 1If!1 libri slessi fallllo pellsare che i vo/llmi rilegati m 
questo modo presso PIOIIIIII , servissero come omaggi ad amici ed a 
qualche persOllfllilà 

n,bI L. Gruet NOIl<r JU' Chm/o"hr l'hm lm_ "Ilr,.. d Anu'f. In ]o,.m,,/ f.~ ~ r'.J1 
dt /' /mp",,,trll· tI dr la l.Jh,amt. HI 'II M ROtl<e\. Pla~,i". Il 2~0 -
M ROOSt1, M"II~. 1'1> 11 14 P Verheyden. PI,mIWH,ht;' Ba"J",r •• (~ In 
T,/dub,i/t ,'00' Il, * .. " IIIi,'mlh..... ~. 1910 - P H';Jj"'=' g Rd,,. , tJ 
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/Id,,,, .I l'UIf'ilt'mlr d'Up.,,1 In D" CU/Jtlf PlIsur. 1927. - M Sabbe. in 
D .. Culd"lf PIISur. 1917. - J Rudb«k. Chru/opht PI""I", ,,,I,,,u, in S"PI 
flutit. publlùs • l'O(USIO'' dM lV ((''''tlf~lf'' Jt Chm/opht PI"",m, 1911 -
P Vtrht~'dtn. Tw.,<,,, bII"J"1f n" PI""I'If lloor Kt'u, tlf P"". [due rilcjUl· 
IUre dI Pllnun per l'imperatore c il prtllClpe) in D" Culdtlf P"Ut" 1937. 
_ J. P~Jcrs·Fonlainas. E"<,o,,, u"" ,tl,u,t .""bult • PIII"",, in D" Cui· 
fi"" PIISU', 1938-19l9 - J Schunkc, D,t TmbillfJt dtt Chm/oph PIIlIf/m, 
in Clltt"M,1. Jllh,buch. 19'56. 

204 RI/~gatura dorala di Planlm (fig. 72) 

Piccolo \'olume ricoperto di marocchino su pialli di canone. Tagli 
dor-ati. Contiene La lnSlitutlon~ d, una fanciulla nata nobilmente, il 
primo libro stampa to da Plantin (1555); edizione di lusso su carta 
azzurrina. l due piatti sono decorati da un intreccio e da disegni del 
genere di quelli aldini che Plantin pot~ vedere a Parigi in quel tempo. 
I:. certo che all'origine gli intrecci erano ricoperti da uno strato di 
pastll colorata che li metteva in risalto. Questa rilegatura è sfortuna­
tamente moho consunta. Sul piatto superiore un medaglione ovale 
un po' più profondo e non decorato era riservato a stemmi; quello 
inferiore ha una decorazione che ricopre tutta la superficie. Si nori 
la piccola rosetta a forma di croce sui piatti e III decorazione sul 
dorw; questo materiale era già stato usato da Plantin qualche anno 
prima per due volumi che erano appartenuti uno a Carlo V e l'altro 
Il Filippo Il. 

8,bl Vcrhcydcn, &lIfdtlf MliltUIIf PIII"I'If-Mo'('/lIf, pp. 107·119 Baron J 
Rudb«k. in: Stpl hudt. pllbh;n iJ l'OC(IISlon du IV C"lftt"a"" dI' PIII" 
IlIf. 1910. 

205 RIlegatura editoriale di Plantm 

Vitello scuro. Piatti di cartone. Quattro piccoli filetti doppi I tagli 
sono dorati. I capitelli sono di due colori~ verde e crema. Triplo filetto 
bulinato lungo il bordo del piatto. Un triplo filetto bulinato forma 
un rettangolo che termina ai quattro angoli con un piccolo motivo 
dorato. AI centro del rettangolo una piccola marca di Plantin in oro, 
alta 24 mm. e larga 18 mm. Una piccola rosetta dorata e ripetuta 
5 volte sul dorso. l due piatti sono identici. 
Si tratta di : C. Valuiu! FlacClIS. Ar"OIllJlltlcofl Ilb V/Il Anversa, ehr, 
Plantin, 1566, in-I2· 
I! volume porta nel frontespizio la firma del celebre geop;rafo e p;ranJe 
amico di Plantin A Ortelius. 
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III - J CATALOG HI DELLA STAM PERIA PLANTIN IANA 

Da uomo d 'allart esperto, Plantm sepp~ fam pubb/icttà 
Egli fu uno dt'1 prmll a pubblicare con grande rt'golar/tà il 
catalogo d~i libr/ che uSCIvano dalla sua stampt'rta ForJt SI era 
ispirato ai «AfesJtnkataloge », t calaloghl pubblicati ognt anno 
in occasione della celebre fiua di Francoforte . t: pomblle pure 
che egh des/marre questi cataloghi ai librai che frequenlavano la 
fiera, da 11Il s/erro O da 1Il10 degli uomml di sua fiducia, come 
}eall Morelus, visI/aIa regolarmenle, III quesl'epoca, comunque, 
l'UIO del calaloghi delle slamperie era già mollo dlffuIO (per 
esempIO Aldo Mall/IZ./O il Giovane, Venezia 154 l o' Chr Froscho­
ver, Zurigo, 1548, S. Gryphe, Liolle, 1549; , Froben, BaSI/l'a, 
1549; H . Es/iemte, 1552 e 1559) . 

Il prtmo catalogo (l, CIIi SI Irova menzione è dell'anno 1566, 
il 9 marzo, infalli, Platllill IIola ilei SIIO Grand-livre, Index 
librorum officinae plantinianae: «f'ay imprimé à 300, qlll cous­
/enl l florin l'I le papler 18 palards », NOI 1/0n ne conOSCIamo 
IIerru" esemplare. 

Un secondo Index librorum, qui Antverpiae in officina Chri 
stOfori Plantini excusi sunt apparve nel 1567 (rtprodotto iII fac­
simile da H Omo"l, in Annexes du compte rendu de la pre­
mière conférence du livre. Allversa, 1891). 

IIIUZO è del 1568, Fu seglll/o ne/ 1575 da 1/1/ quarlo e ilei 
1584 da un qum/o I Alorelus continuarono lo tradizione ~ pub. 
blicarono calaloghi delle loro opere n~gll anni 1596. 1615, 1642 
e 1656. 

O/Ire queIlI ca/aloghl slampa/I , PIOli/in e i SUOI succerrOrt 
tennero, per loro uIO perso,lIlle, degli inventari manoscrttti che 
sono rimasti nella loro blbltoleca Si può aggiullge,t' ancora un 
grande numero di cataloghi malloscritti dove i libri che si Iro­
vavallO in co,mneròo 0/ tempo di P/antill e dei Moretus SOllO 
classificati secolldo l'ordme delle malerie o secolldo lo residenz.a 
degli stampalori , sove!l/~ COll l'md,cauone del prez.zo. 

Si 1I01ino in modo parlicolare i cataloghi oflerli come strenne 
da Moretus aSilo mocero ilei 1576 e nel 1580 (qtlesl'u/limo 
è presenlato m forma di quadro) Tlltti questi calaloghi sofia 
documellti della più grallde impo,lal/za non sollanlo per /a slorill 
della stamperia, ma allche per lo sloria del libro in gent"llJ/e. 

B,bI. ROOKI. Muslt. pp 172-173, 
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206 Catalogus Itbrorum qui ex Iypographtll Chrzsrophon Plan/"Il pro· 
dierun/ Ant\'erpiae, ex Officina Christophori Plantin, 1584 . In·4 . 

Quinto ed ultimo catalogo pubblicalO da Plantin comprendente quin. 
dici fogli non numerali. I libri latini sono classificati per materie 
(lh«Jloglci et ecclesiastIci, l,brt poellCl, gramatICI va"" bumanarum 
artlum mucellanel; pbl/osopblci, mediCI, chlrurRlci; butoricl et geo· 
graphicI, utrtusq:Je lum dIlJUli); seguono gli elenchi dei libri greci, 
dei libri orientali (hebratci, cbaldalci et syT/aci), dei libri spagnoli, 
italiani. tedeschi. fra!lcesi (GallICO urmone dlvern), fiamminghi, ed 
infine una sezione dedicata alle edizioni musicali . 

B,bl Ru('!rm · De Backcr , p. 271 - Roo<n. PI"fllm, p. 2'9_ - M/lsh', p. 172 

207 Catalogo manoscritto del/e ediZlo", Plalllmial/e, 1555· 1586, 

Ndla prima pagina un disegno a penna, raffigurante il marchio tipo· 
grafico di Plantin, col titolo Calalo[l.us ltbror/lm, q/l/ e typographl/J 
C. Plantm, prodier/llll . Carla, 16 fogli, più 30 bianchi. Catalogo alfa· 
betico. (I ubri latini e i libri Gall,ci et vrrttaC/ll, erano classificati sepa· 
ratamente sotto ogni lettera). Comprende soltanlO le lettere A· G. 
Indicazione dei prezzi. 

Blbl. Denud. Archwrs, n. 1226. 

IV . I CARATTERI TIPOGRAFICI DI PLANTIN 

Plantm non ha mal mClso o idealo caralteTl upografici, e lo 
sua fonderta non ebbe che un vlla ellimera Ma egli raccolse una 
quantt/ò straordlnarra di punzom e d, matriCI; di modo che I 

suoi succeHorl non ebbero bisogno d, acquistame_ i clI/quelllila 
punzo", e le venlllllila malrtCl ancora conservati al museo Pian· 
/in.Moretus risalgono a Planill/ AICllne collez/Olll superallo far· 
se quesla come numeri di pezzi, per esempio quel/a del/a Impri· 
merie Nationale di Parigi o quel/a della casa Emchedé di Harlem; 
ma lo collezione di P/an/iII resta lo più completa come raccolta 
di ptlllZOIll e di matrici del XV J secolo ed è partlcolarme/lte ricca 
per ciò che riguarda lo produziotte dei grandi fOl/dllori e incisori 
di caratterI francesi e fiamminghi di quel secolo. 

Plantin installò nel suo fabbricato della Kamme/lstraal (t'ia 
dei Pellmi) una fonderia , che sembra tuttavia aver avuto una 
attivitò relatIVa e aver prodollo quasI esclUSIVamente roseI/e, qua· 
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dralt, mal/lscol~ e altrt aueHori; per lul/I I lavorI Imporlanll egh 
SI rIVolgeva sempre a speCIalIstI, a duposizione dà qualt mel/evo 
il proprio ma/ertale. 

EglI comprò grandI qllanltlò di punzo", e matnct Nell'mvm· 
lario che leCf! redIgere alla Ilne del 1563 se ne trovano già 32 
speCie, di CUI 8 di Pierre Haulm de la Rocbelle 7 di Garamond , , 
lO di Robert Granlon di LIOne, l di GUIllaume Le 8~, l d, 
François Guyo/ Nel 1564 egli entrò In re/azione con Robut 
Granlon che era venulO a slab,IITsI ad Anversa e che lavorò per 
Plantln fmo al 1570, inCIdendo per lUI caratteri dI ogm tipO 
greci, ebraici, Ilaltci, rQmatll e lo «lelire françoire» Inventata da 
Granion e più COllosclllta ora col nome di «leI/re de cIVlltlé .. 
1 fondllOrt F. Guvot e Lorenzo Everbergh (o van Ever· 
broeck: Planlm ha /isato ambedue quesle grafie) gli fornivano I 

corali eri, fusi sulle SIle malrici. 
Nel 1570 Francesco Guyot morì e Roberto Granlon ceHò 

di lavorare per Plal/tm, Enrico vali dell Keere (che lisa va di 
preferema lo forma francesizzata del StIO nome «DII T ollr .. ) dI 
Gal/d, dlvellne fmo alla morle avvenuta nel 1580 il prmclpale far. 
nitore del grande I/pografo, tanto di punzoni e matrici che d, 
carotieri fusi . 

Dopo lo morle dI Enrico dII TOllr, Planlm non fece PiÙ inta 
gftare n~ fondere molt/ caralleri_ Una degli operai del defumo, 
Tommaso de Vechter, d/Tesse per qualche tempo ancora lo slom· 
perla del SIIO padrone; lavorò a Gand per Planlln fmo al 14 dI' 
cembre 158 l All'ltIlZ1o dell'anno seguente si trasferì ad Anversa; 
poi, nel 1584, parlì per Leido 

/I Museo Plan/in·Moretus conserva ancora 5000 punzotll e 
20000 malrtci che conslallO di circa 80 corpi di romano, l/a· 
lico, gOlico, «civtlllé _, greco, ebraico, per musica, Striaco, elio· 
pico e samaritano 

I Morelus nOn acquistarono più, pralicamenle, ttè pUl1zoni nè 
matrici . Fino al termille del XVI secolo essi St rtvolsero - per 
fondere i coralleri d, CIIi avevano bisogno - ad Atnlé e /l enn 
de Gruyller. 

All'inizio del secolo seguellle essi crearono ilei loro stablli­
menlo lo fOlldi'ri(l che si vede al/cora_ Vi lavoraroro dal 1614 al 
1660 e dal 1732 l/I 1763 circa Nel periodo che va dal 1660 al 
1732 furono i \'(!olscb(lelell, celebri fonditori d'Anversa, a foro 
nire, dalle matrtci di Plalllill, i carati erI che erano loro necessart 

albi Roosn. lfld~x chll,<Jt'I,',/I,., \1 Park('T, K. M~li~, Il. D L V('Toli('l. 
Eg,I, 1n1l~ .. IO'ln 01 pune ht'f "'J/T/t'tf J .. d ",,,ulas m Iht' PI" .. n .. \j'''CIU' 
A'chill~S, in Dr (,uldm PJII(r. 1<Jf,O_ 

105 



208 

209 

210 

lndrx s/ve specimtn characurum ChrlStophorl Plallfmi Anlver­
phiae, Chr. Plantin , 1576. In-4", (fig. 7ì) 
!:: uno dei primi inventari di caratteri tipografici che siano siati pub 
bliolli. Rarissimo; sono noti tre esemplari delle due tinuure legger 
mente differenti. l'una di -II e l'altra di .. 2 tipi; lum conservati 

al Musro Plantin-Morerus. 
La IlIccoha comprende 7 caratteri ebraici, 6 greci. 12 romani, IO iu­
liei. } «dvilités _, 3 gotici eseguiti per la muggior parte dai migliori 
incisori di punzoni francesi dell'epoca Baulin , Garamond, Granjon, 

Le Bé. 
8,bl R()Q5oeS. lndt'i'I dlIl'facUrum, I? 7; P/anll", p. 240; "'luJ~t' . p. 160. - Ripro­

duzione in fac-simile di D C. Mc. Mumie, Ne ..... York, 1924 

f nl/l'ntario dei caratteri pla11tmiam (1585) 

Inventario scnza titolo nè data, mll eseguito, secondo documenti d'aro 
chivio, ncl 1585. Questo esemplare consiste in una serie di strisce di caro 
ta incollate su fogli che furono rilegati in volume di forma oblunga. 95 
strisce sopra 30 fogli, ciascuna recante le impronte dei caratteri di 
uno o due corpi determinati; ogni corpo porta come titolo il nome 
datogli alla stamperia plantiniana (per esempio; /10/1 pareille Romame, 
Vro)'e AlIguflme Curm:t', Phllosophll' Ilamand~l: contiene 38 roma· 
m, 24 italici, 17 gotici, 4 • civilité. e. bastardi,., 8 greci, lO ebraici, 
I siriaco, 3 per musica, I Canon d'Espall,nt' (gotico rotondo); in 
tuttO 101 corpi differenti. Documento capitale per lo studio dei carato 
teri plantiniani e per la produzione dei fondi !Ori ed incisori francesi 
del XVI secolo. Il Museo Plantin·t-,Ioretus possiede degli esemplari 
intonsi di questo inventario. 

Scatola dI matrici (fig, 74' 
All'interno del coperchio sopra un'etichetta si legge. Lenre françoisc 
de R Granjon sur la Garamonde en cincq cornelS. Matrices 79, desquels 
il y a 17 point iustéC's •. 
Questa. lettre françoise su r la Garamonde • (cioè la lettera d, ciVlllt! 
sul corpo che portava, nella stamperia plantiniana , il nome di Gara· 
monde ed equivaleva pressapoco a lO punti attuali) era l'opera dell'in· 
tagliatore di caratteri lionese Robert Granjon. Non fu terminata e 
per questo non fu mai impiegata da Plantin. 
Però Plantin stesso impiegò altre .. lenrcs fr.mçoises,. di Gnmjon. 
Costui era l'inventore di questa specie di caratteri ed aveva ricevuto 
con privilegio del re Enrico II, in data 26 dicembre 15:;7, il mono· 
polio della sua invenzione in Francia per la durata di IO anni; egli 
stesso aveva fallO stampare un libro con questi caralleri a Lione. In 
origine questo tipo fu chiamato • Lellre françoise d'arte de main,. 
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oppure «leur~ ~açon d'escriplu~e,. . Essa era destinata sopr~ttutlo 
alle opere scolastiche. Il nome dI .. caractère de civili,é ,I· f d cl l . r' od ,. I U aIO 
~g.1 sp«la lSII m ,erni, poichè servi alla stampa di due libri scola-

stiCI che ebbero un Immenso successo: La cIVlIIl! puhll, d· E 
Il d

· d· J Loo I rasma, 
ne a tra uZlone I. veau (Anversa, l. Bellère, 15591 e CIVI/~ 
h01l~llelé pour lu ellf01l11 allU I~ mo",èr~ d'oppundre à b I 
P I fP

· R I~n ,,~, 
r01lo1lcu ~ uc"'~ arlgi, . Bteton, 1560). 

~ppena un an~o dopo l'apparizione del primo libro. en lettere 
fnl~ço,~. di Granl.on, Plan~m aveva già acquistato dal lionese una 
seTle .d, quesll nuovI.caratterl. Più tardi Granjon gli foml ancora una 
• peme leure françolse. (probabilmeme la garamonde) e un • gtOS 
,fra~ço,.s •. ( ... coura~te. s~r ~e. vl1lY. Text , ou sur le gros Text .1. Altri 
mClson dI ~unzom. di I aTlgi e d. Anversa si affreltarono ad imitare 
l~ lettere dI Granlon. Questi tipi erano inspirati dalla scrittura coro 
Slva fr~ncese,. che I?resentava delle differenze notevoli con quella in 
uso .nel Pae~1 S.ass,!. Poco tempo dopo, nel 1557, Aimé Tavernier, 
fo~dJtore e libraiO m Anversa, adattò la ... dvilité» agli usi fiammino 
ghl ~, me?tr~ le lette~e «civilité» sparirono subito in Francia, nei 
Paels, ~l.I SSJ tlmaslcr.o dI uso corrente fino al secolo XVII I per i libri 
sco astiCI e popo un, 

M Sab/x·M Audm, Ln C/lr/l(It"t'J de (;')l",~ de Roberl Cf/lIrlon ti In 
,mprlmeUrJ II/lmIlNJJ. Lione, 1921 _ A Cuter, 1-1 D L. Verolier Th 
(//"III~./)'(It's. O~ford. 196' . ' t' 

PU11ZOI11 che serVIrono per esegUire la .. Il'Nre Ira11ço/le de R 
Gra11lo11 sllr lo GaraffiO/;de". 

Questi pun~oni sono di~pos ti in una scatola speciale di legno di abete; 
sul coperchIO è dIpinto II GII/dmo d, Paridl'. Il Museo Planlin ·1\.Ioretu ~ 
conserva ancora una dozzina di queste scatole, ovali e rotonde che 
r~no scene religiose o J?rofane, tutte di stile tedesco molto p~nun. 
Clato; esse furono probabilmente acquistate da Pianti n o da l ean 1\.10-
retus alle ficre di Francoforte. 

V ' LL PRIME STAMPE 

G[O~ANNJ M ICIIEIE BRUTO : La ùufltlllio"e di 11110 fancil/lla "010 
nobilmente. [Anversa, Chr. Plantin , 1555]. ] n·8. (fig. 75) 

j il prim~ libro stampato da PLlntin. Piccolo manuale per l'educazione 
elle fanCIUlle dI buona famiglia. redatto dall'umanista, storiografo e 

pedagogo veneziano Glo\'dnni Mithele Bruto (1 "i 17·1 "i92); testo ita 
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liano con traduzione francese. Prima edizione . di quest 'opera .. Libro 
r.uissimo. Uno degli esemplari del Museo Plantm.Mo.r~tus e gli esem: 
plari della Biblioleca Nazionale di Parigi e del Bnll~h ~useum d~ 
Londra sono edizioni di lusso, su aria azzurra. T UIU gli esemplan 
conosciuti, eccetto uno, porlano nel frontespizio l'indirizzo o il ~~rchLo 
dell'editore . J Bellère, di Anvena, e nel colophon «De Ilmpn. 
merie de Chr. Plantain. I~~~ _; l'edizione fu dunque 5ta.mpata d~ 
Planlin per Bellère. Plantin si riservò soha~1O u.n numero rlSlre.tlo. d~ 
esemplari; nei suoi registri ne sono me~zlonatl 12 ~1I.anlo.' inViati 
a Parigi il 12 otlobre 1.5.56 e vendull aL hbral MarlLn Il GIOvane e 
Langelier. .. , 
L'esemplare della Biblioteca Nazionale non porta ne! . fr~:'" t ~sPLzlo ne 
il nome nè il marchio tipografico di J. Bellère, ma I mdlcazlone .. En 
Anven, de l'imprimerie de Christ~fle Plantin .. Avec privilège, 1.55.5,. 
e contiene una dedica .. A Monselgneur, j\'lonsleur Gérard Grammay , 
Receveur de la noble ville d'Anvers» che manca negli allri esemplari; è 
l'esemplare di lusso confezionato in modo purtic~lure . d~ P.lantin per 
essere offerto in omaggio al Ricevitore della nobLle CLtta dL Anversa. 

Bd,l Ru~l(ns' De Back~r , p. " - R;puIO/'c dn Oull,agn pUagogiq"~J dlf 
XVI- sltcl~. Parigi. 1886. p, 92. _ Rooses , Planlm , p. 28; ,\luJ~C, p, 17. 
Sanistini, J B B.uIO, in DI! Guldtn PIlUtT, 1954, 

213 L'ARIOSTE: Le Premier fJolume de Roland lllriellx, premièrement 
composé en Thuscan par Loys Ariosle FerrarolS , el mallltef/ant 
mys en rime lrançoise par Jan Formr de Monlall/ban en Quercy. 
Anvers, Chr. Plantin , 1555. In·S". 

Terzo libro pubblicato da Plantin. ~ la ristampa di u.n. volum~, pub­
blicato il medesimo anno, da Michel Vascosan a Pangl. Ceru ese.m 
plari dell 'edizione di Anversa recano l'indirizzo e il marchio di Plan tln; 
gli allri portano l'indirizzo e il marchio del libraio Gerard S~lman 
Ma nè Plantin nr: Spelman, a giudicare dalle iniziali ornate e dal a~t: 
teri lipografici , sembrano essere stati gli stampatori dell 'opera . 1 pILml 
esemplari furono mandati da Plantin a Parigi il ~ agosto I ~.56. 
Blbl Roosn, PliI""", p. }O - Mlfl~C, p. 18. 

214 RONSARD : Les Amollrs de Pierre de Ronsard Vandomois , nouvelle­
ment augmentées par luy. Avec les contuma/iom des dils Amourf, 
et quelques Odes de l'allteur nOli encor impmnùs. Plus le Bo· 
cage et Meslanges dlldit P . de Ronsard Roucn , Nicolas le Rous 
(Anvers, Chr. Plantin), 15.57. I n-S·. 

Uno dei cinque esemplari conosciuti. ~ una delle prime edizioni degli 
Amours di Ronsard. Comprende 4 fogli preliminari e 72 fogli che 
riproducono la seconda edizione degli Amori (Parigi. V.ve Mllurice de 
la POTle, 1')53); allri 80 fogli col titolo ContmuatlO" preml~re ~t le· 
condi': di':s Amours (dal foglio 2 al foglio 39 la Contmllalion dci 15~5 
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e dal f. 40 al f 80 la Nouud/~ conlmuation del 1.5.56); in fine, 108 
foglietti che riproducono la prima edizione del secondo Bocage e dei 
Mnlangn 
L'opera fu stampata da Plantin probabilmente nel 1.5.56 e venduta 
Il diversi librai: il 4 dicembre 1.5.56 egli ne inviò 2.50 esemplari a 
Arnould Langelier , libraio di Parigi; nel 15.57 , 1.5.58 e 1559, ne 
vendette più di 120 copie ai colleghi di Anversa. Nel 1560 inviò 50 
« Arnou'J _ a Parigi La descrizione che Plantin fa nei suoi registri 
dei libri inviati a Langelier corrisponde a quella degli esemplari 
che recano l'indirizzo di Rouen , dove il libraio Nicolas le Rous mollo 
probabilmente acquistò una paniu di questa fornitura e la accreditò 
al suo nome con un altro titolo ed insieme ~d altre opere marginali 
Un altro esemplare (alla Bibioteca Nazionale di Parigi) porta l'indi· 
rizzo: «A Basle, par Augustin Godinet ". Non si conoscono esemplari 
che portino ['indirizzo di PI:mtin o di Langelier. 

albi Roose., Mu sh, p. 19. - Sabbc. Plllnlm fI In • Amou'l" dc RO"ltlrd, 
in Dc Guldm l'lIucr. 44 _ Seymour de Ricci, CtI/tlloguc 01 ti un;qur col 
IUIIO" 01 ct/ .I, cdll,onr 01 RonJllrd, p. 20. 

21.5 Ol.AUS MAGNUS : Htstoi,e des pays Jeplentrionaux Anvers, à 
l'imprimerie de Christophe Plantin , 1.56 1. In·S·. (fig . 76) 

Numerose illustrazioni di piccolo formato incise su legno da Arnaud 
NicohI. Traduzione francese dell 'edizione latina della Hmofla d~ gi':n 
IIbus upUntrionaltbus che Plantin aveva pubblicato nel 1558. Questa 
edizione latina era un riassunto della ~rande storia di Olaus Ma~nus 
apparsa a Roma nel 1.5.5.5 . L'autore di questo riassunto, un segretario 
della città di Anversa, Cornelis Grapheus, aveva portato in Belgio 
un esemplare della edizione romana che impiegò per redigere il pro­
prio lavoro e che consegnò a Plantin per la stampa. Una patte di 
questa edizione reca l'indiriuo del libraio parigino Martin il Giovane. 

n,bI . Ruclcn$-De Backcr, p. 28. _ R~$, Plllnl/". p . .w. - MUlrt, p 22.~ 
G. Alkinwn , Ut LlIlàlllurt' rio,rllphlqut' 'rt/nei/,U dt' III RtnlllSSlI"U, Parigi , 
1927, n. 11 9 

216 La Mag"iliqlll' et sumptlleuJl' Pompe lunèb,e laire alls obsèques 
et lunérailles du l,h grand el Irès victorieux empereur Charles 
Cinquième, célébrées en la ville de Bruxe{/es le XXIX iOtlr dtl 
mois de déCl·mbrc. AI D. LVII1, par Philippes roy catholique 
d'Espaiglle, son lils . A Anvers, de l'Imprimerie de Christophe 
Plantin , l.5.5 9. In,4· , tavole. 

Titolo composto di unil r.:ornice Lncisa su legno e di unJ tavola incisa 
su rame rappresent,lOte I~ c,lmera ardente; di fronte. uml didascalia 
in una cornice riccamente Jecorata nello Slile di Fran, FlorLS. POI. 
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in quattro fogli (~ n~lIa st~sa cornice d~l titolo), indicazioni riguar­
danti il cammino da perromrsi ~ la disposizion~ del cortco. Di seguito, 
Kcompegnato da un t~to stampato in mezzo alla cornice ornamentale" 
gii descritta. li ta\"ol~ incise su ram~ (num~rat~ da 2 a 32) rappr~· 
sentanIÌ i musici. il coneo d~i nobili ~ dei notabili. Qu~t~ tavole 
formano deUe lunghe Strisce, alt~ 116 mm e di lunghezza variabil~, 
cM possono ~SSt're riunit~ l'una all'altra in maniera da formare un 
grand~ fregio. Soltanto il n. 5 ì:: di mm. 628" 404 5 (qu~la tavola 
rappresenta il carro decorato ~ pav~ato che accompagnava il conea; 
al di SOlto. un t~StO ~plicativo formant~ un altro riquadro di mm. 
628 x 2551. L'opera t~rmina con d~ fogli COOl~n~nti la fin~ delb 
didascalia ed una tl\'ola con i blasoni ~ gli stemmi del ddunto ~ i 
.sqni distinli\"i de\1a dignità imperial~, in un quadro che reca. , in un 
artiglio, l'indicazione ddl'anno 1558. 
Le t2\'ol~ su ram~ furono incise dai frat~lli Joann~ ~ Luc3s Doc:tecum o 
Duet«"Um liscrizion~ sulla tavola n. 2; .. J. a Ou~lecom , Lucas Du~­
lecom fecit .1, .secondo i disegni di Hi~ronymus Cock (scritta sulla 
ta\·ola n. 12: .. Hieronymus Cock I n\"~ , 1559·1. 
La Po",~ 'uni-br~ di Carlo V è uno dei più belli e ricchi album 
d'attuali t; del secolo XVI; qUt"ito la\'oro ~tabil1 di colpo la fama del 
giovane Plantin. benchè- la sua pane" in questa impreu sembra ~_sere 
stala molto limitala, infaui, con Vitni probabilità egli non fec~ altro 
cM stampare ~kuni t~Hi tipografici, mmtre la tiproduzion~ delle ta· 
vole su t.mle' fu affidata a Hieronymus Cock che a\"~\"A un .. atelier d·im· 
preot<ion e.n laiUe douce •. 
O'.hno part~ i fondi r.ecessati furono ~nticipati da Pietro \'etO(li~. 
dettO Millin. araldo di Filippo Il. che a\"eu prew l'iniziati\"a di que-ta 
pubblicazi~ e di cui fu il vero editore 
Pietro \'emois si ri\-olse. nel 1560. li \!Jr}!herita d·Austria. che allOrA 
~na G(lv~matrict" dei Pae~i Ba~"i. ~r Cani ind~nnizzare dell~ ~nonni 
5~ cM I. stampa della Po",~ Funi-brr ~Ii .1\'(,\'.1 procuUtO ~ che 
egli \·aluI,\·a a 2000 fiorini: ~larghetita d 'Austria ~Iiellt accordò _01· 
tanto 900. 
Una pane ddl'ediz.ion~ fu cWuta al V~rn<'l' çhe , .. onsegnò. ne: 
1560. 12 e..emplari a Planrin. con destinllZion~ P,ltigi. e I li altri 
drstinati a Francofone . 14 di que'ti 131 e~mpl.lti ~rano ~Iampati 
con leSIO ila..lillno, 47 con le~to ted ... ~o, 30 in france,e, 6 in ~p.l~nolo. 
9 in fiammingo e 5 .. en tout~~ I.njl:ue~ •. 
Ona "j conoscono soltanto esempldti con testo francese, italiano. spa· 
gnolo e tedesco. 

81bl Rur:lmHk &dr.c. " 10 - Ro<~. PI""". ,,·H \h.Jh (' l~ 
J C Bl'OInIoctC U ",,,(,,,It4"" t'I w"f1/"o"r P,,,.~ l.rI/"~, CJJ,l. 
QIII'" 15";'1 in .4"" ....... r; tic LI j,IClt'It 1x • ..Ji,.,., J, lM ........... ( 19~ 
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VI . LA BIBUl A POLiGLOITA O BIBB IA REALE 

Fu lo maggiore impresa tIpografIca del xv J sec%, una delle 
più importtU/tI che uno stampatore abbia mal osato mtraprendere 
da $010. Per mellO dt Gabriel de Ca)'as, segretario d, Filtppo Il , 
Plantin aveva pOttlto mtereHan! il re di Spagna al progetto che eglt 
aveva concepito' lo realizzazione di una edizione sCIentIfico del 
luti biblici, mi model/o del/a Bibbia poliglotta stampala ad A/· 
cala da G. De Brocario, a spese del Cardinale Ximenes de Cune· 
ros (15 14-1577). FIlippo Il gli aHiwrò II suo appoggio finan­
ziario e lIello SleHO lempo mviò ad Anversa Il suo cappellano, Il 
grande umamsla e Ieologo spagnolo BenedIClus Arias MOltlanus 
( 1.527-1598), che fu mcaricato di sorvegliare i lavori . 

Dagli sforZI rumitl di Plalltm e di Arias Montanus, due grandi 
spiriti che dovevano IrovarSI be/t preslo inlimi amIci, nacqlle 
'111 capolavoro scielllifico e IIpografico. Arrivalo il 17 maggio 
1568, Arias si mise sflbl/u ail'opera; 1112 marzo 1569,1 primo vv­
lume era già stampalo; il secondo lo seguì 1'8 ottobre 1569 Nel 
/ 570 apparvero alln due volumi e nel /571 il quinto ed il seslo. 
Il 9 giugno 1672 Pla1t/m po/~va SCrivere ad Arias, che si trolJava 
allora a Roma O( Dio no lodalo, abbiamo finilO lo B,bbia Reale • . 
Però reslava al/coro qualche cosa da fare. il tIpografo /t011 al'el'a 
pOlulO stampare, per mancallza di mezzi finanziari, che la metà 
degli esemplari del settImo ed oliavo volume. EglI li compl~/ò 
dall'agoslo 1572 all'agoslo 157 J porlaltdo ad eHi no/~t"Oll cam­
biamenti, IonIo che n possono quasI comiderare una seconda 
ediZIone 

1 primI 4 volumi COlllengollo l'Antico Teslamento, i lesti 
ebraiCI ~ greci, lo parafflui «caldaica,. [aramaica] (iII caralterl 
ebraIci) , lo tradutlOne Ialina tlella Vulgata e le IrdJllzioni del 
leslo greco ~ della pdrafrasi aramaica Il quinlo tomo è dedicalO 
al Nuovo TesttJ111/'nlo ~ contiene Il lesto siriaco (talvolla", carat 
Ieri siriaci e Io/t'olIa'" carattert ~braià). lino tradUZIOne laill/d dd 
lesto siriaco, il testo ~rt'CO e Id tradllzione latma llella VII/~ala l 
Ire /llliml volumi cOlllt!IIJ!.01tO /'llpparato scientIfico. Nt'I tomo serIo 
appare /lna serie di J!.rammaliche e ,ft vocabolari ebraici «cd!dal­
ci », siriacr e J!.reci; nel loti/o r, il lesto in ebraico ddl' .. tnttco 
Testam~l1to e il te.flo ~reco del Nuovo Tt'slumenlo, CO" tH/a Ird' 
dllzio11e latina inlnlù1t'art'. m'lI'ultimo L)olllme t'i w'w I/idt fUI 

Coslunn d~glt ~brC'i, (;' loro corlrtlt/o"i, i loro dhbig,lidmc'nli ltl ero· 
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nologia della loro storia, le misur~ ~ i p~si che ultliuavano, ~cc., 
~ qualch~ particolarità d~lIa loro lingua. 

La dir~zton~ scienu/ica di qu~sla jmpr~sa lu assunta da Aria! 
Monlanus, che tradusu lui slesso lo maggIor parte dei Inll ara· 
malci e che lea le inlroduzioni e gli sludi contenuli nell'apparato_ 

ella revisione e nella collaZIOne dei lesll btbltci e nella reda· 
zione dell~ grammatich~ e dei vocabolari e gli lu alllvamenle alU· 
Ialo dat sei correllori di Pla1ll;n , di cui Ire conoscevano le lingu~ 
orienlali (~rano i/ genero di Plantm, Françots Raphelengius, ~ 
Nicolas e Guy Le Fèvre de /0 Boderte - in lalmo Fabricllls -
due Iratelli originali della Normandia), gli alm Ire correllort co· 
1Iosavano soltanto il Ialino e i/ greco; erano Kilw1JtIS, Bemardus 
Zelius, di Nimega, e Anlo1lius Spitaels. Altrt studiosi porlar01l0 
un co1llributo notevole benchè più modeslo. 

L'opera ebbe numerosi Irontespizi e a/cime tavole, in wl/o una 
ventina di incisio1li al bulino, realtu.ale da Pleter val1 der Hey· 
den, Joha" \'(!iericx, Philipp Galle et Ptelcr f-I uys, e una i1lcisione 
su legno probabilme1lte di Gerard vaf/ Kampen. Furono stampate 
su carla ordinaria 960 esemplari della Bibbia PoliglOl/a che lurono 
vendute a 70 liorim (60 liori"i per i Itbraj) , 200 esemplari SII 

«papier au raisin ~ venduti a 80 fiortni, 30 esemplari su «papier 
Ro)'al à l'aig/e)) vendutt a 100 liomtt, IO esemplari su «papier 
impértal d'Italie» sUmal1 200 liormi, ma che non furono meSSI 
m commercio come 1 13 esemplari su pergamena dnlmati al re 
di Spagna. 

La .. Bib/ia Polyglolla IO o « B/hlw Regta)lo conlermò lo lama 
di Pla1ltin, ma per poco non /0 mandò m rOVUla Filippo II non 
mantenne che m parle le promesse di alUto /inaf1Zwrio; lino al 
termine della sua lllta Planlù' SI d,bauè U/ dlflicoltà pewfliarie 
causat~ per buo1la paru da questa impresa lemerarta 

In compenso si può però al/ermare che lo B,bbia Reale gli 
abbIa permesso di contm"are lo sua carrina Il'lalll, quando ~giJ 
chiese al Segre/arto di Filippo J I d, mlerventre presso il suo so· 
vra1lo alla li1le del 1566 - dopo ti movimento iconoclasla e al· 
l'inizio della repressione contro il movImento att/i·spagnolo e aliti· 
callolico nei Paesi Bassi - Plalllm era forte"menle compromesso 
in un al/are di stamperia clandestina a Vianen . L~ lel/ere che egh 
SCrtveva al/ora mostrano una preoccupauone ~Slrema. AI/ermando 
lo sua devozione alla causa del re dI Spagna, egli si sforza dispera· 
lam~nl~ di riguadagnar~ i favori d~1 suoi an/ichl pro/t'Ilari, Ca)'as 
e Granvelle. L'ol/erta che eglt lea dI pubblicare la Bibbia Poli· 
glotto, alla quale pensava cerlamente dall'inizio del 1566, venne 
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dunque al momel//o glus/o: la tempesta passò e l'allare di Vianen 
lu archivia/o. 

B,b/ Rud~n§·Dc pp 128 1J5 - M R~s, Plimlw" Ko"",H,/Iu B,/btt 
in Dr C,df, , 8 - R~,. P/l'n/m, pp 109·148 - Rooses, /l!usù , 
pp_ 71-74 - umy, u. B/blt roy"/( tn cmq IlJngutS ,mpr,mit "., 
')1""1''', In Ac"drm/t royllit dt &II.,qut, 1892. _ M Sabllt', COl' It 
Fhrt dt II' &dtflr rl /1' PoInlolle iI"~·trJO/St. in Dt Gu/dt P"nu 
1928_ Cfr_ DcrmulBouchrcy, p. 74 I" ~Il - C. Dc Orrcq, !.ts U/I/O"~ 
b,bI,quel IIIUflNlitJ rt CllOOntqutJ dt P/""/m , in Dt Cu/dr PoIIJIU, 19~ 

217 Biblia sacra hebratce, chaldaice, graece et lalme, T. l , Antverpiae, 
Christophorus Plnntinus, 1569. In.fol. 

218 Blb/ia sacra ebraict', cha/daice, graece et /a/il/e, T. V, Anlverpiae, 
ChrislOphorus Plantinus, 1571. ln .fol. (fig. 77) 

219 Bib/ia sacra bebraia, cba/daice, gracce el lalille, T. VIII , Antver· 
piac, Christophorus Plantinus, 1572. In·(o1. 

220 Primlegio del Cardinale Granvelle, vice-Re di Filippo Il , che ne, 
cordava a PIanti n il monopolio della Stampa e della vendita della 
Bibbia Poliglotta per la durata di 20 anni nel Regno di Napoli , 26 
setlembre 1572 (in Ialino) . 

La Bibbia Poli~lollu fu l'opera che l- Siaia ma~giormenle difesa dalle 
contraffazioni_ Quando quesl,1 impre~a gigantesca fu finil.l, Arias ~lon 
tanus cercò di ottenere per l,I ~U:l operJ i privilegi nei paesi più imo 
porlami della cri,ti.lllilil Il pri\"ilej.:io dei Pae~i Bassi (ad eccc:zione 
del Brabante) fu concesso l'II gennaio 1572; quello per il Br'lbanh: 
il 12 febbraio scj.:uente. Da parle sua, Filippo II promuQ\·e\"u dopo !J 
fine del 1571, per meZ70 <leI suo ambasciatore a Roma. Juan de 
Zuniga, l'interesse di papa Pio V. Il Sunto Uffizio si era rifiut,lIo 
di pronunciarsi prim .• di Iwer e,a minuto l'opera; Arias t-.lontnnu~ 
allora parti per Rom,1 con un esempJ.lre della Bibbia. i\la al ~uo 
arrivo papa Pio V cr.1 mono_ Il nllovo papa, Gregorio XIII si mo­
Strò però molto pill Llvorevolc e il l · senembre 1572 conces~e un 
privi legio «motu proprio ~ per 20 anni, con la minllCcia di scomunica 
grave per tutti i ctHwlici c di pcne temporali per i ~udditi degli 
Stati della Chies:1 Ritornando d,I Roma Ari:ls Mont:lnu) rill~cì ad ot· 
tenere un privilegio d<ll do.l!c c dal Senato Veneto (25 ottobre 1572)_ 
Il 26 gennaio 1572. Ma~~imiliano Il Jn'\·a già. dato un privilegio per 
l' Impero, e il lJ nprilc ddl(l ~tC\)O :lOno il re di Franci'l. CJrlo 1\. 
aveva seguito il suo e'l:ml'io, il 26 ~ettcmbre 1572 il cJnjinalc Gr~n 
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vclle, vice-re di Napoli, si compon ò ugualmente. Fi lippo Il , in fine, 
roncnse privilegi analoghi per la Casl iglia (20 febbraio 1573) e l'Ara­
gona (22 febbraio 1573). Tutti quesli privilegi erano accordali per 
venl'anni, eccellO quello di r-.·lassimiliaM, che valeva soh anlo lO anni. 
Essi furono IUIII riprodolli all'inizio del Tomo I della Bibbia Poli­

glotta_ 

Blbl Rooscs, }.!.!Slt, pp. 84-8.5. 

22 1 AR IAS MONTANUS: LeI/era au/ograja a J Morelus, dalala dal­

l'Escuriale. 28 marzo 1585 (in latino), 
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Aria5 ha ricevuto le due ultime lellere di Mo~tus. Esse gli ricordano 
la lunga e profonda amicizia che l'unisce alla famiglia d i PI:mtin 
Egli ha comunicato la nota dei libri attesi da Anversa a J. Nonnius 
Perezius. di Siviglia, che riceverà ugualmente per Arias gli altr i invii 
di Plantin. specialmeme le sculture. di cui non conosce ancora il prez­
zo. Egli attende con impazienza dei libri greci, delle incisioni di Gane 
e altre stampe, fra cui quella raffigu rante Plantin; finisce congra­
tulandosi con Jean Moretus della nascita del suo orlavo fig lio. 

Blbl Plantin. COTT~spo"da,,(t, VII. n 10H 

Ralion~s quas habel Christophortls Pian/m'H CUlli SC.R Mte . 
Registro di contabilità di P lanlin con Filippo I I, 157 1-1574 (Iati, 

no, spagnolo, francese). 

Se la pubblicazione della Bibbia Poliglona quasi rovinò Planlin, 
ebbe però il vantaggio di procurargli il favore del re di Spagna e 
questo favore si uadusse soprattutto nella concessione del monopolio 
della stampa e della vendita di certi libri liturgici come mes~ali. bre· 
viari e offizi in Spagna e nelle sue colonie. Dal 1571 al 1576 Plani in 
potè inviare in Spagna libri lilUrgici per la somma, enorme per 
quell'epoca, di ohre centomila fiorini. Nel giugno 1572, 12 torchi 
funzionavano nella sua stamperia soltanto per il re di Spagna e se 
ne stavano preparando altri due. La Furia Spagnola del 1576 inter, 
ruppe tale commercio, ma la stamperia plantiniana conservò questo mo­
nopolio che doveva essere l'origine della fortun,1 dei successori di 
Plantin. 
Notiamo infine che Plantin era in relnzioni dirette con Filippo Il, che 
curava personalmente la vendita di questi libri liturgici nei suoi Stati. 
Più tardi i Padri Gerosolimitani di S. Lorenzo. residenti all'Escuriale, 
furono incaricati di questo commercio. 

Blbl Denud. ArcblVrJ, Il. 24. 
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V II - LA PRODUZIONE SCIENTIF ICA 

Plan/ù, pubblICò un grandissmlO 11IImero di opere làenlljiche, 
opere d, 111111 I Ilpl e I CIII sogge/li abbracciano tulte le co­
gmllont umane del Rlflalcimell/o, Gli s/orià delle lcienze 10110 
sempre llCUrl di trovare nella grande produzione planI/mano 
qualche bbro che riguarda lo loro specialitlÌ. Sia che SI tralll di una 
pmna edmone, di una ristatllpa, o anche d, una contraffazione. 
quel volumi lono III/eressantl, ton/o per Il loro contenuto, che per 
le nolme che reCano m/orno al luccesso e alla diffusione di una 
cer/a opera. 
. NOI nOli possiamo dare, con l libri qui esposti, che una pallida 
Idea della ImpOrlaf/za e della varie/lÌ straordlllaria di questa par/e 
dell'opera di Plalltin 

AUTORI CLASSICI 

VtrgilllIs colla/tone scrtptortl", Graecorum illus/rall/S Op~ra et 
mdllSf,ta Fulvll UrJlnt. Antverpiae, ex officina Christophori PIan­
tini, 1568 . In-8 . 

Quest'opera di Fulvio Orsini (1529-1600) fu 
richiesta del cardin,lle Granvellc, proteltore 
d~ 1 Cardinale, Plantin pubbliCÒ parecchI altri 
msta romano. 

stamp,lIa da Plamin su 
dell'Orsini. Per mezzo 
lavori del celebre urna· 

L'opera contiene una dedica di Plantin all'indirizzo del cardinale 
Granvelle , che lo elogia come mecenate. 

Blbl Ruclen<i '1À' Bdàer, p. SO. . M vln Durme, ~ Crmi",,d dr C."nu/l~ 
rt Ful~lo Dm"l, in Blb/wlhèqur J'HuntanlJ1tl" <'l R"""/Ha"a 1 9~O, 

Hor.alius: OpUtl mllllla, cllm IfOVl5 arJ?,umeflt15, Antverpiae, apud 
Ch rJStophorum Pl:mtinlln1 , l 586. In·2~. 

~ [a I~' delle quindici edJ7ioni cli Orazio pubblicate &1 Plnntin. I ~uoi 
.successori il Leid:l, i Hllphelen,iu .. , ne (lovevano pubblicare uncor,\ 8, , . ' 

!lI.Ol sllcce~~ori ~d Anver~,\, i r.,'lorclUs. nncora due, Tutte que\te 
ddlzloni furono curate, \JnnOlllte e commcnt:ue dai migliori filologi 
.Ie!['ep?ca, come Th. Podman. J. S:lmhucus, il me.sinese Cruquim, 
I c:m!\nale polllcco l'h Trctcru~, il VC,(o\'o L Torrentius, D, Ilcin .. ius 
e
l 

alt.tI, ancora I.'Or<l;:/O del 15B6 cnl il ,cl.:~mJv ui una ,erie di poeti 
c aSSICI che Pl,mtin fcce ~t~mparc in 24 .. ,IU u~o Jt'~li stuclcnti pI\~eri 
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~ di coloro che desiderano portare il volume in viaggi,o », come ess~ 
. nella dedica del l' libro apparso in questa sene, le Sa/Ire dI 

'GP.lega I d I 15.5 Egli d'altra parte aveva già pubblicato in qut"SIO 
10\'Cna e e . . . . d' C 

• piccolo formato tascabile» nume~ opere dI pIetà e tC,SII. l,Ice-
rane. Plantin ~ il primo stamplltofC al qU~,le si. può a~tn?Ulre I.u~ 
di questo formalO, ridurione normale dell m-12, che l upogrnfl dI 
Anversa ulilizz3\'anO allora frequentemente. 
B,bl M SJbbco. Eu,., dl' b,bl,o,rllph,t' dtl idIllO,H J'/-Io."u, publlltJ par Clm 

s/opb .. Pia"'", l'I I('J !uu('u .. ",J, In DI' Cu/dm P/lJJt'r, 19}6 

STUDI CLASSICI 

Justus Lipsius : De fJmphithelltro liber, In (1110 IOrll/a lpS~ loei ex· 
pressa et ralio spect.fJlIdi. CI/m ileI/e,! Ilgrms. Anvcrp!ac, apud 

ChrislOphorum Planl!num, 1585. 10·4 . . . 

Tnltlalo sull'anfiteatro nell'antichità. Ristampa dell'edizio11e prlOclpe 

del 1584. . 1 .. a Leida . 
Questa edizione principe fu esegui.1a nella ~tamperm P anllnlana 
ma un certo numero di esemplan venn~ Im~~so sul mercato con un 
frontespizio recante I"indirizzo tipografico dI Pla~lIn ad .Anv~rsa I:. 
molto probabile che la stessa edizione del 1585 sIa stat~ lOfat.1l stam· 
pata a Leida Questo esemplare contiene note e correZIOni di JustuS 

Lipsius in vista della ristampa della sua opera da parte ,I! J Mo-

retus nel 1598. ." B 
JustuS Lipsius, il cui vero nome era Josse LI~s (Over.llse. presso r:u: 
xdles, 1547 . Lovanio, 1606), fu uno dei piu ~nndl f~lologl claSSICI 
dei tempi moderni e la personalità dominante I Umaneslmo nel. P~esl 
Bas~i durante la seconda metà del XVI secolo. ~gli f,u .uno degli 101l~1 
di Plantin e di J. Moretus, che ebbero cosl Il ptlVlle~lo dI pubbh· 
ClIre tUlle le edizioni principe del loro sapiente e prolifiCO amIco. 

/ l ., L' " _ " .. ~,k. " "4 Deltn. Grdl".t. S,bl Blbllo/hul/ & gici/, r('. ""n('.· . 'w.. ,. 
11 / 1. p. 90. 

EDrZ/ONI IN liNGUE OR/I~NTALI 

226 Novum Domini Noslri JeStl ChriIli TestIJl1tefllll/ll S>:ri.ace. Ant\'er· 
piae, Chr. Plamin , 157.5. In· 16" [in caratteri ebra1c!]. 

Edizione curata da Francesco Raphelengius con "!liuto di un ~.Jno­
scritto di Colonia. Plantin pubblicò numerosi libri in ebraico, smaCO, 
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., calclaico» [aramaico). Egli fu il primo tipografo dei Paesi Bassi 
Il stampare delle Bibbie in cuatteri ebraici. Queste opere erano soprat­
tuttO destinate agli eruditi e ai filologi; tutlavia le edizioni del Penta· 
teuco, dei Salmi, dei Proverbi e dell'Antico TestamenlO erano desti· 
nate principalmente alle colonie ebraiche. Agenti specializzati 
erano incaricati di venderle nel Marocco. Le Bibbie ebraiche raggiun. 
sero una tiratun considerevole. Il Penlateuco in 4' del 1.566 fu stam· 
pato in 3600 esemplari, mentre la tiratura normale oscillava tra 
1250 e 1500 esemplari; alcune opere di grande smercio (libri scola· 
stici ed edizioni di autori classici) raggiunsero un numero massimo 
di 2.500 esemplari. 

DIZIONARI E LESSICI 

TheSllllrtlS Ihelllon/cae lingl/ae . Schat der Neder.dllytscher Jpra­
ken. Il1hol/dende niel aliene de Nederdl/ylsche woorden !IIat!r 
ook versche}'den redel1en el1de mamerel1 /)01/ Jprekel1, ver/aell 
ende overgl'JeI mI FrfJl1çois end Lalyn Antverpiae, ex Officina 
Chr. Plantin , 1573 . In··t". 

La pubblicazione di dizionari, vocabolari e lessici di ogni sOTla fu 
una delle grandi specialità dei tipografi di Anversa del XVI e del 
XVI I secolo; e soprattutto di Plantin , le cui edizioni conservano dopo 
tanti secoli tutto il loro interesse. Egli iniziò con il PromptUllrlrlm 
latrna~ fingua~ (latino-ff3nce~ ~ francese·latino) (l562, 1564; la prima 
parte fu ristampata separatamente nel 1.568 e 1571 ; rislamp .. della 
~onda parre nel 1575, fu aumentata di una tnlduzione greca nel 1 576), 
Il pictionartum tnraS!OftOll (b t ino-greco-francese·fiammingo), 1562 , di 
CUI I.a P3rte latina e greca fu compilata d ii PI .. ntin e da qualche altro 
studiOSO, mentre un «vir e'Cerc1taIUS" (probabilmente Corndi) 
Ki.llianus,. correllore di Plantin , grande specialista di lingua fiam· 
mlnga) VI aggiunse le traduzioni francesi e fiamminghe. Il Nom~nda 
tor di lIadrianus Juniu ~ (13tino·tedesco·fillmmingo-francese·italiano-spa· 
gnolo) seguI nel 1567; fu ristampato sempre nel 1567 e 3&1I1atO 
n~1 1585 «in usum ~:hol!lrum,. (latino-fiammingo-francese). tl-la que­
su lavori lessirogl'llfici non bastarono a Plantin ; egli aveva conosciu to 
pc,:onalmente le difficolt:ì che gli stranieri incontravano Il studi.lre 
II fl.ammingo per miltl(!lIWli di lessici achltti; cosi si propose di dotare 
la Iingul! neerlandc~e di un {li7ionario modello: dopo IO 'IIlni di Ll\'ori 
~reparatori, potè pubbl it:,ITc nel 1573 il suo Theraurus theuton;l'ae 
lmgullt' (fiamminllo-fT :!nC(' ~e-I:!tino), lavoro collettivo di C. Killiantl~ f' Ma~oelS , C. Stl"Cnbart~iu~ c di un certo Ago~tino. Plantin fu molto 

lero di questa opera; ne fece ~ubit~l re,lli17.lre un.1 ~c<:()nda edi7i(">11t', 
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che però non vide mai la luce In effeni, nel contempo, il suo correitore 
Killianus, che a\'eva avuto una parte cosi importante neUa elaborazione 
del Th~JauruJ , a\'eva compilato per suo conto un 'opera dello stesso 
gene~ e la voleva far pubblicare. Plantin ebbe il buon ~nso di far 
ta~re il suo amor proprio e di non invita~ il suo miglior corrello~ 
a ri\'olge~i a un altro editore: ncl 1:574 pubblicò il DiCl/Olltmum 
l~ulOIl/CO lalinum di C Killianus , di cui una sceonda edizione aumen· 
tata apparve nel 1588; questa opera fu ancora ristampata nel 1599 
da J r-.'toretus con il nome di El)'mologicum leuloll/Cae III/guae: 
opera capitale per lo studio dell 'antico neerlandese; tutti i dizionari 
fiamminghi derivano da quello. 
8,bl Ru~1ens-~ Back~r, p. 1~2 - Rooscs. MUlit. pp. 120-122 - Bouchcry. 

in D~ Guldn. PllJur. 22. p. 66. 

228 ]ACQUES GRI~.V I N: La Prèmiere el la seconde parlr des dialogues 
Irallçois, pour les ,eunes enlans 1-Iel refsle elide tweede deel van 
de F,afl(oische t'somellSprekmghefl overghesel 11/ der Nederduyts· 
che spraecke. Anvers, d e l'imprimerle de ehr. Plantin , 1567 . 

I n-8' . 

Ecco un esempio di un'altra specialità delle edizion i di Anversa: I col· 
loq/lla, libri di con\'er~azione per apprendere le lingue straniere e 
principalmente il francese. Plantin non ne stampò molti, ma i suoi 
DIUlogllel I,anço/S sono molto interessanti L'autore di questi D/Qlogll t'J 
Irlln(o/S non è nominato nell·opera. ma nel 1567 Plantin diede 
5 fiorini per il lesto a Jacques Grévin. il famoso medico e poeta 
francese (circa 1540-1570), del quaJe aveva pubblicato lo stesso anno 
i Dl'uX LhuJ del ~'t'flinl, P Kerckhovius e Cornelis van Bom· 
berghe ne fttero la traduzione fiamminga. 
La prima parte dei D/QloRuts comprende: • Le Lict el les habitz ... 
• La Prihe .. , • De la table., • Le Meuble commun de la salle CI 

de la chambre., • De ne laisser l·e!itucle •.• De bicn étudier ... 
c L'ingralitude .. , • L'ingratilude encore .. La seconda partc contiene 
anche tre dialoghi intorno a • l'Estude., un dialogo inlOrno al c Livre .. , 
• L'ecritoi re., • La Prononciation el les accens., I testi francesi fu · 
rono stampati in lettere. civilité., i testi fiamminghi in rom~no, 
Plantin spiegò in un prologo, datato . de nostre imprimerie. ce XVII I 
iour de Decembre, MD.L.XV I .. , che degli am ici l'avevano spinto 
ad aggiungere quanro dialoghi , il testo francese dci quali fu stampato. 
questa volta, in italico. Q uesti dialoghi hanno pcr titolo: .. Les 
Nombres., • La Musique ... e • L'Ecrit ure et l'imprimerie .. , Que~to 
ultimo dialogo è molto importante per la storia tecnica della t ipografia; 
fu scri tto probabilmente da Plantin stesso, I testi introduuivi del­
l'opera contengono inoltre alcune poesie di Pianti n . una dedica in 
ve~i • aux excellens el magnifiques seillneurs. messigneur~ les 
bourghemaistres, eschevins et prudent senat de la tTè) renomml>C ville 
d 'Anvers •. una dedica in versi. Christophe Plant in imprimeur ,lUX 

11 8 

pruden.s et expert$ maistres .d·&olles et tous autres qui s'employent 
~ en~l~ner la .Iangue françolse., nella quale egli spiega come lasciò 
Il me~tLere dI rllegalOre per diventare stampatore ; seguono delle strofe 
col, Il.1010 • Le mesme ~ux ieun~. enfans de bon naturel •. Opera 
rariSSIma (due esemplarI conOSClUII. entrambi nel museo Plantin. 
Moretus ). 

8/bl R~s. Plall/m. p. IO}; '''"l''''. pp. 6J e 1)7. 

ERBARI 

229 M ATTHt AS De LOBEL : Kru)'dlboeck olI beschnwinghe vali al/er· 
leye Ghewassen, Kruyderen, N eslerl'n end Gheboomlen (Erbario 
o descrizione di tutt i i tipi di piante, erbe, arbusti e alberi ). 
Antwerpen , Chr. Plantin , 1581. In·fol. (fig. 78) 
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È un,o ?ei nu~erosi erbari .~ studi botanici che pubblicò Plantin. Egli 
era I editore ricercato dal l'IU grandi botanici del suo tempo: Roberto 
Dodoens (~onacus, nato a Malines nel 1518, morto a Leida nel 
1~85 ); Mathlas dc Lobel (Lobelius. nato a Lilla nd 1538, morto a 
Hlghgate ne~ 16 16). Charles de l'Escluse (Clusius. nato ad Arras 1526 
morto a Lelda nel 1609). ' 
PlaMin pubblicò nel 1576 la Plantamm , UII m'plU'" hlSlorta di 
Mathlas de Lobel , in due part~. Egli Stesso stampò la prima parte, 
che coOleneva 1473 tavole (dI cui la metà era già usata per la 
stampa delle opere di Dodoens e di Ch de I"Escluse). La seconda 
pane, le .NQ/;u Sli,pllIm advusartsJ. che il Lobel aveva composto in 
collaborazIOne con P Pena . fu in realtà eseguila a Londra da Thomas 
PurfOOt nel 157 1. Plant in acquistò 800 esemplari di quesla edizione 
al prezzo .dl, 1200 f~orini e si accontentò di cambiare il froOlespizio 
~ettendocl II propno nome, In se~uito acquistò, per 120 fiorini, 
~O ?dle 272 tavole che Purfoot aveva Llllo eseguire. Queste tJ\'ole 

f.1 gl~nsero il 4 maggio 1580, ed egli le usò ancora nella edizione 
lam~m~a dell~ ~/untu,u", St'1I Jttrflllm hiJto,ia apparsa nel 1581 . 

con tl 111010 dl K,ruyJtbot'ck (erb,mo). 
B/bl p, Rul'1cns.I)e B.Kker. p. 229, B!I'IJ,r~"f N~/,,)rI~/,·, V. p, ~59,~(,O. - Roo)~~. 

~n/In. p. J77; ,\IU11t'. p ~I ~kn G"u'ur~ II / I " " 9 - N",,". p. lll. ...... , .. 

~uall'.O legni raffiguranli piante, impiegati nel diversi erbari 
studI botanici pubhlic;ui da Pl:uuin, 

Idu "1· h e Prt~1 egnl pro\'en~ono dalla ~t~mp('ria di Jean van I.oe (Loeus) 
c e pubbhcò le prime eJilioni del K,u\Jtho .. ck (erbario) di Dotloens, 
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Plantin acquistò questa collezione di legni, che comprendeva più di 
un migliaio di ta,'ole, nel 158 1 dalla vedova del suo collega per 
420 fiorini_ Egli ave\'a già acquistato, nel 1580~ 250 tavole della 
edizione londinese dei No~'a Itlrp",.,n ad~'~rsarla dI P~na ~ ~I LobeL 
Nel franempo Plantin fece di~egna~ e incide~ dal, SUOI artISti abl~ual~ 
qualche altro centinaio di tavole per orna~ gli studi botamcl dI 
Dodoens, Ch. de L'Escluse e Lobel. Nel 158 1 pubblicò col titolo 
di Plantarum $eU m,p;,ml Icon~J una raccolta di IUtt~ le flgurt 
di piante che egli possedeva in quel tempo con una descrlnone som­
maria redatta da LobeL \'i erano 2181 lavole, J MorelUs ne fece 
incidere altre ancora, in parte dal figlio di Virgilio Sohs a Franco­
forte e in parte da altri incisori tedeschi e olandesi 
Nel 1659 Balthasar Il Mortlu$ potè negoziare con PIetro \'an \'(Iaes· 
berghe, il grande editore di Amsterd~m, la vendIta dI 3180 flgu~ 
di piante che erano In suo possesso: L acquIsto non fu pero concluso, 
e la collezione restò nella stamperia planunlana 

B/bl. R~5, P/,m/in, p_ 298 - MIIlt~, p. 22122) 

ATLANTI 

231 P IETER JlEYNS: Spleghd der !L'adI Anlu-crpcn, Ghcdrucl b,' 

Christoffe1 Plant)'n, 1577, I n-4 obl, 

Prima edizione: del primo «atlante ta<;eabile: .. moderno; ~i tUtlJ\'. 
di una riduzione del cele:bre TheJt,ufOl orbu tt'TrJrum di Ahr.aham 
Ortelius, che, pubblicato prima da Gllb Copl'ICn~ van Diest t I 'HO· 
I :579), fu stampato a partire: dal t :579 da Plantln, 
Nella e:secuzione di questo atlante ta<.l:~hlle, Plantin \1 limitò a ~t.m· 
pa~ i tes t i tipografici, Philipp Galle, che: inti)e e: \tampò le: urte , 
diresse l'impresa, un m~eslfo di ~uoLI di Anver~a, Plcter \Ic\"n\, (u 
incaricato, a ~ua richiesta, di redi~cre I te\ti dell.1 cJlzilme fiammll1i:3 

e: dell'edizione francese; in dlcuni '·e .... i p!.J\tI all'inizio del tesw (Iam· 
mingo si nOia l'inquietudine che e:j\li pn.W.WlI pcn\ando III Cllntefno 
che a .. rebbc: avuto Abraham Orteliu\ '"I1_Mmlo lIve:~'>C Ilpprc .. o 1 eSI, 
stenza di questa contraffllzione e In r;~po .. u che gli dicde G,Il1e a 
questo riguardo: «Ortelius è a~sentc: io mi incarit"O di spi_e~Jr~1t, 
al suo ritorno, che il nostro libro non gli ~aril di IIkun prc~lUdllI0; 
intanto occorre mettere mllno all'ol'ICra, poichè que\t,1 imllTC,"1 n(lO 
abbia ritardo ... E, infatti, non \e:mbra ('he Orte\iu\ uve\'e interf'\."tn 
delle difficoltà, al proprio ritorno: egli rc:..tò come prim:1 l'lIm;\1l in­
timo di Galle: e: di Plantin 
L'opera ebbe un suCC'Csso merilato L't'dizione fiammint-:,\ \Id \ ..,71 
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fu ris tamp:ua nel 1:579, 1583, 1596, 1598 e 1599, L'edlZlone fran­
cese del 1:579 fu K'gui ta da altre nel 1583, 1588, 1590, 1601 (?), 
1602 e: 1609, 
Nel 1585 Galle, fece stampare: una edizione latina, il cui testo fu 
redatto dal medIco e poeta I lugo Favolius, e che: conobbe lo stesso 
successo de:lIe: pleceJenti (nuove edizioni nel 1.589, 1590, 1.59', 160 1, 
1609, 1622)_ Se: fu stampata soltanto una edizione: spagnola. (Anversa, 
J. . B_ Brlent, 160 1 o 1602), le edizioni in lingua italiana si SUSK'­
gulrono con rapida cadenza _'prima edizione nel 15931- D'altra parle, 
tanto In It a~la che 111 Inghllte:rra e in Germania furono fatte varie: 
contraffaZIOni. 
Questi atlanti tllKabili di Galle.Plantin, continuamente aumentati e 
modifiC-,lIi, non più cur~ti, dopo il 1598 da Galle e dalla tipogr-afia 
plantinia,n'l, le cui tavole resta\"ano tUlla\'lli ancora in circolazione 
e che SI prese:nta .. ano con tiloli diversi (prima Spi~ghel der Wtrrli 
o In franCt'se .JUtrOlr dII Mande, poi Kort b~gr/IP del were/Uofled, 
~pttomt' dII 7 hjatre dII Alotl,/e, liflch/ridiOfl Thealrl orblS lemm~m, 
Epitome th~atr/ Orte/lalll, ecc.), pongono ancora numerosi problemi 
ma ~Slllno comunque uml creazione originalissima e nel loro tempo 
un grande: successo di edi toria, ' , 

8/bl 8/h/IO/hml 8rl"",. l' ~r;e, XII, Il n 

AfODFl.U DI SCRITTURA 

CLI~MENT PLRRtT: LW('foIJIIO ll/phuht'tlCol not'J ~I utlbsn",jJ t'd· 

mI ~xpr~sso /"'R/l/l el ChO'J('lu,blls [Anversa, Plantin, 1'569 J 
In.fol, oblungo (fig. 79) 

Serie: dI }'j 1J,"o[e inn in rllme: \'on dei moJdli di ....:rlltura In 

riquadri rin~scimcntali ri\"\'Jmente d\"COrati. I moJclli di \rrittur,1 
furono incisi d.l Corne!i'I\ de Ilooj\he, i riqu.IJri for,c Jall'drtl~1J 
Il CUI mon(l~nlmnl.l ATA fijtUfJ \ullJ prima tavola 
r:: uno dei m,lnu,111 di clllli)tr,lfl~ più helli che ~i,iI1O stolti puhhllCdti 
nel XV I_ secOkl L'ull!ore Clemente Pcrrct. Ji Bruxellc~, ~p!.'1:IIlf..J nd 
frunte:.~pIZIO che in quell"lI1nu, 1569, non .Ive\a .. nl'Ora 18 ,lI1ni F)tli 
pubblicò ancor,l j1~\"O l'l,mtin, ncl I nl un dltro Jlhum di c.llll~rali,l. 
EX/fii/ile peT/Uoll' "fp"JhFfllm, anC\lrd più r,\n,} JclLI t'w,,.,,,,t//) "fpM .. 
tica Non si S;l qlHI~i null,1 dell,I \11,1 vitd 

Blhl ROOScI, .\III'r~, rr Il '', III 11' 
II/ l , rp- 142141 l ( I. lfr (I "unl 
19'16 (. (1m , ( 'l' ,.,. 
uh,~ry. 19~R 

Dr! (,."' ... , 
" r / .. I:'". ) • 
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VIII . L' ILLUSTRAZ IONE DEL LIBRO PLANTINIANO 

Planltn nOli ebbe ti monopolio dn libro Illustrala nei Parli 
Bassi; ma m questo genere, come m luI/O CIÒ che rtgl/arda l'arte 
dtl libro, egli superò d, gran lunga I SUOI colleghi; Il n"mero 
delle opere illus/rale l'hl' pubbJ,co l' li numero di tflustrazlO", che 
n /rovallO IIelle sue opere SOllO eccellOnalt, anche per nOI mm/erm 
Pure In ques/o campo eglI SI mostrò uno del p'Ù grandI stam-
pdtorl de/ suo secolo" , , 

Le me i/lustrazio", lurono esegUIle dal fll/gllOrl a,tutl del­
l'epoca QuestI ar/u1t non lavorarono presso dt lui, a pùr/e a/cune 
ecceàonl, e nOll ruervarono lo loro p,oJu~Ione soltanlo a PI/mlm" 
ma « l'architipogralo _ lu Il loro pritlclpo/e cliente ed ~ m seguIto 
alle opere lISCI/e dalla slamperta platl/ltltandche ('Hl acquutarOllo 
Ima lama mondiale al plinIO di essere CO plllit atlche da IIICISOTl 
della America La/ma l' da arlts/i dell'Ano OTlelllalt' 

L'llluslrazione plalllmiana ~ Il vero modello d, IllllslrallOtle del 
libro di Anvt'rsa che, a quell'l'poca, SI Idmllllca/'a COli Il Itbro 
dei Paesi Bassi Tutlat'ia Planlm , IlOn cOII/etllo di eSlere alla 
tes/a dI qut'SIO movmun/o, sembra 1lt'l'Tlo d/Tetto J/l 111101"1 
senlleri melltre gh incisori liammm"hl IlIlIs/rlllort dI Itbrt mbl" 
rOIIO, 1m t'USO il 1550, IIna lorte mfluen::a ledesci/, (('ssaTOno, 
poco a poco" dopo questa data, d, copldre Durcr e lIolbl'm, pt'r 
ra"olgern t'erso la Fra/lria e Parlgl _ Qllestll pt"letrllt/Ol/edefla 
IIIlluen::a Iralluse deve ancora essere stud,ala tlet porllcolllrt, mJ 
il rllolo dI P/a11tm può essere collflduato SUMO l' preponde" 
rllflte, FII lui che, III gran p,ute, aprì la porta dl"l PaeH BllSSI al" 
/'llIuslraZlOlle Iranuse, come pl/re lu 1m che dII/lISe m:1 p,lese 
l'impIego del caratteri /Ipograllc, di 111'0 Irllncere (uì ~ tanlO 
più mtereuante, perch~ l'arte della s/ampù IIella medeuma t'p()(,l 
era sollO la preponderallte ",/lllenz.a tl,lliallll 

D, rtmalldo, l'lllus/rauone liamminga, al/ora III plello H"dup­
po, Irot'ò 111 questa reconda melù dd set"Olo XV l la strada della 
Franòa ; e dI 11110/10 Plalllm IUl/liollÒ come collt'"ameflln No" pos" 
siamo l.Jre a meno d, CI/art qlll il 11.1111//::10 di AI Ile / l)u~ort~l 
nel/a sua gral/de opera, «Etudes sur /t's I!t'res J l'gures l'dIIt'S 
en Frallce de 160 1 ti /660» La pdrle at'ula lIellll pw,/u:Ill/lt"lrafl -

cne dafle ediliolli della casa Plallt", di AIII 'eTIa ~ m( ()1//CIIdhtl~, 
lIumerou tesllmoniaflU lo cOl/lermano Tullal 'la H l'un cntltlat,/re 
che si Iratta di una mI/unIta Iranceu .. rt'tcmr de l'hrùfl/!.t"T »" 

Paragolla"do le il/uSlra"ltOIll dei l,brt Iral/uJ/ l' '/(lm",,,,,,'" pub" 

122 

bltcati mtorno al 1600 si ha l'unprewone di un lotto paraI/eia 
pIÙ che di una IlltaZlone __ 

L'illustraZIOne avet'a bisogno allora della cooperaziol1e di due 
IlTtlJtt che taiL'O/la potevano esure Qnche una sola persona, ma 
che spesso erano uparatl Il duegnatore e l'mciJOre_ 

II diugllalore era Il t'ero creatore; l'mcisore si Qccontentat'a 
di tradurre ledelme11te le me md,cazlom sul legno o sul rame" 
Sono dunque, m ulttma analm, I dlugnatort ah hanno Improntato 
l'iIlustrauone planllIllana l' /'II/uslra:aone IlIlmmmga m genere" 
Eui lurono, CIÒ 1101l0Stante, I meno ben relrtbUlIl" Così, per gli 
Emblèmes di Sambucus, l'mClsore rtaL'ette lilla a 15 patars, 
mentre II dISegna/ore SI dovette aCC011lentare dt 6 ° 8 patars per 
/0 .. por/ralc/ure _ di 011.'" emblema II 19 agosto 1564 nOI tro­
luamo che l'mCIJQre III pagato «pOI" 5 ligures de 5ambucus 5 
Ilorl11s , SOM IO, e Il dISegnatore «pour lo porlralc/ure de upl 
Ilgures J Ilorms /O SOIlS _" Nel ucolo uguel1/e Rllbens stesso 
sarò pilf!.a/o meno del mOt mlerprnl a quell'epoca il /ot'oro tecm­
co rendeva magglormenle del/a creaZIOne ar/IS/ica 

Plallfm L'Isse III 1m pertoJo lfI CUI l'llIus/razione del libro 
no, per cos; (lire, rlleTl'ala t!JCluswamelile agi ùlClSorl m lef!.no; 
l' lo xtlogralla domma lIelle sue opae Tuttar"ia egli lu Imo del 
prum a tn/roJurrt" 1/('1 Pil('JI BJSSl la ",ciSlOfle su rame ne/l'arIe 
Ilpogra/,cQ 

Tale lorma di IlIlIstraZiO/le nOli erQ Igno/a ColarJ Maluiofl, 
dI Bruges, aL"("I"i/ glii pllbblt'iltO, nel 1484, uno del prtml Itbrt Il" 
lus/ratl !t'condo questa /1'OIIC41 

Ma ar"eL'41 /FOl'aiO pOChlHllnt IITI//atorl SI pUlÌ dm> a1f:I cbe ("(m 
la raccolla d, laL"ole LJ. M,IJ.!nifique lol ~umrlUeuse Pompe funèbre 
faite aus ob~èqu,"" et (unérJ.illc:~ dc: _ Chdrles V, P/.m/m apri lI11il 
nUOL'a l'poca l'a la IflllJtrllZlone del libro /lil",,,,mgo e cbe dellm" 
tlvamente mlrodl/Ut' l'lmpugn del .. /ildle-doua IO nel Il''ro (anno 
l M6) COli le Vi\"dl' imd~ines pdftium t'orpori humani di \' elllllo 
e Vah,trde, operd ltpngroJllca orna/oJ di un 1,0ntespl:::1(1 e di mCI­
natii su rame 

Si può d/fU/h'r,' h' qUl"I/oJ nm""j IUIIe o 110 Iln h("nellC/O e re 
l'umllÌ ar("h,teI/Of/l("oJ dd flbro non ne Imu' ("()mprOllleHJ, ma ,m 
lallo reSla la "'(01'01 m41maa l'()t/(jUII/(Ì ImmedloJ/oJllle!l/e il l'l/I>" 
bllco. 1/ ruolo florlCO dt P/iln/m è qlld/o d'eHerne slalo 1/ p,m­
l'Ipale promotore flt'l Pil,'11 Rarll 

A pùrltre dù/ tHO egli r/t'Ho ""pleRfì h""pre maRRmrlllenlt" 
queslo tlpn d, illlfllrdZ/fI'/!" '-opral/lfl/O per m, n/o ,Idle Il,t Opt re" 

iIIuslrale ("on /I/("/Imnr rtl rdl"tle 111 Icuola 'fllii a I"""mmga It Ct 
senllre lo proprlll ",f/llt""ra {OI f fan, a 
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I DISEGNATORI PLANTINIANI 

Uno dei pftm, dts~gllaloTl chI' lavoraro"o pa Plalllm Iu H,I" 
rolt)"11IU! Cock, le cu, CO",pos/Vom mC/Il' lIll'acqllQlorl1' ,llus/rallo 
La Magnifique et SumplUeusc Pompe Funèbre de Charles-QUlnt, 
Il primo cQPolavoro del grolldl' Ilpogralo pubblmJ!o nel 1599. 
La collaborazlOn~ dt'/l'uomo che dOl/l't'a d,venire uno di', plÌ~ 
grandI slampalo". del RmasCimenlO nordico t'd eSt'fcIIQr~ ulla m, 
Ilu~nzll sigml,callva per l'evoluzlolIl' delfa IlIlIslraZlone del lIbro, 
e dd maeslro che III Il ptù grallde t'dllort' d, slampe del suo 
tempo, un I-'ero SImbolo Itella slorta delle orlI grafIche dt'I PIII'11 
BaSSI ne/la secollda melà dd XV l sl'colo 1\la bellchè P/alllm e 
Cock sialto res/all amici duronle lo loro Vlla l'abb,ano /11/rllllt'· 
I/ulo r~la::101ll commercwll, la loro collaboraZIone wl plllllO 
arllslico 11011 COlltlllUÒ per mollo It'mpo 

Per la verità, il caral/ere parllcolare (/dlll IlIuslraZlont' plallil' 
lIialla si mal/ilt'sta sol/allio dopo ti rllOrllO .Id lIIaestro 0,1 A'n'er, 
sa, nel setlembrt' 1563, dopo IIna aSSt'IIZu lorzu/a di 20 meSI per 
vlcellde religlos~. Ha IIIIZIO allora, I/ella prodllzlOllt' .Id grlllldi' 
s/ampaiore, IlIW era nllova che AfQ .~ Roosl's conI,dt'ra, o lort" 
o a rllgiolle, /ll pIÙ Impor/Qnlt' d, Ill/la la sua a/lll-'III; pa /a 
sloria del libro. Dllran/e ques/o periodo cht' comprendt' glI 
01/1/1 U63-U67, 1't1ll1slraZlon~ delle opere pubhilclllt' da P/lI"l", 
rHenll' dell'inlllll'lIza IrQnceu, o PIIIUOstO SI aJl'gua lIlIo spmlo 
dt'l temp' nuol;i che ,I mal'siro al'eva 01-'1110 modo .II rlft't'd,t 
IId ltbro IranCt'It' e chI' dlllllSe larJ!.amt:nle 

Fu dtlfante il suo sotRiomo nt'lIa capllale Iranuu che P/Q"­
fili si legò Q Geollroy Bdllam, arllS/lI abbas/anzd mlStt'rlOsO. 
che COIlOSClamo so/Ialt/o allral-'I'rSO I rt'gulrl di cOlltabdl/J 
del Ilpografo. Queslo Ballam glI lornì, dal 156-1 al 1567 , ItU"'t" 
rosi disegni per ogni sorlQ .II IlluslrazlOlII (Irollierplll, ("ormCI, 
vl&nt'lIe, Irt'gi, ecc.), mtagllall /ti 1l'1.no da da'l'rSl mCHor/, l''' 
I qllall leQn d~ COlirmolll, un ollro Iranust', cht' III unO dt·' p'Ù 
atllvi. 

A pa,llre da l/ue5li s/eIII allm 156J·/56-1, apprt'ndlamo dal 
regH/ri cOl/labll1 di Planlm altn 1101111 tft d/St'glla/ort pn /,,,,CI' 
SIOlle SII legllo. UIIO Jet pui //I1i'lI'Hall/l, PU'ln IIlo·t. drtHtd dI 
Anversa d, nolevolt' lama, collahorò COli Plalllm diregnandO 
dellt composiziom Jeslmalt' aJ t'sure IIIC/re SII ll'J!.lIo t' gli lornì 
mollre le bt'lle melslom a hulmo pC'r l'Anatomia J, \'l'sabO t' 
Ili Bibbia Poliglotta P,eler IIU)'f ereguì pllrt' per Id sldll/perl') 
di PIan/m delle lIIitiall ornalt', de/lt' corll/CI, di'i lrolltt'fp,:j t 
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sopra/tu/IO l~ Illus/ranom pu qU~I glO/t'lll IIpograbci ch~ lOno glI 
Emblèmes di Sambucus ~I di lumus. 

Alla iIlustra:,on~ dd lIbro di Sambucus collaborò pur~ Il 
p"/or~ LucaJ d Hur~ d, Gand ( 1534- 1584). Bisogna lul/avla 
suppo,,~ ch~ i suo du~gm non soddlSlauH~ro lo slampJ/or~ 
poicM ~gll n~ I~u rllar~ 81 a Pu/u Iluys; ~ da allora Il nom~ d; 
Lucas d'Hur~ sparì dal r~gtS/rI di Plalllm 

L'ar/ts/a più do/ato, Impi~gato m qu~1 t~mpo da Pian/m, 
III Purre t'ali du Borchl, ch~ Il stab,lì d~/lmtlt'amt'nlt' ad An­
uml dal 1572. Egli rlmau, dali 565/",0 al/a sua morle, aV/..'~lIl1ta 
nd 1608. lino dt'1 collaboril/orl più l~dt'11 dd grand~ /Ipografo t' 
d~l suo succt'SlOr~ S, dt'vt' a 1111 ti dlSt'g"o d, nllmt'foIt' com­
posizlOm UI(tSt' SII lt'i."o i' Il suo "ome è legalo a qllasl luI/e 
l~ h~ll~ xIlogralu r~allnate da Planlm, cioè agli Emblèmes di 
Sambucus, IlInm! e Ii/Clalo, aRli abilrl d, Dodoe"s, di' l'Escluse 
ecc. TlIna/"III ndla Il'l"Omla mt'la dt'l secolo XVI ['ùlrisiont' su 
rami' sosilluì l'IIICUIOI/i' SII lt'gno, qllÙld, anche Piort' van 
der Borchl dIsegnò pt'r Rli mClsorl a/ hulmo, comt' i Iratelll 
J~han t' Hll'ron)'flltlf \VIt'rlCX, PUler Il'HS i' Ahrahilffl de Bru)"11 
{\on è sollanio pa al'l'r lorlllio IlIImerOIl dueglll da illridt'fe SII 
legllo o ramt' che PU'rrt' L'an da Borcht è mllmamente lt'gato 
alla slorla ddla prm"J Ilpografla J:gll SUHO t'!t'i,1I1 moltl' lill'O/t', 
sopral/ul/O all'al'qllalorlt', (·d /II qlleslo campo l'bbe c01lSlda('l"o!t· 
Impor/anta Il SIlO Hlh- (Ilrlll/t'rls/t(O, It' lUI' Ilgure allu1Igart· 
i' serpOltmllle, dalle /elli' plaolt', lo rlallaCClano al millllerlsmO 
d, Am't'rsa ddl'lIll""o (/luJrIO di si'colo, d, CUI l'gli rl'Sla UI/O dt'l 
rapprl'unlanll d, piÙ alto mlal'He 

Un lIltro m"I/1/'rllfa I1(m mOlO I("("ondo Il' Il pll/ort' M"r/t'11 
dI' Vos, Il quatt' d,,1 15,110 ("/"'11, Imo 1111" fila mortt', aITt'''III" "tI 
160110rllì a Pla"lm t' al IlIO luearwrt' k"11 .\l or('/[lf dO::/"t' di 
Jl!l'gnl {la ,/lJu/rdTt'. ((l1l ht'i/(' I1IClf/(j", iu ramt·. I "'t'UdI,. I bTt, 
t·Ia"., I lIhrl d'oTt', 1'((' Le Wl' liRI/TI'''' Il,1'1(1,11(' m allt'gJ!.lart/(·1111 
J!.rauosl SOIIO pui {ld/luli' di "m'III' .I, \ .,'1 da Bore"l l! """110 
II/I IIOICI'olt' /',,/ort' J('(or"/H'n Il JHt'J!.no a pnm" lumt"[IJ!.ld/rl 
ai hlI/ro an/""rt'illlio It' dd 1,11 pulalto (' wì cOJ/tluikt' Id (',1 
ral/t'Tls/UIi (lIÙ Ilfl fll da \1m flllt' 

Plti diIlIClI,' dol RIIIJU"/lrI' j' I"0faa di Crifpm t'illI dI'n Brot'(J.­
USOlo, come Molr/I'II ,Il' \ '01, d"lla rom/,/ r01nd",:t"lIlt' ,Ii Frlllll 
fiOr/S, Il !ilO rllll' \I al'I'IOII<I dlla fIIolR",lo<//I("1IZIl dà 11101 wl 
11'J!.h/, H'lIza ill'Cf(' 1/llIal'ld /'d('J!.al/:1l ,Itl /,,,1/0 di P .. rn l'Q" 
Jer Borch, o il J!./lf/O .1"1 "tI ",o.lI,lIalo ,II If rtl'" dt' \ 'iU Prr 
conellldt'rl' 1/01Ia"f() d'I'. IMI d,ft'&'II 1"1 gl4l/t p~r Id ftamplT/ d, 
P1Q""tI I/n//1/,,', a,1 ('\I<T1' ftNodol// l/uI'lli h n., 10 In 11/ 

I 
I 



tU ram~ tono conservalt per lo maggIor par/~ al Muuo Planlm­
Atorelut, AI contrario, quelli che dovevano uure mcitt tU legno, 
lurono esegutli dir~ttamenle tulla lavola e IIon etalollo el:iden­
Umm/~ ptÙ, talvo qualche raro ~templar~ che per raglo", 'lane 
non Iu mal m/aglialo_ 

233 Quauro duegnl su legno destinali all'illuslrazion~ di: J- B. I-Iou­
WAERT _ Pegattdes pley", ende dm futl-hol der maeghden Antwer­
pen, Chrisloffel Plantijn, 1582-1583, 16 libri in 2 voli, In-4 

mm_ 15' li 118. Pcnn~ a chini lU fondo I IUI1-<I0 b'il"ll·tl. 

Probabilment~ ~seguiti da ~Iart~n de V~, Era statll pre\'lsta una 
s~rie di 16 legni preparati nel med~~imo modo, ch~ non furono 
mai es~guiti, ma soStiluili nel libro di J. B, I l ouw~ert (cfr, il n se­
guente) da rami incisi dn llieronymus Wiericx_ 

B/h1 r v!ln den Wilngllcrt, Ttlu'I/'Il.t>I Iotl'UI'''' l'1'''II/tIMCJrt'll'J, nn 12$-1. 
128-2, 12810, 128-12, 

234 J B. I!OUWAFRT : Pegasides plt')'n, {'l,de de" lusI·hol der mtlegb. 
de". [La pianura di Pegaso e il ~iardino dci pi,lcere delle \'~r· 
gini]. T'Antwerpen, bij Christoffel Planti;n , 1~82- 1~8} , 16 libri 

in 2 voli, In-~ , (fig. 80) 

Il titOlo Renerale reca la d3ta 158}; ma Of.:ni sm~olo libro è dalJlo 
1182, All'inizio di ogni libro gli stemmi deJl'auto~, inci,i J", 
Abr",ham de Bro)·n e una la\·ola ~<,('guita a bulino da Johan \Xricril '\ 
Il primo libro è inoltre pT«edulO da un rittallo ddl'atlw~ an,h'e\..o 
dovoto a J \X'i~ricx In un primo momento PIJnlin avenI ~,UIO l'i<kA 
di iIIuwarlo con delle ltiIOAt<I:fi~ I"wi il numero prtteJeote). 11 .. Pc 
gasid~5 pleyn,. fu uno d~i rari lavori d, J Il Illluwa~rt che non 
aV~5se alcuna lendenza politiCll o l't'ligio-.a Inamtn\ jl:r,mJc la\'\ln:, 
a suo t~mpo, perché il poeta canlava ~ Inda\'J, in {~):ni tllno, le virtù 
d~lI~ donne_ Quest~ ultime Il almeno quelle di Hru\cllc . dove il 
poeti! risiedev,l. /ZIi mostrnfono IUIt.l III loro rilllnO'>ll'nza Una depu· 
tazione di gio\'Jn~lIc Iotli fu inviato per wron;lTlo dI IIl1um e Il~ tullÒ 
come un ~midio. Que\lo ~uccc~,o lu~inp.hicro IIli in'pirò un'altr,I opera 
sul mcd~~imo argomenlO: De" hdndd da AmOllfelllhnt ( Il wm· 
m~rcio d 'amore) , che fu pubblicllu ~ol!lmcnte nd 1621, molto tempo 
dopo lo sua moriI', 

ntbl B/bl"'lbn. Bt'I~I", l' ~tle. XII, Il 
"9, Ruc1cMOe B.Kker. p. 2~'1 
P '4-1, .\tl'Jtt', P 228. FUll<.k. p 
149161 
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I~ IX fl· l' 1I1<1!"''''''' S" 
AI\'In, Il lN R,lI 1'1 ... /1" 
))7 Dd.:n, (,r .. ""'r Il l p 

235 MARTEN DC Vos - La Resurrt'Zlone (fig, 81) 

mm 268 x 167, Penna e billro acqulrdl~lo_ Rlpaualo al bt!h1M) pu l'inciSIone 
FUlTullo e d.ulo In nano, I ~inlslr. .\1' D \'05 F /1gg. 
Apparti~n~ a una S('ti~ di 8 dise~ni prc-paralori ~r incisioni d~sti­
nate lilla Illu5trazlon~ d, un messale in-folio, Inciso su rame da 113n5 
Col1a~tl . 

PIERRE VAN DER BoRCIlT - Qual/ro dlSegm 

236 S C/oL'onm Evangefula 

237 La Circoncaione 

238 L'AdoraZIOne de, Altlg/ 

239 S Luca 

mm 82 11'9 Penna c (hina .,~Ulrdlil!l RI~ssalo .1 bulino ~T l'incisione 

Apparti~ne ~ una \~tlC di IR'CIin di~eJ!ni preparatotl ~r l'illu\tTl­
zione di un br~\'i.trio. 

8,/,/ F \'.n dcn '«'II~ rE. TrAl:<"ns .. ,~'I . \t" I~"'" P/,m'm .lfoul .. S, nn 8,~. 5, 
12, I J 

240 CRISPIN "AN DI N BROI (" NOJlrfl S/gltorl1 dn seI/e dolort (fig. 
82) 

mm -07,:!9' l'enn •• 1 bll1n' e dllnl "''1".rctl~" 

La Ve'ltine è rdppn:\Cnt.11iI pi~II;11i1 ~u 't' ,Ie~~a con le mani ~iunlt' 
Inpl'tghi~r. ~ il ~ItO trap.I\(ato Jd una \paJJ InHlmo vi (()IlO 7 meJ.­
p:llooi che: illustrimn i .. mi ,Ieri J.llurO'<i,. Jcll" \ua ,·ira ila Cir((ln~'i­
(IOne, I~ rU~J in l'IlUltl, Gl',ll Ira i dottori, 11 TrJ~J'lOrHl ddb nu.:t', 
etlSto cnxifl\'lI, la 1).·pthI1illnl- d~lI~ ln)(~, Il Scppdlimenwl. In­
CISO su urnc d,I lIu:tllmmu' \\'Ienn, J'lCr il l'"("lnte Ie"n :\Il,flin. abale 
d, Bergu~~-Sdinl \Xrlnnil(, CIItr1\ptllldcnte di Pl.lntin. 

8,b1 M Rooo.c:,. l rl (" 
2} 24 I \.n d,·n 
n lJ2 

241 Iill'RONY1\IUS WII IIH X 

mm 41_29 

I nci~a dal 
C't'dente ). 

''''l''''''''' J/ol'l" "-'" 0, l'I' Hl (" ... ·11 
I, 1rt",",p,llI'ft,I'''' P/4"lm ,1I."r/. 

,\Jmlrtl \/gl/llTd di'i felh' Jolorl 

pn"-
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L'ILLUSTRAZIONE A XILOCRAFIA 

Planllll, come abbiamo vu/o, n tIIleressa~'a parlicolarmenle 
alla tl/us/ralione del l,brl 

Duranle il primo periodo della sua carriera l'gli Impugò so­
pratullo le ",cinolli su legno_ .tUa a parllre dal 1566, Il' me pre­
fuenu passarono alla tlluslraz.lOne tII • lallle.douu -. Rut'rvò 
allora alla xIlografia UII ruolo secolldllrtO e la u/lll:aò sollanlo 
nei COSI", cui l'incisione su rame SI preslava meno m parllcolare 
per i marchi IIpograflci, per le "miall ornale e per le figure 
di fme capllolo, l Morelus seglllrollo Il mo esempIO Il AlI/stO 
Planlm-Aloretus conserva Circa qmndtclfmla leglll che vell"ero usall 
lIella sta/llperia planumalla, e quasI lulll I1ppartenf,D'IO al lempo 
di Planlm Di questI 15000 legm, Circa )000 furono mcw pt'r gli 
erbari pubblicati da Plalllm e dai Moretus ; 1110111 allrl furono 
destmall a illustrare BIbbIe, lIbri liturgICI, librI di allegarle, lIIolle 
ill/z.iall, marchi tipografICI, mcorll/Clatl/re e frontesp'1..l f legm 
desllllaii a Illustrare opere di Sioria, d, gl'agra/w, di matemallca. 
dI archeologia, d, cosmogrQ/ta, 11011 sal/o mello /IImlnOSI , 

Fac-nmile di testi rlmmCI e f,Olict sla",'o acca1lto a rllral/l 
e a rappresenta:.iom di /IIOllele clllssiche e Il gl'roRbflel (molla 
/a11lasiosi) . 

I prll/clpa/i incisorl che lavorarOllO pu Plllnlm /urollo 
Armmd Nicolal: probabllmenle 11010 ad AI1L"t'rsll; d/t'enne 

maeSlro della Gilda d, S LUCa ileI 1550, II/cuore pl1rllcolar. 
IIIMle fecolldo, lavorò per P/Ill/Iin dal 1555 al 1572 ctrca Nel 
/585 eglI i' Cltilio per l'ulllmll l'olia tII UI/ alto e L'/('I/e d~scrtllO 
come «0111 l'n ollget'aUlg .. (L'eerhlo l' caduco), AlOl/Ogramma A 

Cornelis fo.luller: Il suo m01IORrm"lIIa - IIna C - appare 
nelle lf1uslraZlom d, librt slall/pu/I 1111 AIII'c'rsa a purltrt' dlll 1561 
ulL'orò per Planlin dal 1.56-1 al 1572 Circa Sono "olt· sue '(/10-

Rra/te apparse su libri IIscitl da allre Ilpoy,ru/tt' d, Allnrsa 
Imo al 1576. EglI si disill/se sopral/II110 pt'f Il tlll'orO t",pc·auhlle 

Gerard Jansen vnn Kampc:n: Mat'j/m nd /560; eR11 rt­

mila, "el l 565, come libraio e menllllte d, slllmpc' a nn'da 
Lavorò per Pla"lm dal 1564 III 1584 nrCj/ fII uno lit'gli 11/11-
slratori puì attIVi e p/lì abili del UlO lempo 

Antonij van Leest: nato ad IIl/verSIl Circa il 1 5-1 ~, (11L·t'flne 
maeslro nel /566. t: probabile che dIII 1572 al 1575 ahilaHi' 
a Parigi Egli lavorò per Plall"l/ dIII /566 al 1584 Nel 15.\"5, 
dopo fl1 presa di Anversa da parle delle lruPPL' spagnolt·. I mOI 
beni lurol/o sequestrall Morì prohahlllllenle t'C'rlO il 159' 
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Ollre a qUt'Ilt mcuorl xilugrafl che, n può dIre, /avorava/lO 
regolarmenle per Piani"" allrl arlistl gli formrono occasiona/­
mmle dei legm COme Willem van Parijs, mClsore l' ltbralO 
di Anvusa, /ilario prima del 17 diumbre 1587 l' Il /IIulerlOso 
Jean Cressane (chramalo pure Crlssone, CreSStOlle, Cruoone, 
ecc) d/Ilellulo maeslro nel 1570 Cosi al/coro glz mc/Sorl fran­
usi Jean De Gourmonr (In rJpportl COli Planlm nd 1565) e 
Max Duchesne (m rapporlo con Plllnl", ilei 1568), come anche 
/'IIIClsore d, Slrllshurgo Bernard Jobin che, ilei 1.572, glI creò 
un marchIo IIpograflco, 

242 ArtStto, IIretusu. PrOlt'O t' Ctrene 11/ lilla rll!/tgura:'lOne slmbo· 
Ilca Legno originale inci~o da A \'an Leesi 

Da un dise~nlltore \wnO;ùulo (~l:nz,\ dubhill dcJl~ scuola romaniz· 
unte di Frans Flori\ ). US.IIQ in: CorncJius Cemm;l. De Arte C\dv· 
gl/om/Cll IOml 1/1 An\"erpi,lc, (')( officina ChrislOphori Plantini , 1'569, 
in-4 , p. 96, 
~ stata ylt~iunlJ una li r,IIUf~ di qu('\[O l('~no_ 

B,hI Rut'll'n"k Ibd"l't, J' '11 Ru""", ,11,.,<'r. J' 11'1 r p un Ikkn, 
Gr .. '·,. .. •. Il ' 1 p lJ4 V,n Orll"1.'\ BIl,B,'" f,T~l'b~ ti .. ("..,..,,, P"~I"". 
Bruxdlc •. 1'l21l, p I W 

243 Parle ddla L'OlIa cdi'flc' COli la rll/llf.!.urj/:'Iol/~ d, quu/cht' cosi d/a­
tione e d, St'glll del/o ~I!d'uj (I Legno originale prob.lbilm<.'nt<.' 
inciso da A \',tn L~K 

U!>ato in Corndim Gemma, D(· ProJiX/fUu Jpaf.' IlUflm1<l (''''l:'lu. 
<lui lIolm l'flu/sa ul/wr IU",N II:'Jlh'd. ",rolflJ p",nul l/gurJ. (I( 

",al/llluJ",I:', a",,() 157J, ,.lur r~pll"'ul/lf W ApflJl'l\/S lu'" ,.hSl ... , 
/u", ",,,,hl:''''JII'd A",\~l'f'idC. e Of(U:lnd rri~(rhofl'ri P1Jntini, I '57S 
r:: stata Illijl:iunl.l un.! tirlltur.l di qtlf':,\(l le~nll, 
8JbI \'In OrI",,,, R,oR,N,ol.'.I''''~ J~ ("", .... Pt-rl 'III fln'1el1 ... l"~l, J' 1\0 

I llRRI II1"['R('/CI 

Plalltlll al'('I'u otUfiUto /Id 
pa ~ della 1't'I1Jllu '" '-puR"a 
e MeSSali rtf·t'dull \( m,Je) I 

• 
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Esundosi assicurata una vendita regolare, egb $t allrerrò . alar 
stampare del volumi che sono capolavori tanto dal pllnto d, vlSla 
tipografico che per le loro Illustra:.ioni, A parllre dal 1570, I 
dlSe notori e mcisorl su legno ablluaIt d, Pian/m ded,carono 
lo ';aggior parte della loro attwllfÌ al/a prodUZIone d, tavole per 
messalI e bret.'larl m-folIO, m-quarto, lII-ottat'O e d, formato mI­
nore che venivanO pubblicati a rapida cadenza Cenlmala d, Xllo­
grafi~ vennero così aUa luce, per eumplo dal d,cembre l 7~ J al 
febbraio J 775, sollanto Gerard fa"un Vlln Kampen forl/l 66 
t aie Un dlScrelo numero d, legni Oflgmab vIene ancora 
:a~u;vato nel Mu seo Plantm-Moretus, bench~ questa parte delle 
colleziom sia meno completa dI quelle delle allegarle e deglI 

erbori_ 

d Le 'g,' nnle inciso da G_ Jansen L'AdorazIOne l'I paslorl &no ori 
van Kampen da P . van der Borcht. 

l R "
n-fol, d-I I S7'5. t ~tau a!t!(iun\;l una UsatO nel Missa e omlJntml "-

tiratura di questo legno. 
H/bi ROOIC'I, Bo,s ,rn'h, l, II\" 1\ 

Cornice con scene reltgrose (Martiri)_ ugno originale inciso da 
A. van Leest da un disegno di P van del' Borcht 

U~ato nd ,\lllsale Romanam in-Iol dd l S74 È SUt" lI~iunld un" 
linllura di questo lC'gno. 

• 

LI: INIZUILf PI.A.\TINIA.\'/: 

Come per l corolle" llpograf/CI e pa I marchi di slalll~~: 
lore, Pian/m rllmi "el corso della SIla {/lnga ca.r"era /llIa. col 
zione di IIIlziall che SIIpera per IjtMtIlJ, fltlallllhl e varu·ta 1/lIIQ 
ciò che gli aflri s/ampatori della SIla epoca pOli'VIIIIO pOfH'dat'. 
I legni origmllfi di qtlesle ml1.ilJll SOIlO allcorlJ per fil ma~J(lor 
part~ conservatI al MIISeO Plallttfl-AloreIIlS. III tflllO, Pl~'I.ll" 
Impiegò 19 serie dil/erenll di umtall 5 COli ()rni/mcltll f..rott tfl ;/: 
figure e fesloni (di CUI fii/a tfI carlllti'" ,.1"'11(1), J i mt or Id

n mt1J1l di fiorI, J COli rappreUlllal/om dall'aIe dalla l1thh'd , ! co 

no 

un Orf/tJmento nello stIle del caraneri .. ClIJllllé », J del tIpO 
gotico arrotandOlO, 2 del IIpo gotico tedesco. EglI ne fect' molire 
incidere altre 12 u"e, per III maggIOr parte incomplete, che non 
imptegò mai, Durante i secolt XVII e XVIII I Moretus comple­
taronO questa colleZIone con 9 alfabetI d, soggel/o relIgIOSO e 
6 alfabell con ornamenti di fIO" per i loro messalI e brevlorr 

Bsbl ROOKI, l"du Ch.lr«u"" .. 

246 [ PI ETER IIIYNs], ABC, oft exemplen om d(' k",deren bequa 
meItck te teere" SChrl/V<'11 inholldettde l/el'I schoone untenClen 
101 onderwl!slllghe der ionckhew [ABC, o esempi per insegnare 
ai bambini a scrivere in modo conveniente, con belle massime 
per istruire la gioventill. Antwerpcn, ChrislOffcl PIRntijn, 1568, 
In-8'. 

Opera rarissima 28 fOilli ~tllmpati d" un,I ~ola parte in carattere 
c civilit~ .. Il t~Sto propri,lmente dellO {"Omprende 24 fogli: o~ni f~lio 
ronti~n~: I, una nl,liu~,ht in slile (trotte'il.'o; 2, un" nl,l5\1ma reli 
gio~ o morale; }, lo wiluPIXl di quella m"sslm" in 6 versi (t~ .. to 
/l:rand~); 4, ,11cune lettcre ddl'alf.lhcto '-Critt~ in m"niere diverse: 
~- quallro versi (te~to pinolo). Una edizione fr"llCI:,e di qu~st'opera 

fu prohJ.bilment~ Shlmpat": in du~ latal~hi di PIJntin ron .. en .. Jti 
manoscritti è nowo c Al\(. pour ~pprendre j écrire tn franç\)i~ 7 \()uS 
1/4 Idem cn flaml"n(t , 7 '>OU) I 1/ 4 Idc:m ,ondc:r .....:hrilt 7 ~lll" I .. 
L'ultimo act'l:nno \i rifl"ri'o.:e " un" cdizione (un qu"d.:mo d,I <.(l']Jro). 
dm..~ non furono ripn:>f.lolU: chc le m,liu'CllI~ L'Autore dI queSto 
piccolo tWC erd Plc:t~r 11(."\'11\. ndtn ad _\O\er",1 nel l H7, \1\"e c\t:r(illl 
per parcco.:hi anni III IH\llt-,\il>ne di m,lc,tro di \Cufll" "II'in~eltnJ. dd 
l'Alloro Era cootcmpor"ncJmc:ntc l'')("!d lidmnlin).!o c poeu Ir"llle,c: 
c si occupaVJ pur~ di ).!c'(,l).!rafi,1 Ver\O il l 'lHR ,i rilirl:! in OI"nJ_\_ 
do .. ~ apri llJ IllIrll-m una .... 1.lola {hc c:b!)(" cjtllalmente mme in'>C~na 
l'alloro Mori all'inizio dci l S98 . 

H,bI H,bl/tlthrc. IIdl,l( •. l ' ~IC' 
l''' ... fu .", dc f 4114 .I>t,..", 
p. 2-10\l ... rh, l' nl 

\II Il ~l M \.o I>hc:. P 

CarI/glI raJflS',tlrdllll 1/ ( 11110 J, !J,,( t"O (' d, Caat' 

r Il ,) ,, tII d,. 

R",>w!o. 1'/.1" " 

Lcogni oripinilli per il !ront( l'iz! •• dcll"!R( ,I I Plt-tt"r 1It"\ n IIn,l pt-r 
la wlmpa in nCnl, l'altro 1lo.-r Id ~ t ~ml'J. in w Sl l_ 
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2-18 I ntzillil usate nell'ABC di P . Ileyns . 
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2)0 

F d, lfa~tO di maiuscole a fo~liami con deJle figurine anno parte I un Il , .' I 
d· . . d· dO",",a e di animali I 2-1 legni onjtma I sono ancora I uomini, I "".. ' 
con~r ... ati al r.lusco Plantin·Mo~tus (mm 60 x 60). 

a,bI Roosn. PÙ,,"", pp, 17S-240_ - ", .. Jrr. l''P 8-48' 
Il, n 4 

l nl1./tJ1t di alfabew romano e greco, con decorazioni a grotte· 
sche: saliri, animali fantastici c figure umane. (fig, 8}1 

I 23 legni originali dell 'alfabeto romano e i 12 le~ni dcll'lllf,,~t~ 
OO"".rvJIi al Museo-Plantm-~Io~tu~ Ln lettere \ greco sono ancora ""'" l' Il c_ , 

dell'alfabelo romanO è datata 1570; III leller'l A del a 1101::10 jtl'CCO 
del 1573, Usale nella Bibbia Poli~lotla (mm, 50 x '50). 

Blbl R(lO~'. PI.mtm. l' }42 
nn 7 c 8 

MUlù p. 1111 I"Jn rh~,,,,I ... U"'. Il , 

I n/:;:Iol, grandI e 11I/1./afl mlllort, raffiguranti amorini che suonano 
di\'ersi ~trumenti musicali , piccole figure Ignude e paffute dci geo 
nere di .. amori,. di OttO Veniu5 . 

L'alfabeto non comprende che una A c yu,lIIm D differenti di j.:unJc 

I ( 16 . 161 una G unn M e quattro S di formato mmlll"C ormato mm. '1;. , '. ., III \I 
(mm J'5 x J'5). Furono male nell'opera di De i.l lIe1e e \ ,m 
qumqllr, Jt'X t!1 Jrp/ull t'OCllm ( Pla.nlin 1578), I le~nl originali 'lIno 
ancora con~r\'ati al Mu,co PI .. nlLn\lo~lU\ 

2)1 
'diV h Nuovo l m:.ùlll ls/oriaft, raHiguranli so~elli tr,1I1! ;l, eoc.:C IO e -l. 

TestamentO e dalla ~ggenda aurea, con CormCl" Il grotte....: II: 

$erie di 22 lenere usate nell'operi! di ne 1J lIèle: \ ' 111 ,\Imil" 
q/llnqut', rr.-.; l" septem t'fx/Om, mm 84 x 84 (Plantln, 1'5781_, ~i 
Dello stesso stile e fattura ~ prtlllilhilmcnt~ C~e!l;Ulle dap,h \lt"oO 
arti~ti di Unii serie di 11 pezzi Icj.tj.tcrmente pLU !l;filndl (mm <Hl" 9c\) 

. . ammi dci di §c~nLllore Pierre v.m der Bmdu ~ d 
recanu l monogr' _ I " I Q 1 I\I:TC 
l'incisore A v!ln Lc~SI, che li C~eRULtllnO ne l _ uCSlec 
furono U~3tC pu~ nelle Alt'JJe di G dc Iii II Cle_ I lej.:nL ~lTIp,m~h delle 

d . "<0" <on..erv!lli ili Mu)co PI,mun-Morelu' uc seTle sono Il,, . 

S,hl Roosn, PI""/,,,, p 102 
nn (, ~ 14 

,\l .. /rr. p 1M 

1}2 

J MARCHI DELLA STAMPERIA PLANTlN IANA 

Planlln ~ t suoi SUCUSSOrt I~cero mcid~rt:, 101/10 su l~gno 
cb~ su ramt', U1/ num~ro slraordlnarto dt marchI IIpogra/tCl, 
nOI ne conosCIamo In luilo 115, Planlln S/t!HO 1/011 n~ leu l'se· 
gum~ me"o dI 68 (dt CUt 1-1 non lurono mat Impit'gald Al 
Umpo dt Planlln, eJS' lurono eugulil ropr<1l1ullo su legno; ma 
con I MoreltlJ pr~L'alse II ramt! Un grande n14111t!ro dI legm ~ 
di ramI ortgmall i! Ilncora cOfUt:n'alo al Museo Plaflltn·A!ort'll/S 

II prmto 11IarchlO dI Plantm rappresenta un 'Jlgnallloio che S/Il 
pt'r /agltare lUI tralcio dI Vllt mtrecClalo ad un olmo, con ,I motto 
Exerce imperium et ramos compesce fluenteSi lu usalo sollanio 
nel 1.555, Il uconJo rapprtsenta una L'lit! carIca dI grappolI 
mlrt!cclala a 1111 1l1huo, con la dmlurll Christus vera vilis; qlltSIO 
lu usato ntl 1556 t' nel 1557 

Pian/m aJol/ò nd 1557 ,l mllrchio delmlllllo cht: L'errò pOI 
lmplt!galo durali/e plti J, Ire ucol, da lUI e dm SUOI SUCUJSOrt; t'HO 
rappresenta una fllllftO l'hl' erce dII finII flfu'ofa e lune IlfI com· 
passo, Ji Wl finII dell~ ptmtt! i! appogg,ala ropra una /af,'o/~lta e 
l'aftra /rdeCta 1111 nrcolo frll le punte dd comp<1JSO ( o lalt'o/tu 
in/orno 111 COmpiJHo) !t'otlola tIIl/l bill/dlt"rlna reC<1/lIe ti 1110//0 
Labore et Con~tnntia Il compaJSo ; III/a rilpprt'ft:nliJ:./one fl11I 

bollca del molto l'lista f."t:lJole rllppn'unld ,1 lat'MO, l'Or/Il 

Iusa lo costaI/ZII PlIi IlIrJt , JUl' ItRurt:, rall'Rura"" l'lino ti lo· 
t'oro, l'altra lo COf/{JIIU, SI a";:III11St>rD lilla COntpOflZlOnt' prlm,· 
/h'Q _ Nd XV I I H'colo Ruh(,,,s sos/,I"ì ti n!."uJtlnlo ehe rllpprt' 
U,,/a Il lut'oro con Ufl E,,"ol~ , 

&N R~, hJ(, t.·, .. ",. l'JI 1211 
tr/l'<.,'''ph,,,., .l,. "",pm'IrTlr ç14.".".""r 

(; un 1I~.o: LI: 
,\n.<".-u. Iqll. 

2n MarchiO tlp()RrllluCJ wmune i! tre ~r;tndi edilOri·ti(Xlgr,lti di 
Anversn del I ~n Plantin , Ph. Nutiu\ e la \'e<.kl\'J di J 
Steelsius. Lej.tno originille inci~lI d.1 Ger.lrd .I.m,cn van K'lmpen 
da un disegno di Pierre V,In der BordH, rc.lli.u.l\o per ,lCcomp,1 
gn~r~ il fitolo delle Darc'I"It'1 Grt:Koru 1.\ , pubblicate ncl I ~7' 
dal tre C<.litori. 

Questo lCRno l'l}r'" il nWOl'l!r.unnl.l JI ( ,er.lrJ 1.ln,,·n v~n K~mpo.'n 
e di Pier~ V<IIl dcr Bordu 
t:: stata IIp.giunu un,I Ur,lIurd JI qUI. tn lt'!ln<'_ 
&N Roo .... ,.,J,.. 'NIIfI III , , \ Il 2 

III 
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253 Marchio tipografico di Planlm, raffigurante il compasso plan­
tini ano in una cornice ornamentale. Dietro il compasso, una ve­
du ta di città_ Legno o riginale. 

Regalo di Bernard Jobin .. tailleur de fiftuTes li Slt1l5borgh., offerlO 
a Plant in per mezzo di Jean MOrt:IUS, alla fiera di Francoforte ncl 
sellembre 1572 (lettera di J. Mort:lUs a 51.10 suocero, 12 settem· 
bre 1572 .. ,. qu'il la avoit tailléc pour vous la donner priant que 
la prinsiez en gre" et si lui en baillie-s qudque chosc encontre qu 'il 
estOll contento sinon que il seroll JO)'euJC d'entendre qu'elle vous 
plust, et n'a faict sinon ÌI pla)'sir la ditte marque à cause que vous 
estes tel imprimeur ...• ). Disegnato dall'artista svizzero Tobias Stimo 
mer ( 1539-1582). 
Non fu usalO che nel ruto dell'ultimo fOl:lio bianco del ThnuurllS 
Th~utoni(a~ Lingua~, 1573. 
t stata aggiunta una tiratura di questo legno. 

a,bi Rooscs , Itld~x cbll,«la .. "', III Il 2 ViII lIavl'('. Il 27 - A J J 
Dd~II. A"'u,~,,.J('h~ dr .. k*~'J",ultt", III Dt (,,,Id,,, PllntT. l; C'II~''''t, 11 /1 
p. lH 

254 MarchiO lipograflco d, Plalllm del tipo corrente, usato per 
l'opera: Phtllippl Il Regis ca/hoflCl ediclllm de flbrorllm prohlbi­
lomm cala/ogo observondo. '570 _ In·8. Legno originAle. 

t stata aggiunta una tiratura di queslO legno_ 

S,bi V.n H~,·~. n 21 

255 Marchio tIpografico di Planlm del tipo corrente, usato per 
l'opera: Ltslu des mo)'tns généraux, rbolus {ldr son Alttu 
MOIISe/glteur le Prinu d'Orangt's, le consnl d'Ellal t't les ESIIlI:. 
g~nlraux, 1578, In·4 . Legno originale. 

t stata aggiunta una tiratura di queslO legno 

B/bI V.n Il.,'~ . Il H 

f LIBR I J)f fMBUMI 

Dala lo predife:l.Io1U.' che Ilveva per I Itbr, Illuslrall, Pian/m SI 

mltressò al ltb" d, emblemi che erano affora In vogli e le CuI 
tffuslrll:{lom rappreun/avalto l'allraltone maggIore Nt:I J 561, sta",· 
pò IIna tdlzto1/(! franase deffe Dcviscs NérOlques dt ClauJe 

134 

Paradm,- /'011110 ugu~n/~ fta una uconda tdizlOne franau e 
ulta Iradu:{tOlI~ lalma d, quulo volume In segUllo apparvtro nu­
meroSI ltbrl dt emblemI d, Alctalo,) Sambucus e H }umus, che 
sono fra le reall:{:{auoni ptù belle eugulle dagli mcisor, di AIt­
versa in queslo perlodo di grande splendore della loro arie. 
U urle d, quUIt legm so"o allcora conserl;ale al AfU.ftO Planlm­
Morelus 

256 ]OANNES SAMBUCUS 

optris, Antwerpiae, ex 
(fig. 84 ) 

Emblemala (14m al,quoi lIummls allliqul 
Officina Chriswphri PiJntini, 1564 1n·8. 

Edizione principe che comprende 213 t.\',oole. di cui 46 rappresentJno 
monete IIntiche IIpptlTlencnti III\'~ulOre , c che egli pubblicò di seguilO 
ai suoi ~'",blè",t's Una etillione fiamming,1 (in-16') fu stampatA nel 
1566; una edizione francese in-16· nel 1567 , ciascuna con 165 tavole 
di emblemi Un,I seconda edIzione latina Apparve dal 1566 , note· 
volmente aumentalil con 2lJ indsioni e 90 figure rappresentanti mone· 
te; ah~ edIzioni latine in-16' \C/otuirono negli anni 1569, 1576, 1~84 
(a[cuni esemplari re,ano l'indicllzione dell,I stAmperia di Plantin di An­
versa, ah~ quella di LeidJ ove multo probabilmente furono stampAte) 
e 1.599 (Leida, Chr_ Raphelc:np:iusl. 

B,bl R~lells-IN R .... ku. r 41 R~. Pln/llf. r 104\1" .. ' .... r M. 
~ Plnll/If/cht li/I, .. 'tlf ".., .1-",b1olf"'" /,,,,,,,,,J S~"'''"a.. \'"lknullll. 
S,ldrrlCh"fln d..., Rr .... Iff~ .. ,t ur'''' 1':j2), r 46 - I"un<;:k. r )<lt 
Dd~n . G,,,,,,,t. 1[ 11. r 124 Pr .... Jt"J,rs ,'I Jn ..... ,u .. 'h cr"''''1 ''''~ 
'"1. I Il, WnJt •. 1947. p. 14M 

2n RlIralto Jt} Sambll('us, mCl~) per l'edizione dei ~uoi EmMe 
mala. 

Legno originale . 

J Szambot, dct!n $ •• mnUClI\. (li lwilline unllhcre~e. eTa meJico, um:l 
nis t ~, filologo , storiw (11 11 I ~84). Vi.l~p.i .. tol'C infaticabile, q:1i ~llg­
glornò [unRo temlXl nei P.IC\I 1},1~~i. dove Plantin lo in~'ari(ò del!.1 
pubblicazione dclh. mi!Jt llior l',lrte Jelle edizioni di tcsti classici, d ... i 
suoi EmbUrnes e di (!u,lkhc- ,lllu operi! 
t stata aggiunta una IlralUto Ili ~Iul·"tv Ic,.:nl1 

S/bI R(l()Wt. t..,l>' ... 

"' 
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2~8 Xi/ogralla per gli Emblemata dI ] Sambl/cus 

Ti ratura eseguita con legni original i. 

Le lavol(: ddla C'dizione princi~ ( I ~64) furono dise~nal(: da Luca~ 
d'H«r(: (: Pieter Huys, e furono incise da A Nicolal, C. Muller. 
G Janssen van Kampen. Le .55 nuove tavole della seron~a .edizion: 
latina dd 1566 furono dise~nat(: da P. van d(:r Borcht e Incise dagli 
stessi artisti. l legni originali si trovano quasi tutti ancora al J\'luseo 

Plantin·Mor(: tus. 

2~9 Xllografia per glt EmblemI d, Alciato 

T iratu ra eseguita con legni originali. 

Phlntin em molto interessato a pubblicare l'opera del padre dell'em­
blematica moderna, il giureconsulto milanese A1ciato. r-,'\ll mentre potè 
fare l'edizione principe delle opere d(:gli imi tatori di Akiato, I l adri~nu~ 
Junius e J. Sambucus, per l'Aldalo stesso dovelle accontcnltltSl dI 
essere in coda ad alt ri (:dilOri; Sleyner d'Augsbourg, Chr. Wcchcl 
di Parigi, gli Aldi. Jean de Tourn(:s. Guillaume Rouillé et M.athie.u 
Bonhomme di Lione, ecc. Si sfogò allora sul numero dclle c<I!ZlOnc 
dal 156.5 al 1648 egli e i suoi succ(:ssori li Leida e ad Anversa stam­
parono non meno di 20 edizioni. la m:tÌl dcll~ quali curata d(1l. grande 
tipografo. Le 11 2 vignette della prima ediZIone furono dISegnale 
dall'artista parigino Gcoffroy Ballain (il quale si ispirò profonda~lc~te 
alle figure della edizione di Jean de Tournes. Lione, 1547) e ~nclse 
da A. Nicolai e G. Jansen van Kampen. Esse furono SOSlllulle 
dopo il 1.577 con altre figure riquadr:l\e. somip;lianti a quelle che 
apparvero nelle edizioni di H adrianus Jumus e Sambucus, eseguile 
dagli xilografi abituali di Plantin. 

8d,1 Roo~s . P/II"t",. p. 102·2. _ M,HÙ. P 170 - Il Gretn. A"d,/"l(' A/Clil/' 
E",b1t"'lItu'" Ftu"'/''' IIhu"dll"'. ~lIncMlttr·l.ondr~. 1871 Duplc."s. 
!.t, E",bli-... .., d·A/ClIl/. Puigi. 1884 Fun<k. pp 266-)~9 Proll . . ~llId • .., 
III J/'/!tfllunlh unl", 'J , .... "u-y. \"01 Il. Londra. 1947. p. 7 

260 InciSIOni su l~gno per gli Emblemata di f-IatlrldntlS }UlIIUS 

Tirawra eseguita con legni originali 
Hadrianus Junius (= de Jonge = il Giovane , 151 1-1575) era un 
medico olandese e nello stesso tempo uno dei poligrafi più sapicnti 
e più fertili del suo tempo. Plantin pubblicò un gntndc numero 
di sue opere. La prima edizione dei ~uoi Emblemdta apparve pre'''o 
Plantin nel 1 '565, in.S' . con 58 figure. Le fi~ure furono di~egn~te 
dall'artista parigino Geoffroy Ballain, ma alcune furono prob~bilmcnte 
giudicate non riuscite bene, pcrchè r ltmlin ne fece ridisep;narc 6 da 
Pieter lI uys. Esse fu rono incise da G . van Parijs. G JJn~,en \'on 
Kampen e A Nicolai. 

1}6 

Allre C'dizioni latine seguirono: una in-S' nel 1566; due in-16" nel 
1.569 e nd 158.5 . Questa ul t ima edizione COIltiene .. nuove figure, 
i cui autori sono ignoti. Una lraduzione fran~se del testo latino fu 
falla da J acques Grévin e pubblicata da Plantin in " edizioni, tutte 
in· 16', negli anni 1.567, "68, 1570 e "n. Una traduzione fiamminga 
fu fatta da Marcantonio Gillis e pubblicata nd 1.567 e nd "n. 
8,bl ~~I~n!-d~ B;Kk~. p. 48. - R/~rlO/rt dtJ OU",,,,,tl pld""o,;qlltJ dII 

X\ /" fllclt. PArigi. 1886. p )14 _ [k Vrics. D/' Ntd/,'/ E",bltnw". Am 
Jttnbm. 1899, n 12. (Rislam(n di M Rooscs. Anversa. ]9(1). _ Roo~~ 
MIIlù. P 61 Praz . Slud,tl In J/'lItnl/'tnlh U"lu" Imll,t". voI. Il . Lon ' 
dra. 1947, p 88 

L' lLLUSTRAl IONIi A INCISIONE SU RAME 

Plantin fu il gral/de promotore dell'lliustra:àol/e a 111C1Sl0l/e SII 
rame nel Paesi BaSSI e, sen~a dllbblO, Il prmlO tipografo dd SIIO 
(~mpo che abbia 1I111,zzato tanto largamente /a « talfle-dollcc» Se 
consideriamo La Pompe funèbrc dc Charles-Quint come lUi album 
di stampe più che lUI vero lIbro. SI vede che soltanto dal 1576 Il 
grandt' tIpografo d, AllverSd commciò a Impiegare cOlllrnllamente I 

rami per ['11lt/stranolte del lIbro. Alla fII/e della ma (drrierd. questd 
nuova tecnica avel.'d completameltte eclissato l'antica teolica del 
tegno e i Morettu steHI l'adottarono. 

.1/ Museo Plantm-Moft'flu conserva circa 3000 rami ongmalt 
mc/St da Plalltm ~ dal SUOI mcceHon AI contrario dei legm. 
questi rami datallo soprattutto dal tempo ,lei Moretus. Una forai/de 
parte dei rami incisa da Plantin è scompdrSd e i ramI di qut'st'epo­
l'a che allcora rW/dllRono 5Ono (al contrario dI ciò che è avve· 
nuto per I legmJ dell~ tavole e del/e figtlre destinate a librt 
hturgic! e - in quantItà mmore - dei Irontt'Splzl. 

I prmcipall mCHon di Plantm furol1o. 
. . Picter Il uys che glI loml ptlre del dlsegltt. Fu P HII)'s (h/' 
/tI.clSe, COn suo frdll'flo Fra/H. i ramI dd primo Itbro "lustrl/to 
d, P/allt/n 11/ «tdll/e·dollcc~, appdrso nel 1566 Egli contmuò a 
lavorare per Plalltm lillo al 1574 

. Pierre van dcr llordll 1/1 dopo il I %-1 Imo del prlncipdll 
dISegnatori di P/antm Il partire ddl 1574 glI lornì il/oltre nume· 
rose tavole mClse Hl rdm/'. gl.'fll'falmentl' eH'gutte 511/ propri di 
segm Egli taL'orò {lllft· Pl'r Jeùll AfOft·tt/\ MonogrJmmu PR 
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Abraham de Bruyn. Nato ad Anversa verso Il 1540, si stabIlì 
nel 1570 a Breda; nel 1577 tra a Colonia; ntl 1580 era già 
di rllorno ad Anversa. Egli lavorò per la tipografia di Plantin 
aU'mòrca fra gli anni 1570 e 1581 

I Iratelli Wiericx Johan, H ieronYffiUS et Anlonie . QuestI trt 
artisll, ma soprattutto i due prtml, condussero ulla tsistenza molto 
sregolala, dividendo il loro tempo fra Il dlvtrltmtnto t il lavoro 
Appena ricevuto il compenso, si affrettavano a dISSiparlo nelle 
taverne di Anversa. Plantm si fomentò cOlltmuamente di loro 
e delle difficoltà che gli procuravano; ma essi furono, graZIe alla 
loro prodigiosa abilità, dei preZiosi collaboratori che eglI stesso 
ail/tò e protesse in tutte le maniere pOSSlbIlt, pagando i loro debilt 
e i pegni, aumentando loro anche glI stIpendi 

Dal 1570 i fratelli Wliericx gli lormrono una quantllà 
grandissima di tavole su rame, /0 maggior parte dell,' quali costt· 
//liset! a/cune Ira le più belle creaziOni del genere della seconda 
metà de/ XVI secolo. I Iratelli \\'fiericx, da tecl/ici iI/comparabilI e 
lecondl come II/rollo, malgrado la loro vita diSSipata , esercitarollo 
Ima immensa mfll/efl1.a e con/rtbtllrono parllco/armente a fare 
sos/ltUlre /'illus/razioni' a xtlogra/la COli 1',lIus/razioni' su rami' 

AltrI incisort su rame lavorarono wl/anto sporadicamente per 
Plalltin· i Iratelli ]oalmes e Lucas DOi'll'wm o Dl/eteCl/m, stabtl,· 
tisl a Deven/er e a ROlfudlJm , che realizzarono li' tavole della Pom­
pe funèbre de Charles-Quint (1559). Poi Frans Suys, Iratelfo 
d, P,eter , Corni'lio de Hooghe, avventurtero olandeSl', decapItato 
a Dellt nel 1583, come par/lglallo spagnolo. Franz Hogenberg 
d, Ala/mes, grande incisore di Slllmpe, che lo"') a/CuI/t" pla11te di 
città per lo Oescrittione di tutti i Paesi Bassi del Guicòardm/: 
}Iln Sade/er (1550· 1610), Pu'ter van der Hf'}'Jen (15J0·IH6), 
Putro Dufour o Furnius di Liegl (Clfca 1545 - mca 1626), }an 
Collilut il Vecchio (1541-1581 mca) , }ulms Gol/zms, l/giro 
di Hilbert, Crupin van den Pllsse , Il celebre mòsare ola//deSt', 
iscrttto alfa CorporaZione di San Luca ilei 1585. 

Infme Philipp Galle, il lamoso disegnatore e lIIC/sore, mer­
cante di stampe e editore, scrittore e storico, 11alO a Ilarlnn nel 
1537, morto ad Anversa nel J 612, ebbe re/aZlolII commerciali 
COli P/an/m; l'n/rombi pubbl/Carollo insieme parecchie opere; 
Plalllm stampò a diverse rIprese i testi IIpogralic, dell'album 
d, stampe del suo amico: ma lu soltanto dopo lo morte (II Plal//m 
che ti laboratorio di Phll/pp Galle commciò a produrre a pieno 
rilmo per la tipografia pla///miana. 

!}8 

261 ANDREAS VESALIUS E J OANNES VA LVEROA; Vtvae 
, ... ma T. 

Par//um corporis humam Antwerpiae ex Offir' eh 
1566. In-4°, 

/magmes 
Plantini, 

Frontespizio e 42 t~Yole .incise al bulino da p, e F. Huys. Tre 
tavole .furon~ ueK)ulle. prima del 1562; esse figurano nella ven­
dJla del bem dI I lanlln, che ebbe luogo in quell'anno e furono 
aggiudicue a Silvius che le rivendette a Plantin nel 1564. Le' altre 
furono incise nel 1564 e nel I :565 e pagate Il fiorini l'una . L'edizione 
latina del 1566 fu stampai a in 600 esemplari; fu seguita nel 1568 
da una edLzione fiamminga (4:50 esemplari), e nel 1512 e 1579 da 
altre ~izioni lalÌne ; il .l\l useo Planlin·Morelus possiede inoltre la 
traduzLone e la bozza dL una edizione spagnola: Villas figurar Jel 
cuupo humal/O, che non fu mai stampala. l rami originali sono 
ugualmente conservat i al Museo. 
Quest 'opero comprende due parti : 
I : layole di anatomill didattica; si tratta di una copia de l'Htrto­
rta dt! la composiCton del cuerpo hllmallo di J, Valverda , apparsa 
a Roma nel 1556: opero che gli cra stll1 a ispirata dal trattato De Hu· 
mani ~orporis lubrica Itb" septem composto dal Vesalio e pubblicato 
a BaSIlea presso Ol>orin ncl I 54}. 
Il : ~na ris lampa dei Suorl/m humanl ,orporl! fabrica lIbrorl/m epitome 
(BaSIlea, Oporm !SHl dci Vesalio. 
Ricordiamo che Ve~alio, il più celebre anatomista del XVI secolo era 
originario di Bruxelles ' 
B,bl B,blto/h('cil B<'II./(". l ' ~nC", XXV, 19\ _ Funck. p. ~08 . - Roo!iC"" 

P/~nl"' , p. 103. _ /llliJh, p 122 

262 FrOIlll'Splzio inCISO da PLe ter Hu}'s, da un disegno di Lambert 
van NOotl, per l'opera espoSta con il numero precedente. 

~ uno dei primi frontespizi incisi su rame: apparsi nei Paesi Bassi~ 
ebbe un grande successo e fu parecchie \'olte imitato, per esempio in 
un tT1l1131O giaprone~e di anatomia del 1784_ Lambert van NoorL 
ncC"\'cne } fiorini e \O soldi per l'esecuzione dci disegno, e Pieler 
Huys Il fiorini per la incisione della t~vola. 
In origine il rame lweva delle i~trizioni latine che da\'ano il titolo 
dell'opc;ra e l'indirizzo di Pl.lOl in Nella edizione fiamminga del 1568 
le parli con queste iscrizioni \·enncro tohe. 
B,bl. fllnck. p. In . . Roo>CI, P/II"'''', N' 197·2 ,\hIfÙ, p. 1M <;abbc-

In Dt CU/Jtfl r"r~(", l'H6. l'I' 127·128. 

263 B. ARI .... S MONT"NU~ III/mal/Ile lalll/H mOllumenta Anlvcrpiae, 
Chr. Plantinus (I "i71 l. In·S·· (fij.\. 851 

~: dara .del l S? l, che \i !'uÌl vedere ncl fr~lOlc'l'ili(,. l' prohJhilmentt: 
Ila edIZIOne 10.4 puhhlll,u~ LO qucll"lOno. Ou< t;I\C,lc dc:llol. 'l'ric 
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in-S- portano effenivamente la data del U72, sebbene le due edilioni 
in,S', di cui i frontespizi portanO la data del I.HI , apparissero pro­
babilmente nel 1572 , Delle 7 1 tavole della prima, 66 porlano il 
monogrnmma o la firma del disegnatore p , van der Borchl. Esse 
furono incise dagli artisti di Plantin , Il e J, Wiericx, Abraham 
de Bruvn e Pieter Huys, Parecchie erano già servite a iUustrare le 
Horll~ B~<ltusimae "/Tgi",s Marlll~ del 1570 e avevano senza dubbio 
sofferto nella tiratura, che doveva essere stata molto alta ; per que­
sto furono talvolta m('Olto intagliate prima di essere reimpie~ale, 
Nella seconda edizione in-S" non si trova che una tavola nuova, 
molto probabilmente .. inventata,. da P van der Borcht r-.o\a tuHe 
le tavole hanno una cornice con fiori od animali, 

B,bI Rue!ens·1)e &ckcr, r 108. _ Roosn , PIII .. 1''', p. H6. - MI's/t, pp. I7S. 
180, IS2. _ Morales Qh\'er. B,bllO"rall. de Obras ImprtJIIJ dd Dr Bt .. ,/o 
A.ioll ,\10"'''''0. S,dajoI. ]92S, n, 19. 

26-1 Cmlo 111/ monte deglI O/Wl 

Rame originale inciso da J ohan Wiericx per l'opera di B. Arias 
Montanus: Hllmanal' sallllis mOllumenlO. Antverpiac, Chr. PIan­

tinus, 157 1. I n-4·. 

Probabilmente disegnato da Crispin van den Broeck e inciso da Johan 
\XIierio:. (Que~ti due artisti hanno ese~ui to la maggior parte dei 
disegni e rami di questa raccolta). Le tavole di questa edizione furono 
usate pure nella grande Bibbia in-folio, stampata da Plantin nel 158} 
~ stata aggiunla una tiraturn di questa tavola 

Blbl. RuclcnHk Ba.ckcr. p. 108 - RQOKs. Pln/,,,, TI H6 - "'//Irt. p 17S. 
180, IS2. _ Monales Oll\'cr. B,bl'Of,.apbl" D. Ik .. ,/o AfillI Mo"I~~O. 
n 19. 

265 RlIrallO di Giovamli BaI/Ula H OIl/L'/url 

Rame originale inciso da Johan Wiericx, Ilouwacrt, poeta e uomo 
politica fiammingo, nalO e mono a Bruxelles ( 15}}-1599), è rap­
presentato d i tre quarti, in costume patrizio del XVI secolo. 
Davant i a lui sono i suoi emblemi fnvoritÌ: una corona di Hlloro, 

una squadra , un compasso. 

Egli mostra la medaglia dei «gueux .. ; inf,l\ti, egli fu un nemiCO 
IICC'IInito della Spagna , e il Duca d'Alba lo fecc impTÌj\ionnre pef 

qualche tempo. 
Le sue poesie, ad eccezione di due, hanno uno sfondo d'attualità 
politica o religiosa. I l ritratto qui esposto non è mai Stato U$lltO. 
Si può supporre che fosse destinato a ornare il PI'RQsiJer plr)'11 
152S.1583 (si veda la scheda n, 2.Hl e che fosse <;()~tiluito d" un alt ro 
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ritMlltO, perchè il poeta mostra la sua medaglia dei .. gueux .. dichia­
razione politica molto pericolosa in un momento in cui l'eserci to del 
re di Spagna avanzava vittoriosamente. 
t stata aggiunta una tiratura di questa tavola_ 

a,bl' Roosn. PI ... WI, JI. }]S/2, - MUltt. porl.llm, n 2 - Alvin, Cllllllo,ue 
.II,so",,1 dt l'rxU .. t atJ ,.O/J l.htJ W,t""c, Bruulles, 1866. - Roosn, 
Lu F,~.ts W't'KJC. An.'ersa, ISSI . JI. S 

266 JOANNE S SAMBUCUS : /cones ve/erum ai/quol ac rt'cen/lllm med,­
comm, phllolophorllmqlle efeglOllS SII/I edila/! Leyde, Ex offi­
cina Planliniana Raphe1engii, 1603_ 

I «Portraits de quelques médcci ns e t philosophes anciens et moder­
nes expliqués au moren de COUTlS éloges en vers .. , del dotto urna­
nlsta ungherese J. Szamoot, detto Sambucus ( 15Jl-1584 ) rappre­
sent ano una delle più ricche opere illust rate con incisioni al bulino 
che Pbntin Abbia mai pubblicato. Le 67 tavole furono probabilmente 
disegnll te ed esel:uite d II P. van der Borcht ; i medaglioni per -I ri tratti 
sono rimasti vuoti. Queste tavole sono pure notevoli per le loro 
cornici riccamente ornate, i cui motivi intrecciati rmnunciano gin il 
grande st ile decorativo del XV I [ secolo, Dopo la morte di Plantin , 
i rami passarono a suo genero Francesco Raphelengius, nella stamperia 
di Leida_ Nel 160J , il figlio di Raphelengius fece stampare una nuova 
edizione dell'opera, che è la medesim:1 di quella del 1574, con l'ec· 
cezione di una breVI! notizia biografica dei personaggi e di qualche 
nuovo elogio. Il Museo Plantin-Moretus non possiede più nessun esem­
plare della edizione dci I ~74: a richiesta di F. Raphe!engius e al fine 
di permettere a costui di fare coincidere i ritratti e gli elogi. Jean 
MorelUs inviò a suo cugino, ne! 1602 , l'esemplare della propria bi­
blioteca_ 

e,h! R~lens-<k BK!.U. p. In _ Fuoc!'. p l'H - Rooses. PIII"/'~. JI. IS} -
,11I'su. JI 119. _ Ed In fil< lilmik di M ROO'Ies. \9()1 
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1 MORETUS 

Delle cÙlqlle Ilglie che Plantm lasciava, Ire avevano sposato 
collabora/oTl del padre , Lo maggiore, Margheri/a, era dIVentala 
moglie di Francesco Raphelengllls, speClallS/a m lmgue orlen­
/011, il piÙ sapIente dei genert di P/antm . Il _RaphelenglUs TI­
prese lo IIpografia che il mocero aveva a Lelda e 10lldò lilla 
dinastIa dI s/ampatort che lavorò Imo al 16 18, mapllbbllcò 111/' 

merose opere d, alto va/ore scientllico. La quarta Ilglw, Madda­
lena, aveva sposa/o Gilles Be)'es, 11110 sqll.,lIbrato; SI rtS~osò 
dopo la morte di cortili, COli Il tIPografo paTlgmo Adm'lI PéTler. 
Inline lo seconda, Alar/ma, aveva preso per /II11T1/0 ]elJll Aloe­
rtfltorl, piÙ Ilota sol/o il 1I0me latlflllzato di Moretlls (1)4)-
1610) ]ean Moretus. che aveva commClato a lavorare con Pian­
/m a 14 anlll. era IfItelligenle l' col/O; d,vC1Jne Il braccIO destro 
del grande IIpogralo, dd quale era Il genero prelertto; ~os) questI 
gli lasciò per testamento lo /Ipogra/la e lo bottega di Anversa 
In questo modo lean l More/III dIVenile propTle/artodelia !/l1m· 
peria d, Pla//tm e III II pTlmo della lunga /eorla dI tlpograll che 
rest celebre questo nome, . 

SI prodigò COli ellergia e compl'tCllza, segllelldo le. tracce dI 
Pian/III, ma nOli potè COl/tmllare completamenle la Irlld'1.lofll· che 
gli vemva tramanda/a dal gloTloso predecessore; .10 SptTllO ~ullalll­
stico si era al/ievolilo nei PaeSi BOSSI mertdlOnall e, /111 ,dali 11111./0. 
ne/li' pubblicazioni dei Morl'tus le edizio"i degli alitaTI dama e. 
i Iral/ati sòmtifici doveI/ero cedere ti passo al Itbrt ItlllrglC/ 
l'alle opere religiose. Jl laglio 110n III na/uralmC1J!e n~ brusco 
II~ nel/o. Jeall Mort'tlls Pllbbllcò ancora delle /lavI/a serentllIChe; 
ristampò opere di valore i' restò /'edtlore alllOTlzzalOdl J/ls/us 

LipSlllS , DIede alle stampi' gli /lltll111 tral/atl d, bota1llca di Dodoem 
e di Char/es de l'Esell/se e l'OOl tl0 princcps della Tabula pcuun' 
geriana. lo et/ehre arte delle slrade romill/l'. Alli Il decimo H 

accenltlava Fallo sinlomatlco, lo maggiore pllbbllcaz/O//l' IIIIZlala 
da ]ea" Moretlls, quella CUI il mo //ome rnta Il'ga!o, ,1I?n è al/ro 
che lo monumento/e ed/z/olle deglI Annalcs eccles1astlc1 d, Bara­
IIIUS (12 voillmi, 1588- /609) . Il capolavoro di quella COIIIrO­
Tllorma. che porlalldo /0 panllcazione religiosa Ilei P"es; Bar1l 
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muid/Ollalt, Irascmdva gil spmlt migllort verso la teologIa 
Ma queslo grandIOsa Inn,la/tuo Ilpagro/feQ, che comportava mollI 
rischi, "cordava ancora le alldacu' di Plantm, ed moltre causò 
mofte preoccupaZlOIll a l ean Mo,etilI, pOlChè Baromlli I/oleva 
aHolfil omenle pubblicare nell'undicesimo volume della propria 
opera /III frollalo iII cui rwt!fld,cova la «monarchia riCllzana» 
al papalo. II re d, Spagna, che contava questo ' tame fra l 

suoi posudlmenti, non mancò di mterdlre (altgoricomente una 
simile pubblicazIOne, e Alore/II! prese allora lo deciSIone più 
saggia: atleu lo morte di BarOllill! per far pubblICare l'und,u­
simo volume. Ullza lo « Monarchia siciliana ». 

Jcan Alore/us, Irallanlo, seppe per/el/amen/(! adal/arSl al/e 
nuove condIZioni. P/an/in si era sa praI lUtto preoccupato dell'm· 
tuesse dei lesti che ptlbbltcava li genero puntò tutli I SUOI 
slorzi sull'eleganza dei I,b", Egli seppt! lare di alcunt! del/t! 
opt!re di carallere Iradizionale che doveva stampare, dei veri 
capolavori nel loro genere, (legni di lar concorrenza alle plti 
belle realizzazioni pian/ilillme, come l'Officium Beatae Mariae 
Virgillis (/600 e 1609) o come II Graduale romanum (1599) 
Ai disegllatori e agli ùtC/sori dell'antica équipe messa insieme da 
Plantin, come p , van der Borcht (moria nel 1608) o t/re WIleT/CX, 
vengono ad aggIUngerSI, all'epoca di l eali More/us, Phlllpp Gal/e 
(morlo nel 1612) che era stato (tr/am{!//te un amICO di Plalllm, 
ma che si era dedicala raramenle all'lllus/raZlOne del/e edl'àom 
di questi (Iraeva certo maJ!gior Itlcro dal/a pubblicaziont! (Idle 
proprit! opt!T(! Illustratt!), e chc IcCt! qflindl lavorare a p'eno 
rllmo il SIIO sllldio per ti nllovo proprit!tario del Compasso 
d'Oro. / suoi due ligli, Theodoor ( 1571-1633) e Come//S I (1576-
1650), i suoi gt'luri, Adriaell Collllt!rl (morIa ilei 1618) e I\.are/ 
van Maller), ( /5 71-1628), t! Pblltpp Maller), (1598.'), 10mivIllio 
ormai lo maggior parte dei rami che ]ean More/Il! lacet'a mci 
dere. Nulla di strano iII ciò, poichr Th"odoor Galle era du,t!/lIIto 
genero di ]eall Mort!/lIs, al..'endone sposa/a, "el /598, la liglta 
Caterina Theodoor Gulle euglllt'a spesso incisioni da prOPTl 
disegm. come Pierre vali der Borchl Al/re composi::.iolll IlIrono 
10Tni/e da maeslTl di Alwt!rra, come CornellS Floris. Allam t'alI 
Noor/, 0/10 Veltl/lS, fosse de Momper, e Pidi'r de lode. 

]ean I More/fls morì il 25 Jellemhre /610, l ligli, Ballha-
sar 1 (1574 . 1641) e Jean Il (1576-1618), cOlltilll/arono il StIO 
lavoro e, dal 1618 al 1629, Il /ipo[!.ralo di AIII'erSIl ]l'an MellT­
S/IIS III loro socio lllla//i B,II/"afar I aH/UlH' lo dlTe:::.iof/(· cllt·/­
/iva dell'impresa dal 1610 al 1641 tra IIn lI()mo molw collo 
e di grande intelligenza wl/o filI/I gli asp/'//I lu più nOltTol! dà 
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Mor~flIr, S/rtnre l~gami con glI ar/u/l ~ glI emd"i plli famoSI 
~ fu amIco mlimo di p p, Rub~nr A qtl~r/a amlàzia Il 
Murto Plantm-Moretur deve la gloria dI porsed~r~ un urto 1111-

m~ro di ri/ralll dovull al pennello Jel g~nia/~ figlio J, A,tverra 
Il lUI mol/r~ ri det-'e se l'art~ del libro raggllmse, preuo I 

Mor~/us, ,l suo apogeo ~ re, nel medeSImo tempo, ti gemo così 
moderno d, Rubens si dedicò aJ un gener~ lIUOVO. Bal/hasar mfattl 
riuscì a convincere l'amtco a « creare» le ill/lStraZlOlIl e t froll­
lesp,:.i d, numerosi libri usetll dalla s/afnperla plan/miana, che 
furono riprodotti al bulmo nella bottega dt'1 Gallt', m pTlmo h/ogo 
da Theodoor e Comells Galle 1 Fu quello Il periodo plli bTlI· 
lante conosciuto Jalla tipografia, almenO per q1lt'1 che Tlguarda la 
l'aspello dei lIbri, dal momento che Rubells c Quellm dise­
gnal,.'ano le tavole che, m seg1l1/o, crOllO esegUltc da arlisli di 
un /alento pari a quello dt'i GaUe. AlITI Jisegnator, non collabo­
ravallo cht' sporadicamente all'illustrazi01ll' l/ellc eJizlOfII dci Mo­
relus: citiamo fra eui Vali der Hors/ , Abraha/!/ van Diepenbeeck, 
Pleter de lode; mfine è da ncordarc un mcisorc di gran me· 
rilO, estraneo al gruppo dei Galle, Il solo che potè tal volla lar 
loro collco"enza __ Andries Pauwt'ls. 

Tuttavia, mentre lIumerosi metsori su legno avevano lavo­
ra/o per Pian/in, i Moretlls non ricorrono che ad IIn solo spe­
Claluta di questa /l'cnica. Chrmol/el l egher, arI/sta pieno di 
talento che lavora anche COI1 Rubens Sfortunatamente il gemo 
di Rubens si vide cortrellO a /raJu"e nei suoi frontespIZI il con­
tenuto d, massicci ed aridi trollall di teologIa, che hafmo perso 
oggi lu//O il loro m/eresse e che conservano valore solo per ,I 
10110 che ti grande maestro del barocco flammlllj!,o accellò 
di illustrar/i, Una circostanza caratlerizza mfllllt II declino d(/­
l'edltoTla d, Anversa Balthasar f Moretus - Il piÙ colto dt'lIa 
famlglta _ non ha lascialO che pochI llbTl d, lUI "'ale vafort' 
intrinseco. Queslo grande amIco Jegli umafmtl del Paesi Bam 
ha dovuto accontentarsi di pubbllcart' op~re lltllrgich~, trattall 
di /l'ologia e alCllnl libri di caralter~ ul/iciale rig/lardaflll avV~­
mmen/l politia: ad esempio, arringhe in IllVor~ della condotla del 
r~ Ji Spagna o di Maria de' MediCI TlfuglIJ/aS/ Il Brllxelles. E pos­
siamo cons,derare simbolico il fatto che lo pubblicazlOnt' 
P'IÌ origmale di Bal/hasar 1 Morellu - lo Tlproduzione d, IIn 

manoscritto in fac-simile - sia rimasta mcorl/pltl/a . Moria Bai­
thasar l Alore/us 1'8 luglIO 1641 senza lasciare ligli, il nipoti' 
Bal/hasar Il , figlio di lt'all Il , SI tlme a capo della stampef/O 
( 1641 -1674). Fu /'ultimo dei Morelli! a pubblicare opae d, 
valor~, ", primo luogo glI serilll dt'i Chllllt't, famiglia originarIa 
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della Franca Contea, parecchi membri ddla qualt' hanno svolto 
un ruolo COflsidt'fevole come medici e cappellani dt'i governatori­
generalI lIei Pat'st BaHI spagflolt t' che, comt' storici t'd archeologI, 
hanllo scritto numt'rosi trallati pit'nt di ifltt'rt'sst'. Citiamo Ira 
essi GiOII Giacomo (;I - 1660) e suo "glio Giacomo (dopo il 1614-
1666) . Ma la pllÌ grandt' Imprt'!a di Balthasar II Morellls -
/'~dizione dell'Opera Huberli Gohzii - era stata mizia/a dallo 
ZIO Balthasar l 

Dopo Bal/hasar f I lo Ilpografia 1I0n produsse più lIulla d, 
no/t'vale. I Moretu s SI aCC011lt'fltarono ormaI di ristampare I loro 
alt'bri messaft, I brev/IJrt e altre opt'rt' lllurglcht'. che t'sporta­
vano specialmefl/e Vt'fSO lo Spagna e le colollie spagnole_ Se I 

prtvilt'gi spagnoli accordati a Planli" t'TallO stati, per il grande 
tIpografo t' pt'T i slloi prtmi sllcCt'ssori, di scarsa Importal/za, 
divennero allora lo raglOlle vllale della stampt'fta 

Tuttavia, durante lo seconda metà del XV I I f secolo, q/lt'slo 
monopolio III N'vocalo dal re di Spagna. La prodllziolle dt'1 Alare­
/tu dimiflllì iII mlSl/rll mq/l/ela/ltt'. L'Officina Plantiniana nOI/ 
fece più che vi'gelari' fII/O al gIOrno /Il cui, llel 1876, passò alla 
ciI/ii di Anversa per dlVenlare UII Museo. 

Aveva cessalo da lempo di t'SSt're lilla fOll/e di t'n/rate COSpl­
Cllt' per i Morellls Essi, a"icchlllsi con la tipogralia, avl't-'a1l0 
saputo consoftdare e allmenlare comiderevolmt'nlt' la loro for­
luna, grazie ad acqlllS/1 di terrem, a investime"" produltWI 
t'a felici specula::.iom, S, PIIÒ qtnndi afjemlart' cht' a parltre Jalla 
St'conda metà del XV/Il secolo essI mallUllnt'TO in 01111'1111 la 
tipograjia J, Pla1tl1ll solo pu 1111 J('lItlmento d, traJt:.iOfle fa­
miliart'. 

L. VOET 

a,bl ROO\C's, M"là. pp 526 I: \C:JUt. 'I S~~. D .. ",USI ... , ,'J" dr _ Gli/ 

.. 

dm P"JU'. {l mdl:\ltl tld U)fllp~'-.o tI·oro]. AmSll:rdam. l'H7: D( Mort· 
l/41ft" m h'm 1\."". tI M"TctU\ e b loro ccochtal. ' \I1\'l:r$J, 1928- IXr· 
mu].Boucner)'. pp 69·H. _ L \'~I, 1'/,1'1,,,,,<1,,<1. in De Gu/de .. PJJJ'" 
19)9 I: 1960. . 
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I _ MAR IA DE' r.. IEDICI E LA STM1PER IA PLANTINIANA 

Maria de' Media/amò nel 16Jl ,l regno del ligllo Luigi XIII 
per non tornarvl più. SI rllllglò p",na presso l'arciduchessa Isa· 
bella, governatrice generale dei Paesi BasSI spagnolI, che le riservò 
un'amabilISsima accogltenza In sua compagnia la regina madre si 
recò nel/e prinCIpalI CIttà del Paesi Bassi merid,onali Anversa non 
lu d,menticalll, t le due prmClptSSe VlSltarollO la stamperia di 
Plantm e lo s/lldio Ji Rubens. 

Balthllsar MorelllS lu così spmto a pllbbllCllre, 1'11""0 seguen· 
te, la storia deflll visI/a della regmll madre "el PaeSI Bassi , scritta 
dal Sig"or de la Serre, storlogralo di Alaria de ' MediCI, che 
viaggiava al StIO seguito. Nel 1657 pubblICherà anche wla «D,­
lesa del/a regina madre ». 

L'H istoirc curieuse de tout cc qui s'est passé à \'cntrée dc 
la reyne, mère du coi très chrétien, dans Ics vi lles des Pays-Bas, 
è una delle più belle pubbliCllziom del Moretlls. Quest 'opero è 
,l/ustrllta Stll Irolltespizio dll mcisiom di Carne/H Galle 1 ,l Gio­
vane e dll quattro tavole ad acqua/orte di Andrws Pauwe!s da 
dISegni di Nicolas vali der Hors' Due di questi disegni e tutti 
i ramI sono Ill/cora conservati nel Museo Plalltin-Alorcltls. 
B/bI. Furn:k, p. H9. _ ROOSC5, .MUJi t , p. 29) - H <k B:Kk .. r, Ma1lt dt 

MUK/J da1lJ It J Pa)'s-Bas .. , sa Imlt " /"..,prtntt r;t Pla1l/,1I ·MortluJ, in 
Stpl iludtJ pubbl/ln ~ /'(}«(OU,01l dn IV Ct1ltt1lJ/rt dr Chmlopbt P/,," 

"". Bru:r .. lIcs. 1921 

267 JEAN PUGET DE LA SERRE : H/Stom~ (Urleuu de lout ce qUI s'est 
passi lÌ l'intrh! de la Re)'ne, mlre d, rOI très-chrctien, dans In 
",tlles des Pays-Bas. Anvers, en l'imprimerle plantiniennc de 

Mahhasar Moretus, 1632. I n-fol. 
Esemplare di lusso offerto da Salthasar Moretus a ;"1:lria de' Me· 
dici, con le tavole stampate su pergamena e colorate, le iniziali mi­
niate, i titoli sottolineai i in oro, le Plgine circondale d.1 una duplice 
filellalu ra dorala e rossa. Rilegatura in marocchino rosso. Pialli coperti 
da fiori di giglio. lettere r..IDM Treccia di fili d'argento fi ssata ai 
piatti per chiudere il libro, dei quali non resta che parte delle fibbie. 

268 NICOLAS VAN DER H ORST - L'Entrata di Alaria de' Medici Il 

Bruxelles nel 1631 Disegno per l 'illustrazione dell'liutO/re CII · 

rlellse d i La Serre. 
rom. 244 x 164 Malila , ~nna e bislro Kquuellalo Ril'~~~a lO I huhn<l ~f 
l'incisione 
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La scena ~ colta nel momento in cui d· I 1 
il corteo reale giunge dayanli all'm.'res~ sera, a urne delle torce, 
al Condenbcrg. del palazzo dell' Infante 

N yan der '-10m fu pinore e di N o 1598 Coli bo . segn~ lore . ~IO ad Anversa nel 1.587 
nel 16-16. a falore occaslonale dei Morelus. Morto a Bruxelles 

.11 disegno ,~ firmato in basso, a destra: N. IIDn Ju Ho,sl 
II disegno 1 mdICazlone per l'Incisione: «desse t' h . SoIlO 
druccken, jelijc sij getieckent is wanl hel hoef ICC. enmge /sal moeuen 
sul dit moeuen duef sien ohen ,. sau enerer comen soo 

~~; ~~~:i~Sl~S;!~:'~%~i~~~~k~nO~:~~Q~;ndi:~;~~r s~erà Si:t~.m;:~~ 
q;:e ~ng~re con o_l~o il foglio per rend:rlo ~::~~:~teOC~~rr~a :c:dn

-
c e SI flesca ti vcuere il disegno dal . h o 
dovrà essere inciso]. Inciso ad ac uafor rov~scIO, pere è in tal senso 
dOliO a pagin3 14 del libro del de la ~e~~.Andrea P,luwels e Tlpro· 

a/bi F .. an den W" T. . Ilnlla~rl , ~ ~1I"'l.t1I M"u".., "11l1lll n· M(lT~IUf. n 62·2 

269 ~a~pne 0l"lig'dl/a/le'di.nciso ad acquaforte da Andrea Pauwels ( Paulus 
au I, a Ise<mo di N' 01 d l" d' M . ~ te as van er Horst raffigurante 

mgresso I aria dc' Medici B Il l'H ' 
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d-l d l S a ruxe es, per ,stOITe curieuJe 
.. e a erre. 

~ 'incisore ricevelle per questa 
Ilr"itura di questa tavola 

tavola 40 fiorini. Si è aggiunta una 

~nci:one lPer l'HISIOI!e (tIrteuse del de la Serre, acquaforte di 
. auwe s, da un disegno di N. van der Horst. 

Veduta della rada di A . di scri tta : «Le triom he d;e,a'RPI~na bJfche i~bandier-d[e , con la 
compagn~ de son ~1tessc da e} ne. Mèrc; du ROl très-chrestien ac­
vette 44 f . . . . ans la VIlle d Anvers •. A Pauwe!s rice-

lOTto/ per inCIdere questa tavola 

Il - RIPRODUZIONI IN FAC-S II\IILE DI UN ;"lANOSCRIITO 

Marlyrolo . . ' d j!,1IIff1 Slll/cll HIl'roll ymi Manosc rillO an"losassone (in,. 
ZIO el1'V I J I secolo).· ~ 
Si annovera ° . I l l~mo questO A~m~t ( / ungo tempo fra le opere :tpocrife di S Gero· 
al grande d ar m) OR/() celehre, che C t\,iodoro e Seda allrihui\'ano 

OUore · m,t l 'o"" ra ha l hh' un lavo d ' 5 ' ,--' , ,enla {li \O l'ome punto di partenll 
ro I .tn {'erola . . . , mo ,te .. ,o. e l1hU!UI ... (t' t"{lmunqut' una u(· 
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collll molto p~iosa, .. pri l/C/p/Um ti fOllI di luttll III lettura mari i­
rol~ica ... secondo l'espressione di M Duchesne . che rha pubbl i­
calli negli Acla Sanclorum (nov., I . Il , pars pr/Or). Fu scriuo nell'ab· 
bazia di Echternach, fondala dII San \XIillibrord nella diocesi di Tre· 
viri (oggi Granducato di Lussemburgo) dII uno scrivano chiamato 
Laurenlius. la cui presenza a Echternach è allestaUl negli anni 704, 
710,719. Qcrupa le pagine l·}} di unII raccolla fin izia, messa insie· 
me alla fine dell'VI II secolo nell'abbazia d'Echternuch (mm 245 x 182). 

1\ mlllOSçriu(I IIOn compa~ .11, Mo.lra 

" prima IlIvola in 
Rame ongll/ale inciso da Andries Pauwe1s per la 
faNimile del Mllrtyrologium SanCii Hleronumi. 
Andrea Pauwels incise in 1U1I0 25 lavole e ricevelte 12 fiorini c I O 

soldi ognuna . L'artista vi lavorò dal scllcmbre 1628 :11 novembre 
1633. Questo lavoro, a spese di Balthasar I ;..Ioretus e SOIlO la dire· 
,ione d'lleribertus Rosweyde, il sllpienle bollnndisl'l direllore degli 
Acw SlIlIclorum , coslituisce probabilmente il primo s'lggio di ripro­
duzione in fac.simile di un manoscrillo. 11 hlvoro reSlò incompiuto 
c le tavole incise non furono mai pubblic:lle. Nel 1660 Bahhllur Il 
More tus ne fece tirare nove esemplari, di cui sembra ce ne siuno perve· 
nuli sohanto due: l'esemplare conservlltO al Museo Planli n.;.. lorelUs 
e l'esemplare inviato da Balthasar J( a don Luca d'Achery, ora aJ1a 
Biblioteca Nazionale. (Si è aggiuntll una tiratura di questa tavo1a)­
Nd 1675 la prima tavola fu slampa ta nel Prop)'laf'lI1f1 dci I 11 del 
mese di aprile degli Acta SlInclorum e fu ritoccala a questo scopo­
La semplice dicitura Marl)'rologlum 5 lI if'ron)'I111 rosti tuisce .. Mari)'· 
rologlUl1I S Hit'ronymi quale in membran/J Eptunaul/ubus anlt al/I/OJ 
nOl/gl'nlOs lCTlptUI1l seft'alllr, t'I amlO /626 (sic. per 1628) arre /IIC/. 

SII/II; UJque ad IUllum, babrtus /Il Officma PIallI/malia, cura R p f-k 
uhtrti Rosu:ridl S J SUl1lpru CI. V Bal/bilsari! Morell. 
BII,I ì\I RO()K"S, CaI4l0&"t' M"JÙ P/II"'''' Mo,tl"J . p 1220. Le pluJ II~"t" 

fl4-1;,,"1i d"" "'iI""JUII, In Bulltlm dt f'AraJ"""t d·""h dc 1kl,,Ulut, 
1881 

Hl . LE «ICONES lMPERATORUM . DI Il GOLTZIUS 

272 lIuBERTUS GOI..TZ1U S: Icol1t'S Im peratori/m Romallorum, l'X pri· 
scis I/umismatibus ad vlVum delllleatae, et brevi /llIrra/ione 
hu/orica illuslratae_ Accessi/ modo lmp p Romallo·Atls/ riacortlnt 

serles ab Alberto 1/ Aug_ ad IIsql/e Fertili/ilI/dI/m /11 Ati.': per 
annos CC continuos deducta st)'lo et opera GlIspl,,,i Get'arfii­
Tomo V della Opera Omnia Hl/berli GollZll Amverpi,lc, ex OfficillJ 
Plantiniana Balthasaris Morel i, 1645 . In fo!. 
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~ il solo volume originale di questa rislampd-ll" o~ - d" h 1 · d. II Gr· I. ...... ..._r... I are eo o· 
gla. L . o IZIUS, ce ebr~ plllore, incisore, anliquario, numismalico 
e upogrefo (I,H6 .. 158J);. I qUllltro primi lomi erano semplicemente 
esemplllTl dcII e<hZlOne dI Anversa di J. Bi:leus (jacques de Bie), 
slampata nel 161 7 ·1620 da G Wolschu,-o "00 ", l " ." l" d" H GI-.. ..., ... egmongll1a LI 
, . , o !ZIUS. CI SI era a~ntenlati di meltere nuovi titoli e prefa. 

z!om per form:lfe col qUll1tO volume una .ad,""o'- d " 
Q 

d. .. "'- ...... ... nuova e Illone 
· uest.o proce lmenlO _editorIale è certamente stalO immaginalO dal1~ 

ZIO dI Balthasar II , II grande Balthasar I "h- ,.-"., l" I. l . . • ...... h. comprato R I 
~sem~ aTl e e tavol~ de!la edIZIone di Biaeus, e che aveva preparalO 
Il qumto volume ricoplllndo le Immllgini degli imperiliori romam 
(Vwae om"lIIm lere Imperaiorum Ima,mes) d-I 1"7 f . . ...; queslo teslo G agg~ornat? per quunto rlguurda gli Asburgo dall 'erudito Gasp:lr 
· evarflu ~, di .Anvers~, che., all'occorrenza, si ricordò di essere «510-

rlografo Imperlale» .51 compl~cque di freddi panegirici. Questo quinto 
v?l~m.e, ebbe un,I IlT:l~~ra dI. 1025 esemplari; C05IÒ al l ipografo 3 
flo~ml e 10« compu tatI m COSClefil (l» e si vendette a 14 fiorini. Questa 
«Il,~stampa» d~lle) opere di Go.ltzius era stata Tesa possibile grJzie 
a mlervent~ dI l _ P. Rubens, ti qWlle vendette i 328 e~empla fi che 
possedeva, rIvelando anche in quell'occasione il suo genio commerci ale 

Bibl. MB R,i'><'" NOlrr JU' /'iJ,I,o~ pld"",,,rnnt' drJ (H'ut'rrs dr H"bul GoII',uJ P p" Rrll>l dr l'Arddùmr Il,rhro/,wqur dr Urlg.''Iut. 1881. - R~st's' 
xv"bénl rl 8,,'lhilJ/l' MO'ti/d , pp. 77-78. - Blb/lo/hu/l 8tl,,," 2' ~: 

~~ru ' d "',v,_. r un('k, p 169_ - Rooles. ,I/usù, l' 36 1. ...:.. Bou· 
., ·van tn ,vllngaCr!. pp. 92 t le@.!!. 

~~lr~lI~ dl'll'mlpnalore VeSp11Si1l110_ D ue legni a c:lmmeo inta­
g 13tl a Chrisroffel J egher, per le Icontl impera/ort/m Roma­
noru"" Tomo V d ell 'Opera omnia Hllbertl Gob:::ii ( 164 5). 

Jacques de Bie. non avevu potutO ristampare che i primi \'olumi delle 
?pere dI ~OltZIU S.' e~$endosi persi i legni originali con i ritratti degli 
Imperalor

d 
r?maOl_ Balth.~su_r l fecc rifare queslJ serie completandola 

~anm u;~ rona dI nuovI rurJlli. Conle nell'edizione originale, er~no 
le It !I. due _colori; le tavole pllltte ser ... iv:mo per il fondo giallo; 

voL~, m. rtllevo. per ~tampare 1 traiti e le lellere ad in,hiostro 
~~~oi all~sore ~u lell:no c.. Je.gl~er inlagliò così I·H ritraui dJI 
· . }4. ncevendo 6 florml per le tavole in rilie\'o " fio­
~m~ per (.uel~e pialle. TUlle queste lavole furono cedute ai Ve'rdu~sen 
de~l~gra I d i, Anversa che nel 1708 pubblicarono IJ quarta edizion~ 
Verd opere dl GOltZIUS. Vendute nel 18'57, dopo la morte dell'ultimo 

ussen, furono flacqUI\tate pill lurdi dal r.11L~eo Phmlin·Moretu~ 

QlIi~/an1.a di p P Rube"s, 27 aprtle 1612 (in fiammingo). 

Il pittore di h· d' . di 600 f . c. lara _I ave.f rlcevut.o d,l Balth,ISJr r.lorctu~ la ~omm .. 
suo adr lonnl per .11 dIpinto dedIcalO alla tomba di leJn Moretu~, 

p e, nella chIesa di NOlre-Dame ad An\'er~a. . 
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IV _ RUBENS E L' ILLUSTRAZ IONE DEI LI BRI PLANT INIANI 

Rubens occupa nel/a sloria dell'incisione flammmga un pOSIO 
molto Imporlante. Uomo d'affart accorlO, volle lare rtprodurre 
l proprt quadrt e disegm, e aggllmse al suo sllldlo d, pillore uno 
studio d, mcirore_ Si occupò mollrt dell'illustraZIone d, llbrt_ 
Anche m questo settore fu grande lo sua mflue1l1.a, e si deve 
rtmp/Ongere che quest'aspetto del suo genio 1Ion sia m linea 
d, massima conosciuto che da specialis/l Conviene Cltare m prImo 
luogo il suo libro sui Palazzi di Genova. A dire il vero, SI Iral­
tava, in quel/a occasione, d, pubblicare la serle di disegni di 
palazzi genovesi che egli aveva porlalo dall' Italia. Soprattutto 
egli disegnò O ideò frontespizi e tUt/slraziom per molli edtlOrt 
e Ilpograf' di Anversa - per }acques va" Moetlrs, l'ex-socio dt 
Ballhasar MoretuI , H e}. Verdllssen, }acques de Ble, P. e } 
Bellère, ] . Cnobboert, M NlIlttIS,} . vali Keerbergel/ e per ollrl 
anCora; lavorò anche per il Ilpografo }. Hompes de Roermond. 
Tuttavia dedicò la miglior parle del/o sua altlvtlà di ,lIustra­
lore di libri alla llpografia planlll/iana Ideò per i MorellI! lron· 
tespizi d, lipo nuOVO, e, grazie alla dlffl/sione delle loro opere, 
il suo stile esercilò una grande II/Iluenza e conobbe ovultqlle IIn 
grande successo. 

Rubens SI dedicò all'illustraZlol/e del lIbro daff'amlO 1608, 
quasi per caSO, fornendo qualche disegno d'archeologia claSSIca 
esegUIlO durante il suo soggiorno m ItalIa , per illuslrare gli 
Electorum libri 111 del fraullo FIllppo_ 

In quel momento ]ean MorellI! dirigeva ancora lo tlPogra/ttl 
plantlntana e si rtvolgeva soprallutto ad artlsli deffa sua genera­
àone. Questa situazione ml/tò nel 1610, quando Balthasar More­
tus assunse lo direzione arllStica e mleffettuale dell'Impresa Ami· 
co d'infanzia del grande ptltore, potè facilmente convmcerfo a 
lavorare per la maggior glorta Jel libro planlmùmo, Dal /6 J2 
Rubefl! divelllva il dISegnatore ufficiale della Ilpogra/io , fmo 
alla sua morte lavorò per l'amico,' ma a partITe dal 1637 le fone 
cominciarono a tradirlo, e dovelte aCColllelltarsi di ImpartITe delle 
direttive , o come si era solili dm.' allora, di «/Ilvelltare» i (Iiu· 
gni, [asciando al suo allIevo Erasmus Quellm /0 CIIra de/ld loro 
esecuzione malt'riale, 

11 primo libro che BallhasdT MoretuI pubblicò con Illl/ straziol/l 
di Rubens lurono gli Opticorum libri scx d, Aquilofllus (1613), 
per il quale il maesiro disegllò 1m fronleSp'z.io e set illustrrwo lll 

Forse aveva ricevuto poco tempo prima IIn'al/ra commissione 

150 

, 

destma/a a rendere più moderna lo presenta1.l0ne del Breviarium 
e del Missale Ro,?a~um, nuove ediziofll del qualI apparvero 
nel 1614 Il BrevLanum comprendeva un frontespizio e duCI 
fIgure traI/e da disegm d, Rubens; tI Missale comprendeva nove 
iIlus/razioni provementl da questo BreVIario, VI si vedeva mal tre 
unti nuova tavola, Il Golgota, mClSa da UII disegno di Rubens 
che prendeva il posto del Re Davide del Breviario e, ancora, una 
cornice rubensiana, l'Albero di Jesse, e ulI'illustrazione per illtlolo 

L'anno precedente ero gIà apparsa un'edlliolte del Missale 
Romanum che Rubens 1I0n ebbe il lempo d, adattare e che con­
tiene, di conseguenza, le antiche inciSIOni, eccettuato /' Albero di 
Jesse. 

Nel 16 I 4 Rubens formva tlll dIsegno per il rllratto di Simone 
da Valema (j . Woverius, Vi la B. Simonis Valentini sacer­
dotis). Nel 161J illustrava Il libro pOIllImo del fratello FIlippo 
S. Asterii Amaseae Ilomiliac, con un ritratto di quesli. COlltri­
bUiva moltre all'edizione llpsiana (lefl'Opera di Seneca, UII capo­
lavoro nel suo genere, eseguendo UII ri/rallO di ]USIUS Lipsltls, 
un Seneca morente nel bagliO e IIn buslO del lilosofo romano. 

In segullo flOII dISegnerà più che due ritratti.' quello di L. Les­
SlUS (negh Opuscu la dello studioso geslllta, 1626) e quello 
del papa Urbano VIII (nei Poemata dello stesso, 1634), Rube"s 
SI. dedicherà quasI escluslVammte alfrolltesprào: G BosltIs_ Crux 
trLumphans et gloriosa (16 17), L. Lesstus: De juslilia et jure 
(1617), A Tomiellus Ann9les sacri (1610), Thomas a Jesu 
De contemplatione divina libri s<,x (I620), A Mascardus- Silva­
rum libri IV (1622), Haraeus: Annales ( 1623). Fr LongllS a 
C.orto/ano: Summll conciliorum omnium (1623), H Hugo: Obsi­
dLo Bredan9 ( 1626), H Roswe}'dus: Vitae Patrum (1628), 
B. Corderms Catena ... graecorum in S. Joannem ( 1630) , M C. 
SarblevlrlS_ Lyricorum livri IV (1632), Blosius: Opera (1632), 
Urbano VIII Poemata (1634), B Corderius· OpeNl S. Dionysii 
A~ropagitae (1634), Fr Tmtan La peinture de la Sérénissime 
prlncesse lsabeJle-Claire Eugénie, infante d'Espagne ( 1634 ), S Pe­
trasancta De symbolis heroici s libri IX ( 1634), ] Bidermall/I! ­
Heroum epislOlae (1634), B Bauhusius ti CabtllaL'l1S" Epigram­
mata (1634), B lIaeflel/us: Regia via crucis (16J5), ed mfme 
II frontespizio dell'Opera omnia lil ]uSIllS Llpsms (/6J7) 

Dopo il 1637, Rubens a/liJò ad Era5lflllS Qutllin lo Ctlra d, 
est~,lire I diseglll di etti res/!Ì 1'« ;,/!'entore» (egli. cioè, li con­
cepl) , Quel/m l' Rubelff realizzarono allora m collahora:imle j 

fron/esP.lzi delle Diverse~ pièc('~ pour la défemc de la Revne· 
Mère dt A1 de Morglle (16J7), dcI Siège de la \·ille dI.: Dole 

I 
I 



di ] Bo)'vm ( 1638), det Sacrosancti ct occumenici Condlii Tri~ 
dentini Canones et Decreta di p , Cblfllel ( 16-1 0), del/e Opere di 
LUltprolndo ( 16 -1 0), del De H ierarchia Mariana d, B de los RIOS 
(16-11), UII::01 contare Il rllrolltO del conte di Ollvares per le Opere 

dI LUllprando. 
AggIungiamo mfme, per concludere, cbe ,Rllb~,.1S aveva an­

cbe dISegnalo, nel 1638, Il Irolltespaio dell EqUltLS legatus dI 
F d, Marselaer, opera cbe fu pubblicota solo nel 1666. 

Figlio del suo umpo, Rllbells si slorzò di Iradllrr~ tU!1 SUOI 
frolllesplZl l'omore degli orllSti e deglI I/mo",stl dell epoco per 
le rappreselltouom ollego"che e slmbolicbe, fmo a forne del ve" 
e propri rebus che esigevano soplèntl splegozlOm e che glt ed,­
lo" ponevallo spesso "el proemio del libro. Eglt comprese lutto­
VlO perlel/omente che per ll/ustrare un lIbro, sopral/lIl1O per com 
porre lUI frontespaio, occorre ubbidire a leggI dIVerse da quellt 
osservate per 11110 stampa singola: il soggello deve essere tradollo 
i" mOlliera più inlellegibile ed /Ils;eme pui dewrallva. Seguelld? 
queStI prmcipi, seppe rendere sempre CO" malia da maesiro Il 
contenulo del libro allraverso l'immagme. 

Esordt COli composizioltl «classiche », di sirullllra chiara-

menle simmelrica. 
Forse era guidalo, in quesla alllvilil che n01l gh era allCOTa 

lamlliare, da Balrhasar Morelus (III qlleSlt, c?mtmqlle cbe gh 
indICÒ la compoSlZio"e del frontespizio del Brevlarum lIel 16/3) . 

Dal 1615-1616 diede maggior IIberlil al suoi personaggI e al 
rtmboli che rapprest:nlava, plti calore ed espresslol/e alle sue com· 
port~tom, che comervano lul/avia Slmmel"a ed 1111 verllcalurno 

arcbileUonico. 
Queslo ver/icalismo larà posto, fm dal /626 , ad una len­

denza a raggruppare le ligure III una dISpOSIZione plti ellllllca, che 
sboccherà, all'incirca ilei 1632, In composiuo", lIbere, H'colldo le 
pui pure tradIzIoni barocche. La serellllà guwgeril Imalmenu per 
Rubens verso lo fine della Sila vlla; e, con la H'remtil, eglI dlmo· 
slrerà lo tendell~a a ritornare, nelle proprie composiuom, al vero 

licalumo archi/ettol,ico. 
Secondo quesla tradiZIOne COlltml/eril a lavorare COli Erasme 

Quel/m. 
I primI disegm che Rubens esegul per Illustrare ldm fllrono 

mterpretatl su rame da Theodoor GaUe (morto ilei 1633), che di­
rigeva /O studIO « De \'(f,tte Le/y» ( 1/ g/p,11O bia/lco), nella VIIJ del 
Concia/ori, ad Anversa. Theodoor Gal/e incise allcora i IrontesplZl 
degli anni venti. Lucas Vorstermall, il brillante illcilOre di Rubens,. 
lu incaricato di esegUire il Irontespi~/O del Ifrw ~'oillme deglI 
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Annales d, !-iaraeus ( 1623) Karel van Mallery, cognato del Gal/e, 
mtagllò I piccolI Irontesplu deglz Ileroum epistolae dI Blderma­
flUS ( 1634), degli Epigramm:na di Bauhusius e Cabillavus ( 1634) 
e l'illustrazione del It/olo dell'Opera S. Dionysi i (1634). Tutti 
gli altri Ironlesplzl lurono mvece mcisi da CornellS Galle, Ira­
tello di T heodoor ( 1 '76- 1650). Corne/IS Galle non era certo 
considerato lar i maestn pui bnllantl della SIla epoca, ma posu· 
deva le qua/ttà che fanllo IlfI buo/l artigiallo, e appullto per queHe 
qualttà lecmche Rubens lo prelerì agli altn artisti e lece di lui 
il suo incisore ufliCla/e per l'IllustraZione del l,b" Inline Cornelis 
/I Galle,IIJ!11O d, Theodoor, fII Incancato di incidere gli u/fllm 
IrontesplZl dlSeg/lall da Quellin secondo le ù/dicazioni di Rubens, 

Le ù/ciSlOm su legno Iratte da dISegni di Rubens ed eseguitI 
da Christo/ld Jegher nel 1625-1627 per i/ Messale romano me­
ritano inlme 11110 memione speciale, Per le loro incisioni su rame 
i Galle ricevevano da 75 0 100 fiorllll per agili illuslrazione m-Iolio, 
da 30 a 40 fionlli per quellI! in-4", di 25 liorini per le più pic­
cole in-8". Per i SUOI dlSegm Rubel1S non ricevette che 20 fiorim 
per quelli iII-Io/io, 12 per quelli m-4 , 8 per quelli ill-8·, 5 per 
quelli 111-24· 

Tale era la dlflerell~d Ira /e ricompense COllcesse alla crea­
~/01Ie artlSlica e Il salario per IlfI Idvoro lecnico. 

E Il caso di RubellS /lOn () isolato: si possono lare constataZioni 
analoghe per lulli i dlSegnaton ed incison che aveva1lo lavordto per 
l'Oflicll/a plallimiana 1'ullovia ltel caso di Rubens occorre pensare 
ad IIn vero «pre~zo da a/mco~. SapplanlO inldtti che il maestro 
non lauoravd per t Moretlls che ,tei stloi «giorm liberi~. 

1/ 13 settembre 1630, ad esempIO, Ballhasdr Morellls scrIVeva 
a Balthasar Cordier' « ... SOllO 1111 poco imbara::ato per le inci­
sioni che Rubens rtfiuld di fare, se non può rimandare il disegno 
d, tre mesi E,)i è ablluato, per ogni litolo che deve comporre, 
ad essere avvisalo da me sei mesi prima, per poler rif/eture e 
trovare il tempo di eseguirlo nei giorni d, lesta Durdnte la seui­
"'.an4, infatti , 11011 SI aupa di questi lavori, a meno che non gb 
SI paghinO IDO liorim per IlfI solo dISegno ». 

La lauura di questi diseJ!lti di Rubens mostra d'altra parte 
che SI IraUdlla proprio ,h /III «lavoro della l/omellica~. sono 
rapidi SChIHi, allche se abbuslama precisi. La strl/llura delillitiva e 
lo realizzazione del mm/ellato l'rtlflO lascia/e alla discrezione dell'in­
cHo.re, a meno chl' Rube/IS IIon soruep,/iarse personalmente l'tu· 
Cu~~one del/'ùlcisiolu, come si può dedurre in alCllni casi dd indi· 
caUOni lomite diii C01III plantiniani. 

Solamente i Irontespàl di Sarbiet"ifw Lyricorum libri IV 
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(J6J~) e lo stemma dt Jeall van Aleurs lurono trallall a grisagllll 
(' naluralmenu lurono ben remulteralt (per lo summa dt vali 
Meurs_ 50 liorini). 

I d/ugni di Queffill, al con'rario, sono molto più mttnsi t 
slllmali con l'inchiostro di chma o col bu/ro. 
B,bl C- G Voorhdm &hn~oel!. ClllJJlogul' du l'st~mptl gr~vll'J d'ap'fJ 

Ruhl"H, HarllMll, 187) _ E, DUIUil, AlanI/l'I df /'41mOUu, d'tll/tm~f, 
I 111. "01. VI. Pariild..ondrl. 188'. - M Roos<:s, Tartl l'I porl'"111 
g,al;' Pd' p P Rllbl'nf pou, l",mp",,,rTlI' plllltlmil'T'nI', An\'cr~a , 1877 ; 
L'(l'nrl' dI' RUM1IJ, An,'crsl, 1886-1892 - F ,-an dcn \'(l'1nglcrl , I ltl,rltlllfll 
vII" dI' RMhl''''4Illtll' p1l'"lku"JI [In\"cnluio dell'arte dcll'lnc,"onc d. Ru 
beonI). An\'cna, 1940, _ F van den \'(IllngXrt, in Il Bouchery·r "iln den 
WljngxTI. P p Rubl'ltJ l'lt }.l'I PI""fI/nJchl' H"11 [Rubeon$ c la osa piln, 
uniilnJ), An\·cna·Uu«hl, 19-11 

FRONTbSPiZI DI RUBENS 

275 FRANCISCUS o 'AGU1 LLON: Optlcorum libri sex phtiosophls }uxla 
ac ma/hemauels uttln. Antverpiae, ex Officina Plaminiana , apud 

viduam & filios Jo, Moreti, 1613 . In-fol. 

Frontespizio inciso da Thcodoor Galle da un disegno di Rubens: il 
lilOlo è scrino sopra un cubo poSIO in un emiciclo affiancalO da due 
colonne, su una delle quali ~ rappresentalO Mercurio che porta la 
testa di Argo e sull'altra Mlnerva. dea del!a scienza, Su un cubo siede 
il genio dell'ottica, insieme con un pavone che ha sulla coda i cento 
occhi di Argo e con un'aquila da\1o sguardo 3CUIO. che tiene l'universo 
in uno dci suoi artigli Nel piedistallo, due quadri r:lffiguranti un 

cinocefalo, 
Il disegno eseguitO da Rubens IXr tale frontespizio (furono pa~ati 
ben 20 fiorini per que~to lavoro!) si trova al Briti~h Museum_ Theo­
door Galle fu incaricato dell'incisione (contO della stamperia .. Anno 
160, il 22 giugno, inciso il titolo P Agullion de Opticorum, 10lale 
72 fiorini IO); rame nel Museo Plantin·Moretus, 
Oltre il frontespizio. il libro ~ illustralO da sei incisioni di Theocloor 
Galle trntle da disegni di Rubens, 
Le prove furono moho probabilmente correlle da Ruben~ (nel contO 
della stamperia leggiamo infatti: '" t>.lonsieur Pietro P,lulo Rubenio 
doitb avoir, Pour auhanl qu'iI a retocqué les figure s d'Aquilonius, 
Lipsii, Scncca el quatre du Missel }6 florins, Pour la délincJtion des 
figures d'Aquilonius, de deux vignets du Missel et deu.\ figures du 
dit, Sencat moriens, Scnccae capu! et J . Lipsius, 112 florins ,.1_ 

a,bI Voo,helm &hnte"OOjtI, p, 1}9, I , pP 206-82. - DuIUil, VI. l' 210-
ROOSH, 01'11("1' dI' Rllbc"J, 1234~ TI/ru tt por/rlll/f, n l R<'lli·htry· 
,'In dcn Wiinpcrl, pp. '9.(,()~ V.n dcn WiinJt~cn, ! m't"ldTII, 29'291 biS 
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276 Bfe,)/artum fomanum ex decreto Sacro sallcll Conct/II Trtdtntll/I 
fesft{utum, Pii V ,. l,ussu edtfum et Clemt'ntlS V III auClOrttale 
feco~~lIlum [A~ l verplae, ex Officina Plant iniana, apud viduam 
el ftILos Jo hannts Moreti, 1614). In·fol. 

2J7 

,Frontespizio inciso da Theodoor Galle da un disegno di Rubens per 
Il B'~tllar/Um Rom(u~lIm de.1 16 14, Il rame (conservalO nel Museo 
Planlln·Morelus) fu m segullo .. adottalo" per il Bfl'VIIJfWIII Roma· 
num dcI 1628, Lo stemma di papa Paolo V fece posto al blasone di 
papa ~rbano V lll ~ e l'indirizzo tipografico fu mUlato in '" Ant\'erpiae, 
ex offlcma PlanUntan,a, apud Bahhasarem MorelUm el viduam Joannis 
Moretl et lo, r-.Ieurslum, 1628,.. Il tilOlo è scritto su un piedistallo 
sopra al qu~le sia 5~ula la Chiesa Canolica che poTla sulla leShl 
la t~ara, ha LO ,m~no Il pastorale_ w ,è incensala da due angel i, 
A fllnco del plwlstallo sono effigiati S, P,elro (a sinistra) e S Paolo 
(~ d,estra)" Rube,ns. ha disegnalO , oltre il frontespizio, dieci illustra· 
ZIOni per Il breViario, Alcune delle prove furono molto probabilmente 
corrette da Rubens (vedi il numero precedente ), 

a,bi Voorhclm-Schn~"()()jl.l, p. 19-1, n 9. OlllUil, III , p_ 212 Roose~, 
O,>~u~h'fI' dVI' RubrnJ, V, n 12'0 J Romes, T,/ru l'I pauralls, n 20,­
><>lIC cry. lIn den \'(Illnl:>CTI, pp. 61.(,J Vlln dcn WijngJerl InVI'It14T1j, 

n, 29-1 - O Bcnc.sch, pp. 7·8, ' 

Dut' progt'ltl d, Bul/hasar J Moretus pt'r Il Irolllt'sprzlO dt'i 8re· 
VlarlUm Romallum dt'i 1614 (fig, 86) 

Il ~rontespizio del Bfelfiartll", Romullum fu uno dei primi lavori affi, 
dali da, Balth?sar I MorelUS a p_ P, Rubens Il tipografo credelle 
necessario schizzare personalmente ti frontcspizio ed indicare i motivi 
che dO,vevano essere resi graficamente da P_ p, Rubens. Fu la prima 
ed ~!tlma volta in cui Bal lhasar MOTCIUS dovette procedere in tlll 
mJnlera: , tu t~i gli al~ri disegni di Ruben~ per la stamperia planlinilUll1 
sono Slati «inventati,. da lui stesso senza l'intervento del tipogntfo 
o degli autori, ' 

a,bl BoudlCty-Van tkn \Vijngacrt, l'' 6}. 

278 J AC?~US BoSIUS : Crux IflllmphanJ et gloriosa Anl\'erpiac, ex 
Offlcma Pla ntiniana, apud Balthasllrcm el Joannem Moretos, 
1617, In·fol. 

~rontespizio inciso da Corneli~ Galle da un disegno di RlIhen~ il 
111010 ~ scritto su un piedistallo ~cmicircolare, ~ormontatO da Cri~to 
"'IAente I~ croce, A fianco sono sedule due fi"ure femminili IJ retle 
e 'A ~' mOre divino, Tra le nuvole hrillano, Il de,Ira la lellcr!' gret,l 
tau (T), che richiama ~imholit.l!llcnte la forma della .. TI,,'\': c lm:, 
secondo il profel.l. Jwehbe dlwuto ,ah are d,I1Ia m(lfll" lulli c,llow 
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che ne portavano Il se~no sulla fronle; a sinistra le leliere X P in· 
trecciate, che formano l'emblema del labaro che apparve all'imperatore 

Costantino, 
Firmato: ... Pel. Paul Rubenius im'eni t, Comelius seulpsi t )O (conti 
della stamperia: ... Anno 16 16, gravé le t it re de cruC(' de Bosius in 
folio, d'apres Rubens, avC:C le cuivre, n norins)O. Rubens eb~ 20 fio­
rini). Di~ellno conservato al Vittoria and Alberi Museum di LondI1l, 
rame nel Museo Plantin·~'l o~tus, 

B,hI Voorhclm Schntt\'oojtt, p. 196, 18, - DuIUIl, VI, p. 213, 16, - R~~, 
Ot,,~'f dt' Rubt'/ls, 1248; T,I,fS t'I po'I,~m, n , . - Bouchery·van <kn 
Wijng~crt, p. 79. _ Vln ~n Wlinglcrt , /"~'t"r~fIJ , 231, fig. '8, 

LEONAROUS LESS IU S: De luslllla l'I IIIrt!. I X l'd,zione. Antver· 
piae, ex Officina Planriniana, apud Balthasarem et J oannem Mo­

tetus ffattes, 16 17, I n-fol. 

Frontespizio inciso da Cornelis C alle su disegno di Rubens: il testo 
del titolo è stampato al centro di una cornice retta dalle personifica· 
zioni della Natura e della Sicurezza. Nella parte superiore della tavola, 
lo Zodiaco con i segni del Leone, della Vergine e della Bilancia. 
La Vergine si credeva fosse una rappresentazione di Temi o di Astrea. 
entrambe dee della giustizia; la bilancia è anch'essa il simbolo della 

glUstma. 
Firmato: ... Pel. Paul. Rubenius im'ent, Com Galleus sculpsit IO. Rame 
(con medaglione ritagliato) conservato nel museo Plantin.Moret~s: 
Il libro fu stampato dall'officina plantiniana nel 1609 (con la dlCtluu 
... seconda edizione,., benchè fosse stata già stampata più di una \'olta 
prima di questa data) e nel 1612 con un altro frontespizio. Nel 1617, 
essendosi già deteriorata quest'ultima tavola, Balthasar Moretus ne 
fece disegnare un'altra da Rubens, che ricevette 20 fiorini. Fu impie· 
gata di nuovo nell'edizione del 1617 , I ntagliata una seconda volta 
nel 1626 (<< Anno 1626, le 6 septembre, Comelis a répar~ le litre 
de ussius, in.fol" 40 florins.) fu ancora utiliuata per ristampe del 

1626 e 1632. 

B,bl Voorhclm SchnttvOOf:l, p. 198. H _ DuIUil, VI P 217, 30. - Roo;.cs. 
Ol' .. ~,.t' dt' Ruht'M, 1279, Tma t'I po,l,a,II, n 13 Bouchcry·\'.n d~n 
WijngKTt, p. 79, _ Van dcn WiinjtlNl , f,l1'ml~m, 233 

280 F RANC t SCUS H AII. AEUS: Annates ducum sell prmcIPum Braba/ll/a~ 
tOllUSqlll' Belgi/. Tomus ptimus. Antverpiae, ex Officina PIanti· 
niana, apud Balthasarem Morettum et viduam Joannis Moreti et 
)0. Meursium, 1623. In-fol. (fig. 87) 

Frontespizio inciso da Cornelis Galle su disegno di Rubens: il tit~lo 
è scritto su un piedistallo al di sopra del quale tronegJ:lia la Stona, 

1)6 

che regJ:le in una mano un libro aperto e nell'altra una fiaccola appog· 
giala sul globo lerrestre. Due angeli sfogliano accanto a lei il libro 
della storia, Dall 'altra parte, ancora due angeli, uno dei quali dà fiato 
alla tromba della fama e l'altro tiene il simbolo dell'immortalità. A 
fianco del titolo, due figure che simboleggiano la pace e la guerra: 
un guerriero e una donna con i capelli intrecciati con rami d'ulivo; 
quest'ultima tiene in mano un caduceo e una fiaccola rovesciata. Nella 
parte inferiore una divinità fluviale e un'allegoria di ciuà. Tavola 
ci tata nei conti di Moretus in questi termini .. il ') aprile (1622) inciso 
il titolo in·folio per i duchi di Brabante da Cornclis da un disegno 
di Rubens, su rame, totale 75 fiorini IO. Servl come fron tespizio per 
i primi volumi dell'opera Disegno originale al British Museum. Rame 
al Museo Plantin-~ Ioretus , 

a,bI.. VOOTh~lm SchneC'o'oolll, p. 197,2' - Dutuu , VI, p. 2t', 22 - Roo§c~, 
Ol'''~'t' at' R"bt'/lJ , t276, T,l't' t'I porlTlllSl, n 8. - Bourncry·van den 
\'(I;jng~erl, p. 79, _ V~n d~n WijllltaNl, 1"~t'/lIIl,iJ , 2H, fig. ". 

28 1 FR ANC ISCUS II AItAEUS: Amlates dCCI/m seu prillcipum Brabanllae 
IOlillsque Belgii , T omus T ertius. Antverpiae, ex Officina P ianti· 
niana, 1623. In-fol. 

Frontespizio inciso da Lucas VorSlerman per contO di Thcodoor Calle, 
su disegno di Rubens: la lavoln rappresenta la porla in stile dorico 
del tempio di Giano. 11 busto del dio sovrasta l'architrave della porta 
stessa. Nel vano è appesa una tenda su cui si trova scritto il titolo. 
l bmenti della porta sono aperti con violenza dall 'Odio, dalla Di­
scordia e dai Ceni della Guerra Nella parte inferiore si vede un'idI1l 
con sette teste che rovescia gli ahari, le statue, gli oggetti del culto 
e gli attributi dell'autori là , simbolC).:giando così gli effetti della rivolta 
dei Paesi Bassi contrO la Spagna, Conti della stamperia: .. Anno 1623 , 
IO febbraio; inciso un nuovo titolo da p~tle di LuClls per i duchi 
di Brabante o I-hraeu5, sul rame, n forini IO. Rame al Museo 
Plantin-~ lorelUs. 

B,bl Voorhclm Schm:C'o·Ol1j1l, p. 197,2' DuIUIi. VI P 2",22. Roos«. 
Otu~·rt dI' RubtnJ, 1276; T'l't' tI po,lrQlIs. Il 9 - Bouchcry·'·~11 dtn 
Wijngarrt, p 79. _ Van <kn W,inl!~crl, //l't',,IQrtJ, 2)1 

282 BAI.TIIASAIt COROERIUS: Caletla sl'xagllfta qfl/flqlll' Gral'iortlm 
patri/m III S. LI/calli Antvetpiac, ex Officina Plantiniana, 1628 , 
In-fol. (fig. 88) 

Frontespizio inciso dii Cornelis C,llle su dise~no di Rubcns: il titolo 
è scri tto sopra una l'cile di hue ~orm,m((lta dalla te~tJ di questo ani­
male, attribu to di S, l.ur,l. La pelle l' trattenuta dII un lato da un'aqui­
la, attributo di S. Giovanni, d,lll'altro da lIn Icone, attributo di S, 
Marco. Sopra il titolo è edulO S I.U(J, ,l!tomo al collo del quale 
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la Verità passa una catena formata da medaglioni che r..ppresentano 
i 65 Padri citati nell'opera , Nella parte inferiore si trovano S, Ago­
stino e S. Gregorio Nazianzeno. Ai piedi del titolo è rappresentato 
lo stemma dell 'imperatore Ferdinando Il , cui l'opera è dedicata . 
Inciso da Cornc!is Galle (conti della stamperia: .. Anno 1628, 8 set· 
tembre. Cornelis ha inciso il titolo in·folio: Catcna palrum, 80 fio­
rinil, su disegno di Rubens (che, per parte sua, ricevette 20 fiorini). 
Rame al Museo Plantin ·~loretus. 
L'autore si era un po' scandalizzato per la mlmiera in cui cra rappre· 
sentata la Verità, 8althasar r-.'1orelUs gli rispose il 28 novembre 1628 : 
.. D'altronde ho appreso troppo tarJi ciò che avete scritto al R. P. I-Ié· 
ribert [Rosweydel. quando già tutti i frontespizi erano stampati, 
Rubens crede che la Verità. che prima aveva disegnato tUtlll nuda, si a 
sufficien temente vestita •. 

B,bL Voohelm Schn~\"OO!lI . p. 194. LO. - Dutuir , VI , p 212·10. - Roo~s, 
OTllvrT dT RllbTm, 126-1 ; Tllrrs ti poTITam, n, 4 - Bouc~ry·\"lIn d~n 
WijngKfl. p 81 _ Vlln den Wiingaert, In~'T"'~fIJ, 225. - O Bc:ne'>Ch. 
pp. 12·1}. 

28} LUDOVICUS BLOStUS: Opera. Antverpiae, ex Officina Plantiniann 
Balthasaris Mareli , 16.32 . I n·fal. (fig. 89) 

Frontespizio inciso da Cornelis Galle su disegno dI Rubens: il titolo 
~ scritto sulle pagine di un libro aperto. tcnuto da quattro donne, 
che rappresentano le quanro \·irtù monacali. L'autore del libro, ingi. 
nocchiato su un lato, presenta la sua opera al Cristo e a sua Madre, 
che troneggiano fra le nuvole e che sono accompagn!!ti da sette pie· 
coli angeli recanti auribuli ~imbolici. Per terra gli stemmi gentilizi 
di 810is, Enghien, Lannoy, etc. Spiegazione dei simboli e delle alle· 
gorie nella dedica dell'opera 
Firmato .. Corneille Galle sculps. » (conto della stamperia con Theodoor 
Galle: .. Anno 1631. 12 agosto, Cornelis ha inciso il titolo in-folio di 
8 1osius, con rame, 95 fiorini). 
Disegno di Rubens (che ricevctte 20 fiorini) al British Mmeum; prova 
di stampa prima dell'incisione del tilolo consen'atn alla BibliotCCl 
Nazionale di Parigi ; rame al Museo Planlin·MorelUs, Antonio de \'(Iin· 
ghe, che aveva iniziato l'edizione, formulò delle riserve sul modo di 
concepire il frontespizio. 8althasar MorelUs 1'11 settembre 1631 gli 
rispose: .. L'errore che notate nel titolo non è stato commesso dal· 
J'incisore Galle, ma dal piuore Rubens: ora costui non confesseril di 
aver sbagliato. ma soslerrl di avere riflettuto a lungo e di avere 
buone ragioni per far apparire Gesù Cristo libraIO in aria, anche ~e 
la Madre è alla sua destra secondo il testo della Scrittura; la re!(tnJ 
sta a destra •. 

B,bl.· Voor~lm Schneevoolll, p. 194, 1. _ DlHuil. VI. l' 
OTu.rr dt Ruhnu. 1246. Tltrr .. , pqrlra/fS. n. 3 
W'lngaert V.n den Wijngaerr, '".·mlaTI., 221 
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211, 1, _ Roo~s. 

Bomhery·\'an dcn 

284 P. P . RUBENS - DIJ~gno per Il f,ontespizlO dI: «Mophoà, S RE, 
Cord Borberim mmc Urbom PP. VIII , Po~moto ». Anlverpiae, 
ex Officinn Plantin ianll Balthasaris Moreti, 1634. In·4·. (fig. 90) 

mm. 179 x 138, Penna c matirl. 

Una volta nel vano è riservata al titolo; al di sopra si vede Sansone 
che scopre un alveare di api nella gola di un Icone: allusione allo 
stemma di Papa Urbano VIII e alla dolcezza delle sue poesie. 

H/bi M. ROO5U, RuhtrlS ET B~llhaJilr MortlUS. p. 68; Otu~,t dt P. P RubtnJ, 
n 128' ; T"TTJ ti porlrilllJ, n D, - GllIck·llaberditzl, V,t Zt/ch"urlgtn 
~'On P P Rubtns, n. 2.,. _ Booc~'1'·v.n dcn W,jngKfr, IIp. 81, 86, Il', 
123. 12', 140. - Van dcn Wt)nj!aret, 1""tnfilllJ, 220. _ Il . G. E\"c/s. 
RuhtrlJ ~rld It'" lt'trA! Nelle l'Qr$chllnllcn. pp. 81, 188, 189, - F. "an den 
Wijngacrt, Ttkt""'lI.t" Muuum Plarl'''' MOUluJ, n. }3 _ O. I:kncsch, 
p. 1 D . - Ca' A"vtrJ, n 377. _ CtI' u:p dnmls RubuJ, n D6,­
Hcld, n 154. - BlIrchard· d'f-Iuht, n 200, 

285 Rame inciso do Cornelis Gol/f.', SII dIsegno di Rubem, per ti 
frontt'lpzlO dt: «U,bofll V J I [ Poemato ». (fig. 91) 

Rubens ricevette 12 fiorini per i Po~maia Urhani V I /1 e Cornelis 
Galle 60 (conti della stamperia: .. Anno 1634, 3 febbraio. Co. G .. l1e ha 
inciso il P:lpa e un titolo S~nsone d~ Rubcns, per le due tavole 
ed il rame, 60 fiorini »l. 
Si ~ aggiunta una tiratur .. di qu(:sta tavola 

286 P , P . RU8f.NS . Disegno per ti frontespizio d,: «]acobl Bide,man­
ni Heroum Eplstofo~, Eptgrammato et Herodios », Antverpiae, 
ex Officina Pla ntiniann Baltha satis Moteli, 1634 . In-24', 

mm 160 x l0'. Penna. 

11 disegno per mano di Rubcns, reca In seguente spicj\azione: «Ani, 
Palera et Simpululll / Religionem el Sacra indie,ml / Lira CI llede­
race~ Corona Poesim_ , 

H,bl M Rooses, RIObtM E.~ H~llbas(/, MQrrlUI, p 11 ~ O"Ul:rr dr P P Ruhr"l, 
n 1 24~ - Glu,k IIdhcrdirll. D,r l/,,,,du/fb,,u"lI.t,, ~'O" /) P Rubrm, n 
216. - " "~n <\cn W,jnjtJctt, Im't"'~fIf, n, 4)'. Il l'. Bo\K~r)' - F 
~.n den \Vtjngaert, P P Ruhtns t" hTI PI .. ",//schr lIuls. l'p. 1), 119, 141 -
Il J Evers, R,lb.'"J u"d uin IVa! Ntllt For$,;hunj;cn, l'I', 181·18R, -
F van dcn Wijnjlatrl. Ttkmmt.t" .\/UltU'" PltI",,,, MorflUJ, n 3'. Ciii 
A""trJ, n, 381 Ciii up drJfl"1 Ruh""J. n. Il~. 

287 P. P. RU 8f..NS _ DISegno pl.'r Il frontespIZio di «Bernardi Bill/hlls;, 
et Boldll/lli Coh,lfaL'1 Fp'i!.TOmmato, Caro/t .\lalaperlll Poemato ». 

Ant verpiac, ex Officina Planliniana Ba![ha~lIris J'\.loreti, 1634. 
In·24· (fig 99) 

mm 120 x 170. Penna 

Uno nOia di Ruhens $tes~o sul ùi\cgn\) ne spie~a ro~l il si~nifi(:1to: 
«l labes hic Musam, si\"<' Poesim. rum .\lincn'lI, seti Virlute, f(>rma 
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Ilerrnalenis oonjunclam . nam r-.lusam pro Merrurio IIpposui quod 
pluribus exemplis licet. Nescio aul libi commentum placeblt, ego certe 
mihi hoc invento valde placco medicum gnuulor. Nota quod .Musa 
h3~al Pennam in capile, qua differ ad Apollme •. (Av~le qUi una 

(I. ,........ia) e Minerva ( il coraggio) umte in (orma d. Ermatene, musa r --- . .. 
Ho sostituito Mercurio con una MUS3, cosa che numerosi esempi mi 
aulOrizzano Il fa~. Ignoro se il mio progetto VI pla~ri.; q.uanlo Il me, 
sono contenlO. per non dire felicissimo, dI questa mvenzlo,nc: Notate 
che la l\'1usa ha una penna sulla tes ta , allribuito che la distingue da 

Apollo), 
Da confrontare con un disegno al Brifish Muscum (Clllaiogue H ind Il , 

p_ 24 , n. S7). 
Blbl M Rooses Ruhtr/J & &l/hllIa, Mo-tlUJ, pp. 69 e seg,; Otll~'t dr P P 

R~bt"J. n i2~1 _ Cliick· lla~dm;\. D,t H/l"dmchn""/!tlf lIon P P R,,· 
bcm, n 217, _ F. V~n den WijnllJerl. Ilflltn/llr,s, n 4H - H r Boli' 
,hery. F. "an den Wiingaert, p p Rubtns tn hrl Pltmll/lcht till/s, pp 
73.119.1 40.1..\1,155, _ H J E,'els. Rubrlls III/d,mI/ Werle 1\c,,~ Fors· 
r"u/lttn. p. 188, _ F, van den WI)nilaerl, TtktllllfRtn M"stl/m /lllnlm· 
Mortll/s, n, H _ CIII. An~'trJ, n 379, _ CIII tXP drSl"'s R"bells, n, U4 

288 P. P. R UBENS _ Disegno per ilfronlesprzio di: «}lIsti Li~sil Oper~ 
ommQ ». Antverpiae, ex Offidna Plant ini ana Balthas:ms Moretl, 
1637. l n.fol. (fig. 93) 
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mm )08" 197. Penna acquudlall, matill e tocchi di lIuu,:o 

Vano di una porta in sti le rustico ri~rvato al titolo .. Sormonl3to dal 
ritnuto in medaglione di Jusrus Lipsius. Sulle estremnà del fronto~e 
sono sedute la Politica e la F ilosofia La porta ~ affiancata da due ~1~' 
chie con le: leste di Tacito e Scneca. A destra f.,llOerva e Bellona, a SI01' 
stra Mercurio e la P rudenza, in basso la lupa e le armi romane. Questa 
composizione simboleggia le SCIenze e gli amori dei quali si occupa 

JUSIUS Lipsius. ' 
~ritto di mano dell'artista: Pobliea, PhtloJOpblU, i\! o"bu! QIII/quU. 
C. Cornei. TaCltus, L AnI/atus Sentea 
S,bI M Roose,. P P Ruhtns & BallhllSllr Mo,t/us, pp, 7..\·75; Otllt',t dt p p 

RuhtnJ. n, 1281 ; T'l'tI ti po,'rllllI. n, lO, - Gltick·H~hctdlnl, D,t' HII"d· 
urchnl/"Rtlf .'On P P Rubt"s, n 214 _ F \~n drn W'lnllaert, 1".'(nlll· 
m, n. 2H _ Il . F. Bouc:hcry·f "an den \'Qijnll~ert, p 11 RI'btlfs tll 
htl PI.nll/1I1 Huis. pp, 79, 82, 12..\ , 1..\2, _ Il C. Ee\'cr" Rubens lI~d Jtl

ll 

Wule. Ntut ForJthUIlt.(n, pp. 189·190. _ r van den \'Q'fngaert. Ttknll"gtll 
,\I .. u .. ", fIllI"",,·,\Iortlus, n }6 _ CIII AII~·trl, n }8}. - CIII. cxp. dtJJl"s 
Rube"s, n ]}7 _ Burchard · d' lluln, n 199 

Frolltespizio mc/so da Cornehs Galle, su dIsegno (II RubefU. 
per i/ frontespizio del primo volume del/'« Opera Omnio l> di 
}uSlus Lipsius. 
Firmato « Pel. Paul. Rubenius invenit, Corn. Galleus $culp<;it,. Men: 
tre Rubens ricevette 20 fiorini per il suo disegno, 90 furono pagaI! 
a Galle .. per l'incisione e il rame dell'OpulI L /p!ii_. 
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FRONTESPIZI ESEGUrn DA ERASMUS QUELUN 
DA « I NVENZION I _ DI RUBENS 

290 ERASMUS QUELLIN - Disegno per ,I fr01llesp/zio di: « DIVerse! 
Pirces pour la Déft'flse de la Rey"e-Afère du Roy Ires·chreslien 
1.ouys X/H» di Matl/eu de Morgue [Anversa, Stamperia Plan­
Ilmana, 1637]. In-fo l. (fig. 94) 
mnl. 283:< 180. P enna e. blmo acqU~tdlalO, malil3; tll .... >!o a gu.lZ2O bianco. 
R,p;oualo ~I bulmo pcr 1,!\Clslone SWKla d, C~lla Inrolbla dalle duc l'Jlli per 
correggere Il disegno, 
Disegno eseguito da E. Quellin su indicazioni di Rubens. 
Piedistallo (des t i n~to all'inci sione dci tilOlo), sotto cui prende postO 
la Politica che placa due leoni, simboleggianti due personaggi reali 
(la regina madre e Luigi XIII), ai dissensi dei quali l'opera ~ dedi· 
cata. In altro Il destr,l si vede un colomba che porta il ramo d'ulivo: 
a sini stra un'aquila armata di fulmine che $ta per distruggere un n ido 
di reni li. A fi llAco del piedistallo, a sinistra, il Tempo che getta la 
Discordia in un pozzo; a deSinI il Tempo che tira fuori la Verità 
da un pozzo. Sul b:lsamcnto dd piedistallo, si vedono da un lato il 
sole che esce dalle nuvole, dall'altro lo stesso aStro, mentre i suoi 
raggi sono fermati dalle nuvole che lo Slesso ha prodotto; nel mezzo 
un drago che muore colpito dalle frecce di Febo-Apollo. Tanti sim­
boli si riferiscono ai calunnia tori e all'inutilità dei loTO sforzi per man­
tenere la discordia tra Maria de' l\lcdici e il figlio Luigi XIII. 

B,bl.. M Roosc~ , R .. btns & t1J/lblls"r ,\IOte/us, 1lP· 81-82; Oc,,~'rt dt P P R .. 
b~nJ, n 1290. _ F \'in dcn \'Qijnjtierl. 1".'mlllflS, n, 2}7, - H F 8ou· 
chef)'· F l'an den Wiln~~rI, P P Rubtns Cn htt Pllllfl'/lfs(h~ HM'I. 
pp. 82, l..\j, 1..\..\ . 15..\ r v~n dcn Wiing;.crl. Trlet",~tm ,\Iusr .. '" P/II'" 
""Morttlll, n 38 - CIII An,'tlf. n 391 

291 MATTIIIEU DE J\i!OKG UES: DlfJerses P/èces pOllr fa DéJense de la 
Reyne, Atht' dII Ro)' tres·chreslie" Lou)'s XIII. 1637. In-fol 

Frontespizio inciso dJ Cornelis Galle su disegno di Erasmo Quellin 
« inventa to .. da RuOcn s. Rame al l\ l u~co Plantin·Morctus. L'opera 
app3fve senza indicazioni tipografiche: Baltha'Jr I Moretus prcferl 
l '~nonimato alla ~Iori,t pcrit"Olo~" di app,lrire apenamente il tipografo 
dI un libello diretto se non proprio (QotTO il re di Francia, certo 
COnlro potenti corlÌ!(iJni 

ERASMUS QUELUN Dist'J!.'1O pa il Jrolltespnjo di. «Lllllpromi/ 
Opera» Antvcrpiac, ex OHi,in,l Plantiniana Balthasaris r-.lort'tI, 
16<10 . In-fol. (fig. 95) 

mm.d282x 176, ,Penn~ c hl~l ro ~'<l\lIT~lbh'. matiu; ri!e\'~lo a ,IIua"o Una ltll ' 
'''b " calla l, 111('011013 in .• 110 a d, IrQ reI la n"r~~ionc dd dl",!!n", Rip'hUIO 
• IlInO pcr l'inci;innc 
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DIsegno eseguito da E. Quellin su indicazioni di Rubens. 
Piedistollo circolare su cui sarà inci50 il titolo e sopra il quale sietk 
la Storia, che con un mono scr ive su un libro, con l'altro tiene la 
fiLiccola ddla FlIma . Al suo fianco una fenice . che impersona l'immOl' 
ul.lità, è appollailila sul globo terrestre; a destnl un palmizio (la Vito 
lorial. sulla cui cimll è posata un'lIquila (la Potenzll ) che tiene fra gli 
artigli una corona (il potere se<Olare) e nel becco una corona d'al · 
loro (la Vittoria); r-.lercurio calpesta gli sirumenti della j.:uerra e arro· 
tolLi attorno al tronco unll CQlenll formdtll da medaglioni degli impe. 
ratori e dei re di cui l'autore: ha scri tto la stor ia; una banderuola ch( 
porta a ro\'escio l'iscrizione Pau ~/ brllo circondll anch'essa il tronco 
della palma A sinistr.l si vede un ulivo (la Pace), cui sono appese: le 
chiavi della tiara papale , simboli del potere spiri tuale; una donna 
appende al t ronco di ques t 'albero una catena formata dai ritratti dei 
papi, di cui Luitprando ha serillo la biografia . Sul basamento dd piedi. 
stallo è rappresentato in bassorilievo il ratto d i Europa, che simbo­
leggia la parte del mondo in cui vissero i personaggi dei quali l'autore 
narra ILI vita. 
B/hl II.! ROC>SH. Ruhtns ti BIlI/hIlSI" Mo,t/us. p 8-1. OtUU'~J Jt P l' Rubtlli. 

n. 1284. T",n tt p!J",IlIll, n 12 _ F v.n den Wijngaerl. InUtllllm J, 
n 28J. _ H F. Bouchtry · F .. in den Wiing;crL, Ttiu/'/lIIl.tn P P Rubt/'/s 
tll htl PI"n/;/IIJcht HulS. PP IOS-I..J6. - F. van den WijngKrL. Ttktntlll.tll 
MIIStuM Pllmlm·,llo,tluJ. nn -I().41 - CIII. A/,/W"J, n, J93 

293 LUlTP RANDt . Opera qual' exlant Chromca l'I aJverIa"a nune 
p"mum In fucem exeunl P Hleronymi de fa Higuera roòel. j esu, 
presbyteri, D LaMentli Ramlerez de Prado consi(iarii r~g/l noliJ 
iIluslrata. Antverpiae, ex Officina Plantiniana Balthasaris MorCli, 
1640. I n·fol. 

Frontespizio inciso da Corneli s Galle I l . su disegno di E, Quellill. 
.. inventa to .. da Rubens e firmato te E, Quellmlls dd/llt'a/·il l'N l'allI 
Rubenllls invenil Corn Galfells il/1/Ior sCIl/psit.. Rame originale 
al Museo Plantin·More:lus 

ALTRI DISEGNI DI RUBENç PER L'OPERA PLll.\'TlNIANA 

294 P. P. RUBENS . MarchIO Ilpografico dei Pla/ltlll·Morelus (fig. 96) 
mm 206:<277, Pcnna Kquarcll~la. qualche tOCCO a gu:.l22o. 
In un medaglione circondato da una corona di alloro \i \'ede un com· 
passo iI'~ntico marchio tipografico di Plantin) fra le cui aste è inuec· 
ciata una banderuola destinata a portare il molto te Laborc ct Con· 
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stantia •. Il medaglione è tenuto a smistra da Ercole (Lsbor) e da 
una dama che appoggia la mano su un piedis tallo (COlli/ani la). Nella 
parte superiore: del medesimo medaglione, la steli; dei More: tus fra 
due rami di palma. Il tu 110 ci rcondato da una cornice architellon ica, 
incompiuta Il destra . In alto, 3 sinistr:! o brucia una lampada ant ica. 
A partire dal 15 mano 1630. questo disegno servl come modello per 
i marchi tipografici dei Moretus. 

n,bi M ROOKS, RubtnJ &- Bal{h~J~' Mo,tluJ, p. n; O~uU,t d~ P P Rubens, 
n, 1282. _ Gluck·HallcrdllZl , D/~ t-I~ndtelch/'/unIP1 von P P RuhtllS, n 
167. _ F Hn den Wllngacri . IIIUtn/IIT1f, n 2H bIS, - H F. Boochtry 
F. van den Wllng<lcrt , P P Rubt/'/J, tll btl P/~nl"scht hllIS, pp. 82, 97· 
98 _ F v~n den Wijngacrl. Ttktllmttll MUJtuM Pllllllm·Mo,eIUJ, n H, 
_ O. lkl\CKh. pp. 1l·14 - CIII A/'/~'tTl. n. J8}. - C.I t%P dt11l/'/J 
RI/htnl, n 107. - Hcld, n 1-18. _ Burchard ·d·Hubt. n. 141 

295 MarchIO tIpografICO dei Morelm 

Legno inciso da Gian Cristoforo Jegher da un disegno di Erasmus 
Quellin , a sua volta ispirato da Rubens . 
Impiegato nel ,eCIO dell'ultimo foglio di: Fr QUflt'TesllllllS ... EIIIC/ ' 
dallO Tt'rr(ll! SallClae b,ttOrtCII, Ibeologica, mo,g[,s .. , 1639 Si è ago 
giunta una t iratura di questo legno. 

8/hl Bouo;:hery den Wllnpcrt. p iO) - Roo~~. IndtJl ch"r~<lou",. I II, 
n. 12 _ Van l!avr<, . n 8} 

296 Marchio IIpografico del Morelul 
Legno originale probabilmente e~eguito da Gi,m Cristoforo Jegher. da 
un disegno di Erasmus Quellin, Ispiratosi (I Rubens. 
Impiegato nel titolo di: Am<lgll ... DISp/lI<lIIOf/eS Tbeologicfle '" prl' 
"'am pllr/em D Thomas ». Anversa. 1643, in· folio . 

Van I lavre. n. 92. 

297 P. P. RUBI?NS . Il Gral/de Cammeo di Tiberio. Disegno eseguilo 
dal cammeo della Saimc-Chapelle (fig. 97) 
mm. 327 % 270. Pcnna c ..equa/dio al bl'llO. J{lI.lUO bianco, Anjl('lh 'mu' .... " 
In .h/o, , penna e bIStro: Gr",MII R~I.' I I·,~II ,,,,. III ba''IO. PtlTl 1',,11/, Ru"~ 
1111 MIlIlU 

La composizione di questa gemma (debre ,i divide in tre puti AI 
cent ro, Tiberio e Livia, seduti ~u un trono, Davanti ad es\i un j:uer 
riero in piedi , armato, che poru Id m,mQ al capo in segno di <',lIUIll. 

A.hri personaggi OCCU(Xlno III ~cena; JJ notare ,I destra un portatore 
di trofeo che alza il brac(io ver,o il cielo. In basso un j!nlppo dI 
prigionieri in abiti orientali. In alto si r1conosle 1\ugu<'lO, di\'lIli17JIIl 
nell'Empireo. D:I\'3nti a lui un pc:r,nn'lggio orientale (hl.' pian .• d.1 
sinist ra a destra A sinistra un guerriero che tiene in mano un,I 'ludo. 
a des tra un eroe. «'ron~to di .• lIorn. (he u\.lk,l Pega,,'. 
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ConservalO nella Sainte.Chapdle, durante tutto 11 Medio Evo non 
era accessibile alla vista dd pubblico. N Fabri de Peiresc, nel 1619, 
lo sottopose per primo a un esame che si può chi~mprc scientifi::o 
Per l'amico. Rubens esegui nel 162.5 disegni e dipinti dd Grande 
Cammeo. di cui ebbe sotto gli occhi, senza dubbio, delle copie. Si 
p~se alcune libertà rispetto all 'originale, di cui riprodusse arbitraria~ 
mente i colori , rico~;(ruendone altrettanlO liberamente alcune patii 

deteriorate dal tempo. 
Bibi M R()OSe$, OIUHt' dr Rllbr,1J n 1220, - M Rooscs , Ch, Ruden~. Coro 

Tt'SponJ"nct' dt' p P RubrnJ, 111 , 1"1" 4,H-H4 - Dden, C'I"lotut , n, 
194, la" XXXVIII _ r ~'an den Wlinl'\Krl, l n~'rnl"m, nn. H6-H7. -
H F Boucherv.F v;In den Wiingaerl, p p Rube'lI en bt'/ PI,nli/nJ,bl 
Hu/S. p, 113. - Chr, Norris, Rubens "nJ lhc II/t'''' C.meo, In Phorlwl, 
Amslerdam. 3gQSIo-SCtt 1948, pp 179 e KItI; -: CfII A'n'crr, n 389, -
C"" exp dtSflnJ Rubtlll. n 9}, - BUl'('h~td· d 1 -lul ~l, n 132. 

298 PAULUS PONTIUS - 11 Cammeo dI T,berlO 

Incisione da un disegno di Rubcns. 
In Albcr tus Rubcns: De Re l't.'stlllr/Il ~'e/t.' rllm, praecipue de lalO clavo 
/ibrt dllo Antverpiae, ex Officina Plantiniana Balthasaris Moreti; 
1665; in -I . Opera d i archeologia classica scritta dal fi glio di P. p, 

Rubens. 

299 TorchIO della Stamperia Planfmia11Q (fig, 98) 

Dci sette torchi che si conservano al ~lu5eo Plan tin-~Ioretus, due 
ri~JIl!.ono certamente al tempo dd l'architipografo e sono i più antichi 
torchi tipografici che esis tano al mondo. Ma alcune delle loro par.~i 
essenziali sono perdute (specie il piano scorrevole) e non sono plU 
in grado di funziona~. Gli altri cinque torchi, in\'ece , del XVII e 
del XVIII secolo, funzionano ancora , come quello che qui si espone. 
Gli dementi essenzi~li di ques ti torchi ed il modo di usarli non sono 
cambiati dal tempo d i Plantin . ma vi sono state upportate modifiche, 
L~ più importante è stata l'impiego del ~ giogo .. chc. re .. lizz;lIlao 
una maggiore elasticità e dando equilibrio al piano scorrevole,. per· 
mettcre tirature assai più regolari. Questa innovazione è ~talJ fI\'en· 
dicata allo stampatore olandese Guglielmo Blaeu; comunque è s lat~ 
realizzata in Olanda negli anni 1620·2'. 
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EL CAVALLE'R.O 

109 Mil infuumcntos tocauan, 
~e deCde fuera Ce oyan: 
V nos la dan,? acabauan, 
O uos à dan~ar [aLan, 
Y de Amor todos tratauan. 

Engano.rn mi famafia 
(Como afoluto)ha:;ia, 
~c aqucUo:J.fsJ ry\C ilgradafTe; 
~c cn ell:.ar yo aUJ ,u:;gaffe 
Por gran ventura la ffila. 

no Y Ilegando me al portero, 
~e re llamauaAbufion, 
Yo le dJxe,Compaiiero 
Ruego te, me dés ra;on 
Ddo,que pc:dir te qUlUO. 

l...afa do ay tantos pnmores., 
Damas,riquc;a,y ~ores, 
Como lallamaJagcntc: 
RefpondJo me bn:ucmente 
<l.!.le era cl Palauo dc Amore 
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S IVE 
SPECIMEN 
CHARACTERVM 

CHRISTOPHORI 
PLANTINI. 

A lf T'V 11\' I A. U . D. L X V I I . 

Fig 7} /I,J( 1I1t" Sp I "iL, ·.m ( 
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ALLA GENTILE ET 
YALEROSA FANCIYLLA 

Madlma M,uicu.l 
Caranca. 

& gr.ttio~ 
io dtrli· 

piu 

"'no pottu" c!H 
piN (l'«flo Ifltffi ..,i t/.Q1U1fo..;" ./~un ttmpo 
tjf" CIfrO. P",~e?e o,Im c~e '" ~' !?I" fu l,. 
c"gialle, ptNht IO "ftrmtrt ",tOrllO Il CIIJ m' mo­
uiPi j ponll foto Il mio tltJno, non mmo, ch~lfro 
& illuflrt teflimollio tlt/k molte rdrt "I1treu /tI 
1I0ftro beOo & clfnrMo IInimo, ~ht dtU: tlmart 
& tleOd r;Htrtntjtl, ch'io l,i III SIgnor SI/utflro 
Clflaneo lIoflro p.ulrt • chi ;0 di ciò hi faù{oo 
~(lfJ4 ch~ 'I.Ntlnt~"!JNt noi 1.4 (eoft grdn prin~ 
Clp~ 1114/1 Wl "110' li ..,tggono,prtni,amo mt .. 
tprr41/;4. (ht habbutt d.. "'0' flelfo • tb~ir 
t,tlt;,/ brtt«,1N4It Ji tlijidnd tU no'; co1thfJ01/~ 
Jim mo It btl/t puntt,tfggiNglft71doHlji '" (Nltu_ 

rtl4flulu4 & 14 dOti Il mano dtlf agricolto" ,pro_ 
i"eo"o; loro frNttI & plN tiIJJr/fU ér Plufo4,u; 

"ji 

r ig, 75 G M Bruto: "I 'Il /1141/01/ 

C. Plantin, 1555. 

A GENTILLE ET 
YERTYEYSE FlLLE 

}./d.mt J,!iI,;,ttt 
C414llt •• 

nepouoi. la perConne) ttet 
""' ~ g~acic:yrc FiUt, dc­
i L'mllitutlon dcla tille 

noble,1 qui eJlecufi micw s 
,ouenu qu'a vo': &. ne ,"OUI 

, pouoisfairc prc:fcnt,qUl p]'II 
quc cdluy vous dcucroit cftrt quclquc tep' 
aggrcable.Car autre cc qu'cn VOlli [culc acfié 
lacaufe,pour laqueUeie meCuisà,cda c(meu, 
mQ prercn t porteau.ecroy tefmo'gnage non 
moios mani(cfie &. IlIullre, de pluricur. rare. 
verrus de voltre bel & vertucu. cfprit, come 
d'amour &. reucn:nce,que i 'ayenu~rs v.o~rc 
pere!e SigneurSilucfuc: Cau.n~o, a qUi u}' 
ccritde ceTa . Sans quoy, combleo que de fi 
beJuscommencemc:ns,qui fonten vous 3p­
partos) prenions c:t'pcrance cert2ine, quc de 
vou.melmcsdcuicndricscn brcf tcllc, com­
me nous clefirons: cc: llulltmoins, come Ics 
belles plantes cn lcur adioufianr conrinucllc 
cultiuarion,& la mai n cxperte du bbol~rellrJ 
produifem leurI fruiu pllls dOli! & dçhc.tts: 

i ii, alOl! 



EPITD-ME DV <LV ATRI EME 
l I V R E O' O L A V $ L E C R, A N DJ 

COTH, ARCHEY[So...J ' 

O'VrSAL[: 

Dcc n:Ir"ille$ malht'ltrcu léomenr perduc$ plr 
Rt:gnn ROI de Dlllncm.l\'( I,. 

~:fj A x o N ua/l,,,/ H'jI,,,,,srtlfbr /mtn t fili Hl'./rr al' L""nrm.t,r!J J 1'" l, I. 
'J} - Jttgnrr "pr/J .... 'r Irt' rm1.'" fili In r;' 

IrJ J( ItI ~.,b(l.,r, pd}.,nt cr ),,1,", (t1. 
,tlfii l pII' /4 '("if:.nr 'fil' d .. urj"Jrr , mi, (II {l fonti);' 
J' .. UrI' fo"1"!''''' J • fora tf" l'mtl J In BtaTm /Od " .. 

plt. Si fUni ' ;'IIt1114 J b,,[,UlfnJ ' 4/11 !Ar 1'1 mm",w,If'. 

tu, ,.r IU/M (hlm,r'Tt,. rft"'"4nl '" )-rtll1' "ifemi" 
./" """ r"' tfin ti,. gl''''/ld ,""plt f"'n'm"",, dll(( tifi. 
Lrl B14rmirm tldwrrlll rI, fo lmur, (fnflfrurnt " If,­
tIfItnf,(7 forUrtl/ l /t cui ftl' ,',urI rn,h."trmrns.1r.-,1 

tMI 

Fig. 76 O J\1 Ilgnus: «H/slo/re drs pIJys st'pI1'1I/rtOI/Q//X ». 

C. Plantin. 1561. 
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Fil! 81 di (mIo 



Fig_ 82 C. van den Broeck . Nostra Signora dei Selle DolorI 
Fig. 83 llliuul, plunt/lllU ~ 
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FR.'\NC I$C l HAR .. f:J 

ANNALES 
IlVCV,\\ ~f.\' PRINCIPVA\ 

13RABAN"TT1E 
Tl' 1' 1 VS Q . BELGI]. 

11...'\\1 TRE.:' 
Primo,) 1~~lill~ BR"'~'NTI.-t: 
l'H LGII \Illti PRIl"UJ'\.\l 

,·".,·.T~rti., BI::LLI~'1 T\"MYLT\'_, 

d:plc ,Id I H[,,·~·tA' ;\11110 \ 1, IX- 1:'\ 

1'.,,'Ll~, l'11;IIT.lllrll l '. 

lì,,,,, D\,\" l,;, l'RI''I''' .... {m., ... ":i-.... . . 
','1'1 '"0'1<'" }'( r '''111,''1 FVR,n, ... 

~: ~r7""U'1 1~".t.UI. n .. 

"" \'!::RPI.'t:, 
- . l'~ FI<'! "A }'LA}; TI:-; r \)l \ 

-\ pII,II\ .• ] llu I.Ìrcm ,\1,'1 ('IWI! 
('t\.JU.1m 1.>.111111 "'. ""~ 

C'I;: lo ;\k lIIìUTlt 

Fig_ 87 r Ilur .. Il!: .. AI/I/aln., Anversa, StamperiJ Plantini,mJ. 162;, 



CA NA 
~E.XAGINTA Q..VIN~'E 

GRAèCORVM PATR'"M 
I N 

S. L V C A M. 
I quatuor Gmul "'AN'.,U'''''''~ 

intTOduclt C'xplicarJoll(1fl , 
1M UTllO'rTATI. 

i'ATl\lB\'J r- (~"l;,... 

ti .AN"'C>T"YIOW"VS 

fig. 88 B Co,d~T/us: .. Calma sfxaglllt(1 i}1I111i}//t' Graecortlm 
S. 1./1(<1"1'" Anversa, Stamperia Plantiniana. 1628. 

. 
pa/rum III 

Fig 89 L 

VrNOUtlJJLIS 
l'ATRI .. 

D.Dl IXJVJ(,/ 
JjLOS I/ 

A(()." :ASTCRI/ 
L4:TJI!..'V.!rs 
OR/U .... '.: .. 

s.JJc .. NEDJe'r! 
IN HAN'\\'N7<1 

A Jj l1A. .,.. J S 

OP,"", 

.\Ioretus. Anversa, 1632. 
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Fig_ 93 P P Rubens . Diugllo prr /11/ IrOIlIi'SpIZlo. Fig. 94 E. Quelli n - DHt'f,ltO pa mi Irol1/t'spmo. 
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Fig_ 9.5 E. Quellin . Disegno per un jronttJpmo 



Filo: 97 P P RU~n5' "II GrQ"d~ CQt/lm~o d, Tibmo .. 
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